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Oggi si conclude il 
Congresso della CGIL 


A p*g. 9 e li 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ha minacciato di impiegare l’esercito contro gli scioperanti 




SI DEVE DIMETTERE 
IL GENERALE GIGLIO 

Gui gli avrebbe mosso solo una censura verbale — L’immediata ri¬ 
sposta degli operai palermitani — Interrogazioni del PCI e del PSIUP 


GENOVA IN SCIOPERO CONTRO LA REPRESSIONE 


Il generala di corpo d'annata Antonino Giglio, fotografato 
un mota fa con il protldonto de dalla Ragiona ciciliana. Fa si no, 
ad un fastoso ricavimanto cha, a differenza dalla lotta operaia, 
non ha provocato alcun a isolamento • dal comandante dalla 
sua truppa. 


GENOVA. 20. 

Circa sessantamila metalmec¬ 
canici genovesi sono scesi in 
sciopero per un’ora al termine 
di ogni turno di lavoro, rispon¬ 
dendo all’invito dei sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. La ma¬ 
nifestazione era diretta contro 
l’offensiva antioperaia scatena¬ 
ta nel capoluogo ligure, attra¬ 
verso decine e decine di incri¬ 
minazioni < segrete ». 


I fatti sono ormai noti ai no¬ 
stri lettori: commissioni interne 
al completo, interi gruppi diri¬ 
genti di aziende che hanno so¬ 
stenuto lotte sindacali, esponen¬ 
ti di partiti politici e del movi¬ 
mento studentesco hanno sco¬ 
perto — spesso per puro caso 
— di essere imputati da mesi 
per < reati > dei quali ignora¬ 
vano perfino l’esistenza. 

La risposta è stata immedia¬ 
ta. unitaria ed estremamente de¬ 


cisa: quello di oggi (• stalo uno 
sciopero totale, con adesioni che 
sfiorano ovunque il cento per 
cento, anche in aziende come 
l’Italsider dì Corniglìano. Le 
percentuali di astensione sono 
fra il 96 e il 100"» anche al 
< Meccanico ». alia « Nuova 
San Giorgio », in tutto il gruppo 
« Asgen », alla « Fonderia nu¬ 
cleare », al cantieri di Sestri 
Ponente. 


Sotto accusa la politica del centro-sinistra nella pubblica amministrazione 

Ministeri: assemblee e scioperi 


Al Tesoro forte protesta: invaso il corridoio dove si trovano gli uffici di Colombo e Preti — Nuove manifestazioni indette 
per oggi — Decine di milioni all’anno al « conservatore » delle ipoteche — Smentito l’ottimismo di TV o stampa borghese 



L'ITALIA E IL VIETNAM 


N EL GIRO di una settima¬ 
na ventuno paesi han¬ 
no accordato il riconosci¬ 
mento diplomatico al gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
(GRP) del Vietnam del Sud. 
È’ un fatto senza preceden¬ 
ti. Nessun altro governo ri¬ 
voluzionario, infatti — sia 
che ci si voglia richiamare 
«1 governo dei Soviet in 
URSS o al governo della Re¬ 
pubblica popolare cinese o 
•1 governo provvisorio del¬ 
la Repubblica algerina — 
aveva ottenuto in un giro 
cosi rapido di tempo un tale 
auccesAo politico e diploma¬ 
tico. Ciò è indice di due fat¬ 
ti: primo, la straordinaria 
capacità che i rivoluzionari 
vietnamiti hanno avuto ed 
hanno di parlare in nome 
del loro paese a masse ster¬ 
minate di uomini in tutto il 
mondo, capacità solo in mi¬ 
nima parte riflessa dal nu¬ 
mero dei riconoscimenti ot¬ 
tenuti; secondo, la forza e 
l’estensione delle idee rivo¬ 
luzionarie nel mondo in cui 
viviamo. 

Sono due fatti di grande 
Importanza. Essi stanno a di¬ 
mostrare che si sbagliano di 
grosso tutti coloro i quali, 
soprattutto in questo nostro 
occidente toccato dalla « gra¬ 
da » del capitalismo cosi 
detto maturo — marcio in j 
realtà — pensano e dicono e j 
acrivono che gli Stati Uniti j 
aarebbero in grado di schiac¬ 
ciare qualsiasi rivoluzione. 
Gli Stati Uniti non soltan¬ 
to non sono stati e non sono 
In grado di schiacciare la 
rivoluzione vietnamita ma 
non sono neppure in grado 
di impedire che paesi come 
l’Algeria, il Congo Brazza- 
gille, lo Yemen, la Maurita- 
■li, li Siria a cosi via ri¬ 


conoscano il nuovo governo 
rivoluzionario. 

Sono in grado, è vero, di 
impedire che l’Italia, uno dei 
paesi in cui le masse hanno 
più intensamente fatto pro¬ 
pria la causa dei rivoluzio¬ 
nari vietnamiti, riconosca il 
GRP. Ma sono, poi, davvero 
gli Stati Uniti a impedirlo? 
Oppure l’umiliante silenzio 
dei Nenni e dei Rumor non 
è piuttosto da imputare ad 
un loro eccesso di «rispetto», 
diciamo così, per l’alleato 
nord americano? E’ proba¬ 
bilmente questa l’ipotesi più 
valida. Non si riesce in ef¬ 
fetti a immaginare quale 
< rappresaglia • Washington 
potrebbe adoperare contro 
l’Italia più efficacemente 
che contro, poniamo, la Mau¬ 
ritania. Non si dice forse e 
a gran voce che il nostro 
paese avrebbe ormai rag¬ 
giunto una situazione che 
gli consente autonomia, ca¬ 
pacità di decisione in base 
a suoi propri criteri di va¬ 
lutazione e cosi via? Lo stes¬ 
so ministro degli Esteri lo 
ha ripetuto recentemente a 
Londra alla riunione del- 
l’rinternazionale» socialista: 
autonomia dell’Europa occi¬ 
dentale nuova forza « pon¬ 
te » tra l’est e l’ovest, fine 

Quatti tono I petti che 
tino e questo memento hen¬ 
ne rlcenesciute II governo 
provvisorie rivolufienerio del 
Sud Vietnam : Algerie, Ce¬ 
ree dal Nord, Sirie, Cube, 
Romanie, Felonio, Repub¬ 
blica Jemecretica tedesca, 
Jugoslavie, URSS, Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam, Bulgarie, Ungherie, 
Cecoeleveccbie, Mongolie, 
Cenge Breczevllle, Cambo¬ 
gia, Cina, RAU, Albanie, 
Yemen, Mauritania. 


della indifferenza dell’Euro¬ 
pa per il Terzo Mondo. Pa¬ 
role. Solo parole. Perchè 
quando i rivoluzionari viet¬ 
namiti sanciscono con la for¬ 
mazione del loro governo la 
realtà della loro forza nel 
Vietnam del sud. Pietro Nen¬ 
ni, che si è guardato bene, 
nonostante i voti ripetuti del 
suo stesso partito, di ricono¬ 
scere la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam del Nord, 
fa finta di nulla. Ignora che 
un fatto nuovo si è prodotto 
e che questo fatto nuovo 
cambia radicalmente molte 
cose. 

N ON LO ignorano invece 
gli americani. Di fronte 
alla prova evidente che la 
cricca di Saigon non conta 
nulla, al vertice degli Stati 
Uniti si accende una pole¬ 
mica che costringe Io stesso 
presidente a intervenire. 
Clifford, il ministro della 
Difesa di Johnson, afferma 
che non venticinquemila ma 
centomila soldati dovrebbe¬ 
ro essere ritirati dal Vietnam 
entro l’anno, tutti entro il 
1970, e denuncia nei fantoc¬ 
ci Thieu-Cao Ki gli ostacoli 
alla pace. Nixon risponde di 
sperare di poter ritirare ef¬ 
fettivamente centomila uo¬ 
mini dai Vietnam dei Sud 
entro il 1969 e non segue 
l’ex ministro della Difesa 
sulla strada della denuncia 
della cricca di Saigon. L’uno 
e l’altro sono evidentemen¬ 
te ancora molto lontani dal- 
l’esprimere ciò che bisogne¬ 
rebbe effettivamente fare e 
che un giorno saranno co¬ 
stretti a fare: omia ritirare 
tutti i soldati americani, che 
sotto le voci più varie supe¬ 
rano il milione di uomini, e 
abbandonare al loro destino 
i Thieu e i Cao Ki, 


IL FATTO stesso che 
la polemica sul Viet¬ 
nam abbia raggiunto negli 
Stato Uniti addirittura il ri¬ 
stretto gruppo dei massimi 
dirigenti dice che siamo pro¬ 
babilmente vicini al momen¬ 
to in cui le somme, tutte le 
somme dovranno essere trat¬ 
te dalla lunga, sanguinosa e 
barbara avventura vietnami¬ 
ta. In quel momento, e solo 
in quel momento, forse, Nen- 
nl e Rumor si sentiranno 
« autorizzati » a compiere il 
passo già compiuto oggi da 
ventuno governi. Ma quale 
contributo essi avranno da¬ 
to allora alla causa della 
libertà vietnamita? Quale 
parte essi avranno avuto 
nello scioglimento di uno 
dei drammi più significativi 
del nostro tempo, la lotta 
tra la rivoluzione e la con¬ 
tro rivoluzione, tra la liber¬ 
tà e l’oppressione? La ri¬ 
sposta è chiara: essi avran¬ 
no agito a fianco della con¬ 
trorivoluzione contro la rivo¬ 
luzione, a fianco dell’oppres¬ 
sione contro la libertà, a 
fianco della guerra ameri¬ 
cana contro la pace. 

Il nostro popolo non lo di¬ 
menticherà di certo. Sul lun¬ 
go conto negativo dì questo 
governo di centro-sinistra — 
di questo governo avvinghia¬ 
to dalla corruzione, soffoca¬ 
to dagli scandali, tarato dal¬ 
l’omertà e pronto soprattut¬ 
to alla repressione — mette¬ 
rà anche la colpevole ■ indif¬ 
ferenza » verso la causa del¬ 
la rivoluzione vietnamita, la 
tremebonda e « autonoma » 
complicità con l’imperiali 
amo americano. 

Alberto Jacovidlo 


Oltre mille impiegati della se¬ 
de centrale del ministero del Te¬ 
soro hanno manifestato ieri mat¬ 
tina, interrompendo il lavoro e 
riversandosi nel cortile di v:a 
XX settembre, per il tipo di so¬ 
luzione concordata dal governo 
con la Dirstat, che crea una nuo¬ 
va ape: equazione nei confronti 
del perdonale delle carriere di 
concetto, esecutive ed au-uhane 
(e per logica conseguenza degli 
operai^. 

Dopo una vivace assemblea nel 
cor«o della quale hanno parlato 
dirigenti della Cgil. i mille im¬ 
piegati hanno invaso l'ampio cor¬ 
ridoio del primo piano dove sono 
gli uffici di Colombo e di Preti. 
Espressioni piuttosto pepate sono 
state indirizzate ai due ministri 
specie dopo che una delegazione 
ha tentato di farai ricevere da 
Colombo. 

Oggi il personale continuerà a 
manifestare dando vita zi prati¬ 
ca ad uno sciopero. L'agitazione 
si va euertdr-ndo ad altri uffici 
come d.tno-trano le altre assem¬ 
blee, una dozzina, che si sono 
tenute sempre ieri In stato d: 
agitaz'oue m>oo i d.pendenti de¬ 
gli interni e del Ministero di 
Grazia e Giustizia per iniziativa 
dei sindacati L’IL e CGIL. 

Le .segreU-r.e dei sindacati na¬ 
zionali aderenti alia Federatala!) 
CGIL hanno deciso di incontrarsi 
per lunedi Zi mentre pur il 25 
é convocato il comitato direttivo 
della organizzazione. Oggi avrà 
luogo un incontro fra Cgù. Cisl 
ed Uil e lunedi si riunirà il set¬ 
tore del pubblico impiego della 
Cisl. La Uil ha manifestato an¬ 
che essa come è noto le sue pro¬ 
fonde riserve per il modo in cui 
il governo sta affrontando questa 
parte della trattativa. 

L’intero settore è in movimento 
ed acquata significato nuovo lo 
.m ito unitario della Cgil. Cisl ed 
Uil finanziari per uno sciopero di 
tutti gli statali. 

Il nostro giornale aveva già 
forn.to il quadro generale della 
situazione qualche giorno fa 
quando i p:ù ottimisti davano le 
cose per conci ise ed era torna¬ 
to sopra l a-«omento proprio nel 
momento in cui la Tv ed il go¬ 
verno .sbandieravano una « pace 
sindacale » ormai raggiunta con 
soddisfazione di tutti. Solo poche 
ore sono bastate a sma n tei lece 
questo artificioso ottimismo uffi¬ 
ciale. 

Una brutta figura che governo, 
Tv. grande stampa borghese po¬ 
tevano risparmiarsi solo se aves¬ 
sero fatto lo .sforzo di andare 
più a fondo delle vere ragioni 
soggettive ed oggsttjve che stan¬ 
no alla base di una tra le più 
tormentate vertenze degli ultimi 
tempi. 

Veniamo in primo luogo alle 
ragioni soggettive de! malconten¬ 
to, insuperabile nonostante che 
la cifra complessiva dell'opera¬ 
zione era già salita secondo al¬ 
cuni calcoli sugli 100 miliardi ve¬ 
dendone 1 riflessi nel tempo an- 

(Segue in ultima pagina) 


Sella foto xotto il titola: un 
momento deU'asaemblea di ieri 
nei corrida del ministero. 


Dàlia Mostra redazioae 

PALERMO. 20 

Indignazione, ma, soprattut¬ 
to. vigilanza dopo la confer¬ 
ma dell'esistenza di una vera 
e propria « strategia del 
putch »: queste le note domi¬ 
nanti (anche in ambienti de: 
si registra, fra gii altri, un 
durissimo commento del sotto- 
segretario Sinesio) nelle una¬ 
nimi e sdegnate reazioni allo 
inaudito proclama con cui, 
come abbiamo riferito nelle 
nostre ultime edizioni di sta 
mane, il comandante della re¬ 
gione militare della Sicilia, 
generale di Corpo d’Armata 
Antonino Giglio (di cui ora da 
più parti si esige l'immediata 
destituzione), ha apertamente 
minacciato di impiegare l’eser¬ 
cito contro gli operai in scio¬ 
pero. provocando così un im 
mediato intervento persino del 
ministro della Difesa. Olii, che 
si è visto costretto a convoca¬ 
re a Roma, per * spiegazioni »•, 
l’alto ufficiale dalle rosi sro 
perte. p pur non sorprendenti, 
velleità « Colpiste » 

Il gen. Giglio è stato rive 
vuto prima dal gen. Marche 
si. Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito: più tardi ha ( ari 
ferito con il ministro Gui. 
Dopo una breve riunione con 
Rumor e Restivo, il ministro 
della Difesa ha rilasciato que 
.sta brevissima dichiarazione: 
« Ilo sentito le sue fdej gen. 
Giglio - n.d.r.) spiegazioni e 
gli ho fletto quello che gli ria¬ 
vevo dire ». 

Dal che apparirebbe che 
per il governo tutta la grave 
vicenda viene ridotta a una 
questione di mera opportuni¬ 
tà: in altre parole la colpa 
de] gen. Giglio è quella rii 
avere preso un'iniziativa sen¬ 
za sottoporle preventivamen¬ 
te all’approvazione del mini¬ 
stero competente! 

Mai era ancora accaduto, 
infatti. nell’Italia repubblica¬ 
na. che un’autorità militare 
osasse intervenire — almeno 
pubblicamente — con tanta mi¬ 
nacciosa grinta nella vita del¬ 
la società civile, e con tale 
ostentato disprezzo per i prota¬ 
gonisti di una battaglia ope¬ 
raia tra le più forti e lun¬ 
ghe che Palermo abbia vissu¬ 
to e continui a vivere. 

Per avere una esatta dimen¬ 
sione dello scandalo bisogna, 
perciò, tener presente l'occa¬ 
sione di cui il colonnello Gl 
glio ha tratto profitto Merco¬ 
ledì sera, i tremila cant’rristi 
Piaggio, che da 84 giorni so¬ 
no impegnati in un durissimo 
e qualificante scontro per I 
salari e per il potere nella 
fabbrica con il padrone (un 
padrone che ha spinto lo sue 
provocazioni fino a ricorrere 
alla serrata nel vano tentati¬ 
vo di piegare la resistenza 
operaia), erano in massa da¬ 
vanti al Parlamento regiona¬ 
le che, di II a poco, per la 
incalzante iniziativa della sini¬ 
stra unita, avrebbe deriso il 
finanziamento della loro lotta 

Di questo « assedio ». che ha 
stretto i legami, altre volte 
cosi lenti, di un nuovo rap¬ 
porto tra assemblee elettive e 

_ . ?_» _ . 1 . 11 » * f 

iinfimi uriiri Utd'N’bt:, tf Ul 

quel poco o niente che ne è 
derivato di « disturbo * per la 
[ « quiete » del signor generale 
' (si tenga presente che la se¬ 
de del Comiliter è contigua a 
quella dell'ARS. e. anzi. fa 
corpo unico con l’ala più an¬ 
tica di Palazzo dei Normanni) : 
di questi due fattori, appun¬ 
to. ha approfittato ieri sera 
il comandante della regione 
militare per lanciare il suo 

G. Frasca Pelara 

(Segue in ultima pagina) 


Guerriglieri 
all'attacco 
in Uruguay 
Rockefeller 
costretto 
a rinviare 
il sua viaggio 

Guarrlgliari « Tupama¬ 
ro* » assaltano a In¬ 
cendiano la soda dalla 
a Ganaral Motor* » pro¬ 
vocando danni par ol¬ 
tre MO milioni di Uro 
Altri 19 attacchi con¬ 
tro bonetto o ditto USA 
e Montovidoo - Dodici 
p« se barocci itatunitan- 
il sequestrati dall'Ecua¬ 
dor - il Massico nazio¬ 
nalizza tra seciatà pe¬ 
trolifero di Wall Stroat 

A pagina 4 


Il vicoquastora Nicole Sciré, in una foto di qualche anno la, 
con il dottor Emilio Santlllo (a sinistra) che attualmente ha 
Il grada di questore. 

• Melfi riconvocato dal giudi¬ 
ce : rischia di essere incrimi¬ 
nato per favoreggiamento 

• Istruttoria aperta sul traffi¬ 
co di antiquariato : al centro 
un altro importante poli¬ 
ziotto 
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Ieri al Consiglio dei ministri 


Approvati legge fiscale 
e Statuto dei la voratori 


Tre provvedimenti per il personale delle Po¬ 
ste — Per la montagna stanziati solo 180 mi¬ 
liardi in cinque anni — Una legge per Venezia 


Il progetto di rifornì.! tnbu- 
tatiri i- italo H|>pro\,ito Kit (tal 
Consiglio <loi min.-tri nono-tan¬ 
te le gr.ni obbiezioni (he eoli 
tro di e-->o -ono state .n.in/itr 
nel -.iti» ste^-o delta mnggio 
ran/n governativa E' si,ito mol 
tre approvato lo Statolo dei lavo 
latori. La rifoima tributaria ha 
preso spinilo dalla armonizza 
zuma dei -i-temi fi-vcalt nella 
Comunità e-onomiea e uo|>ea. 
(|ovf -a va so-tit n-n io ini Im 
pista sol valore aggiunto ' IV \ i 
univa a! posto de'! IGF. t.-eos-a 
attualmente ai vari passaggi e 


Deciso dal CIP 

DAL r LUGLIO 
QUOTIDIANI 
A 70 LIRE 

I quotidiani costeranno 70 
lire dal 1. luglio. Lo ha sta¬ 
bilito il CIP (Comitato Intor- 
minlsteriala Prezzi) riunitosi al 
minlstaro dell'Industria sotto 
la presidanza del ministro 
Tana**!. 


di altre imposte minori; essa ai 
estende pero all intera materia 
fiscale e, eoi pretesto della ,scm- 
plifK-a/ione delie imposte, in 
realtà 'i orienta a dare un fon¬ 
damento nuovo e più pesante¬ 
mente regressivo a tutto il si¬ 
stema fi-cale italiano. 

Li pai reelami/./ata è certa¬ 
mente la soluzione per l'impo¬ 
sta jiersonale unica, al posto 
d Ile attuali iriijjos’e di Tami¬ 
gi.a. Ri-the/z! mobile e com¬ 
plimentar*- Sarà unimpo-ta a 
tap;>*-to. con al<q iota elei Ù) [»er 
ei-ti'o sui re l ira fino a d'ie tm- 
1 - 0 : 11 . eie! H r* r <c:ito fra 1 2 
e i i milioni di .,re de! lfi jx*r 
cento Tra idei) m, .oni di 
lire ri-co's.i d:rott rnen’e .s-ille 
buste paga o per dichiarazione. 
In pratica una famiglia di 4 
ne-sone <on un reddito di due 
mil.oni di lire — inferiore alla 
media nazionale dei bilanci fa¬ 
miliari. che .tanno 2 no.ioni e 
200 -o.l.i ..re d: -r*e-e annuali 
iter in t fa-o.gl.a d. I per-one — 
ver-ebbe ta-suta direttamente 
per 200 -mia lire dalle q tu': 
saranno fa'*e detrazioni minime 
a av .-rator. dip.ndenti f per le 
- i-e-e p-rsonah. [n-r I figli e la 
mog'ie a ea eoi ;)er un totale 
di *t0 m.la 1 re 

Nei nieecan.'.mo rii q ic-sta :m- 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


ipsilon 


ITNA NOSTRA antica am- 
butone, Quella di es¬ 
sere sempre aggiornati e 
istruiti, possiamo final¬ 
mente soddisfarla tema 
perdere tempo ora che i 
direttore della « Stampa • 
di Torino Alberto Ron- 
chey, i cui articoli segui¬ 
tano a essere degli impa 
reggibili campionari di 
cultura straniera, utilissi¬ 
mi a chi voglia fare bella 
figura m treno, al Roto¬ 
ri/, dal barbiere o in pi¬ 
scina. L'ultimo scritto del 
Nostro, comparso ieri sul 
giornale torinese, contiene, 
in due colonne, un solo no¬ 
me italiano: quello, man¬ 
co a dirlo, delVon. La Mal¬ 
fa, mentre è cosparso di 
nomi e di parole, forestie¬ 
re. per la ptii parte sco¬ 
nosciuti e tncomprenstbilL 
Abbiamo raccolto gli uni 
t le altre: • incorna policy, 
guidai Ines, boom, Lord 
Bnuejf, lalsiox-faire, part¬ 
ner». Marx, Adamo Smith, 
Keynes, Nicholas Kaldor, 
Kiro Gìigorov, Krusciov, 
ukaz, Blura. gulncuetta, 
accordéon, Matignon». 

Leggete di seguito que¬ 
sto elenco e dite se non 
viene voglia anche a coi, 
giunti che siate a Ktro Oli- 
gorov, di imbattervi final¬ 
mente fn qualche buon no¬ 
me nostrano, che so?, Goi- 
busera, Bertotto, P an arvi 
lo, Zanardt, Cecootti, lego 


sito. Ma non c'è speranza. 
Il direttore della « Stam¬ 
pa » è irreparabilmente 
rovinato dall'ipsilon con 
cui termina U suo cogno¬ 
me Lui come lui sarebbe 
anche un buon giovine: 
gli piacciono gli antipasti 
e il prosciutto, ma deve 
chiamarli hors-d’oeuvre» c 
Jambon perché si chiama 
Ronchey e non Ronchei. 
* Come faccio? », si do¬ 
manda angosciato, e cita 
Lord Brassey, il quale ter¬ 
mina anche lui con l'ipsi¬ 
lon ed è talmente fine che 
nessuno sa chi sia. 

Come succede a tutti gli 
snob, specialmente quan¬ 
do sono irrecuperabili, 
ogni cosa pare concorrere 
a conservare Ronchey nel 
suo supremo disdegno del¬ 
le cose facili e alla buona. 
L'altro giorno, per esem¬ 
pio, gli è stato assegnato 
un premio per la sua bra¬ 
vura. Bene. Credete fora* 
che si sia trattato del pre¬ 
mio Suzzar a in cui si gua¬ 
dagnano dei cotechini e 
un vitello* Mat più.. Al No¬ 
stro è stato attribuito il 
Premio Honeyscetl, dopo 
U quale, di solito, viene 
conferito l'Ordine della 
G iarr e tti era, In attesa, 
Ronchey ha già ricevuto. 
anticipate, le felicttaakmà 
di Gfan*i Agnelli, and 
Agneìly. 


La riunione della 
Direzione del PCI 

Approvato 

pienamente 

l'operato 

della 

delegazione 
a Mosca 


IMPEGNO PER LA GIOR¬ 
NATA DI LOTTA PER IL 
VIETNAM CHE SI TER¬ 
RA' IN TUTTO IL MON¬ 
DO IL 20 LUGLIO 


Si è riunita ieri la Direzione 
ne! PCI, sotto la presidenza del 
Segretari generale del partito 
Lu.gi Longo. Essa ha discusso 
una relazione del compagno En¬ 
rico BerLmguer sulla oonferso- 
za dei partiti comunisti e opere: 
tenutasi negli scorsi storni i 
Mosca. Al termine delle discus¬ 
sione è stato approvato il se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Le direzione del PCI ap¬ 
prova pienamente l’operato del¬ 
ia delegazione alla Conferenza 
dei partiti comunisti e operai 
tenutasi a Mosca, ed esprime 
La propria soddisfazione per lo 
svolgimento e l’esito della con- 
ferenza. Essa ha consentito un 
ampio e franco confronto d: 
opinioni sui temi della situa¬ 
zione internazionale e della at¬ 
tuazione nel movimento corri un . - 
sta. e ha indicato una sostan¬ 
ziale unità dei part.ti presenti 
alla Conferenza intorno a: com¬ 
piti attuali della lotta antunpe- 
rialista. E’ stato avviato un me¬ 
todo che ha dimostrato la pos¬ 
sibilità di giungere a cocurret: 
impegni unitari di lotta, anche 
quando vi sono divergenze su 
questioni ideologiche e politiche. 
Per questa motivi la Direzione 
considera il r.sultato deila Con¬ 
ferenza di Mosca come un si¬ 
gnificativo progresso sulla stra¬ 
da <h un rafforzamento deii uv- 

t»m>»ifmilitfno pTO^tirO. SU 

beai move, corrispóndenti ali* 
estgena* della «tuazioae at¬ 
tuale. 

« La Direzione dei PCI impe¬ 
gna tutto ti partito nel lavoro 
per realizzar* i compiti di elio¬ 
ne che dalia Conferenza emer¬ 
gano e che hanno una prua* 
con citi »* scadenza nella gior¬ 
nata di lotta per il Vietnam 
che a terrà 1 » di butta Sebo 
stesso tempo la Diremone ha 
deciso di intensificane i rapporti 
bilaterali * multila terab con i 
partiti Trainili • di dare tatto 
U p roprio mniitrihian atte latto 


(Segua à» u lti ma 
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Un aperto intervento dei dorotei 

Rinviato il CC 
socialista : lo 
ha chiesto la DC 

li risnim Sfatata al 2 luglio * I de avevano 
minacciato crisi di favonio o rinvio dal loro con¬ 
gresso • La sinistra si oppone criticando Nonni 


H Comitato centrale ancia- 
lieta i stato rinviato al 2 lu¬ 
glio. Vengono in tal modo con¬ 
cessi altri dieci giorni all'at- 
tuale, confusa fase della cri¬ 
si socialista. Per quali ragio¬ 
ni? Della decisione, presa ieri 
mattina nel corso di una bre¬ 
vissima riunione dei capi-cor¬ 
rente su proposta di Nenni e 
con il parere contrario della 
sinistra, non è stata data uf¬ 
ficialmente nessuna spiega- 
tione. Nenni ha detto soltanto 
che egli, appena rientrato da 
Eastboume. non si sentiva in 
grado di portare a compimen¬ 
to entro lunedi — data previ¬ 
sta per il Comitato centrale 
— la serie di contatti che si 
era prefissa per tentare di 
giungere a una soluzione cir¬ 
ca rassetto interno del par¬ 
tito. Si è saputo tuttavia che 
il rinvio è stato chiesto espres¬ 
samente dallo stato maggiore 
doroteo. eoe non vedeva di 
buon occhio l'eventualità di 
un improvviso precipitare de¬ 
gli avvenimenti nella casa do¬ 
gli alleati di governo a ridos¬ 
so del proprio congresso na¬ 
zionale, che si aprirà, come è 
noto, venerdi prossimo al- 
J'EUFt. La richiesta è stata 
formulata nei termini di una 
minaccia di conseguenze ca¬ 
tastrofiche: lo ha rivelato ieri 
una nota dei tanassiani, i qua¬ 
li hanno scritto che « una e- 
ventilale spaccatura del PS1 
il 23 giugno avrebbe determi¬ 
nato le dimissioni immediate 
del governo e quindi 1'inavi- 
tabUe rinvio del congresso na¬ 
zionale della DC; ne sarebbe 
derivata — commentano i so¬ 
cialdemocratici — un situa¬ 
zione confusa e delicata, sia 
per l’orientamento dei parti¬ 
ti, eia per la formazione del 
nuovo governo ». L'impressio¬ 
ne più diffusa è che il pe¬ 
sante ammonimento doroteo 
al socialisti non sia arrivato 
come un fulmine a eie) sere¬ 
no: ateo sarebbe stato sug¬ 
gerito. se non addirittura con¬ 
trattato, da alcuni dei dirigen¬ 
ti vicini a Nenni i quali vo¬ 
gliono un compromesso che 
giunga, secondo la ben nota 
impostazione nenniana, a fa¬ 
re della componente socialde¬ 
mocratica l'arbitro del parti¬ 
to. Oltre alla nota deli ala ex- 
PSDI, anche un commento dei 
ferrimi adombra l'esisten- 
ta di un aut aut doroteo. lad¬ 
dove fa cenno alla necessità, 
per il PSI, di una " decisione 
autonoma ”. 

Alla riunione di ieri matti¬ 
na hanno preso parte, oltre a 
Nenni, «li on. Bertoldi, De 
Martino. Tanassi. Ferri. Pre¬ 
ti, Giolitti, Viglianesi e Bo* 
nacina. Quest'ultimo, anche 
a nome di Lombardi, ha pro¬ 
testato vivacemente contro la 
decisione del rinvio. U «pro¬ 
fondo dissenso > della sinistra 
socialista deriva innanzitutto 
dal fatto che c si continua ad 
espropriare 11 Comitato cen¬ 
trale delle sue potestà statu¬ 
tarie, carne é successo nelle 
precedenti sessioni ». « Infat¬ 
ti — ha soggiunto Bonacins — 
ero stato il CC ad autoconvo- 
carsi per il 23, e dovrebbe 
essere il CC a deliberare U 
rinvio dopo aver ascoltato 
le ragioni dei proponenti. In 
vece i la maggioranza dei pro¬ 
ponenti che lo ha deliberato*. 
Più importante, afferma l'e¬ 
sponente delia sinistra socia¬ 
lista, è comunque il fatto 
che « il rinuio è stato affida¬ 
to alla ormai ultima speran¬ 
za che abbia successo la co¬ 
siddetta mediazione Nenni, 
quando la sinistra ritiene im¬ 
proprio qualificare o giudi¬ 
care, sia pure potenzialmen¬ 
te, mediatrice una posizione 
che oggettivamente e ripetu¬ 
tamente ha giustificato, aval¬ 
lato e fatto propria la con¬ 
dotta e gli ulia&e socialdemo¬ 
cratici, contornati dal noto ri¬ 
catto della scissione ». Per i 
demartiniani. Bertoldi ha di¬ 
chiarato che da parto della 
sua corrente e d» quella dei 

S iolittiani rimane ferma la 
ecisione di chiedere comun¬ 
que la votazione in Comita¬ 
to centrale sul documento 
della « nuova maggioranza ». 

Riguardo alla Conferenza rii 
Mosca dei partiti comunisti 

S arai, Ferruccio Parri pub¬ 
ica sull'Astrolabio un com 
mento che contiene anche un 
riieri mento critico alla riunio¬ 
ne dell'Internazionale sociali¬ 
sta di Eastboume. Egli scrive 
che il e senso del reale » ha 
caratterizzato la posizione del 
P Ci. illustrata a Mosca da 
Berlinguer < con onestà, digni¬ 
tà, fermetta pari al delicato 
incarico ». Parri ritiene giu¬ 
stificato il « compiacimento » 
degli osservatori di sinistra, il 
« rispetto e l'interesse » dei 
commentatori in buona fede 
e il « dispetto » dei grossi gior¬ 
nali. « Giustificato dispetto — 
«aggiunge — per l'inevitabile 
confronto che la dichiarazione 
Berlinguer e la riafermazione 
detta autonoma decisione dei 
PCI ha con il documento ta¬ 


riffilo dell'Internazionale so¬ 
cialdemocratica, come forza 
di richiamo t di attrazione che 
questa posizione positiva i de¬ 
stinata ad esercitare <« tutti 
pii altri orientamenti e schie¬ 
ramenti di sinistra ». 

DC Si sono riuniti ieri a Roma 
i delegati della corrente di Ta- 
viani. Essi hanno confermato 
la decisione di presentarsi 

< autonomi » a) congresso, e di 
proporsi come forza «di sti¬ 
mato « di mediazione > per 
una nuova maggioranza (che 
però non deve essere frutto 
di un « capovolgimento » o di 

< esclusivismi »: in sostanza, i 
tavianei non sembrano inten¬ 
zionati a creare molti problemi 
ai dorotei). 

c. t. 


Se hm ci saremo imnediete Misere del governo 

Tonno sciopererà 
contro il caro-fitti 

La decisione è stata presa da CGIL, CISL a UH — Passo coMenista alla Caaiera dei depii* 
tati • Gravi dichiarazioni dei rappresentanti padronali e del governo all'assemblea dell'ANCE 


A partir* dal 1. luglio 

Aumentano di 100 lire 
le sigarette di lasso ? 


A partir* dal 1. lugli» Il 
prezzo dalia sigarette sareb¬ 
be aumentate- L» natiiia * 
attribuita a fanti qualificata 
da un' aoanzla di stampa, 
t.' » imi a n t a sarebbe « tcaqlie- 
nate natta fatela dalla si¬ 
garette di lussa »; una maq* 
gierazieaa di prezza, Quindi, 
che sarebbe netevole In 
quante devrebbe aggirarsi 
sulla IO! lire al pacchetto 
per le sigarette più cortese. 

E' stato smentito che l'au¬ 
mento di gratta debba ser¬ 
vir* a reperire fendi per ca¬ 
prile la sgasa relativa al 


« riassetto ■ degli statali; il 
meggler gettito tributarie 
andrebbe invece a benefici* 
del ■ fende di tenderteli na- 
zienale » dee ti nato a coprire 
renare derivante da cala¬ 
miti aeit'egrtceHura. Il pre¬ 
gati* dal Fende, tuttavia, 
ne* è alato ancata campu¬ 
tate * Il tosto uRlcteee lasci» 
insoddisfatto essenziali ri- 
vendlcaztoni contadine. 

Non trova laveca confer¬ 
itone taaaa oul suporilca* 
Ilei, che pur* 0 nel program¬ 
ma del mlatetr* dallo Fl- 


Risposta repressiva alle rivendicazioni studentesche 

LA POLIZIA INTERVIENE 
NELL'ATENEO BOLOGNESE 

Le regioni della lotta — Solo 250 posti-lotto per diciassottomila stu¬ 
denti fuori sede — Continua l’occupazione dei Politecnico di Milano 


Protesta 
dell'ANPPIÀ 
per le « parate » 
neofasciste 

Il Comitato esecutivo della 
Associazione Nazionale Perse¬ 
guitati Politici Italiani Antifa- 
snsti (ANPPJA), constatando 
che lo squadrismo fascista con 
i suoi commandos paramilitari 
agisce quasi indisturbato in 
ogni regione d’Italia, con le 
sue imprese di violenza, con 
gli insulti più abbietti alla Re¬ 
sistenza e alle istituzioni demo¬ 
cratiche. con gli attentati qua¬ 
si quotidiani ai monumenti e 
alle lapidi partigiane. con le 
scritte naziste, con l'assalto al¬ 
le sedi dei partiti e delle asso¬ 
ciazioni democratiche, esprime 
la più ferma deplorazione per 
il clamore di reverente rievoca¬ 
zione levato dalla RAI-TV e 
per le manifestazioni ufficiali, 
non obbligate. Hi cordoglio da 
parte delle massime autorità 
dello Stato democratico in oc¬ 
casione della morte del leeder 
neofascista Micheimi. già legio¬ 
nario, agli ordini di Franco, 
nella guerra d'aggressione alla 
Repubblica spagnola. 

Manifesta la sua solidarietà 
con quanti cono stati e sono 
attualmente perseguitati: stu¬ 
denti e giovani lavoratori. 


Nuove 
formate 
alla FIAT 
Mirafiori 

TORINO. 20. 

Alla FIAT Mirafiori buona 
parte della attività produttiva 
delle linee Hi carrozzeria conti¬ 
nua ad ssere paralizzata dagli 
scioperi che da alcuni giorni 
sono in corso particolarmente 
nelle officine di verniciatura c 
pomiciatura. Dopo la vertenza 
generale, che aveva trovato un 
primo sbocco nell'accordo per 
la contrattazione del lavoro al 
le linee con l'istituzione del co¬ 
mitato linea e dei delegati (i 
cosidetti « esperti ») quell stru¬ 
menti di controllo della sua ap¬ 
plicazione. sono venute avanti 
nuove esigenze, sia di ordine 
normativo che salariale, alle 
quali la ditta ha dato — an¬ 
che se in alcuni punti sono 
stati strappati riconoscimenti 
interessanti in materia di pause 
e di paghe di posto — risposte 
parziali ed insufficienti. 

Nuovi scioperi si sono avuti 
oggi anche nella sezione Ferrie¬ 
re della FIAT. L'intera « accia¬ 
ieria Martin » è bloccata da 
due giorni per le fermate che 
M susseguono nei punti chiave 
della produzione. 


Proposta di logge PCI-PS1UP 

Finanziare gli enti 
di sviluppo agricolo 

PCI e PRIUP hanno presentato alla Camera una proposta di 
legge dal titolo, < Norme per il nnanziamento degli Enti di svl- 
lupi» agricolo ». 

Tale presentazione — affermano m una dichiarazione i com¬ 
pagni un ii Ikmtfazi e Avello — si è resa necessaria per il col¬ 
pevole atteggiamento dell’esecutivo nei confronti dell'attività ge 
ncrale degli enti; come è noto, con la One del mese di giugno 
viene meno ogni finanziamento e, sino a questo momento, la mag¬ 
gioranza e U governo non hanno assunto alcuna Iniziativa. 

E' facile comprendere come la già difettosa e limitata attività 
degli enti venga ulteriormente compromessa. 

La proposta vuole precisare le responsabilità governative pro¬ 
prio nel momento in cui il Parlamento ha sottolineato la necessità 
di attuare rapidamente I piani di valorizzazione zonale. 

Per questo la legge prevede che sia prorogato il finanziamento 
regolare degli Enti Ano al 31 dicembre 1970. Naturalmente, pur 
avendo la proposta un carattere parziale e transitorio in attesa 
di una rielaburazinne generale della materia, si affrontano solo 
alcuni urgenti problemi riguardanti l'attività degli Enti; in parti¬ 
colare si chiede la loro estensione a tutto il territorio nazionale, 
la obbligatorietà dei piani zonali, la costituzione dei Comitati di 
zona quali strumentazione dei zmgoH Enti, il coordinamento di 
tutti I finanziamenti pubblici in agricoltura. 
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BOLOGNA. 20. 

La polizia ha fatto nuovamen ; 
tc il suo ingresso nell'ateneo di 
Bologne per impedire agli stu¬ 
denti dei quattro collegi gestiti 
dall'Opera universitaria di so¬ 
stenere le loro rivendicazioni con 
l'occuiwzione del rettorato. 

Ancora una volta, con la ao¬ 
lita regia, una cinquantina di 
celerini e la squadra politica al 
gran completo sono stati mo¬ 
bilitai' per « notificare » uli 
studenti il modo con il quale 11 
Rettore e gli accademici Inten¬ 
dono rispondere alle esigenze 
espresso dal movimento studen¬ 
tesco. 

Alla base dell'occupazione c’è 
la situazione disastrosa — comu¬ 
ne peraltro a tutti gli atenei ita¬ 
liani — nella quale versano 17 
mila studenti fuori sede (sui cir¬ 
ca 2S mila iscritti) per i qua¬ 
li. in base a criteri doppia- 
menti " selettivi " non esisto¬ 
no che 2.')0 posti letto che co¬ 
stano olire tutto l'ammontare 
dell'intero presalario. 

MILANO, 20 

Mancata da parte accademica 
la ratifica dell'accordo già rag¬ 
giunto a Roma, alla scadenza, 
fissata per ieri, dall'assemblea 
di ingegneria si è proceduto al¬ 
l'occupazione del Politecnico. 1 
cancelli sono stati sbarrati e le 
bandiere rosse e gli striscioni 
usati e riusati, con le scritte 
ormai stinte, sono stati espo 
sti sulle facciate degli istituti. 

La nuova occupazione rappre¬ 
senta solo un episodio della lot¬ 
ta iniziata tre mesi fa e che si 
è snodata attraverso 70 giorni 
di occupazione, tre sgomberi, un 
accordo raggiunto in sede mi¬ 
nisteriale che accoglieva tutte 
le richieste degli studenti (ri¬ 
conoscimento aeiressemblea e 
del confronto politico tra que¬ 
sta e il Consiglio di facoltà, de¬ 
curtazione dai programmi delle 
parti inutili o già oggetto di al¬ 
tri esami, abolizione dei cate¬ 
nacci. sessione continuata, ritiro 
delle denunce, ecc.) avallato dal 
ministro della P I„ ma successi¬ 
vamente respinto dalla contro¬ 
parte accademica, anche dal ret¬ 
tore prof. Finzi e dal preside 
Citrini, che pur avevano parte¬ 
cipato alle trattative romane. 

Ieri è giunto a Milano l'ispet¬ 
tore generale del ministero del¬ 
la P I., dottor Visco: la aua ve¬ 
nuta non è separabile da una 
serie di dati di fatto; la situa¬ 
zione del Politecnico è in tutto 
nota al ministro, che ha parte¬ 
cipato alle trattative tra gli 
studenti e i cattedratici in ve¬ 
ste di mediatore; la ricerca di 
un terreno di intesa è peraltro 
quanto mai improbabile dopo 
il rigetto dell'accordo romano. 

Ancora, se de una parte la 
reazione accademica milanese, 
e non soltanto milanese, ha de¬ 
finito l'intransigenza dei catte¬ 
dratici del Politecnico la « linea 
del Piave » dell'autoritarismo, 
del privilegio e delle relazioni 
tra università e industrie, dal¬ 
l'altra gli studenti delle due fa¬ 
coltà dell'ateneo, ingegneria e 
architettura, e lo stesso Con¬ 
siglio di architettura, chiedono 
la piena ratifica dell'accordo e 
la destituzione del preside di 
ingegneria, prof. Citrini e del 
rettore Finzi. 


Posto sovietico 
oncho o Roma 
psr il conflitto 
eoo lo Ciao 


Il ministero degli astori ho reso 
noto ieri cita un documento so¬ 
vietico sul conflitto di fronde¬ 
rò con la Cina A stato trasmes¬ 
so anche al governo italiano. Lo 
ha consegnato 11 17 «lugno scor¬ 
so l’smbasciatore Rizhov al sot- 
tosegrotsr» Zagari. 


| \ Torino CGIL. (TSL c CIL 

I hanno deciso di pi Ulnare el 
I piu presto urto sciopero genera 

10 di tutti i U\ oratori della prò 
\ insta sul grave problema di¬ 
gli affitti. lai scolto generale 
■— due un cumunu alo - * sera 
inevitabile, te entro pochi giorni 

11 governo, le autorità interessate 
e gli industriali non daranno una 
risposta positiva, chiara ed ine 
quivocabiie. alle richieste che i 
tre sindacati hanno eia tempo 
presentato per arrestare la cor 
sa palanca «il rincaro degli af¬ 
fitti ed agli sfratti; 1) blocco 
degli affitti ^comprensivo anche 
delle " spese generiche "). biot¬ 
to immediato degli sfritti e mi¬ 
sure straordinarie per i lavora¬ 
tori immigrati die stanno giun¬ 
gendo a Torino a decine di mi 
gliaia. richiamati ri.ill.i FIAT e 
dalle altre grandi industrie, 2) 
regolamentazione e controllo di 
affitti e contratti di locazione 
in modo da determinare un equo 
canone e assicurare 1» tutèla 
dei diritti dell'inquilino. 3) pia¬ 
no Straordinario per la costru¬ 
zione di rase, particolarmonte >n 
specifiche nuove enne di inse¬ 
diamento, utilizzando ì fondi 
GESCAL e pubblici per costru 
zinne di alloggi con priorità ri¬ 
spetto ad altre opere pubbliche; 
4i intervento dello Stato nell'edi¬ 
lizia in modo da eliminare ar¬ 
retratezze e speculazioni ». 

CGIL. CISL c UIL hanno chie¬ 
sto per domani un Incontro rol 
prefetto di Torino per esporgli 
il loro orientamento. 

L'iniziativa unitaria dei sin¬ 
dacati fa seguito ad una setti¬ 
mana di grandi lotte sul prò 
biema degli affitti Da diversi 
giorni inquilini e studenti occu¬ 
pano il municipio di Nichelino, 
grosso centro della " cintura " 
torinese dove gli affitti, come 
del resto anche a Torino, han¬ 
no raggiunto il livello di 10 13 
mila lire per vano 

Frattanto I compagni Spagnoli, 
Todroa. D'Amico. Salotto. Artan 
Levi Giorgina e Alierà hanno 
interpellato il presidente del Con¬ 
siglio. il ministro dei LL.PP. 
e il ministro della Giustizia 
« per conoscere quali immediati 
cd urgenti provvedimenti ed ini¬ 
ziative intendano assumere in 
relazione alla grave e dramma¬ 
tica situazione determinatasi a 
seguito dell'ondata di rialzo dei 
canoni delle locazioni, alle ese¬ 
cuzioni ed alle minacre di sfrat¬ 
to in tutti j grandi comuni ed 
in quelli limitrofi agli stessi 
a che sono stati documentati 
in sede di indagine conoscitiva 
dai cindad degli stessi, dai 
sindacati e dalle associazioni 
degli inquilini davanti alla Com¬ 
missione spedale per le loca¬ 
zioni ». 

Gli interpellanti chiedono di 
conoscere in particolare come il 
governo intenda intervenire « per 
risolvere con tutta urgenza la 
situazione abitativa nella città 
di Torino e nei comuni della 
cintura torinese. 

Nel corso deH'assemblea del- 
LANCE (Associazione nazionale 
costruttori edili) sono state fat¬ 
te ieri gravi dichiarazioni, sia 
da parte padronale che dal rap¬ 
presentante del governo nel set¬ 
tore. Il presidente dei costrut¬ 
tori. Francesco Perri. ha op¬ 
posto un netto rifiuto alle ri¬ 
chieste di controllo degli affitti, 
in particolare alla richiesta di 
« equo canone » generalizzato e 
permanente per le case non di 
lusso; ha proposto invece che 
il governo dia dei « sussidi » 
alle famiglie per poter pagare 
ai padroni delie «reo o alle so¬ 
cietà immobiliari la rendita fon¬ 
diaria e i profitti speculativi. 
Il sussidio, oltre a umiliare lo 
famiglie gettandole in condizio¬ 
ne di dipendenza assistenziale 
verso Io Stato, si qualifichereb¬ 
be come un contributo ai bilan¬ 
ci delle imprese immobiliari ed 
edili. 

Partendo da cosi elevate pre¬ 
tese il sen. Perri ha poi chiesto 
che venga prorogato l'art. 17 
della « legge ponte » per l'ur¬ 
banistica. che ha consentito mi¬ 
gliaia di costruzioni contrarie 
alle esigenze della vita sociale 
urbana, della circolazione, del¬ 
la buona utilizzazione dei ter¬ 
reni edificagli. Ottenute le li¬ 
cenze In deroga ai piani urba¬ 
nistici, non avendole utilizzate 
in tempo, ora I costruttori vo¬ 
gliono che lo « strappo alla 
legge > diventi una regola e han¬ 
no già cominciato a bandire 
serrate nei cantieri. Al gravis¬ 
simo attacco i lavoratori edili 
stanno rispondendo con scioperi 
in diverse province, fra cui 
Sa temo¬ 
li ministro det Lavori Pubbli¬ 
ci, intervenendo all'assemblea, 
ha detto stranamente di « es¬ 
tere d'accordo con 1 costruttori 
dilli con la diagnosi del mali 
che affliggono > il aettoro (ci¬ 
tiamo dal resoconto dell'ANSA). 
limitandosi a rifiutare la pro¬ 
roga in quanto la decadenza di 
alcune licenze dimostrerebbe 
soltanto che queste « non sono 
valide ». 

Mancini non si preoccupa del¬ 
l'aumento dei pressi della cau 
già provocato, e che crescerà 
ancora, senta che nessun co¬ 
struttore rinunci alla troppo lu¬ 
crative licenze- di conseguenti 
non ripropone l'esigenza di una 
legge urbanistica che eaproprt 
definitivamente i suoli edifici- 
bili nè di un cambiamento so¬ 
stanziale nel tino di intervento 
pubblico. Il ministro ha dotto 
di puntare ancoro sui vocchi 
strumenti: lo leggo 1*7, che sa¬ 
rebbe rilanciata, dando nuovi 
massi finanziari ai comuni; la 
costruzione di un programma di 
caso per i poveri e Ina ricca ti; 
la revisione doi contributi del 
ministero che dovrebbero dive¬ 
nire < organici ». 

Della umftcaiione degli enti 
pubblici che operano nell edilizia 
non ti parla. Stiansio incito 
sull'entità del finanziamento 
pubblico che oggi è bassissimo. 
Silenzio, infine, sullo sviluppo 
de) movimento cooperativo co¬ 
me porte integrante di un inter¬ 
vento pubblico che dovrebbe es¬ 
sere molto più vasto doU'attuala. 


Si riunisce 
la quarta 
commissioite 
dal CC 


Lunedi 23. «Ile ore 9.30 nella 
sade della Direziono dal Partito, 
è convocala la IV Commistione 
del Comitato Centrale per discu¬ 
tere il seguente ordine del gior¬ 
no; «Temi e strumenti di bat¬ 
taglia ideale • di lavoro cultu¬ 
rale ». Relatore li compagno 
Giorgio Napolitano. 



Due doi quattro ragazzi morti noll'lstltuto-lagor, riprosl alcuni anni orsino. A sinistra, la 
direttrice arrestata. 


Al Scindo l agghiaaiantc vicenda dei bimbi di Gìrottaferrata 


Chiesta la rimozione 
del prefetto di Roma 

IntoddUfacente risposta del governo - I compagni Minella e Argiroffi illu¬ 
strano le proposte del PCI - Gli interventi di Simone Gatto e Tomassini 


A PALAZZO MADAMA 


Il governo 
non s'impegna 
sulla sorte 
della flotta 
FINMARE 

« Non è noto che TIRI avreb¬ 
be predisposto un piano di ridi¬ 
mensionamento della flotta FIN- 
MARE. E* evidente che TIRI, 
in ogni caso, potrà solo for¬ 
mular# proposte, spattando aJ 
governo U poterà decisionale in 
materia ». Con questa anodina 
ri spoeta, U aottoaegrotario alla 
Marina Mercantile ANGELINI 
ha creduto di sottrarti alte que¬ 
stioni poste dai sonatori comu¬ 
nisti che in una loro interroga¬ 
zione avevano chiaramente In¬ 
dicato che il ridimensiona monto 
investirà 11 disarmo dii 90 navi 
Una risposta che non con- 
tiano uno smentita (li «ovari» 
non sa ancoro cosa vuote VIRI), 
né, soprattutto, ad è quatto più 
preoccupante, alcuna atsicura- 
tiono suite Intensioni del do¬ 
verne qualora domani l’IRI do¬ 
vesse proporre il suo piai» di 
ridimensionamento. 

Questi elementi negativi ha 
messo in rilievo il compagno 
CAVALLI nella replica, osser¬ 
vando che la risposta non la- 
teerà tranquilli né i lavoratori 
né il nostro partito, il quale 
chiede die il pieno di ristrut¬ 
turazione della flotta FINMARE 
debba essere dibattuto dal Par¬ 
lamento. 

Nel vano è restato ANGELINI 
anche par quel che riguarda 
la incriminazione de) lavoratori 
della SAMS di Porto Empedocle 
per uno sciopero, dal procura¬ 
tore ritenuto una « minaccia di 
male ingiusto ». RENDA (PCI), 
dicendosi insoddisfatto, ha chie¬ 
sto che il ministro della giu- 
stizls risponda su slmili gravi 
fatti. 


De, fascisti 
e liberali 
schierati 
con i «baroni» 
dell'Università 

Da dietro le quinte, 1 contra¬ 
sti fra i cattedratici delta DC, 
da un lato, il ministro della 
Pubblici Istruzione Ferrari Ag¬ 
gradi e i socialisti dall'altro si 
sono trasferiti, ieri, nell'aula 
della commissione de) Senato, 
che doveva discutere fl proget¬ 
to Codignola sul blocco dei con¬ 
corsi per i professori universi¬ 
tari di ruolo e degli eterni per 
la libera docenza. 

La riunione è stata tempe¬ 
stosa, Io scontro fra le oppo¬ 
sta tendenze duro e, alla fine, 
la decisione del problema è sta¬ 
ta rinviate alla prossima seduta 
della commissione. 

I cattedratici de membri del¬ 
la commissione P.I. non si sono 
sentiti sufficientemente forti, e 
per l'occasione hanno chiesto 
l'aiuto dei prof. Tetauro (chia¬ 
mandolo da un’altra commis¬ 
sione e ad analoga decisione 
sono giunti (sollecitati, eviden¬ 
temente) 1 missini, che hanno 
fatto ricorso a Crollalanza. 

In sostanza, su questo spinoso 
problema si è creato in com¬ 
missione un fronte che vede as¬ 
sieme de (o gran parte di essi), 
fascisti e liberali, schierati con¬ 
tro il ministro de della Pub¬ 
blica Istruzione e. pare, contro 
te stessa segreteria de (favo¬ 
revole al blocco) a 1 socialisti. 


L'agghiacciante vicenda del 
cosiddetto istituto « S. Rita » 
di Grottaferrata, vera e pi tv 
pria casa di tortura per i po¬ 
veri bambini minorati, è stata 
rievocata ieri al Senato, dove 
il governo ha risposto alle in¬ 
terpellanze e interrogazioni pre¬ 
sentate dai vari gruppi. Sono 
emerse in primo luogo, mal. 
grado la debole difesa d’ufficio 
del sottosegretario agli Interni. 
Salizzoni. gravissime responsa¬ 
bilità della prefettura di Ro¬ 
ma; la quale, dopo aver la¬ 
sciato dormire per due anni, dal 
'63 al '65. le pressanti denun¬ 
ce dell’ONMI. na permesso al¬ 
te Pagliuca perfino di ignorare 
il decreto di chiusura e di pro¬ 
seguire fino al 7 giugno di que¬ 
st'anno la sua attività crimina¬ 
le- A questo proposito il sen, 
Simone GATTO (sinistra indi, 
pendente) ha tracciato una 
cronistoria davvero impressio¬ 
nante. Unanime quindi, da 
parte delie sinistre, la richie¬ 
sta di immediati provvedimen¬ 
ti nei confronti del prefetto 
della capitate. 

Quello del « $. Rita » è pe¬ 
rò soltanto l'ultimo nella serie 
dei tanti casi «coperti che de¬ 
nunciano la profonda degenera- 
zione del sistema assistenziale, 
una serie punteggiata da scan¬ 
dali come quelli Aliotta, del 
« S. Orsola » di Catanzaro. dei 
« Celestini » di Prato, del « Cha- 
ritas» di Modozia. Occorre al¬ 
lora chiedersi quale sistema 
leghi gli uni agli altri questi 
fatti sconvolgenti, e che cosa 
hiaogna modificare nelle leg¬ 
gi t negli indirizzi politici per¬ 
chè non se na verifichino più. 
E' stato questo il motivo cen¬ 
trale degli interventi pronun¬ 
ciati per il PCI dai compagni 
Angiola MINELLA e ARGIROF- 
FL Per valutare l’ampiezro e 
la gravità del problema basta 
ricordare che i bambini sub¬ 
normali ricoverati in istituti 
sono centinaia di migliaia (da 
quattro a dnquecentomila) e 
la grande maggioranza di essi, 
pur essendo potenzialmente sa- 


Terrocini 
da Saragat 

Il compagno Umberto Terra¬ 
cini. presidente del gruppo se¬ 
natoriale del PCI, é stato rice¬ 
vuto ieri dal presidente della 
Repubblica al palazzo del Qui¬ 
rinale. 


Troppo lavoro e pochi quattrini 

Le guardie vaticane in sciopero? 

L’agitazione dura da alcune settimane • Solo 98.000 lire al mese ai gen¬ 
darmi e quasi mezzo milione al comandante - Protestano i «sanpietrini » 


Protestano t gendarmi pontifici perchè riten¬ 
gono, giustamente, che la paga di 99 mila lire 
mensili non sia sufficiente ed anche per altri 
aspetti de! loro trattamento economico a nor¬ 
mativo asaolutamanta madaguati rispetto ai com¬ 
piti crescenti ad ai diritti di cui godono gli al- 
tri cittadini dello Stato vaticano. 

Chiedono, ad eiemplo, cha le loro farla esti¬ 
ve siano portate da 20 a 30 giorni, che la « stri¬ 
denti contraddizioni » di cui ha parlato Paolo VI 
a Ginevra discorrendo dai problemi del lavoro, 
siano eliminate, intanto, proprio nell'ambito dei 
loro Corpo, dato che contro uno stipendio cha 
non raggiunga te 100 mila tira del gendarmi vi 
è quello del comandante cha sfiora il mezzo 
milione. 

Tra te altra rivendicazioni avanzate figurano 
ancha l'istituzione di una indennità speciale di 
15 mila lire, di poter apporre alla propria vet¬ 
tura la targa « EE * (escursionisti atteri) che 
comporta un certo vantaggio fiicala. Alla agi¬ 
tazione del gendarmi, che dura da alcune set¬ 
timane, si è aggiunta in quastl giorni anche 
quella dai « sanpietrini ». cha aono gli oparal 
addetti alla manutenzione dalla basilica di San 
Pietro. Anche i « sanpietrini » chiedono mi¬ 
glioramenti nella retribuzione. neU'orarto di la¬ 
voro, ecc. 

Lq autorità vaticana, di front* aU'allargarsi 


della protesta, si stanno preoccupando. Ieri si 
sono affrettate a smentir* eh* I gendarmi fa¬ 
ranno lo adopero, perchè « tale astone sinda¬ 
cale non à prevista daU’urdinamanto giuridico 
vaticano ». L'unico modo par evitare questo pe¬ 
ncolo rimane comunque quello di accogliere te 
richieste sindacali avanzate. 

Stnora a nulla sono ervitl I tentativi di tipo 
paternalistico messi in atto per calmare l’agi¬ 
tazione delle guardia. Si racconta, anzi, un api* 
aodio curioso. Il Papa, colpito dalia notizia sulla 
agitazione riferitegli in udienza dal cappellano 
del Corpo, monsignor Giovanni Sessolo. pare 
abbia deciso di compierà un gesto pacificatore: 
due milioni per organizsar* una gita collettiva. 
Ma te guardia avrebbero rifiutato adegnosa- 
mente l’offerta. 

1 gendarmi vaticani sene 190. L’organico com¬ 
prende un comandante, un cappellano, un vice 
comandante, un maggioro, un capitano, un te¬ 
nente, un sottotenente • un sanitario. La fon- 
dasione dal Corpo risate al Ilio • il regola¬ 
mento più recente è del 1939. quindi abbastan¬ 
za vecchio, mentre t compiti si sono ampliati. 
La fandarmtrìa pontificia, infatti, oltre che vi¬ 
gilare suirincolumltà del Papa, deve esercita¬ 
re te funzioni di polizia, di sicurezza, far os¬ 
servare te leggi, I regolamenti, te ordinanza, 
prestare servizio d’onore alte funzioni a cerimo¬ 
nia, vigilare sulle ville ed Immobili pontifici. 


ni, rischiano di vedere !» loro 
anormalità codificata per sem¬ 
pre, la più .nfeitee delle esi¬ 
stenze e la morte a causa di 
una assistenza inadeguata. 

Dei quattromila istituti che 
operano in questo settore. :! 
70 per cento è costituito da 
enti privati. Nessuno so¬ 
gna di coinvolgerti tutti m una 
condanna indiscriminata, e tut¬ 
tavia bisogna avere il corag 
gio di riconoscere che il si¬ 
stema attuale permette di e!u 
dere i controlli e fu prn-|h- 
rare un vero e proprio « ih- 
cket * dell'assistenza ai barn 
bini minorati. I comunisti 
avanzano perciò due proposte: 
1) che si svolga immediata¬ 
mente da parte degli ufficiali 
sanitari in tutti i comuni una 
accurata indagine sugli istitu¬ 
ti pubblici e privati che ospi¬ 
tano minori; 2) che venga mo- 
difteata la legge del 1934 — su 
questo tema, come ha annun¬ 
ciato Argiroffi, il gruppo del 
PCI presenterà una mozione 
— nei senso di affidare agii 
Enti locali. Regione, Provin¬ 
cia. Comune, il controllo, e 11 
relativo potere di scioglimento, 
sugli istituti che svolgono at¬ 
tività in questo ramo dell’assi¬ 
stenza. 


Divorzio: 
continua 
l'ostruzionismo 
dei de 

Alla Camera è continuato 
ancora ieri il dibattito genera¬ 
le sulla proposta di leggo per 
il divorzio: un dibattito che ri¬ 
prenderà il 2 luglio (il Parla¬ 
mento sospende i suoi lavori 
per il congresso do) e che 
sembra destinato ad andare 
assai per le lunghe a cause 
dell’ atteggiamento della DC 
che manifesta in modo sempr* 
più chiaro i suoi intenti ostru¬ 
zionistici, Due giorni fa aveva¬ 
no preso la parola tre orato¬ 
ri de, ieri uno solo ma ha par¬ 
lato per oltre due ore. Queste 
alcune delle argomentazioni 
dell’on. BERNARDI contro U 
divorzio: « nelleaperienza Mo¬ 
nca degli aggregati comunita¬ 
ri intercessila ti sono esistite • 
esistono forme di unione diver¬ 
sa da quella monogamica, ma 
esse sono sicuramente estra¬ 
nee ella concezioni etiche, po¬ 
litiche e sociali dominanti del¬ 
la nostra coscienza e della no¬ 
stra civiltà ». Il parlamentare 
de he avuto comunque un mo¬ 
mento di consapevolezza quan¬ 
do ha rilevato che mentre ai 
sta preparando « la prova ge¬ 
nerale dì atterraggio sulla lu¬ 
na degli astronauti dell'Apol¬ 
lo IO... un dibattito del genere 
rischia forse di apparire stra¬ 
no e incomprensibile ». 

Ieri he anche parlato l’on. 
MATTALIA (indipendente 
ainistra) il quale ha rilevata* 
che per colpe del de il dibat¬ 
tito sta diventando « una piat¬ 
te e monotona ripetizione di 
argomenti risaputi ». 


Il gen. Zinza 
interrogato 
dallo commissiono 
dlnchiosta 
sul SIFAR 

J.a rommlssione parlamentare 
di inchiesta sul SIFAR e ì fatti 
del luglio '54. riunitasi ieri sotto 
la presidenza dell'on. Alassi, ha 
interrogato il generale di briga¬ 
te dell arma dei carabinieri C*. 
simo Zinza. Le commissione he 
inoltra Ietto e approvato i ver¬ 
bali delle deposizioni dei gene¬ 
rali di divisioni dei carabinieri 
Adamo Marfcert. Domenico IR- 
varone e Tomaso Cirav 
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In margine ai lavori 
dell'Intemazionale socialdemocratica 

Harold Wilson 
e il razzismo 
della Rhodesia 

La « Costituzione » di Jan Smith: potrà votare 
chi guadagna 900 sterline all’anno, se bianco, 
e 400 se negro, e questo significa che po¬ 
tranno votare tutti i 250 mila bianchi e solo 
6000 dei quattro milioni di negri 


» 

i 


i 


In visita alle scuole <H Pi. con I deputati della Commissione Intorni 



A Roma, ad Alessandria, a Peschiera, a Moena e a Cesena, ovunque le medesime richieste: un'organizzazione capace di fare valere i diritti degli agenti, e mi¬ 
gliori condizioni economiche - Il centro elettronico di Castro Pretorio - Tra gli uomini della stradale: « la divisa è una costrizione, non ci possiamo neanche 
sposare, dobbiamo dire sempre di sì » - Una « Via di Lenin» in biblioteca - L'esigenza di un «nuovo rapporto» con i cittadini e la questione deH'«ordine pubblico» 


Dal nostro inviato 


Alla riunione della Inter¬ 
nazionale socialista, il noto 
economista Jan Timbergen 
ha tenuto una dotta rela¬ 
zione sul « secondo decen¬ 
nio dello sviluppo » del 
« terzo mondo *. quasi che 
ve ne sia stato un primo 
confortante e meritevole di 
attenzione. Il distacco da 
una drammatica realtà, do¬ 
minata da un aggravarsi 
delle condizioni di sottosvi¬ 
luppo. non poteva essere 
piu completo. Ma sia il re¬ 
latore che i leaders socia¬ 
listi intervenuti sul tema, 
l'hanno rapidamente colma¬ 
to con la retorica delle buo¬ 
ni intenzioni per l'avvenire 
• con mozioni di affetto e 
di solidarietà con « i dan¬ 
nati della terra ». Tra chi 
applaudiva e assentiva, c’e¬ 
ra Harold Wilson, 

Ora si dà il caso che pro¬ 
prio negli stessi giorni (il 20 
giugno) in Rhodesia il go¬ 
verno razzista di Jan Smith 
ha sottoposto a referendum 
« popolare > la nuova Costi¬ 
tuzione dei bianchi, dei co¬ 
loni e delle grandi società 
che sfruttano il paese, e 
hanno chiesto il suo distac¬ 
co dalla Inghilterra. La Rho¬ 
desia in altri termini di¬ 
venta una repubblica auto¬ 
noma e istituzionalizza giu¬ 
ridicamente — dopo averlo 

S raticato per decenni, fin 
all'insediamento britannico 
il razzismo più abietto. 
La Costituzione di Jan 
Smith è un piccolo gioiello. 
Potrà votare chi guadagna 
900 sterline all'anno se bian¬ 
co e 400 sterline se negro. 
J1 che significa che potran¬ 
no votare tutti i 250.000 
bianchi, e solo 6.000 dei 
quattro milioni di africani. 
L’assemblea sarà composta 
di 66 deputati. Per legge vi 
debbono essere 50 bianchi, 

8 africani nominati dai capi 
tribù (feudali e alleati su¬ 
balterni degli inglesi) e 8 
eletti dagli africani. La Co¬ 
stituzione sancisce la già 
esistente segregazione raz¬ 
ziale, creando però un nuo¬ 
vo e più organico sistema 
legislativo di separazione et¬ 
nica, razziale (tra bianchi e 
neri, neri e meticci, metic¬ 
ci e indiani), che ha fatto 
dire al settimanale Jcnne 
Afrtque che si tratta di un 
regime di polizia « nazista ». 
Ciò del resto ha una sua 
precisa radice economica e 
sociale. La Costituzione sta¬ 
bilisce che per l’eternità la 
proprietà della terra sia co¬ 
sì ripartita: i 18 milioni di 
ettari delia pianura, dove 
prosperano le rigogliose 
piantagioni dei coloni, do¬ 
vranno sempre rimanere in 
mani bianche, ossia nelle 
mani di 200.000 inglesi. Le 
terre della collina e della 
montagna, dove gli africani 
vennero decenni orsono ri¬ 
cacciati dalla invasione co¬ 
loniale, e che ammontano a 
circa 15 milioni di ettari, 
spettano invece ai « negri », 
4 milioni. 

Come si conviene in ogni 
documento formale, natural¬ 
mente, la Costituzione esal¬ 
ta la parità dei diritti tra 
tutti i « cittadini » rhode¬ 
siani. bianchi e negri. Ma 
a rilevare l'ipocrisia della 
affermazione basterà ricor- 
dare che, solo per raggiun¬ 
gere il censo richiesto allo 
africano per l'esercizio del 
diritto di voto, ci vorrebbe¬ 
ro, date le condizioni at¬ 
tuali della popolazione di 
colore — sulla base di ele¬ 
menti forniti dalla Commis¬ 
sione dell’ONU contro il co¬ 
lonialismo — qualcosa come 
400-500 anni. 

Ebbene, in base alle leg¬ 
gi che regolano i rapporti 
tra l'Inghilterra e alcuni 
paesi del Commonwealth, il 
governo inglese avrebbe 
tutto il diritto di interveni¬ 
re anche militarmente pres¬ 
so i suoi sudditi — poiché 
i rhodesiani bianchi sono 
stati sinora cittadini britan¬ 
nici — per impedire lo svi¬ 
luppo di una faccenda così 
abominevole. E avrebbe po¬ 
tuto farlo già da qualche 
anno, ossia da quando il re¬ 
gime di Jan Smith comin¬ 
cio a attuare il programma 
di scindere ogni legame con 
l’Inghilterra, per arrivare 
ad una confederazione con 
l’altro grande stato razzi¬ 
sta e « nazista » dell’Africa 
australe: il Sud Africa. Vi 
erano cioè le basi giuridi¬ 
che per farlo, e in tale sen¬ 
so del resto premevano tut¬ 
ti i paesi africani 
Ma al di là delle basì giu¬ 
ridiche vi erano basi ben 
piu profonde, umane, socia¬ 
li e ideali che dovrebbero 
essere conformi alla ispira¬ 
zione socialista di un gover¬ 
no laburista Come ha po¬ 
tuto tollerare, infatti, un 
governo laburista che citta¬ 


dini britannici, tutti ricchi 
possidenti di terre e di mi¬ 
niere, continuassero e con¬ 
tinuino. a sfruttare — con 
la segregazione razziale, il 
lavoro forzato, l'assenza di 
ogni diritto politico e civi¬ 
le —- quattro milioni di afri¬ 
cani? I rhodesiani, quelli 
veri, ossia gli africani, han¬ 
no da vario tempo iniziato 
una dura lotta armata con¬ 
tro il regime razzista. Non 
risulta che il governo in¬ 
glese li aobia in qualche 
modo difesi. 

Vedete. Quando alcuni j 
mesi fa un pugno di abitanti 
della piccola isola di Anguil¬ 
la insorsero pacificamente | 
per rivendicare l'indipenden- j 
za, Harold Wilson non esito j 
un momento: inviò sul posto ! 
cannoniere, p aras e poliziot- I 
ti, per «domare» la rivolta. 
Per la Rhodesia ha invece 
adottato mezzi diversi. Trat¬ 
tative su incrociatori nello 
Atlantico perchè una con¬ 
vocazione a Londra, poteva 
sembrare un richiamo alla 
disciplina; ricerca faticosa 
di compromessi che non 
turbassero il tranquillo prò- i 
dominio dei bianchi (l’im¬ 
portante era salvare la for¬ 
ma). Al punto che i coloni 
della Rhodesia, consapevoli 
della debolezza del governo 
laburista, hanno deciso di 
procedere in proprio costi¬ 
tuendosi in Stato 

Ma perchè quella debolez¬ 
za? Le cose stanno così. La 
produzione agricola e mine¬ 
raria della Rhodesia costi¬ 
tuisce una delle basi della 
ricchezza del capitalismo in¬ 
glese, una delle garanzie 
del «sistema ». Non solo. 
La Rhodesia è a cavallo 
delle colonie portoghesi, del 
Sud Africa e del Katanga, 
dove sono concentrati gli 
interessi e gli investimenti 
— tra i più alti nel mon¬ 
do — di grandi gruppi in¬ 
ternazionali, in cui il capi¬ 
talismo inglese è congrua- 
mente rappresentato. E que¬ 
sto determina la « pazien¬ 
za » di Wilson, ossia l’ac¬ 
cettazione del fatto compili 
to, l'avallo del razzismo 
rhodesiano. Diciamo pure 
che gli interessi del Lobby 
rhodesiano alla City di 
Londra sono piu forti della 
passione « socialista ». Sì, è j 
proprio cosi: il secondo I 
« decennio dello sviluppo > | 
del terzo mondo, preconiz¬ 
zato dal professor Timber- 
gen, si apre con la nascita 
ufficiale di un nuovo Stato 
razzista, tenuto a battesimo 
da un governo laburista, 
diretto da un vice-presiden¬ 
te dell’internazionale « so¬ 
cialista ». E’ un bell’inizio, 
da rallegrare Cariglia. 

Romano Ledda 


L’aguzzino tradito dalla foto 



Chi non ho ancora visto quosta fotografia? Fu scattata duranta la liquidazione dal ghotfo di Varsavia, noll'aprilo del 1943, 
ed è rimasta una dalle più drammatiche testimonianze doli* persecuzioni nazista contro gli obroi. La ripubblichiamo ora 
per annunciare che il militare con il fucile, quello che si vede sulla destra della foto, è stato finalmente identificato nella 
Repubblica democratica tedesca, arrostato e condannato a morta. Si tratta di Josef Bioesche, sergente delle SS, che per 
lunghi anni aveva fatto perdere le sue tracce. Nel 1943 ricevette dal suo comando un elogio per il suo comportamento 
contro gli ebrei, il 3 maggio di quest'anno la Corte d'assise di Erfurt lo ha giudicato e condannato. La stessa sorte non è 
toccata al suo comandante, il colonnello delle SS Ludwig Hanh, che, come altre migliaia di «collatti bianchi dell'assasiinio», 
vive libero #d Indisturbato nella Germania occidentale. Proprio Ieri le Corte d'assise di Dortmund ha mandato assolto l'ex 
ufficiale delle SS Guenter Tabber, accusato di aver partecipato a due fucilazioni in messa e di aver ucciso personalmente 
tre ebrei. L'annuncio della condanna a morte di Bioesche è stato diffuso dal periodico in lingua inglese « Democrazie 
German Reperì *. 


COME FUNZIONA IL COLLOCAMENTO NELLE CAMPAGNE ITALIANE 


IL «PROCACCIATORE» EMILIANO 

Anche in questa regione il collocatore nominato dal Ministero ha poco da fare - Intrighi e 
ricatti ai danni dei braccianti - Chi decide è l’agrario, l’ufficio di collocamento è come se 
non ci fosse - Tangenti del 10-15% sulla paga di ogni « collocato » - Il caso del Ferrarese 


Dalli nostra redazione 

BOLOGNA, giugno 

Gestori di sale da ballo, me¬ 
diatori, commercianti, galoppi¬ 
ni della DC, missini: una 
strana fauna vegeta negli uffi¬ 
ci di collocamento di nume 
rosi comuni emiliani. Sono per 
lo più i funzionari addetti ai 
settore agricolo, quelli che 
rientrano nella specie che si 
è detto, burocrati, nel miglio 
re dei casi, che dopo t 1949. 
hanno preso il posto di cen¬ 
tinaia di uomini della «ìnistra 
legati ai lavoratori. Prima del¬ 
la legge appunto del 49 che 
affidava a commissioni di no¬ 
mina ministei mie il meccani¬ 
smo per « ravviamento al la¬ 
voro e l’assistenza al disoccu¬ 
pati » in Emilia-Romagna il 
collocamento in agricoltura era 
fatto dai sindacati. E’ vero 
che ancora oggi là dove le le¬ 
ghe dei braccianti sono for¬ 
ti e dove la cooperazione brac¬ 
ciantile e 1 collettivi di lavo¬ 
ro esistono e sono robusti il 
« collocatore » nominato dal 
ministero del lavoro ha poco 
da fare o comunque è costret¬ 
to ad agire correttamente. Ma 
è altrettanto vero che in mol¬ 
tissimi comuni emiliani e ro¬ 
magnoli il modo come gli ope¬ 
rai agricoli vengono « colloca¬ 
ti » a lavorare — per quelle 
poche giornate che fanno — 
è abbastanza scandaloso. 

Una fitta rete dì intrighi, 
di pesanti, avvilenti ricatti pe 
sa su migliaia di braccianti 
e salariati emiliani, in una va¬ 


rietà di situazioni ed episodi 
che non e facile ricostruire 
perche ci giocano decine di 
elementi diversi. Ma due su 
tutti sono determinanti: ia di 
soceupazione che per tre 
quarti dell’anno tiene a casa 
180 mila operai agricoli, men¬ 
tre gli agrari proprietari del¬ 
le grandi aziende condotte in 
economia cercano progressi¬ 
vamente di fare calare le gior¬ 
nate lavorative risparmiando 
quanti piu soldi possono; e la 
legge sul collocamento fatta 
su misura per ì padroni ter¬ 
rieri piena di scappatoie, e d: 
indulgenze. Dalle possibilità di 
assumere direttamente la ma¬ 
no d’opera in caso di « urgen¬ 
te necessita » alla facoltà di 
« richiesta nominativa » ad 
esempio per le aziende che 
non abbiano piu di cinque 
dipendenti stabili, il che è as¬ 
sai spesso il caso delle gran¬ 
di aziende agrarie. O ancora 
le multe previste dalla stes¬ 
sa legge per chi la violi; da 
2 a 10 mila lire questa la pe¬ 
na per il datore di lavoro che 
non assuma tramite l'ufficio di 
collocamento. Pochi bigliet¬ 
ti da mille sono in definitiva 
il prezzo della merce braccian¬ 
te 

Il collocamento in realtà, an¬ 
che in tanta parte dell'Emilia 
e della Romagna, sono gli 
agrari che lo fanno e a misura 
della loro convenienza. Gli uf¬ 
fici del ministero, in genere, 
non muovono un dito. Ma 
succede anche che siano gli 
stessi « collocatori » ad aiuta¬ 


re gli agrari a « scegliersi » la 
mano d’opera. Il mercato di 
piazza non esiste »n Emilia, si 
dice. E’ vero: non c’e la ver¬ 
gogna dei braccianti che aspe! 
tano come bestie da lavoro sul¬ 
le piazze dei paesi chi li « com¬ 
pri » per In giornata Ma c’e 
qualcos’altro di non meno ver¬ 
gognoso e che m sostanza non 
è molto diverso dal mercato 
di piazza. Esistono ì « mer 
canti di mano d’opera » i co¬ 
siddetti procacciatori. Diamo 
una occhiata a quello che sue 
cede m alcuni comuni deha 
bassa bolognese, ma il discor¬ 
so vale per il Reggiano, il Mo¬ 
denese il Ferrarese, tante al¬ 
tre parti. Siamo nella stagni 
ne m cui si devono potare gli 
alberi da frutto. Il procaccia¬ 
tore — un personaggio che sta 
tra il mediatore e il « capora 
le » (il sorvegliante delle mon¬ 
dine di una volta) — va all’uf¬ 
ficio di collocamento dove con 
tutta tranquillità gli viene ri¬ 
lasciato un nulla-osta che au¬ 
torizza una squadra di brac¬ 
cianti specializzati a lavora¬ 
re per un mese. Il « colloca¬ 
tore » non chiede dove vadano 
a lavorare quei braccianti. Do 
podichè il « mercante - procac¬ 
ciatore » va daU'agrario e gli 
dice: il tuo frutteto vengo a 
potarlo con la mia squadra 
in tanti giorni. Una specie di 
appalto: i potatori lavorano e 
il capoccia che in teoria appa¬ 
re come un caposquadra e che 
prende anche lui la sua paga 
iomaliera, 11 incalza, gli sta 
tetro perchè lavorino il più 


in fretta possibile, per nspar- 
miare il maggior numero di 
giornate. Il guadagno delle 
giornate risparmiate infatti fi¬ 
nisce nelle tasche del procac¬ 
ciatore che ha fatto l’appalto 
col padrone; soldi a cui si 
aggiunge anche una tangente 
del 10-15’V, sulla paga di ogni j 
bracciante come « compenso » 
per aver procurato il lavoro 1 
11 padrone ci guadagna anche I 
lui, a volte perche paga qual- i 
rosa in meno della tariffa sin- | 
dacale, e poi perchè senza met- i 
tere fuori un soldo di più si J 
garantisce il rane da guar¬ 
dia che controlla il lavoro. E , 
poi ancor* pea he cosi ai lot | 
te aziendali e difficile che se i 
ne mettano in piedi. Quei nin 
la osta mensili vengono rinno- | 
vati a volte via via anche per , 
sei mesi di fila: i braccianti 
sono in questo modo vincola 
ti, figurano all'ufficio di col¬ 
locamento come gente al lavo 
ro, 

Diamo ora una occhiata nel 
Ferrarese, non nel Delta dove 
la situazione dei braccianti ha 
caratteristiche meridionali, ma 
in quei comuni della zona a 
nord verso 11 Bolognese. Una 
zona tipica media, rappresenta¬ 
tiva di molte altre situazioni 
emiliane. Anche qui, come al¬ 
trove, l'agrario si fa l'orga¬ 
nico aziendale su misura, In 
barba ai contratti, sostanzial¬ 
mente coperto dalla legge. A 
pochi chilometri da Ferrara 
c'è una grande azienda di ol¬ 
tre 500 ettari una bella pro¬ 
prietà con la villa dei padro¬ 


ni che hanno trasferito la re¬ 
sidenza a Milano per pagare 
meno tasse, ani he se la mag¬ 
gior parte dell anno stanno in 
campagna. C’e un grosso frut¬ 
teto, ortaggi, fragoleti, grano 
e bietole Una decina di brac¬ 
cianti, è impegnata tutto l’an¬ 
no in questa azienda, in pra¬ 
tica come salariati fissi, ma 
salariati non sono perche il 
padrone giocando sulla fame 
di lavoro e saltando a pie’ 
pan il collocatore, si e cercato 
le famiglie dei braccianti 
una ad una. ras.i per casa, sce¬ 
gliendo quello che gli servi¬ 
va meglio In genere ha scel¬ 
to gente capace, specializzata, 
ma anziana verso ì 50 anni 
che non 'rota lavoro in fab 
brica Poi ha inventato un con¬ 
tratto speciale (ma è un Si¬ 
stema che sta prosperando in 
molte province emiliane) che 
impegna i braccianti a lavo¬ 
rare tutto l'anno per lui, ma 
pagandoli come avventizi, a 
tariffa oraria e non col sala¬ 
rio mensile. 

Ecco, questo è solo un pic¬ 
colissimo campionario di quel¬ 
lo che succede nelle campa¬ 
gne emiliane, mentre sui ta¬ 
voli de'li uffici del lavoro pn> 
vinciali e di quello regionale 
si accumulano centinaia di de¬ 
nunce che chiamano in causa 
agrari, collocatori, procacciato¬ 
ri. Ma se non si cambia la leg¬ 
ge, è tutta roba che sfiorerà 
appena questi mercanti del 
lavoro umano. 

Uni Anghel 


CESENA, ffiticna 

Il picchetto (l'onore presenta le armi, generali e colonnelli si irrigidiscono 
sbattendo i tacchi, le «autorità chili» si profondono in luminosi sorrisi mentre 
il pullman con i deputati, il sottosegretario, il capo della polizia esce lentamente 

dalla scuola. In fondo alla caserma ci sono gli agenti schierati: salutano anche loro, 
ma alzano le mani e sfregano pollice e indice con un gesto che *appertutto ha lo 
stesso significato. « Soldi, soldi ». Gli ufficiali fremono, ma debbono far finta di 
mente: e d’altra parte an 


cora risuona nelle orecchie 
ia frase lanciata pochi mi¬ 
nuti prima da una guardia. 

« Xon abbiamo un sindacato 
non possiamo farci sentire 
da nessuno per far valere i 
nostri diritti » E tutte quel¬ 
le altre, mormorate appena o 
dette con forza, lo sguardo 
piantato negli occhi dei su 
penon. « prendiamo uno str 
fienàio di fame, con quei sol¬ 
di non si può vivere . » 

Certo, gli ufficiali, i prefet¬ 
ti, e u ministro queste frasi 
avrebbero preferito non sen¬ 
tirle: molto meglio far vede¬ 
re soltanto le camerate lin¬ 
de, i pavimenti tirat: a cera. 1 
libri di educazione civica in 
bella mostra sui tavoli anche 
se appena sfogliati. Invece i de¬ 
putati componenti la commis¬ 
sione Interni della Camera, 
durante questo viaggio per le 
scuole di polizia, si sono per¬ 
fettamente resi conto dei prò 
blemi che le guardie di PS 
e i sottufficiali avvertono di 
più, m modo ormai dramma¬ 
tico, tale appunto da spinger 
li a clamorosi gesti di ribellio¬ 
ne sotto gli occhi dei superio 
ri: gli stipendi di lame e la 
mancanza di un sindacato, di 
un organismo rappresentativo 
che possa far sentire « in alto » 
le esigenze di 75 mi'a uomini. 

Ma per tirare un bilancio 
è prima necessario fare un 
po’ la storia di questa visita 
dei membri della commissione 
parlamentare ad alcune delle 
scuole di polizia. 

Una richiesta più volte avan¬ 
zata dai deputati comunisti, 
sollecitata con forza dopo Avo¬ 
la e Battipaglia, per rendersi 
conto dell’orientamento, dell’in¬ 
dirizzo. che veniva dato ai gio¬ 
vani arruolati nella PS, per 
aprire una vera e propria in¬ 
dagine sui metodi in vigore 
nelle caserme di polizia. E il 
governo alla fine non ha po¬ 
tuto sottrarsi a questa richie¬ 
sta: la commissione Interni, 
accompagnata dai giornalisti, è 
stata cosi invitata a visitare 
le scuole di polizia di Ro¬ 
ma, Alessandria, Peschiera, 
Moena, Cesena. 

Nessuno per la verità, si e 
fatto troppe illusioni su quel¬ 
lo che sarebbe stato messo sot¬ 
to gli occhi in queste scuole 
scelte dallo stesso ministero 
degli Interni. Ma questo non 
toglie nulla al significato del 
viaggio, il primo che la com¬ 
missione abbia potuto svolge¬ 
re e che rappresenta un no¬ 
tevole passo avanti poiché in¬ 
frange il «tabu » di una poli¬ 
zia inac< essibile anche ai par¬ 
lamentari. Un primo passo a 
cui debbono seguirne altri, sia 
per rendersi conto delle con¬ 
dizioni in cui si trovano gl: 
agenti, sia per approfondire 
l’indagine sull’indirizzo che vie¬ 
ne loro dato: quest'ultimo ar¬ 
gomento, m particolare, per 
forza di cose, durante questo 
primo contatto e rimasto un 
po’ nebuloso, anche se ora i 
parlamentari hanno parecchio 
materiale (libri di testo, etc.) 
per anaare piu a fondo. In 
sostanza, comunque, questo 
viaggio della commissione In¬ 
terni, può dirsi un « avveni¬ 
mento < 1 . Infatti lo stesso mini¬ 
stro Rostivo ha voluto accom¬ 
pagnare la commissione (per 
il PCI ne facevano parte i 
compagni Flamigni, Mauhni, 
Iacazzi e Lavugnoln, 

Si parte fra uno stuolo di al¬ 
ti funzionar: e ufficiali. Pri- 
ma tappa Roma. Castro Preto- 
rio: il centro elettronico e la 
scuola allievi. Il calcolatore 
elettronico può immagazzina¬ 
re mezzo miliardo di dati- in¬ 
tanto prepara gli stipendi (pri¬ 
ma servivano per lo stesso la¬ 
voro 1700 uomini) oltre a re¬ 
gistrare tutte le auto rubate 
• 80 mila e piu nel ’68) e i co¬ 
siddetti « pregmdicao ». Entro 
due anni dovrebbe essere col 
legato con le principali citta, 
in modo che nel giro di po¬ 
chi secondi una pattuglia può 
sapere se l’auto fermgfa è ru¬ 
bata e se il (onducen'e e ri¬ 
cercato Viene falò anche un 
esperimento. Non cV che di¬ 
re, funziona alla perfezione e 
d'altra parte, dal punto di vi- 
s r a tecnico, tur» ciò cne ver¬ 
rà mostrato aila commissio¬ 
ne (in particolare u.la Cri- 
minalpol e alla scuola supe¬ 
riore di polizia sc.enufica) è 
di una notevole efficacia, an¬ 
che se resta il problema di 
come questi mezzi possono es¬ 
sere impiegati. D'altra parte 
nessuno ha de, dubbi sulla ef- 
ficienza della nostra polizia: 
una efficienza però che si ri¬ 
vela soltanto nell'* ordine pub¬ 
blico », nei « controlli », nella 
attività repressiva e mai nel- 
raffrontare 1 ladri, i crimina¬ 
li. Ma questo è scontato, nes¬ 
suno Ignora che la PS è or¬ 
ganizzata e rafforzata soprat¬ 
tutto in funzione dell'« ordine 
pubblico ». 

La scuola allievi vera e pro¬ 
pria e pressoché identica a 
quelle che verranno dopo. Lo¬ 
cali rimodernati, alcuni perfi¬ 
no lussuosi, camerate model¬ 


lo. mense spaziose e cosi via. 
Lo stesso* appunto anche ad 
Alessandria, Peschiera, Cesena. 
E sarebbe sbagliato non rico¬ 
noscere che per ciò che riguar¬ 
da questo aspetto, come per 
l'organizzazione e l'addestra¬ 
mento (beninteso quello per i 
servizi normali. • he di « or¬ 
dine pubblico » nessun ufficia¬ 
le si e fermato a parlare) so 
no s’ati fa'ti dei notevoli pro¬ 
gressi. Nelle caserme ìnsom- 
ma vengono assicurate agli 
agenti comodità generaimente 
sconosciute negli ambienti mi¬ 
litari, salvo a togliere agli stes¬ 
si ì diritti piu elementari, 
come quello ad esempio di po 
tersi sposare, senza dover chie¬ 
dere l’autorizzazione corredata 
magari da informazioni sulla 
famiglia della futura moglie. 

La visita prosegue. Le biblio¬ 
teche sono abbastanza fornite: 
in bella vista c’e anche una 
<> Vita di Lenin » che per la ve¬ 
nta sembra appena comora¬ 
ta. Cosi, come per singolare 
coincidenza, in ogni aula, quan- 


2 miliardi 
pagati 
dall'AGIP 
al Biafra 
per il rilascio 
dei tecnici 


Per ottenere la liberazio¬ 
ni- dei 1-1 toc mn italiani 
prc-i prigionieri da un com¬ 
mandos hiafrano, l’AGIP 
ha sborsato tri- mi'iom rii 
doli ir,, pa-i ad uti m bardo 
e ottocento n'.ìiom di l,re. 

Lo ha melato lywii.s Mbe- 
nafo presidente della corte 
s iprema del li ifra nel 
(o-so di una intervista ri¬ 
lasciata aH'imia'o di un 
.settimanale italiano 

Il governo de! Kiafra aie- 
\a all'inizio, chiesto cinque 
milioni di dollari per lasciar 
tornare 1 ben in Italia 1 che¬ 
ti dcll'AGIP. ma poi cri 
stata conclusa una transa¬ 
zione e i biafran, asciano 
accettato i tre milioni di 
doliari offerti loro dalla so¬ 
cietà petrolifera italiana. 

Nella ste-sa intervista, il 
magistrato b,af r ano ha di 
chiarate) esplicitamente che- 
tutta 1 nitrazione del a cat 
tura dei tecnici era ^tota 
concertata clud'alto coman 
do militare rie! Biafra per 
ammonire le soc età pesco 
lifc-re straniere che con il 
loio lavoro si»-tengono pra- 
ticumen'e la Vgena e an¬ 
che per chiedce sostanzio¬ 
si riscatti 

I/>iiis Mboriafo ha dotm 
testualmente: t Si è netto 
che il generaie Oj-ikw i. il 
go\*-'Tio -d il comando ha 
frano non fossero a! cor¬ 
rente del'a o:>era/ione oltre 
li \|ge- ('he no e. s amo 
trovati -r.j mani all ini 
prò viso q les'i ;>-i2.on'o r i 
e con i -'il'.i i oscn 

za K' fa -o c l'o[>eia/io 
ne s a sta a in'.’i z;at va lo¬ 
cale pei.-o i,i,e q. un co¬ 
mandante di pa-tughotie Si 
e fattato <i: ina manovra 
<h Zueira st aliala athtit*- 
rnente dii coni. mio biafra- 
no una \e-i cviern/ione di 
? n-rra prestab l.ta nei I,mi¬ 
ti di c o ero e p r evedib’le 
m guerra -. 

Il magi-trito hiafrano. con 
q K-s'a dichiarazione ha 
chiaramente fatto intendere 
che l'assalto ai d te campi 
pctro’ifen dell’ -VGIP fu 
pondi preparato con l’evi. 
dente intenzione d, catta-a¬ 
re dei tecnici per la libera¬ 
zione dei quali sarebbe =ta- 
‘o («zi abbastanza faole ot¬ 
tenere un comix-nso in de 
nani In quanto a ’a lega 1 • 
ta do| p-o, , ,,<> f | , £ | 

.'al a:, f i-orio siCiii»)'' . 
I ,h, s Minnafo. i on~'dera'o 
•’ " f"-o ,1 ,e . 1 - ’ thafra 
dopo ()] ,hvi i ri de**n che 
1 \g ■> po-* ni) a v-r ■ e 
r » o-< "e ;x tr () ',f, ,, . 

ritor.o bnfr.no » - entro 
<!c'i governo ,ii I.agos a , 
tava governo n gemano 
con una a/.one da merce¬ 
nari al sorv/io del nemico 
della geme biafruna L'alto 
magistrato, per quanto ri¬ 
guarda la morte dei 10 ita¬ 
liani al campo Kwale. ha 
detto che essi — secondo 
quanto nsciita dalle prove 
— opposero resistenza ai 
biafram insieme alle trup¬ 
pe nigeriane. 

Il giudice ha poi aggiun¬ 
to che per rilasciare gii 
italiani superstiti non sono 
stati eh osti soldi al go¬ 
verno gallino ma ad una 
società petrolifera che sfrut¬ 
tava. per tonto della Nige¬ 
ria. petro..o di p-opneta 
del Biafra. 


do entra la commissione, ai 
scopre che gli allievi stanno 
studiando educazione civica 
e l'insegnante tiene a sortoli- 
neare quanto si fa per mi¬ 
gliorare ì rapporti con i citta¬ 
dini E d'altra parte tutte le na- 
lazioni degli ufficiali che co¬ 
mandano le scuole sono infar¬ 
cite di rirh.ami alla Costituto 
ne. di « liber'a ». di edemocra 
zia ». Tutto questo con tale fra- 
quenza che diventa obiettiva¬ 
mente difficile crederci. 

Ma e anche giusto rilevar* 
che quel « nuovo rapporto » 
fra poliziotti e cittadini che ri¬ 
corre frequentemente in que- 
ste relazioni e divenuta real¬ 
mente una esigenza, tanto più 
avvertita quanto piu cresca 
l’isolamento di una polizia cha 
porta ancora il marchio scel¬ 
gano. E bene o male c’e da 
sottolineare che m ogni caso 
i comandanti sono stati co¬ 
stretti a spiegare agl: agenti 
cosa i rappresentanti del Par¬ 
lamento e dell’opinione pubbli¬ 
ca si aspettano da loro, sono 
stati costretti a dire chiara¬ 
mente quale dovrebbe esser* 
il comportamento delia polizia 
'• in uno .Srato democratico al 
servizio dei cittadini », come 
e scritto sulla miriade di car¬ 
telli affissi in ogni corridoio. 

Ma in ogni caso, ancne se 
ora agl. agenti vengono tenute 
lezioni d. educazione civica (e 
non certo comunque per men¬ 
te» del ministero, ma in segui¬ 
to a una battaglia costante 
delie forze di sinistra per fare 
entrare la democrazia anche 
nelle caserme » il p.-oolema del¬ 
l’impiego della polizia, che è 
soltanto politico, non si spo¬ 
sta di una virgola' e se ci 
fossero dei dubbi ci pensa :i 
ministro Restivo, a fugarli, 
scantonando fulmineamente 
quando un depurato comuni¬ 
sta parla del disarmo delia PS 
m servizio di « ordine pubbli¬ 
co ». E poi. in queste caserme 
mitra, gas lacrimogeni, e man 
ganelli debbono essere stati 
nascosti, visto che m giro non 
se ne vede neanche uno. 

Ma come vivono questi agen¬ 
ti, quali sono i loro problemi? 
Tre epiac di illuminanti, in tre 
scuole diverse A Peschiera e 
una giovanissima guardia a por¬ 
re la domanda ■< Ma i nostri 
stipendi'> lo prendo 50 mila li¬ 
re con le indennità e tutto ar¬ 
rivo a HO . un postino, anche 
lui impiegato dello Stato, ne 
prende 130 perche noi ->iamo 
trattati cast’’» Nel salone 
scoppia un applauso, fra tan¬ 
ta efficienza, fra questi gio¬ 
vani che sembravano automi *i 
inserisce fmaìmen'e un ele- 
mec r o umano E nessuno, ira i 
generai:, ha il coraggio d: zit¬ 
tire l'agente Anche perche, ap¬ 
puro. la parola d'ordine e «de¬ 
mocrazia ». Ma poi basta par¬ 
lare un quarto d ora con un 
colonnello, per scoprire che 
quando parla di « cariche » gli 
s: accendono gli occni. e die* 
esaltato: « allora non guardia - 
mo m taccia nessuno ». Tanto 
piu che ha comandato il fami¬ 
gerato battaglione Mobile di 
Padova: « Famigerato? tutte 
balle — dice — per via di 
qualche inciderne cne c: e ca¬ 
pitato... » Come la morte d: 
Ardizzone, tanto per fare un 
esempio. 

A Moena. c’e la scuola degl: 
alpini - un « eio.pllo ». che ha 
ben poco a vedere con la no 
lizia. Sono monfanan m divi¬ 
sa, diasi tu”: campioni d: «f 
e cosi via - oppure ar.rne qui 
I I inaspettato c’e lo sfoga vio.en 
to d: un sottufficiale « Con 
moglie e d ie >ig'i prendi !3" 
mi’a lire r rie pago 40 defit¬ 
to . solo perche non possiamo 
ribellarci allo -.trattamento • 
L'episodio piu clamoroso av¬ 
viene comunque a Cesena, al¬ 
la scuola della ->■ radale, Qr. 
parlano senza paura, senza me; 
zi termini'. « la divisa e una 
costrizione non ci po>siam i 
neanche sposare dobbiamo 
sempre dire di si . » E poi 
l'agente ripete con forza - <non 
abbiamo tic. sindacato, ber -u 0 - 
sto non possiamo 'irci senti¬ 
re » A ques'o pur.'O il capo 
del.a polizia sno”a n t. n« 
p .10 nropr.o piu 1 e: -ono io * 
:.’ qoierno 'he Dentiamo ; ’ n» 
anzi m impegno a *i r ii v ert 
.vimento ho già pcr'ato eoa 
:.’ min’s‘r-1 C ’')■*:-■ Ma g.. 
agen'i prefen-cono sprizzare Io 
occhio ai parlamentar, quando 
quest: escono e sa.urare poi 
con quelle dita levate in alto 
« Soldi, soldi » 

E' uno dei problemi più gra¬ 
vi certo, ma non il solo- c'è 
anche quello di un sindacato, 
un organismo che « conti » di 
una democrazia reale, d: una 
educazione insufficiente di can¬ 
cellare quel volto feroce, op¬ 
pressivo che è sinonimo di 
polizia. E questa prima inda¬ 
gine della commissione parla¬ 
mentare può costituire almeno 
un trampolino per affrontar* 
questi temi - sempre che il *» 
verno abbia il coraggio e la 
volontà di farlo, senza barricar¬ 
si dietro i « tabu • come da van¬ 
ti anni a questa parta. 




MarcolloDoI Roseo 
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Catastrofico insuccesso dell'inviato di Nixon in America Latina 


Guerriglieri all’attacco in Uruguay 


Rockefeller ha sospeso il viaggio 

Guarrigitefi «Tupamaros» assaltano e incendiano la sede della «General Motors » provocando danni per oltre 600 milioni di lire — Altri 19 attacchi contro 
banche e ditte USA a Montevideo — Dodici pescherecci statunitensi sequestrati dall'Ecuador — Il Messico nazionalizza tre società petrolifere di Wall Street 


MONTE VIDEO. 20 
Il governatore di New York 
Rockefeller . inviato di Nixon 
in America Latina, dopo essere 
atato accolto in varie capitali 
da mani test a/.ioni di violenta 
Ostilità, è stato oggi ristretto 
ad annullare < per il momento » 
la visita allTruguay. io se 
guito ad un'ondata di attentati 
che ha colpito venti sedi di dit¬ 
te nord americane a Montevi- 
deo. 

Il piu clamoroso e serio di 
tali attacchi ha avuto per o 
biettao la filiale della « Gene¬ 
rai Motors ». Nove guerriglieri 
del « Movimento di liberazione 
nazionale Tupamaros ». due dei 

S uali indossavano ('uniforme 
ei reparti d'assalto della po¬ 
lizia ed erano armati di mi 
tra. hanno fatto irruzione nei 
locali della società automobiii- 
ftica USA verso l'una di que¬ 
sta notte, hanno imbavagliato 
i guardiani .hanno sfondato o 
aperto serbatoi di carburante, 
innaffiato con la benzina pom¬ 
pata da un distributore le vet¬ 
ture parcheggiate nel deposito, 
i mobili degli uffici, le prati¬ 
che degli archivi. 

Quindi hanno appiccato il fuo¬ 
co al complesso, e si sono al¬ 
lontanati a bordo di un furgone, 
lasciando per la strada alcuni 
manifestini. Essi protestano 
contro la visita di Rockfeller, 
a agente dell'imperialismo yan¬ 
kee ». ed accusano la < Ge¬ 
neral Motors » di aver vendu¬ 
to alla polizia uruguayana au¬ 
tomezzi blindati « per repri¬ 
mere il movimento studente¬ 
sco e operaio ». 

Le fiamme, divampate subi¬ 
to altissime, hanno distrutto 
completamente la sede della 
G. M., provocando danni per 
un milione di dollari (oltre 600 
milioni di lire). 

Gli altri attentati consìsto¬ 
no nel lancio di « bottiglie Mo¬ 
lotov » e di pietre contro ban¬ 
che e ditte USA (fra cui la 
Coca-Cola) e contro l’abitazio¬ 
ne di un addetto militare del¬ 
l'ambasciata statunitense. 

Il vacillante prestigio USA 
bt America Latina ha ricevu¬ 
to un altro duro colpo, quan¬ 
do navi hanno sequestrato, in 
due riprese, dodici pescherec¬ 
ci statunitensi, con MO uo¬ 
mini a bordo della manna 
da guerra ecuadoriana. 1 bat¬ 
telli. appartenenti ad una so¬ 
cietà di San Diego. California, 
ai trovavano a 22 miglia dalla 
costa ecuadoriana, cioè entro 
il limite delle acque territoria¬ 
li, che per il Perù. l’Ecuador 
• il Cile è di 200 miglia- 
L* agenzia PAP pubblica 
frattanto un dispaccio da 
Città del Messico sulla na- 
■ionalinazione decisa da 
quel governo dei giacimenti 
di petrolio e degli impianti 
appartenenti a tre società a- 
me ri cane: la Continental OH 
Co. la Pauley Pan Ameri¬ 
can Petroleum Co. e la Me- 
toftna Co. 

La decisione del governo 


Accordo 
fra tipografi 
od editori 

E' stata ieri conclusa in Ro 
ma la vertenza in atto fra la 
Federazione italiana editori e 
stampatori di giornali e le Fe¬ 
derazioni nazionali dei lavorato¬ 
ri poligrafici addetti ai quoti 
diam aderenti alla CGIL, CISL 

• UlL in ordine alle innovazioni 
tecnologiche. 

L'accordo contempla, fra l'al¬ 
tro. la nomina di una commis¬ 
tione paritetica nazionale per la 
cognizione e U risoluzione dei 
singoli casi aziendali connessi 

• Ile predette innovazioni che sa¬ 
ranno valutati c decisi alla lu¬ 
ce dei seguenti criteri: ai la 
introduzione «tei nuovi processi 
temologici non deve per se s>tcs 
sa determinare licenziamenti dei 
lavoratori; hi tale ohieitivo ver¬ 
rà realizzato mediante la riqua¬ 
lificazione dei lavoratori da par¬ 
te delle singole aziende interes¬ 
sate. 

Entro il 15 luglio le parti con¬ 
traenti proseguiranno l’esame 
degli argomenti rimasti da de¬ 
terminare. 


I COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 

Frascati (NATO): Napo¬ 
litano. S. Giovanni Portica¬ 
to (NATO): Tarroclnl-Luz- 
«atto. Catania (RAI-TV): Ca¬ 
prera, t. Vincenzo Livorne¬ 
se (Unità): Giuliano Pajot- 
ta. Pita-Casclna (Unità): 
Serri. 

DOMANI 

Cramana (Giavanl): Bar- 
ghini, CastlgUan Papali (Ca¬ 
sa Pepatai: Cavlna, Asti (Sa¬ 
gratati saz.ì: Natta. Vene- 
zia (Conferenza cittadina); 
Retchlin. Bari (aparai): Re- 
maa. Pasara (Unità): Alici. 
Pagtl (Unità): D'Atama- Fra 
ta (Unità): Giuliana Fa Jet- 
ta. Pigili» (Ra»i»t«nzo j : 
Boatta. Carrara (Unità): 
Sagittari. 

LUNBDI 

Partanta rghara (aparai): 
Paictilln. Bari (aparai) t Giu¬ 
liana Paiatta. 


messicano, scrive il corri¬ 
spondente. è espressione del¬ 
le tendenze crescenti nell'A¬ 
merica Latina a recuperare 
le risorse naturali sfruttate 
dai monopoli degli Stati U- 
niti. Il giornalista ricorda 
che da diversi mesi il Pe 
ru e al rentro del conflit¬ 
to. dopo che il governo di 
Lima ha espropriato la « I. 
P C. ». diramazione della 
Standard OtI of New Jersey. 
e che nel marzo di questo 
anno, un conflitto è esploso 
tra il governo dell'Ecuador 
e la Texaco Gulf, a segui¬ 
to dell’annuncio del gover¬ 
no ecuadoriano di abrogare 
le concessioni per lo sfrut¬ 
tamento di un milione di et¬ 
tari del territorio nazionale. 

Misure per ridurre le con¬ 
cessioni petrolifere, scrive an¬ 
cora la PAP. sono state an¬ 
nunciate anche dal governo 
argentino, mentre un grave 
conflitto sul problema del 
petrolio va crescendo net Ve¬ 
nezuela. 

« L’affermazione del pro¬ 
pri diritti — e il commen¬ 
to — va diventando un fe¬ 
nomeno diffuso nell’America 
Latina. Non e tuttavia da 
aspettarsi nel momento attua¬ 
le che questi sentimenti va¬ 
dano molto in là. I mecca¬ 
nismi di pressione e ricatto 
dell'impero mondiale del pe¬ 
trolio non ]o permetteranno. 
Comunque, il semplice feno¬ 
meno delle difficoltà che ven¬ 
gono incontrate negli ultimi 
tempi da questo impero è la 
prova di quanto sia divenu¬ 
ta forte in quella parte del 
mondo la tendenza verso la 
conquista dell’ indipendenza 
economica ». 



CORDOBA (Argentina) — Un momento dolio manifestazioni studontoscho eh# hanno accompagnato II nuovo sciopero gene¬ 
ralo di 41 oro nodo provincia di Cordoba, proclamato in segno di protesta contro lo violenze dolio polizia del 30 maggio 


LA SENTENZA AL PROCESSO DI MILANO 


TUTTI SCARCERATI I GIOVANI CHE 
PROTESTARONO PER BATTIPAGLIA 

Tre imputati assolti e 4 condannati a lievi pene - E* caduta la montatura della Procura 
La vigorosa replica della difesa -— La sentenza accolta al canto di « Bandiera rossa » 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 20. 

Il processo conntro i sette gio 
vani imputati delle mamfesta- 
7iom j>or Battipaglia, si è con¬ 
cluso con quattro lievi condan¬ 
ne, tre assoluzioni e la scarce¬ 
razione di tutti. Gli assolti con 
formule varie dai diversi reati 
sono: Ernesto Huzzini. Barna- 
ba Fornasetti e Massimo Hur 
le: condannati invece per resi 
sten/a non aggravata, oltraggio 
a pubblico ufficiale e adunata 
sediziosa Marco Amante e Gio¬ 
vanni Nucita a H mesi, 10 gior¬ 
ni di reclusione e 5 giorni di 
arresto: por oltraggio a pubbli 
co ufficiale. Antonio Mola e 
Franco Costa a 4 mesi: con 
cesse a tutti le attenuanti gene¬ 
riche e la inndizionale. 

Quando alle 20. dopo tre ore 
di camera di consiglio. ì gioo- 
\om sono siati riportati m aula, 
dal foltissimo pubblico si e al 
rata una selva di pugni chiusi. 
Poi, allontanatosi il tribunale e 
dopi) la lettura de! verdetto, è 
esploso fra gli applausi il can¬ 
to di « Bandiera rossa » e del 
l'« Internazionale ». (ìli imputa¬ 
ti. le lacrime agli ocelli, rispnu 
devano sollevando le hraecia in 
catenate. 

In precedenza, la difesa ave¬ 
va bruciato le ultime cartucce. 
L.’avv, D Ajello aveva risposto 
alla requisitoria con una con- 
trorequisitona. mettendo sotto 
accusa la Procura milanese an¬ 
cora più che il P.M. in udienza 
(è noto infatti che In quell'uf- 
ticio non » muove foglia che il 
dirigente non voglia). 

« In base al capo di imputa¬ 
zione — ha detto D'Ajello — il 
tribunale potrebbe infliggere 
agli imputati trent'anm di re 
dusione e un anno di arresto. 
Ma lo stesso P M. ha ridimen¬ 
sionato almeno le pene ed ha 
proposto le attenuanti generiche, 
lì accordo per le generiche, ina 
si «iovrebhe anche parlai e del 
I attenuante dell aver agito per 
motivi di particolare valote ino 
rale e sociale. Infatti, la pio 
testa di questi giovani contro 
l'ingiustizia e la morte inflitte 
alla gente del Sud risponde al¬ 
lo spirito della Costituzione 

« Ma vediamo la consiMenz-a 
delle accuse, l,a radunata sedi 
uosa non esiste perchè quel 
giorno, a Milano, ai ebbe dap¬ 
prima un ordinato corteo, col 
Sindaco in testa. poi una di¬ 
mostrazione non violenta davan¬ 
ti al!'Assolom barda: successi 
vamente, i! movimento di un 
idrante, male interpretato, feoe 
fuggire ì dimoetranti che. a det¬ 
ta della stessa polizia, ai di¬ 
spersero in piccoli gruppi . E 
se non c i la radunata sedino 
sa. dove va a finire il concorso, 
sorgente di tutte le aggravanti? 
La lentà è che neppure la po¬ 
lizia ne aveva parlato, che la 
lerttà era già chiara in istrut¬ 
toria. Fu, quindi, la Procura a 
montare l'aecusa e a spiccare 
gli ordini di cattura, benché 
mancassero gli elementi. Ri¬ 


sponderò quindi all'invito del 
P.M. a rispettare la legge: si. 
rispettiamo la legge, poiché se 
l>er zelo accusatorio andassimo 
oltre, compiremmo un tentativo 
di sovversione alla rovescia! ». 

Gli avvocati Catalano e Mo¬ 
bilio illustrano il caso dello stu¬ 
dente diciottenne Barnaba For¬ 
mi set ti. 1 poliziotti dicono di 
averlo individuato per la barba 
che a quel tempo non aveva e 
che è cresciuta adesso a San 
Vittore! Fu visto in via Solfen 
no accanto a dei paletti rove¬ 
sciati; scappò lanciando un sas¬ 
so non si sa contro chi. insieme 
con due ragazze diciassettenni, 
e venne arrestato in una casa 
privata dove aveva trovato ri¬ 
fugio. Anche ad ammettere tutti 
questi fatti, che le contraddit¬ 
torie deposizioni del brigadiere 
demmciante rendono dubbio, 
che reato gli si può attribuire? 

Poi il compagno onori-iole 
Malagugini pronuncia l’ultima 
arringa, andando al cuore della 
vicenda. « Gli altri difensori 
hanno già contestato le accuse 
ili radunata sediziosa e di con¬ 
corso nei vari reali. Ora biso¬ 
gna domandarsi come e perchè 
queste accuse siano nate. La ve¬ 
rità è che oggi in Italia su ten 
de ancora ad identificare l'ordi¬ 
ne pubblico con l'ordine eooni» 
nuco esistente, il quale ha im¬ 
pedito e impedisce la parteci 
pozione dei lavoratori al potere, 
\oluta ritrita CoMUnzione u-siub 
bl-cttiiH Ne abbiamo una prova 
ir/gonrio i manuali d'istruzione 
della polizia, esibiti recentemen¬ 
te m Parlamento, laddove si pre¬ 
scrive ad agenti e carabinieu 
«li mantenere un atteggiamento 
di distacco e di diffidenza nei 
confronti delle riunioni dei cit¬ 
tadini. considerati facinorosi in 
latenza, con esplicito divieto di 
fraternizzare quasi vi fosse il 
regime di occupazione, e con al¬ 
trettanto esplicito invito ad in¬ 
tervenire con la massima ener¬ 
gia. 

* Abbiamo un’altra prova ap¬ 
punto nelle accuse elevate dal 
P M che ha trH-formato la ma¬ 
nifestazione drilli aprile m 
una radunata sediziosa solo per¬ 
chè da alcuni individui furono 
commessi atti di violenza: c 
die ha qui minacciato diminuì 
nare i testi a «illesa per il solo 
fatto di essere stati presenti. In 
realtà quella mani festa ziono 
•.«“•"fellamente legittima era la 
testimonianza di una cosci«>n7a 
unitaria che forse per la prima 
volta a Milano e in tutto il pae- 
-e. chiedeva che venissero tol¬ 
te le armi da fuoco ai poliziotti 
di servizio alle riunioni politi¬ 
che, sindacali e studentesche: 
non quindi una rivolta o addi¬ 
rittura una rivoluzione come ha 
sostenuto il P M, 

« Valutate perciò o giudici, 
caso per caso, i atteggiamento 
degli imputati a) di fuori di ogni 
assurdo concorso; fate crollare 
l'artificiosa montatura dell'accu¬ 
sa il clima di tensione che ha 
trasformato questo palazzo in 
un fortilizio: emettete insommn 
una sentenza di libertà ». 

Un grande applauso saluta la 
conclusione dell'arringa: poi il 
tribunale w è ritirato in came¬ 
ra di consiglio. 

b. •. 



Emigrati a poco prezzo 
chiesti dallo Svizzera 


Nostro servizio 

GINEVRA. 20 

Il ministro svizzero dell'eco 
nonna. Hans Schaffner, non po 
te\a cuere più chiaro, nel defi 
ture la (unzione e I utilità dei 
lavoratori stranieri nel d«:*vOr,-n« 
die ha fatto l'altro ten, da 
vanti all'assemblea plenaria del 
l'Organizzazione internazionale 
del lavoro, prendendo la parola 
prima del segretario generale 
delle Nazioni Unite. U Thant. 

Ne) giustificare il provvedi¬ 
mento di riduzione della mano 
doperà, il ministro ha detto: 
« l.'slflihw Hi manodopera stra 
mera pone problemi difficili, in 
particolare d'infrestruUure. ape 
ne se si vuole mettere a di* 
«posizione di ciascuno e a tem 
po opportuno, condizioni di al 
leggio decenti ». Cosi si giu¬ 
stifica l'intenzione di utilizzare 
1 lavoratori stranieri aenza nes¬ 
suna spesa, sebbene nell'accor¬ 
do italo svizierò di emigrazione, 
tra le altre cose, fosse incluso 
l'impegno esatto di facilitare 
1 inserimento dei lavoratori ita¬ 


liani con la costruzione di al 
leggi iHipolan. 

Ma le ragioni che hanno prò 
vovaio la limitazione della ma 
nodopora straniera in Svizzera, 
non ,-otw dovute al semplice ri 
liuto ni destinare una parte del 
b.Lincio r.az.on3lc alle spese so 
citili, che interessano anche la 
classe operaia svizzera. Si trai 
ta. ha fatto rilevare Schaffner. 
di «trovare la giusta misura 
per poter mantenere la pace 
sociale di cui abbiamo la for 
tuna iii beneficiare da parecchie 
decine di anni, grazie alla bua 
na volontà compiuta dai datori 
di lavoro e dai lavoratori ». 

Di fronte a posizioni ormai 
cosi evidenti della mancata tu 
tela degli immigrati e al re 
oente rifiuto del Consiglio fede 
rale di partecipare al finanzia 
mento dell'assistenza medico 
farmaceutica per i familiari dei 
lavoratori italiani rimasti in Ita¬ 
lia. ì lavoratori emigrati in Sviz 
aera rivolgono un appello ai 
sindacati italiani perchè preti 
darvi in considerazione la loro 
condizione e l'urgenza della loro 
partecipazione alle trattative che 
riguardano Vemigraziot». 
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Al Congresso delle AC LI 


Ricco e serrato 
dibattito sulla 
relazione Labor 

Una larga maggioranza Ni iolegati si pronuncia por una piattaforma 
anticapitalistica che comporta, tra l’altro, la fino del « collateralismo » 
con la DC * « Il posto della associazione è nella società, nelle fabbri¬ 
che, nelle campagne, nello formo associativo che il movimento operaio 
promuove » - Dichiarazione del compagno Barca 


MILANO — L'esultanza degli imputati dopo le lettura della sentenza assolutoria (Telefoto 1 


Dichiarazione del ministro deireconomia I Bloccati gii esami 


Occupata 
la sede 
centrale 
dell’ 1NAPLI 


In* organizzazioni «indicali 
della CGIL, Ci.SL. UH.. SS LI 
hanno deciso slamane un.» mi» 
va occupazione della sede con 
tra le dell INAIM.I v Istituto na 
zumale addestramento e oerfe 
zionamento lavoratori industria) 
L'aecupaz’.one si e rej!;zz.i:.i a! 
termine di una assemblea temi 
ta del salone dell'IsUtuto. 

Contenipoivneamente è stato 
dichiarato lo sciopero ad oltran 
za di tutto il personale ammi- 
nistrativo ed insegnante. Sono 
stati pertanto sospesi gli esa¬ 
mi per circa 40 mila giovani 
frequentanti i corsi di formazio 
ne professionale dell'!«*«*uto. 

Il grave inasprimento della 
lotta sindacale è stato causato 
dalla perdurante chiusura da 
parte degli amministratori del 
l'Istituto e del ministero del 
lavoro sugli importanti proble 
mi che da tempo sono oggetto 
delle richieste del personale 

Le organizzazioni sindacali 
hanno comunicato al ministro 
del lavoro sen. Brodolini che 
l'agitazione non verrà revoca¬ 
ta sino a quando ì problemi sul 
tappeto non saranno positiva¬ 
mente risolti. 


Db! Mitra iiràU 

TORINO. 20. 

Un dibattito serrato, certa 
mente non formale e non pre 
costituito, r.ccti di contributi, 
ma duro e vivacissimo nei pri¬ 
mi scontri polemici. Le 123 pa 
gine della relazione letta ieri 
sera da Labor in apertura del 
Congresso delle ACLI. sono sta¬ 
ti un preciso stimolo per la sua 
stessa base che è la Brandissi 
ma maggioranza fi] 7V<). Ap¬ 
pare un congresso « vero ». nel 
confronto e nello scontro su te 
mi di fondo, su prospettive poli¬ 
tiche ed ideali assai avanzate 

Su ognuno dei quattro temi 
affrontati in quel ponderoso do¬ 
cumento c’è da discutere sul¬ 
la stessa costruzione ideologica 
e politica che Labor va dispte 
gando ed articolando da mesi: 
c'è materia per divergenze, scet 
ticismi. critiche: resta però il 
fatto che su quei problemi co 
munque trattati, si va misuran 
do la parte più viva della so¬ 
cietà italiana, vanno discuten¬ 
do ed anche scontrandosi le 
forze politiche più dinamiche, i 
sindacati, i partiti di sinistra. 

Lo stimolo è stato prontamen¬ 
te accolto e subito questa mat¬ 
tina si sono accese le polveri. 
Lo ha fatto proprio uno degli 
esponenti di primo piano della 
maggioranza di Labor, Domeni¬ 
co Rosati. Invece che aspetta 
re l'attacco della minoranza di 
Dell’Armellma. Vittorino Colom 
bo. Ciccardini. ha preferito met 
tere subito le carte in tavola 
a nome della maggioranza. 
* Amici della minoranza, voi og¬ 
gi apparite come i difensori del 
le residue posizioni di control¬ 
lo della DC dentro le AC LI e 
così, in qualche modo, apparite 
come il simbolo dentro le ACLI 
di quella egemonia dei partiti 
sulla società che pure vorrem 
mo tutti scongiurare ». Rosati 
ha dovuto riprendere da prin 
cipio, per ben quattro volte la 
frase, costantemente interrotto 
dalla minoranza che. pur essen¬ 
do ridotta (circa il 18 20%) è at 
hvissima ed aggressiva. Il di¬ 
scorso di Rasati è stato una 
« interpretazione autentica > del¬ 
la posizione aclista circa la fi¬ 
ne del collateralismo con la 
DC e con qualunque altro par¬ 
tito. Negli anni cinquanta — ha 
detto — pensammo che fosse 
nostro dovere entrare nella sfe¬ 
ra di potere attraverso un par¬ 
tito per garantire più forza ai 
lavoratori: poi però «abbiamo 
preso coscienza della ambigui¬ 
tà della nostra collocazione ». 
e del fatto che era illusorio pen¬ 
sare di t contare di più quanto 
più si era vicini al centro di 
comando ». 

Fu un errore — ha spiegato 
Rosati — perché il posto delle 
ACLI « è nella società, nelle 
fabbriche, nelle campagne, nel¬ 
le forme associative che il mo¬ 
vimento operaio promuove »: e 
fu anche un dato oggettivo per 
la DC che « ritenendosi sosta n 
zialmente tranquilla sulla stabi¬ 
lità e fedeltà del proprio elet¬ 
torato popolare perché garantito 
ad esempio dalla mediazione 
delle ACLI, è stata sollecitata 
a svolgere azione di recupero su 
altri versanti dello schieramento, 
per esempio verso i ceti bor¬ 
ghesi ». 

Una lucida definizione della 
involuzione conservatrice del 
gruppo dirigente de ed un ri¬ 
chiamo a quella clic oggi appa 
re la novità delle ACLI: la pre¬ 
sa di coscienza della OMsten/a 
di una realtà di classe elio non 
permette collocazioni « ambi¬ 
gue »: lo ha detto bene un de¬ 
legato di Roma. Pazzmr «se 
vogliamo hm'tarci a condanna¬ 
re gli eccessi del capitalismo 
come abbiamo fatto in cassato, 
dobbiamo sapere che il nostro 
dissenso è un servizio che si 
rende al sistema per il suo per¬ 
fezionamento ». 

L'altra via. dice Pazzmi. è 
quella di t lavorare per una so 
c.ctà che consenta il controllo 
operaio a tutti ì livelli, politi 
ci e economa*! Molti chiamano 
questa seconda via ".socialista". 
Quello semplice nome evoca 
in parecchi di noi blocchi psi 
oologie! Rene, se è questo no 
me «he crea diff’ioltà sono di 
sposto a non adoperarlo - l'im 
portante è che si rnnanga fer¬ 
mi ai suoi contenuti ». 

La traccia di questa carica 
anticapitalistica e antiautorita¬ 
ria. è costante in tutti gli inter¬ 
venti che sono rapidi e mor 
denti. L'operaio che ha portato 
il saluto degli occupanti della 
« Salamini » ha denunciato il 
potere dei monopoli e la DC 
« di cui per anni siamo stati 
cinghia di trasmissione e serba¬ 
toio di voti »: Dalla Sala di 
Avellino ha detto con chiarezza 
che « la domanda sociale e po 
litica esplosa nel sud chiede ri¬ 
sposte non formali e non pater¬ 
nalistiche: nel sud c'è un prò 
fondo vuoto politico che va coi 
mato » In questo clima hanno 
ben poca fortuna le tesi che la 
minoranza ha cominciato a far 
esporre superando ogni volta 
l'onda di proteste che le acco 
gbe. 

Per esempio Calieri di Verona 
solo con fatica ha potuto dire 
che « c'è una parte di noi che 
non riesce a vedere quello che 
può attendere le ACLI dopo la 
iceìtà della Pine dei collaterali 
smo con la DC; ci sentiamo stru¬ 
mentalizzati »; Olivi di Roma 
ha voluto lostenere che « certe 
forme di contestazione non pos¬ 
sono essere condivise dalle \cb 
e le Acli stesse devono portare 
avanti nei luoghi di lavoro una 
problematica che tenda a elimi¬ 
nare il dualismo fra imprendi¬ 
tore e lavoratori in campo giu¬ 
ridico ed economico»; Bertuc¬ 
ci ha accusato Labor di aver 
voluto questo congresso solo per 
« uscire dalle Acli in forma 
trionfalistica ». 


Da alcuni oppo* tur sono ve¬ 
nute aveuse al presidente usven 
te Hi voler usare le Adi m fun 
z'one «iella nascente Acpol f As 
socM/mne culturale pol.ticai: 
costantemente queste accuse so 
no state respinte negli interventi 
de: delegati di maggioranza < < A 
nessuno mai sara consentito di 
usare le Adi per scopi diversi 
da quelli che ad esse sono na 
turali ». ha detto Rosati). Quel 
che appare chiaro è l'anacroni¬ 
smo anche di linguaggio di que¬ 
sta minoranza di tipo «vecchia 
Acli ». l'arretratezza anche ri¬ 
spetto alle posizioni che net 
confronti dell' associazione ha 
preso in que-to mese la Chiesa 
cattolica, rifiutandosi di mterve 
mre seriamente contro la mag 
gioranza laboriana. Grande ac¬ 
coglienza tia avuto l'intervento 
di Macario, che come segre¬ 
tario confederile ha portato il 
saluto della <TSL ricordando le 
grandi lotte <n corso proprio an 
che in questi giorni alla Ftat e 
confermando l'impegno dei sin 
dacati a battersi per una piena 
unità. 

II compagno Barca che guida 
la delegazione del PCI al con¬ 


gresso delle Ari: «composta ali¬ 
ene dai «onvnzni Minine e dal¬ 
la compagna Rinaldi i ha fatto 
-eri questa dichiara/.one s il.'a 
relazione di Imdoi- * Una rela¬ 
zione ricca ri: spunti interessanti 
e sollec itaztom cultural; e poli¬ 
tiche per iut'e le componenti 
de! movimento operaio Se la 
fine del collateralismo eletto¬ 
rale 'nei riguardi di tutti) è 
l'elemento di novità che piu col¬ 
pisce. sarebbe errato ridurr» 
solo a ciò il significato della ro¬ 
tazione e del congresso, soprat¬ 
tutto per chi. come noi. sento 
profondamente il problema della 
riconquista rii un giusto rappor¬ 
to tra partito, classe e società 
civile fondato su un vasto e tilt 
tavia non dispersivo articolarsi 
di momenti autonomi Importanti 
mi --ombrano la netta presa Ai 
posizione a favore dell'unità sin¬ 
dacale e il preciso taglio auliva 
pitahsta (he porta senza residui 
lo Acli fuori dai pericoli c dalle 
ambigua» rieii'intcrctaw-.mo S' 
mi questa base, m definitiva, che 
fini-.ee il collateralismo con la 
Democrazia Cristiana ». 


Ugo Badusl 


I costruttori edili contro la legge e i lavoratori 

Sei giorni di serrata 
nei cantieri a Salerno 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 20. 

I costruttori della provin¬ 
cia di Salerno, non paghi da¬ 
gli affari d’oro che hanno 
tratto in tutti questi anni dal 
la polìtica governativa, han¬ 
no decretato la serrata dei 
cantieri di lavoro per una 
intera settimana, dal 23 a! 
28 giugno. 

I motivi della grave ed an¬ 
ticostituzionale decisione (che 
avrebbe dovuto prontamente 
far scattare le autorità pre¬ 
fettizie) sono stati esposti m 
un prolisso comunicato, re¬ 
datto. guarda caso, dall’ex sin¬ 
daco de di Pontecagnano, de¬ 
fenestrato con decreto pre 
fettizio proprio In seguito a 
condanna per irregolarità nel 
settore edilizio. 

I costruttori gridano allo 
sfacelo e versano lacrime, ri¬ 
vendicando la proroga di due 
anni alle licenze edilizie con¬ 
cesse prima dell’entrata in 
vigore della legge ponte (nel¬ 
la città di Salerno in pochis¬ 
simi giorni, il 31 agosto del 
*68 ne furono rilasciate oltre 
150), nonché la revisione del¬ 
la stessa legge ponte, lo snel¬ 
limento delle procedure buro¬ 
cratiche. l’aggiornamento dei 
prezzi di appalto per le ope¬ 
re già compiute, il riesame 
della politica creditizia del 
settore, e cosi via. 

E’ chiaro dove essi voglio 
no arrivare: non a risolvere 
le difficoltà del settore, ma 
ad ottenere provvedimenti in¬ 
tesi ad accrescere sempre più 
f già elevati profitti. Nella cit¬ 
tà dJ Salerno i prezzi delle 


case stanno raggiungendo ci¬ 
fre sbalorditive: al centro si 
parla ormai di 4-5 milioni di 
lire a vano, mentre alla pe 
riferia, dove vengono spinte 
le famiglie meno abbienti. Im¬ 
piegatizie e lavoratrici, il prez 
zo i di circa 2 milioni di 
lire ed il canone di affitto 
per un quartienno di tre va¬ 
ni è di oltre 35 mila lire 
mensili. 

Nè vi è stata mai a livello 
comunale una politica che 
abbia scoraggiato la specu 
lazione privata, anzi, al con 
trano, il Comune si è spes 
so messo alla testa di essa, 
destinando ad esempio l’area 
dell’attuale campo sportivo a 
grossi edifici per abitazioni 
Nè va dimenticato lo scem 
pio urbanistico cui e stala 
sottoposta la città con la co 
struzione di grossi pa'azzi 
persino a 5-6 metri dalle spon¬ 
de del fiume Imo. famoso 
per l’alluvione del ’66. Nè si 
può dire che l’intervento pub 
blico nell’edilizia abitativa ab 
bia fortemente inciso Basti 
ricordare soltanto che nella 
città di Salerno mancano tut¬ 
tora, secondo cifre ufficiali. 
15 mila vani. 

CGIL, CISL e UIL hanno 
risposto con la massima pron 
tezza al tentativo di serrata, 
orientando 1 lavoratori e lan 
dando un appello unitario in 
cui dichiarano di respingere 
con forza una azione di boi¬ 
cottaggio così fortemente le 
siva allo sviluppo economico 
e sociale della provincia- 

Tonino Masullo 


Giovedì sera a Roma 

E’ NATA LA LEGA 
DEGLI «OBIETTORI» 

La relazione del sen. Anderlini • Solo Italia, Spagna, 
Portogallo, Grecia e Svizzera negano in Europa occi¬ 
dentale questo diritto ai cittadini • Le adesioni di 
Boldrini, Luzzatto, Basso, Fenoaltea e Bartolomei 
Oltre quaranta i giovani attualmente in carcere 


E’ stata costituita ieri, 
a Roma, la Lega per il 
riconoscimento della obie¬ 
zione dt coscienza Alì'as- 
semblea — svoltasi al Te* 
tro dei Satin — sono inter¬ 
venute un centinaio di per¬ 
sone, tra le quali alcuni de 
pinati e numerosi giovani 
provenienti da varie città 
italiane. Era presente, fra 
gli altri. Pietro Pinna, che, 
primo in Italia nel 1946. 
si rifiutò di Indossare la 
divisa militare. 11 senatore 
Anderlini, il quale, nell’ot¬ 
tobre scorso, ha presentato 
un progetto di legge al Se¬ 
nato per il riconoscimento 
dell’obiezione di coscienza, 
ha spiegato agli intervenuti 
le finalità della Lega. Ha 
detto che nell’Europa oc¬ 
cidentale l’Italia è rimavi* 
« a far compagnia alla Spa¬ 
gna, alla Grecia, al Porto¬ 
gallo e alla Svizzera per 
quanto riguarda il manca¬ 
to riconoscimento della 
obiezione di coscienza, che 
è stata riconosciuta anche 
in Francia e nella Repub¬ 
blica Democratica Tede¬ 
sca ». Il sen. Anderlini, ri¬ 
cordato che attualmente si 
trovano nelle carceri mili¬ 
tari oltre quaranta giovani 
che hanno rifiutato di in¬ 


dossare la divisa e che dal 
1948 gli obiettori sono stati 
circa 400, ha rilevato che 
nella precedente legislatu¬ 
ra furono presentati In 
proposito quattro progetti 
di legge. Ha aggiunto che 
l'80 per cento degli obiet¬ 
tori sono « Testimoni di 
Geova » e rifiutano anche 
t! servizio civile alternati¬ 
vo; numerosi sono anche 
gli anarchici; alcuni sono 
cattolici. 

Il sen. Anderlini ha quin¬ 
di dato lettura delle ade¬ 
sioni finora pervenute, fra 
le qual: quelle degli ono¬ 
revoli Luzzatto, Bertoldi e 
Basso e dei senatori Fe¬ 
noaltea e Bartolomei, di 
padre Ernesto Balducci. 
dei parrocchiant deU’Iso 
limo di fìrenze e di nume¬ 
rosi gruppi giovanili di va¬ 
rie parti d'Italia. Hanno 
portato personalmente la 
loro adesione intervenendo 
all assemblea ii vice presi 
dente della Camera on 
Boldrini, Fon. Francanzan) 
ed altre personalità. Al ter 
mine della manifestazione, 
il sen. Anderlini ha dato 
lettura del progetto di di¬ 
chiarazione programmatica 
e del progetto di statuto 
provvisorio. 
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Un altro questore al centro dell’ inchiesta 
aperta ora per il traffico di antiquariato 

Sequestrato all'amica di Sciré un libretto di risparmio con 13 milioni - Il vicequestore sarà interrogato nuovamente lunedì - Quadri rubati e recuperati dalla P.S. finiti 
nelle gallerie parigine - Le telefonate intercettate : « se lo zio va in ferie chiudiamo bottega... » - Convocato il giornalista che ha raccolto le dichiarazioni di Melfi 


Una vertiginosa catena di colpi di scen». 11 Questore di Roma, Rosario Melfi, 
nuovamente convocato dal giudice per lo scandalo delle bische: dovrà fornire 
chiarimenti sul suo comportamento e rischia sempre più di essere incriminato. 

Sciré resta in carcere: la richiesta di liberta sembra die non trovi accoglienza. A una 
sua amica i finanzieri hanno sequestrato tredici milioni. Intanto torna a galla il contrab¬ 
bando, i viaggi all'estero compiuti da alti funzionari di P.S. con le valigette zeppe di 

materiale scottante. E infine -- 

la nuova bomba esplosa ieri I posizione di Melfi, notoria- I trechè tra Franca T. e Scirè. 


la nuova bomba esplosa ieri 
mattina fi Palazzo di Giusti¬ 
zia: è stata aperta una in¬ 
chiesta sui traffici di opere 
d'arte e sui ricatti ai danni 
di antiquari compiuti dai po¬ 
liziotti. e in particolare, si 
dice, da un questore che a 
Roma è particolarmente co¬ 
nosciuto. 

Insomma nonostante i ten¬ 
tativi per soffocare lo scan¬ 
dalo la magistratura è de¬ 
cisa ad andare in fondo; len¬ 
tamente vengono alla lue» 
le reti di intrighi e prote¬ 
zioni, tessute in tanti anni 
da funzionari corrotti; qual¬ 
cuno ha anche preso coraggio 
e ora lancia precise accuse 
dinanzi ai giudici. Dall’altra 
parte, al Viminale, la confu¬ 
sione è alle stelle, parecchi 
alti funzionari si sentono 
mancare il terreno sotto i 
piedi e vedono spalancarsi 
il baratro dell’inchiesta giu¬ 
diziaria e forse della galera. 
Eppure molti non rinunciano 
ad arroccarsi nel potere che 
deriva loro dagli importanti 
incarichi, continuando in que¬ 
sta specie di assurdo braccio 
di ferro con la magistratura 
e con l’opinione pubblica. 

In primo luogo il capo della 
polizia Vicari, il cui nome non 
figura in alcun rapporto e non 
è legato direttamente allo 
scandalo, ma che proprio per 
la sua posizione è responsabile, 
dinanzi agli occhi della gente, 
anche delle magagne dei suoi 
collaboratori (e non bisogna 
dimenticare che egli stesso ha 
ritenuto di dover silurare il 
vicecapo della polizia Di Lo¬ 
reto). 

Viene poi Rosario Melfi. E 
a questo punto non c’entra più 
un giudizio morale: il questo¬ 
re di Roma bene o male è al 
centro dell’indagi.ie che i giu¬ 
dici stanno svolgendo sulle bi¬ 
sche. E’ già stato interroga¬ 
to per tre ore dai magistrati 
(in modo formale, con tanto 
di verbale agli atti): succes¬ 
sivamente ha avuto un burra¬ 
scoso incontro con il procu¬ 
ratore generale che lo ha mes¬ 
so duramente di fronte alle 
sue responsabilità, in partico¬ 
lare alle dichiarazioni fatte 
alla stampa dove si diceva 
che Scirè lo aveva effettiva¬ 
mente informato di tutto, 
della bisca, del racket. E per 
chiederà il giudice? Altri par- 
scongiurare una incriminazio¬ 
ne per favoreggiamento Mel¬ 
fi ha ritenuto di potersela 
cavare smentendo solo di aver 
fatto dichiarazioni. 

Ma la magistratura non è 
affatto convinta. Ieri mattina 
hanno annunciato die il que 
■tore è stato nuovamente con¬ 
vocato dal giudice Alibrandi 
per i prossimi giorni, for»p 
per oggi stesso: che cosa <»li 
ticolari sull'ahb! di Scirè (vi¬ 
sto che Melfi sapeva tutto an¬ 
che se per lungo tempo si è 
guardato bene dal dirlo) op¬ 
pure si arriverà a una incri¬ 
minazione die negli aminomi 
giudiziari viene considerata 
possibile? Comunque sia, la 
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K meteorologica M 
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mente amico del ministro Ke- 
stivo e considerato un suo uo- 
, mo di fiducia, si fa sempre 
piu difficile e sempre piu pres¬ 
sante diventa l'esigenza delie 
sue dimissioni. 

C'è un altro questore che 
probabilmente sta passando 
delle brutte giornate. Ieri 
mattina, ufficialmente, la Pro¬ 
cura ha annunciato di aver 
aperto una inchiesta, affidan¬ 
do le indagini ancora alla 
Guardia di Finanza, sui traf¬ 
fici di opere d'arte e sulle 
protezioni obbligatorie impo¬ 
ste agli antiquari da funzio¬ 
nari di PS i quali in cambio 
ottenevano gratuitamente o a 
prezzi irrisori preziosi ogget¬ 
ti, serviti anche a quanto sem¬ 
bra per fare gentili omaggi 
alle moglie dei superiori. 

Ovviamente non si conosco¬ 
no i nomi dei sospettati (sono 
giunti sui tavoli del Procu¬ 
ratore della Repubblica nume¬ 
rosi esposti e denunce) tutta¬ 
via circola con insistenza im¬ 
pressionante quello di un per¬ 
sonaggio ben noto a Roma e 
che ora è questore di un'al¬ 
tra città, anche se appunto 
nella capitale ha compiuto 
tutta la carriera. 

E' un questore di cui, da 
molto tempo, sono conosciu¬ 
ti ì legami con gli ambienti 
di via del Babuino, di via 
Margutta; un funzionario di 
cui erano noti appunto due 
hobby: le pistole (gira anco¬ 
ra con una Smith & Wesson 
special sotto l'ascella) e l'an- 
tiquanato. Non a caso la sua 
abitazione è stata definita, da 
chi l’ha vista, un piccolo mu¬ 
seo, dove anche il piu banale 
dei posacenere vale parecchi 
biglietti da diecimila, anche 
se il personaggio proviene da 
una famiglia finanziariamen¬ 
te piuttosto modesta. Un iun- 
zionario. inoltre, che a Roma 
è stato considerato la punta 
di diamante della repressio¬ 
ne nei confronti dei lavorato¬ 
ri. dei democratici, di chiun¬ 
que manifestasse per le stra¬ 
de per rivendicare un legitti¬ 
mo diritto. 

Ora il suo nome è al centro 
delle indagini della Finanza. 
Perché, poi. è toccato ai fi¬ 
nanzieri l’incarico? E’ stato 
detto che. nel corso delle in¬ 
dagini sulle bische sono stati 
trotati elementi che possono 
servire a far luce anche su 
questo racket, e viene sottoli¬ 
neato che la Finanza c stata 
scelta anche per la natura dei 
reati: infatti, a questa inchie¬ 
sta, sono state accostate an¬ 
che le voci sul contrabbando. 
Ni parla in particolare di un 
episodio; di alcuni quadri ven¬ 
duti n una galleria parigina 
dopo che erano stati seque¬ 
strati in Italia dalla PS per¬ 
ché di provenienza furtiva. 
Come sono giunti sottobanco 
a Parigi? Ecco perché la ma¬ 
gistratura si ripromette di da¬ 
re una occhiata anche ai fre¬ 
quenti viaggi compiuti da al 
cimi funzionari all e-lero qua¬ 
si sempre " per partecipare 
a congressi 

Gli stessi finanzieri intanto 
hanno sequestrato in libretto 
bancario di 13 milioni inte¬ 
stato a Franca T.. la donna 
che viene indicata come ami¬ 
ca intima di baro. Franca T. 
non avrebbe saputo fornire 
spiegazioni sulla somma e i 
giudici si ripromettono di 
chiedere lumi allo stesso vi- 
cequestnre incarcerato. Lune¬ 
di infatti il p m Pianura (Jo 
stesso die tia dato parere sfa 
vorevole alla liberta per Sci¬ 
ré) e il giudice Ahbrandi sotto¬ 
porranno il detenuto a un nuo 
\o interrogatorio nel carce¬ 
re di Grosseto Verranno con 
testati, probabilmente, quegli 
elementi elio hanno spinto i 
magistrati ad emettere il man¬ 
dato di cattura. 

Fra l'altro si è saputo qual¬ 
cosa in piu sulle telefonate 
ntercettale fra la « contessa » 
N'accarato e Franca T. « Se lo 
zio va in ferie chiudiamo bot¬ 
tega con la scusa rii un riposo 
estivo... siamo stati allo sco¬ 
perto mentre voi eravate in 
Francia... *. Secondo l’accusa 

10 « zio * era Seme, e proprio 

11 ucequestore era stato in 
vacanza a Parigi qualche 
giorno prima con Franca T.: 
in quei giorni inoltre la Mo 
bile aveva compiuto una ir¬ 
ruzione a vuoto nella bisca rii 
via Flaminia vecchia. Di qui 
la preoccupazione della Nac- 
carato di chiudere bottega se 
Scirè si fosse allontanato. Vi 
sono poi altre telefonate in¬ 
tercorse fra le due donne, ol¬ 


treché tra Franca T. e Scirè. 
grazie alle quali i g'udici cre¬ 
dono di aver identificato lo 
« zio » nel v ìcequeslore. 

A Grosseto, munto. Scirè 
ha ricei uto per la prima vol¬ 
ta la visita della moglie, con 
la quale ha avuto un collo¬ 
quio di due ore e mezzo: la 
donna si è poi allontanata ve¬ 
locemente a bordo di una au¬ 
to. La posizione di Scirè. che 
sembrava migliorata dopo le 
dichiarazioni rese da Melfi, 
.sembra insomma essere tor¬ 
nata in alto mare. 

E. a proposito delle dichia¬ 
razioni del primo poliziotto 
romano c’è da rilevare che, 
secondo alcune indiscrezioni, 
la Procura ha deciso di inter¬ 
rogare il giornalista che le 
avrebbe raccolte. Se il teste 
confermerà che il questore di 
Roma gli ha effettivamente 
detto di essere a conoscenza 
della bisca, in quanto Scirè 

10 aveva sempre informato, la 
posizione dello stesso Melfi 
diverrà ancora più grave di 
quanto già non sia. 

Una dura dichiarazione nei 
confronti del questore e stata 
fatta dall’on. Scalfari del PSI, 

11 quale iia rilevato die «il mi¬ 
nimo che ci si dovesse atten¬ 
dere era un atteggiamento di 
assoluta neutralità e riserbo 
da parte della polizia. E’ ac¬ 
caduto invece il contrario ». 
Infatti, prosegue la dichiara¬ 
zione « il questore ha consen¬ 
tito il diffondersi di una tesi a 
lui attribuibile che mirava a 
gettare il discredito sugli uffici 
della Procura... tutto ciò è de¬ 
plorevole. ed è deplorevole che 
il ministro dell'Interno non sen¬ 
ta il bisogno di intervenire». 




I direttori dei penitenziari accusano 

/ canerati scontalo 
anche le miniriforme 

Trasformato il congresso in assemblea permanente finché Cava non si 
deciderà a prendere posizione sulle richieste scaturite dal dibattito 







IgOD 


La moglie di Sciré esca dal carcero di Grotsato. 


Giro «rassegni, frodi al fisco e Opus Dei alla ribalta del processo 

Felice Riva intascava i miliardi 
di sconti concessi al Valle Susa 

Invece che alla fabbrica i soldi andavano direttamente al padrone - Una 
firma di comodo per eludere le tasse - La beneficenza del ragioniere 


MILANO. 20. 

Un prontuario su come si fre¬ 
ga il fisco, l'evocazione di quel 
fantomatico signor Rossi che 
sembra essere il personaggio 
chiave di ogni processo rii un 
certo rilievo (da Martirano a 
Riva), un accenno all’Opus Dei, 
potentissima organizzazione cle¬ 
ricale. hanno dato qualche pic¬ 
colo brivido all'udienza. 

Sono tre clementi che dovre¬ 
mo rintracciare nelle pieghe di 


un dibat'itn nrl < oi -,o rio! qualo 
tutti citino no opali a scoprile 
se e come Fehcino Riva si im¬ 
partì oniva Hi ceitc somme che, 
di momento in momento, cam¬ 
biano nomo: ora sono «bo¬ 
nus ». ora c bonifici », ora « ri¬ 
storni Qualsiasi sia il no¬ 
me. comunque, sono quelle som 
me che le ditte Compro i rii 
materiale grf/zo re-tituivano a! 
Valle busa quando questo ave 
va superato un cerio < tetto » 


E' passato per primo ii Palermo-Milano 

Il tunnel del disastro 
riaperto ieri ai treni 

PALERMO )ti 

Poco dopo le 16 il treno Palcimo Milano e tiunstaio rgg; 
-it'o il tu'ne. S \n'o'iio de. 1 * 1 una P i t nr.o \lc-,'Ui , I 
.a prima venta dopo .o spaventoso 5 on'rn iu-1 quile hai.io I 
dovalo la morie cinque ferro., e. i e tre p iiseuuen \o. tu-m- I 
gl ultimi rottam. erano stai, sgomlx'ra , i ai', alba, mentre e. a:i*> j 
g a ir, cor-aj i lavori per la -<>>: tuz oue della finca eleltr c i 
e de. b.nar. | 

Idei di-astro ferrnviur.o »’ e anello pira'o s'amne i 
sanato, quando ri sottosegretar.o S mima, t.uo ha riO-.i'o r.»'») i 
doro t d verse .nterrogaz ont 'fra » quii q io! a de, srnato- 
de. PCI e del PSIUPi sui proli,ema de.,o -'.i'u dei.e torio, . 
e dei trasporti ned'.sola. La ris[X)»fii ha e U'O le questioni ri. 
tondo, citando g i .miH'gni glona : per i! Sud e perciò ì corti 
Ita ,i PM1 1'/ ,,r.òià e Renda ‘PCI/ [xq si sono tl.cn a 
rat. ns ( )rid sf.-ttt,. 

Ras': pensare — ha ricordalo Renda — che zh ultimi :n'er 
vrnt. .s’r loru.u ari per le feno, c de..i rea «me risalgono a 
'rmpi di Goi-it;: i co.legamenti cori .ri continente vino ti 
che c'è da domandars. se il governo cons.rieri la Sicilia parte 
integrante del paese. 


d. ì< q i ' I.'' restituivano al vedeva ad 

\ a c S i-a. tua le intascava ha dinu ,'icli 

Fela ,no. E non e ilio fosseto gm ignota tl 

piccole mance, bustarelle: .so- teie ass<gm 

io quelle di cui si v parlato un de 'inalar 

oggi raggiungevano quasi , tre destinata'',o 

ni.bardi. sapere al fi 

Ne parla per primo il ra- salo certe 

giomer Piliferi. che era (inet- scoperto che 

ture amministrativo dell'Italvi- assegni erari 

sio-a al tempo dei fatti; pre- certo signor 

c.sa che q insti ristorni veni- to Lcner dr 

vano pagati per mezzo rii as- tutte le ha 

sigili c.'inlan cosi come a- cassero che 

ve. a : (h(-to Felice Riva. Pero si. Nessuno 

non ->t (In ciano intestati prnde dal fa! 

q .Osti a - ''gin I.'avvocato Le l'elenco teii 
tur c h i de anca al teste se occupano qu 

gii :,-i'a die u barone Odas caltelo dello 

-n "i. t into, ma del quale si ogni iri.ei'.o 

I (on'itiia a polare sia perche un Ro»m. 

era 'irnrn T-tratore delegato Ma l'avvoc 

c|, ,, l'a.v’scosa sia perche era s.rrio nel ri rr 

limito am io di (infilo Riva) a- Riva po'ra 

•e--o q,a'(ho incarico spoeta- sappiamo, m 

e mil'O/m Un II ragioniere in un mare 

non lo -a il p mio resta osca- mula un aitr 

io. tominqur la domanda del- sto nella cr 

iv vci a 'ii I.onf r si riferiva ai Italvivo-a 

I •■( m 1 o-i (Ih secondo t hi- scritto fa 

I lami E* <• R.va avrebbe fat- Riva del Va 

I to (un (gii re fi harone Odas- nota fio-»,fi' 

j si, per Ih -i. t i rnza e tendeieb- sponde e l a 

i fio a d uio-t i ai e (he almeno riera la sua 

| qifg, »,i ( ( o i il Fehcino non (he ri-a'e a 

I, av i v i rit tv ati nella (piale 

So )■ i_'J i'igi - il banco dei forma n i n 

', lei i" Rtguu'i anthe Ini to dei Iv.nf.e 

re Ila dn zumi amministrativa tatto al si 

rii fi l'a.v,-( o>a e con lui pene- indagini fi-< 

tra nell n fia ,1 pallido (anta- presen'a d:v 

-ma rie; -gnor «ossi, spiega e può a'tua 

fi te,'e ctu g't assegni per 1 che del p u 

l's'orm o hntiif'Ci. n bonus. sore » e qu 

!Ve \o i venvano intestati al verse modi’ 

nome rii) cu'-.rr' delle banche fisco. 

emittori 1 ' ì quali li giravano in |/ 

bianco e poi Felice Riva prov- •’ 


vedeva ad m.e-.ifii, (hi non 
ha dime ,'ich"z/a con gh asse 
gm ignota die e ilì<ga,e omet¬ 
tete as-igni die non abbiano 
un rie 'inalano. D'altra parte il i 
destinatane può rum voler far 
sapere al fisco clic ha tncas 
salo certe somme. Ora si c 
scoperto che molti di questi 
assegni erano intestati ad un 
certo signor Ros-i e l’avvoca¬ 
to ficner domanda come mai 
tutte le banche avevano un 
cassero clic si eh.amava Ho» 
si. Ne--,uno lo s,r. fm-e di 
pende dal fatto die ì R 0--1 nel 
l'eltnco telefona o rii M laiio 
occupano quattio p„g re v, il 
caltelo delle ;>'ohab.lita e die 
ogni ìVirilo di credito abbia 
un Rossi. 

Ma l'avvocato Inno- h'a.l- 
s.rno nel ri rno-''.'iti 1 die Fe..ee 
Riva po'ra c--<ie qui ,.o (he 
sappiamo, ma die si muoveva 
in un mare degno di lui, for¬ 
mula un altra doni,inda: r Esi 
sto nella corri pendenza (Iella 
Italvi-co-a q i.i'rhc a( crii do 
scritto fa la gr-'ione ffi il o 
Riva del Va le Su-a o la -n 
metà ste-sa'' » Il to-to non ri 
sponde e i'avvorato I.cnrr »fo 
dora la sua mil'i -una ’etteia 
(he ri-a'e al hhbta.n del '">! 
nella (piale r di Mo c he t la 
forma n i o pe- il rr guarnir, 
to dei tv,n f.u non ti mi ”<■ ,|[ 
tatto al -ano di evi n'ua.i 
indagini f i -c a'i. al cont : ai n 
presen'a diver-i inconvenienti 
e può a'tuare l a'tenzione an 
che del pii -prnv\rdu'o re.i 
sore » e (pi nd; - igger -< e di 
verse mod ifità per ficgare fi 
fisco. 

Kino Marmilo 


I direttori delle carceri ri¬ 
marranno m assemblea perma¬ 
nente di sturi.o tino a quando, 
martedì prossimo, il ministro 
ili Grazia e Giustizia. Gava, 
non li rileverà e Risulterà con 
loto un piano rii ritorma del 
tonerete, il risultato rii decen¬ 
ni di attività di lavoro negli isti¬ 
tuti rii pena rii tutta Italia. < In 
fondo — come hanno tenuto a 
sottolineare tutti ì congressi¬ 
sti — noi siamo '. più qualificati 
a proporre soluzioni e rimedi 
alla situazione intollerabile in 
un versano le carceri italiane. 
Eppure nessuno ci ha mai i Ine 
sto un parere, e tutte le pseu 
do riforme avvengono sopra la 
nostra testa e. quello die e piu 
grave, sulla pelle dei dt tenuti 

III una delle iclaziom intuì 
riutlive l'avvocato Vincenzo Ma 
ridda, ha sottolineato in morii) 
partieolarc questa carenza de 
terminante nell'attività legisla¬ 
tiva penitenziaria: «Noi colle¬ 
glliamo la radice Hi tutti i mali 
sistema penitenziario italiano, 
li congresso dell'Associazione 
funzionari direttivi penitenziari 
che si doveva concludere ieri 
a Roma, continua cosi e diven 
ta un momento importante, for¬ 
se decisivo, di lotta per la ri¬ 
strutturazione delle istituzioni 
penitenziari e minorili. 

Martedì quando la delegazio¬ 
ne di nove membri andra da 
(fina porterà delle proposte 
del personale direttivo pemten 
ziario e della sua amministra 
zinne al sistema autoritario e 
paternalistico vigente nel no¬ 
stro settore Pertanto non pos 
siamo accettare l'accusa di 
qualunquismo die ci è stata ri¬ 
volta perche in un sistema au- 
tnntano agli operatori di base, 
non sono dati poteri di ini¬ 
ziata a ». 

Martedì prossimo la delega¬ 
zione rivendicherà questo dirit¬ 
to di partecipare alla riforma 
dcH'amministrazione pemtenzia- 
r.a. lavorando alla democratiz¬ 
zazione delle strutture, perche 
solo tosi potranno essere eli¬ 
minate le gravi carenze che 
impediscono la rieducazione dei 
( ondannali. 

Nel corso del congresso sono 
stati enumerati alcuni di questi 
'punti tirili die devono tro 
vare soluzione le condizioni di 
vita (tri detenuti fin termini di 
edilizia, alimentazione, disponi 
bfiita di spazio, di arredameli 
to. di occupazione della gior¬ 
nata) sono rimaste- arretrate ri¬ 
spetto al progresso civile e non 
sono sempre rispondenti al det¬ 
tato costituzionale: tali condì 
/ioni di vita sono add Pittura 
disumano m molte gì and: car 
ceri: la situazione è aggravata 
dal fatto die pi r <aren/.a Hi 
agenti i detenuti sono di.u-l 
nelle celle dalle 16 al mattino 
segqen'e: tu Ile (a^e d, rechi 
s otie non e- -'o'.u s ( rv zi or,- 
m.nologn n peri '( uz ar. etri a 
i.’i qiaito dei', di gan i 1 degù 
agenti non pie-'a -ci v i/o nelle 
lauri' pori Ih ad h.to ad ai'n 
compiti da'tilografi. autisti 


Chiesto 
l'ergastolo 
per Lutring 

P\R R. I fin 

Ni 1 pi ii. es-n q i ot so alla 
l'Htr (1 rt-- se d Parigi il puh 
blco tn..’i;sq ro ha .mesto -ta 
sera 'a lourlanni di I.et'ano 
fiutreig il - so! -ta del m’Ma,. 
ari t i g ) -tuli) 

I if,ng e un a-- t'-uio — 
ha detto fi p ibi). . o ni q stero — 
e g ì esperti -o’in s».,*’ '..)"( ord; 
ne 1 g ud c arlo -<u alme-,'e peri 
> o'oso Ni i o -do me e irrecipe 
r ab e ì'u'iia in-i i ir sa fare 
e spaiare Ma d a‘ra parte e 
atu he m m t'a'o v .> -q , fibrato 
e non me 'a sento di mandarlo 
alla chighntt'.na 


cu >; di conseguenza gli agen¬ 
ti in servizio sono sottoposti ad 
un lavoro gravoso e logorante: 
tutto il personale e moralmente 
depresso per le umilianti condi¬ 
zioni di carriera ed economidie. 

fie sommosse degli ultimi 
tempi nelle carceri rii tutta Ita¬ 
lia erano state previste dai fun¬ 
zionari anche in documenti uf¬ 
ficiali nei quali si diceva che 
la situazione era divenuta al¬ 
larmante ed era stato superato 
.1 lunite di guardia. Le rivolte 
dei detenuti non sono scoppiate 
per uso; tra questa situazione 
drammatica delle carceri e la 
protesta vi e un nesso stretto 
di causatila 

I rimedi che il congresso dei 
funzionari direttivi fia proposto 
c (he saranno ribaditi a Gaia, 
martedì, possono racchiudersi 


in questi punti: mantenimento 
dell'unità della ammimstrazton* 
carceraria; affidamento dei po¬ 
sti direttivi di tale unica am¬ 
ministrazione al personale del¬ 
le carriere direttive; andamen¬ 
to in esclusiva agli organi del 
pubblico ministero della vigi¬ 
lanza giudiziaria: attuazione di 
un effettivo ed efficiente decen¬ 
tramento mediante l'istituzione 
dei provveditorati regionali pe¬ 
nitenziari; impegno del gover¬ 
no alla realizzazione di una 
edilizia che risponda ai nuovi 
criteri rieducativi: nuovi ruoli 
per assistenti sociali: attuazio¬ 
ne di una riforma legislativa 
in materia penitenziaria e mi¬ 
norile che parta dall'esperien¬ 
za veduta e non da improvvi¬ 
sate e sporadiche sperimenta- 
z.oni. 


Misterioso delitto * Venezia 

Crivellato di colpi 
pescatore sul ponte 

i VENEZIA. 20 

- Cr.vefiaio di noie io.pi di p.stola, un pensionato, ex agente 
Z di PS. originario di Ca.lancetta. e stato ammazzato sul ponte 
“ translagunare che collega Venez a a Marghera Era /alba e 
Z \rcangelo Caldura. 4-1 anni -era ,n pens.one per invalidità 
“ da molto tempo dopo essere -tato solo c.nquc am. nella po- 

- i./.ia) pescaia, pacifico, a meta del ponte, le spal.e ventate 
“ al'a carreggiata 

- I co'pi .o brinivi ragg.unto senza che egli potesse abòòz- 
Z zan- r<>mm, no un gesto d. d-tV-a, l'-gnoio sparatore non de -e 
“ nemmeno essere sceso dal. 'dipo Nolo alle 7.10 un turista, 
Z diretto a piazzale Roma, ha scorto :! corpo riverso ai piedi 
Z della spalletta. Ha pensato a un incidente e ha amert-to la 
• [xih/ia stradale 

Z Ora si indaga ne! passa’o del Caldura per tro. are un 

- motivo al delitto ceno non oecas.onale L uomo aveva pm- 
Z stato servizio in diverse locanta del Nord. 


VACANZE LIETE : 


VISERBA DI RIMIMI - VILLA 
ARGENTINA Tel. 38.320 - 
moderna ■ vicino mare - Fami¬ 
liare - cucina casalinga - mo¬ 
derni confort» Luglio 2.100 ■ 
20 30/8 I dOu settembre 1.600. 

IGEA MARINA - RIMIMI • HO¬ 
TEL NETTUNO Tel. 44.133 • 
Sul mare dal 10 6 al 6-7, 24-8 
al 15 9 2 200/2.400 Dal 7-7 «1 
23 8 2 800/3 000. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI . 

PENSIONE ADOLFO - Via Ca¬ 
tania 29 • Tel. 32.158 • vicina 
mare • tranquilla • parcheggio 
- cucina romagnola. Prezzi con¬ 
venientissimi • Interpellateci 

BELLARIVA • RIMIMI • HO 

TEL ACROPOUS Tel. 26 766 
■ Nuovissimo, tranquillo, came¬ 
re con telefono, doccia. WC. 
balcone vista mare. Cucina ac 
curatissima. Giardino, parcheg¬ 
gio Bassa 1.900. Alta interpel¬ 
lateci. 

RICCIONE - HOTEL REGEN • 
Tel. 42.788 ■ vicino mare in zo¬ 
na tranquilla • cucina casalin¬ 
ga abbondante - Giugno 1.900 • 
Luglio 2.600 Agosto 3 000 • Set¬ 
tembre 1 800 tutto compreso. 
Autoparco coperto ■ Camere con 
doccia WC. privati e balcone. 
Interpellateci. 

VISERBA DI RIMINI HOTEL 
PANORAMIC - Tel. 3« 590 
Nuovissimo sul mare tutte ca¬ 
mere servizi - balcone • ascen 
sore bar parche ig-o Gvj 
gno 2 000 Lugfic. 3 000 Ago 
sto 3 400 tutto compreso. Scon¬ 
to 40% bambini. Dir. \ Zan.n; 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
(Trento) • HOTEL BONM’VGE 
Il cat . pò».zinne tranqu.i t, 
'.ilegg.ata, giaru ter-'i». 

!>v ve Cange. b:.ena 
Pensione fino 25 7 3700 4200. do¬ 
po interpellateci. 


SELLAR I A • PENSIONE CA- 
STELLUCCI - Vicini**™* m*r# 

- tutte camere bagno - 28-6 - 15-7 
Prezzi eccezionali Por infor¬ 
mazioni interpellateci. 

RIMIMI - PENSIONE UANA - 
Tel 24.244 - centralissima • mo¬ 
derna vicino mare - tranqu'!- 
la - tutti moderni confort* • 
prezzi modiciasum • Interpella¬ 
teci. Sconti speciali per fa¬ 
miglie. 

VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
VILLA SBRIGHI • Sul mar* • 
prezzi modicissimi - interpella¬ 
teci. 

SAN MAURO MARE (Rimlnl) . 

HOTEL CORALLO - Tel. 44 476 
• Nuova costruzione vicinissima 
mare - camere con/senza ser¬ 
vizi - Cucina veramente ge¬ 
nuina ed abbondante • Giardi¬ 
no - Parcheggio Giugno-sett. 

1 gnn/2 000 Lugbo-Agosto da 

2 300 a 2 800 tutto compreso. 
RIMINI - SOGGIORNO .ADELE 

- Tel. 21 875 • tranquilla • cu¬ 

cina casalinga - vicino man - 
Giugno-settembre 1 400 • Luglio 
2 200 Agosto 2 400 
CATTOLICA - PENSIONE ADE¬ 
LAIDE • Tel. 61819 ■ moderna 
costruzione - vicino mare tran¬ 
quilla familiare - moderni con¬ 
forta Giugno-settembre 1 700 • 
1 7 20-7 2 000 21-7 - 31-7 2 500 - 

Agosto 2 900 

RIMIMI - PENSIONE GLIA - 
lei 27 342 vie.no mare • tra»- 
q; '!■»* ma confortevole • Bas¬ 
sa I 800 

RICCIONE • PENSIONE STA¬ 
DI LM Viale S. Martino. 76 
Tel 41 618 - \ ie.no mare • giar- 
d.rr. - ogni moderno confort, 
vurina ?»elta - ambiente distin¬ 
to Settembre 1500 • Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca¬ 
bina mare. 


arriva l’estate - ci vuole 


UNA MACCHINA F0ST06RAFICA! 


Chiedete il catalogo gratis a: _ 

ANTARES S.pJL MILANO (20123) - Via Sarbatlofll 14 
Cap. Soc. ROMA (00165) - Plana Pio XI 51/52 

•27 milioni NAPOLI (00142) - C.ao A. Ucci 121 
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E' ormai « saltato » 


I 


ORE DECISIVE PER IL GIALLO DI VILLA BORGHESE: IL CAMERIERI! 


STATO DI FERMO 


^iipÈancT !Spimpoloripete:«MaivistaMarleae 

regolatore : Ero in via Veneto con una americana» 

Sopraffatta dalla speculazione e dall’abusivi* | Guido Benedetto Spimpolo fermato a Feltre dai carabinieri ai quali aveva telefonato - « Sono vittima di un ricatto » - Gli indizi a suo carico - La 
rotonda ^promossa°daHe orbite 0 ”popolari j mo 9^ e : « giravo sempre con il coltello » - E' arrivato stanotte a Roma e subito sono iniziati gli interrogatori che proseguiranno stamane 


Oltre cinquemi'a cttrri di Vr 
reno staio s U.U 'nfttzznti ab. i 
lamento a lOnna 

I na citta, ri r'{uc aramle 
quattro tolto Pini «• nata abu 
tu amento, < unirò orti nuota 
lì Piano Regolatore <icnerate 
delta ( itta i' toto '•ofiraffatto 
ten:a t hi tu t <»/ ;,»» 'n ah uno 
resistenza 

Pi ri ho « ni 1 < nato qne to '’ 
Cotti »i pio Jan imm'' Quale 
torte attende Ruma net prosit 
mi anni' Q t< '< le < Rimandi a 
Cut 1 ialino nrinto ih dare ri 
s;iorta (immilli tralun urbani 
flt. orpnm.zi'ton popolari nel 
coro/ di una tai ola rotonda 
gioitaci nella sede dell'Unione 
delle (oriiulte popolari 

Hanno {«irte ifiato il prnfcs 
for Lumi l'uiinato (he fu tra 
pii est* mori dd VRft I inpr 
pner Edoardo 'sai ano, ion.il 
oliere comunale. I ino Piero 
Sani inrt, direttore dell'tilfuio 
S/iiu iole per il piano regolatore. 
Va w '■.ore al fnilrimonio del io 
ninne di Roma (orlo ( ri .tetri. 
Pareli, l.iuoi Cremona ed il pio 
metro Ennio Signorini dell'Unto 
ne delle ConsuPe popolari 

II problema dell abuso nino, 
ha detto l'irq Sa in pi ti, <’ dii 
pii ce, t da una {torte 11 e chi 
Coitriir.ee abum amente la ca 
fetta, perche non ha i marzi 
per tariela tn zona edificabilc, 
dall'altra i i e chi fa una scelta 
di coni eritema » Afa il proble¬ 
ma è ancora pili t-asfo di que 
sto e lo hanno sottolinealo Viri 
premer Salzano ed il eieom .Si 
pnetrim il firmili mettendo sot 
tu accusa Vammimstiazione co 
miniale che ha colpito solo i 
lottisti, noe ehi. selline etato dal 
meccanismo del mercato, riso/ 
ve il suo problema costruendo 
tn zona non edificabilc, mentre 
non combatte i lottizzatovi, noe 
pii speculatori, d .secondo ci¬ 
tando interessanti esempi di 
partccitHizionr ixitrolarc e di ina¬ 
dempienze del Vani minisi razione, 
come il caso Francata, un Iat¬ 
tizzatore che potei a essere de¬ 
nunciato alla nuinistraturn ben 
tre volte, realizzando anche un 
gesto esemplale capace eh fre¬ 
nare le- lottizzazioni abusive, o 
come d caso Poriiwomani. che 
vide fili stessi lottisti, monde 
stare contro In spi dilatare (he 
ave i a qui me.s^o m i endita i 
fotti rii terreno su em dorrei) 
be sor per e l'timt erutti 

Il prof. Pimnofo. nel suo in 
feri ento. è stato ancor piu radi 
cale ed ha indicato le cause 
del soffocamento della citta in 
una cinta di borgate assurde, e 
del fenomeno abnorme dcll'ahu 
timmo nella mancanza di una 
politica - ai filano 

La topica conclusione ih tutte 
queste affermazioni e siota 
e'iinda dall ino Salzano che ha 
affermato la neu ssd a di una 
rei [sio ne pollina del rumo -lì 
ritardo nella prej>erarione dei 
piani partn-olareppiati. - ha 
detto s- la in amanza di una pu 
blu a di attuazione, le molliti 
caziom irreparabili pròi orale 
dalle lottizzazioni alni sue. qua 
li clementi nettatiti, e Ve.isten 
za. ormai, di una ipotesi di as 
.ietto territoriale remonale. qua 
le elemento posifuo. impollinino 
questa rei ninne» Ed ha nomini 
ta che ** bisocpta (putidi rii edere 
il sistema direzionale » I.'as e\- 
tore Cresci nzi da porte sua non 
ha potuto che rp rinascere la i a 
Udita delie oss.-nazioni » Rao 
nasciamo una latenza orpam; 
tatua delVqmmmistrazwne co 
mimale, ni anche una deficien 
Ia (il lutarla fiol-tua fon fan 
1 donili si jiuo foie qualcosa • 
Dall attui ftarìc peto ha fatto 
risalile la u -.ponsafulitu dii fai 
Imiento i.i'le api unzioni, sui sin 
dorati e sulle oipamzzazioni di 
massa per non ai eie spinto a 
tuffa leva tur la rcalu.a,io 
ne dei Piami 

l na (if<i n in,min questa 

Che se mar evitabile tur i! sua 
Olito sipiiduoto di alibi ha fa 
ro uno .uà i aiutila miactUia 
in quanto filli i sfcc lotte di 
massa *u un tema tanto mobili 
tante come anello (leda taso 
ai rehhrro potuto « "strinai ir 
pii amminisfr iraii ad un liner 
io atteooiam ma Ma fio le 
cause del fallimi nU> di’ PR(, 
che l'asse ore tre si tu i non 
ha i aiuta ricanti lire sia ;u 
re, in irrita con a- ai srar-i 
nroomenli. u e ambi uno sta» 
doloso t o/’iportomrnto dii i-, 
nt,sfeii (ampi'enti (e (pandi (Ut 
poi mio) e deuh nrpanismi sta 
fa'i inferi .sali al profFr ma f 
/tato l'ina S'ami cri a citare 
due esempi, con arnie tubata: 
20 del 1 assessore Civico n-t 

« Va’qrndo pii accordi interi or 
#l «e non <o sprn stali inlf i 
cicali i aispos ti del VRft 
ha di’t o - ho (liuto noti, m in 
q <e h i limi quattro mot ni rii 
ano ìnuiofne Che danno un ora 
le io’po alle pici .inni dii Via 
no Repo’atnio si tratta dii uni 
no,i io m i I» n,i ma < hi d i < n 
fero una spiro* di autostrada e 
ar'ìa i ami de di Ita ( a- >m tu s 
tana dell» q.a'i t ai inulto p»« 

11 stei de! piano Lumia respon 
tabilita dell (impuiii-trazione — 
ha conc’uso - e quel'a di non 
qiscrs i mo'tra’a densa* 

le’ ri (issita di Poni dingo 
; er ni i aie il aii ab le t p< r 
imprimere una imo i o direzioni' 
allo s l’upt o di Roma 'tanno in 
una ere cita non (erto sponto 
ni a dilla (O'i lenza e deVa ma 
bihtazione fioi-oìare, in un cam 
htamento di d t quilibno delle 
forze poifn fu < »i il piano tee 
fino ma are'e pollino in una 
rei i ioni iu l i a» o che tenpa 
conto de’le >• idi i ni mai con 
cn te oi a (tu, p mirinole a li 
t elio ri ninna r 

Q ic'tc le a duo om fi'lim 
dall mterc-son'e oiboffifo noi 
to*i nello rene, non a raso di 
un orooni-mo di mona, q-ane 
U nione dolio Consulto popo- 
tari 

gu. b. 


Bloccate 
le trattative 
per le giunte 

La delegazione socialisti In 
caricata di trattar* con la DC 
« il FRI por l« giunta *1 Co¬ 
mune • alla Provincia è di nuo i 
vo divisa Domartiniani, giolit- 1 
tian* e sinistra hanno deciso 
ieri sera a tarda ora di riti 
rare i propri rappresentanti 
dallo trattative. In questo me- i 
do la delegar ione socialista rap 
presenta solo la meta del par 
tlt*' socialdemocratici e nenma 
ni. La nuova rottura si e prò 
dotta sulle trattative m corso ( 
por la formazione delle commi* . 
sioni di lavoro della federali* 
ne. Di fronte all'atteggiamento I 
intransigente assunto dalla de ^ 
stra socialista, i rappresentan 
ti delle altre correnti hanno i 
deciso di ritirar* la delegazione j 
dalle trattative. 

Ieri, intanto, si era svolta fra I 
i rappresentanti del centrosini 
stra un'altra riunione «tecnica» 
per la messa a punto del prò 
grammo. La riunione si oro sof- i 
fermala su alcuni problemi ri | 
guardanti l'asse attrezzato e j 
il Piano regolatore. | 



Guido Spimpolo subito dopo il fermo a Feltre 


< al V iitn «in *■ ,*ro [x) 
t< ti riinprmt i.irnu tutto ma non 
d c>vri in a"<jss io Mari* *» 
lori ’.i ho rtM , si I Q i -x ,i 
i o i \ » l> *o tu i ni ini 

IMI* il'll (il ilo (lo |<"iWo 

S > m,x»'«» 1 i iimT “ri ■ * au<» 

Vmi.r»» ! ahi*» k»U«* i F«* ’r. 

Il [>ro. .Ir ,t d Ro Uhi i spi 
■ aldo scino d, m hi s* l.c*r 
/.ibi un» gli ivi n’ eh*- lo lini 

i i * <»m;i n i i*o - i ii i i*o a», 

i i (■ lini*»;! l i it <> 4 *i ih» ,x ** 

o\ ita re che I limito ;x>t**ss** fe 
nrsi, giunta a Roma stanotte 
.irreale» a San \ itale . 

< jmt-r *-r# e stato preso n c»m 
■.•timi dati! uomini <L*Ma Mob e 
portato nell ufficio del dottor 
i'.iIiiMTi .umrrogdtor.o e co 
mine a'o >ub io e si e protratto 
per or** 

Ma tiia da un .ato si cono 
s orni i« »fft'ma/on d .mio 
. en/a d**! .eneto e dii! altro so 
IO st.lt ICS 'Hit tf ì .'idi/' C‘h* 
i |H*u/u»lt! iianiMi racto'to tori 
'su lo Sp m|Hi , n il (ju Fe* coni’lii 
giH* <• n st ito di fermo rfiudi/i i 
ro entro doma’ii il fermo do 
ra esse-e prorogato o altri 
m<*nt! s* zb nuli/ s*. oliranno 
'I t amori re* tortura in libertà 
tóndo ih rwxii'tto SpinifMilo per 
li senta non ha fatto molte» per 
iusc ondi all* riterciw*. il 
meno i altra notte e stato lui 
si essii a telefonale a un briga 

•bere dii carabinier di Feltre 
die iiiimscii * mede mio di * es 
sere aiutato ' I s stessa cosi i 
,e\a fatto a La .Spezia nei S *»i ì 
vors ) Ma orinai i fonogrammi 


Il Cid ■ **41X1 I" l'i * Osi 

’t 1 I ciò <» Si» *IH>I o S • p est* 
t i *i i ap(> nta ih i'o . * »■» 
li ii ni • re a' i si 1/ .» . I Fe 
‘ * il i io i'*i ri ’i ._’*» i 1 

m * i** ni i • -i I* » li <i 

ili**'*!! *■ s'alo ihriCl’i» i»** 

ma iagii s'*-ss irai» i er ,x> 
'il il'mU r l’ll'i U I ito»ilI»i» 
ca i B** uno *i‘i.ie ,x»r*ato dap 
pr in i i F i io. a > *ifi ie * 
Kmn i 

lei i t a M«x» * * s* i*o - •» 
strmto 1 Itor che ba portato fino 
ai cameriere vetH**o Dite ga. 
un I cui nome *x»n e stato 
forn *o hanno telefonato *1 ta 
po tk'lla Mobile tre Quattro g or 
ili d*»po 1 assassinio d, Marie*»» 
ch*sleiKÌt> un tolloQU» I lini 
hmno (Hi. racconta**» i*he >1 gu» 
.odi di guel'a settimana cerv. 
le li iti acevano conosciuto in 
t a \ eneto un tipo 'piu tard 
sara de'it fisa'*i j»er '<» Spini 
|x» oi i iw d tendo d essere st*n 
/a una 1 r» li .nei, » rnpietos't 
(osi '<1 » o.jno portato j < j.j 
'<» iceca'v» fat*o maiig are \ 
t.nola Inolilo ace\a ra<imitato 
di chiamarsi Ciuilo di essere 
nato a Portogruaro di i\er 
lasc iato la ni**gl e sette ami 
prima e di essere tornato i 
Roma per vederla 

li cioriH» dotK» venerdì ì du** 
irutintraroixi nuovamente m un 
bar (i, via \eneto Guido stavol 
ta *is eme a una turista, uni 
sv i it se I. uomo lascia la sira 
neri se amba gualche parola 
con due s, vanta di conoscer* 
gmttro ingue fraiaese, mgle 


Movimentata cattura di uno squilibrato in via Macerata 

Sevizia la moglie per 36 ore 
poi si rifugia nudo sul tetto 

La donna è stata tagliuzzata in più parti con una lametta — Le sue condizioni non destano preoccupazioni — il folle 
gridava ai passanti: « Sono figlio del sole » — Ha gettato i mobili dalla finestra — E’ stato ricoverato alla Neuro 



Sergio Cavallucci mentre viene condotto via dal vigili del 
fuoco 


Grave l’atteggiamento del prefetto 

SACE: sollecitati 
i turni per i bar 


piccola 

cronaca 

Il giorno 

OZf. ( s ,b it,» J| uaii*no * 17J 
I*M 1 U Min is! ni I ii „i 

Cifre della città 

k > > su,ai nati Ili mussiti o t*l 
f 1 DII li Nati il Ili ! I I 

Svili,i iiM’ti 1 1 mas. In i 1 ' 
fi min il di i ui H minori <i 
mU t anni Muli inumi U'J 

Ricerca di testimoni 

1 gì nitori di Renalo kirir 
il ragizzo di JS inni svompar 
so la sera li 1 6 liiuitnn .1 ui 
u<:ttn<> m di lite a vale Tra 
steve*i a, olezza *!» 1 emoni* 
* (tal >1. *1 ti *vo lo l| i il I II UH 
,i[ i s a in * " *o,no * In av* s 
sera is. .* io ,. i i ut i*i il 
m* **<**-si ,n e*i i‘at*u i «m .oro 
per avere par n m u i l in 
del loro laro II* n i*,i le’efo 
no R20 7fi6. via l’adula S, Monte 
Sacro. 


1 pi* l* "o i o it mia i * rodi i o 

* In i i*KNi i -I u i nti di hai * 

.atti i o *|i 1 t * tta limi abbi ino 
d i ittc * omo tutti t ! un imi i 

il I I) l'Il Si tt III l'I ili J’liU't 

i'iii-*iii i ippi ov */ un* *b 1 
v Mini io il* Il i ( imi i a *1 * om 

mi i n di I I i mi* * omini * 

* i i'i t di \ \sso, a/ om d 

* iti um i i'i* u m s t tg 

.1 ,'l* 1 l , 1 II 'lt 1 h \l I S | 

datato .iii'ii umili tonimi u .riti* 
p i folto uni l\t i n oi i i m i 
nato i*oi d n in/ i * i alia i ■ * u 
*i d i poso s, t io ni ii II man 

i ito i sp* po di Ini v ola i’a u i * 

n molili nto i spri ss i st | .ii.iii 
do u i i no** volo au t i/ uno fi i 

l* 1 , i sol 11 ut i lu li inno g a i f 

f* ttuato. iiiniMi addi* tro p* i 
inotesta la chiusura delle latte 
rie Trini eramlosi dietro la 
«i usa di un generi* «' * d ss, n 
so» esistente nel,,» * desoli i il 
prefr Ho d fi mie m i alta gli 
interessi d un pi* un gì ninni d 
ttiossi , mnmi 11 a u , om* h.in 
no domini do ni mi (< , staimi! * 
mv ito ippiinto i iiott \da*l 
dei i i* .li t sei» enti> Su gue«to 
ott* g s io monto li SVF prei 
nel suo i omini ito i ii sua 
presentata una interpellanza 
alla Camera 


IV i due li*»*1 1 od un giorno 
sconvolti) da una elisi <ji lolita 
un uomo lia tenuto la mogi e so 
g’cgata m < .na al I’ i n -1 n > 
s* v,/ ij mio a o mal i// indol i * mi 
una lami Iti ,1 i b o Imi l***i t*i i 
mattina i -* »*«» visio >ul t< m i/ 

/o mulo m* itti* * .iiooi nava s n 
l 11 » me ioni Imi li* ì vigli dii 
i tuo* o avvoltiti *1 u (OtiHiuihm 
io li imi*» immobili//.! o * it* u i 
| tu * *| ii * ninnagli ito all i S* ilio 
1 dov o o a t alti i ito all* * m i di 
I irutile, I i do ma t (impiotatili n 
| ti nuda sanguinante d.i un itti 
| linaio di fiuto t* nvoivi sotto ,1 
! * Ito e slata tioiata solo dopo 

pirudii ninniti quasi pei caso 
**i oia ii p (di ad una g av 
l*»i ma di sin» k ot*i ** i a o\*• 
i da al l’oli* Ini * o ili ossi i \ * 
/UMIt* 

l pi otagimisti dt 11 alili, iiian't* 

< ,»|s*hIio i he si o pi<>ti dt*> pei 

molto oro senza lostimom in un 
appai talli* n(n all ultimo piano di 
via M.noi.di 4» sono Stigic 
l avaìlu* 11 un . amionist i di H 
I anni *1 s*k * np.it* > ila mi pio *1 
' m* si , itali ltoiiliondt un m 
g ila al b.mi o lotto il v i • di I 
1 \gitol o n it t ai p'*>\ un a 
di 'l i it sti III unii in sono i Ip 
1 uomo a** va 'pm do ipi>, n i 
! aiuni s, o so 11 il am u i * Jiim 
to a i om hi' ni m mi'l imi il 

* 't 4'i gii nido d (xn t n u il* lo 
stallilo (mci i ino \*it*Mi* III lui 
udito «Ino s, man., ih 1 * ut tili m 
o alTa* * i do t d h i v i'to uni p, 

* s ano si aid no i in i ano |u* 
i ip tati d ili .it* o ali tato d d 
t av il un i d il t Boni,in ili 
islmtiv alni ì * ha i \ .ito ’o 
'guai ilo in al*o isl li i '* ni *,* 
uomo "i lui o s p » om « oh 
li 1 t* 11 a//*i i li* i omp i ta i * 
t* nudo li ni iva ! Osi '* "in i ' 

I -, i i >p * t iv i i 1 in * 

, .III’ 1 oggi tl lO, "Il I II 

| od i 1 in moti i So io i, o s 

* o t|\ (*• i im mi i i li t*i d ! 

I i li t II I '«> III I ! p I | 

di ti ’i tini d* * eh t u iv i io - 1 ( 

posto ,,l i w>’ I / l.l , il 1 V 1. 1 I, 
fi uh o Q i* '*i ni1 1 m imo • i | 

*•• s |! p Ilici ottlllll di * n 11 1 o 

piano titilliti lui'- h i su’ *iim 1 

/o s | sono av vi n iti i .in* i ih i | 
to al (’ tv aline ,i ix . minoln i 
ai lo 1 mimo li i i u e i g il 

to ha ti nta 1 " una it -n'i n ’ i ,s> 

ha tu lati* lo ono titt o i|, m 
!* uno pad i 'in 1 iu ma' mi 
a'Ia tino o 'I ito lux di* ti i 
si mito di x -o |o\ i o i | 

un unti d m/ i i 'l i’"li i-m Idn | 
mm idi tt imi ii * d i m n . i *n i j 
lop' i Ina* i ii a d* il imi't.i 
1* * ano 'liti 'il li dt in* > i i | 
l III ,l’l IMI PO 1 / li’tl fi II* | 

1 | Il -t, I| l » i ,H 1 * I *» n I I I d 1 I 

i ho 'il li . i i//o ' il p di, " o 1 

< tei s ih ii'< o b i ipp utili * > | 

, ri.ii.n dt 1 * tini* <l s i ni | 

1 si»'|>t 11il d. quali"' I II ,'H | 

tti av <• ha i lo’io q midi tt i., 1 

' , t i V Ig I to / I I 1 l SI I l | 

j di ut u tutto * i a ai il >1 " I I. ; 
I indi I 11 * i ol ili '-IO 
,cttlli di ugm gì limi t lai," t i j 

* "ss it « s il 11 olii d I *1 I I I 

t osi alti I i Lt .in liti* 'lo 1 

o um solo guai lai do ,mii i**« | 

taimntt si 'Uno aiiiut , in 'o* 

to le itti vi ma di*t< sili domi i 
ili un latto di mgu< m *n 'imi 
ta che (Il tanto n tinto si la 
miniava deholnn id* l’ala Boi 
tloiH’lil mid i ma mii II la 
una impioss .» i mie aniita •! 
foi te fui s ii ei ,' n « (i pi 
fi» t ma quas. ta'S lumi * " 
v*x ito da mi ai, i , ■. i i i 

q Ma* il m d ito mpi o. i , , , 

t«* si oli» ulto Pilli lo il lo, '* 
peix'he da un ivam di i , * , i 
disivi upato lavi a seviziata 
per due notti ed un giorno 
L hanno soccorsa, portata al Po¬ 


lii l imo o qui i note lata in oh 
selva/om fot.* guaina ni una 
tientma di gto*-m 

I toni itti ( av <iIlue m < i ami mi 
dall ad ai) tau* in via Mae* lata 
,it |x»io •* mix» e inni avevano 
m il latto |»ai I u o ni so la don 
na ,»v*v,i avuto duo tigli pi ima 
<i* I m Urlinomi» iioo.do di -’l .in 
m nra militai e e l go di 11 un 


m ospite* (ii uà istituto Impiov 
visainente, fin dal,a soia di m**i 
coledt gli inquilini doli 0 stabile 
ii nino idito (li i rumo i il* III 
gì nla e tosi |»er molte .olii 
sui tossivo \vev ino pensalo ad 
una lite fi a i mungi come a voi 
te avvali* invece dietio qui Ilo 
uni a. stava montando un di .mi 
ma della follia 



| Il « lager >* d 

li Grottaferrata 


Un' inchiesta 
su tre medici 

Venerdì la riesumazione delle salme 
dei 10 bambini morti nell’Istituto? 


Il JT pinhulnhnt lite saianno 
m sum.it i i inipi di tutti c dici i 
. i attu/u moni negli ultimi 
tempi mi lagei doli ex suina 
di (imitati*! i atri Questo (wr'o 
mena s ugnisi< di! fatto ohe 
ieri la notizia dt Ila resuma/io 
ile e stata data ulti e che ai ge 
nitori dei guatilo bambini per 
i in ii.i stala disposta la perizia 
nei rosiopi( a alleile ai parenti 
dogli a tu sei t quali sono stati 
unitati a pion dorè ai rioono 
si ani n'n dt 'lo saltile 
Il m utis! aio mqmiMitr do* 


v no! v cdt ti * < li aio in tutta la 
storia o non tia asma nula por 
<ut« rlare le effettive e (indizioni 
in cui vivevano i poveri mino 
iati nell istituto S iuta Rita 
fio medili poi sono mii/iati 
di ioati e som» stati unitati a 
nomili ii si un avvinato dif* iwi 
ro i tro salitili sono \ i spa 
suino ( ,i'i Ha difeso dall avvìi 
iato Franto Buoi Igni/u /au 
te d fe o dal 1 nvo ito Bollono 
\soaii ili , pioi (* ii'i l'pt <■ a" 
’l 11 I li il I, 'II ili’ 1 \\\t»i ito ti o 


Siiu M mie ev uientoinonti 1 vam 


ipp. i 


't* •►xlev *» t |-d>n e i pota*' 
fae line i’e * agga x are » <»g i 
‘ur 'ta l'o. s iv .ano 

1 »*t'»o s p-- i a 'aba*o , 
_ o' xi lei 1* **o \*K,» r .i mi 

1 , di* v unir un (» d* * 
' * * '.»g, i ik*. H ui.oxi bar - 
k p re ' ' d . ,a .sr v'o .<» fili 

\ t l r » 1 (1 * 

da* am.si \ gixosto pu i u (ij.d*j 

| ' 'foga s*»'t oi. * b* a st»u»a 

I I 'j » g . I i. 1 UH, 

gl* ino'*ra u*i 10 'tiiii itn (mi 
*i ’asL.i. dicendo * La sg*»//o 
i« vii* an i .pte”o i’o il e 
J! ttU rv, ili • Bimrxxi lw 
Limna pi nu *vik* * *to'ii Ma” 

* «. i '* ita st t lì x, j i j , 
i.'***, f » » — i a \ mi***,» Mi 

dui * »i i » * 11 r i'io tu om < oi 

.St (.ulta a e Ott0 a feniul <» 

»* io ,*» rii* l' r * s*l io seiill* sq 

in i p i i ti mi ai costa**' al i 
I» gì ,*l * » : » t mi, I ji»r i *. i 
l.is » i i il i 1» g, *•’ Li d oi 

II i q ! I I * * r * » o *li| It 1 ,k r pi 
,0 • 1)1 I 1**1 'Il Mlh I'O s ;x ** 
1 *, . ,* tre,** I (opdo 

I i » ',x **u . -Ile " l**Oi ito » ì 

mini, it» Holi un» telefo’i ita 
1 I q k s'ura 1 \ e i, /l i per I 

il** i'iIk .ir* i un* r ••**<* ix r 

(■u do B* Hslefo Sp inp*» o poi 
ui'likili qillith •pi'.xio Ixil 

I I'i «» ',» do’ 'li*, pissl’o i I i* le 
test mom misti riusi rtfinsiom» 
inoltre d iter (issato ]x*r domo 
meri m l’t mi mi appi! itameiito 
al vinteti» eon la promessa di 
trovali*' un idvetro t i ite Ilio 
ino non s » pre's* n* ito 

\*iifie ia mog. e Ange a . e* 
Ile ito** ug »’ i Li I*» i I 1 II* 

ilio (lindo eia venuto a Roma 
,! !’ n.ittttio oi i '* ito d » o 

filli» I f glllttllo (XI, <* IO I 1 
inditi» » si nulo t 11 * » ulte* o 
da i ni ma oinpr.ito n un g. a i 
vi»* tnatt.i/z no >K ,a senni I» 
.<>!ta vile* tupitu mi In glia, i 
sciupi»* iol lol’ello ti tasi a 
Sunoss.v amento 1 noni*) *• tur 
*iito I» 1 b t* d 7 dilla itili 
gle* ma la donna m e rifiutati 
di far'o e»ntrare nella vasa di 
v,a Tuseolaria temendo una 
sto lata 

II partieolare ik*’ coltello xeni 
lira os.s**re stato lonferinato da 
aleunt tagl, trovati nelle tasche 
dei pirituloni Inoltri !a ttiatta 
ihe (ni ilo indossava quel sa 
hatn sira e stata trovata in uno 
dei tanti alberghi t t*kx*ati dal 

I uomo, n questo caso a (rerx»va. 
men'Pe i pantaloni sono stati 
lasciati a ÌLirtna entrambi gli 
indumenti som) ora all Istituto di 
Medicina legale i»er le analisi 

Como e mito (ìmdn Sp.mpoio 
ha prilla raggiunto Milano, fui 
(»* nova ancora Milano Parma 
e infine La Spez a e qui ha le 
.t*fo iato i in m.irescial o di 
PS sui ,e*cih i limose en/a 
oh «k nii*i mi ami*» oionottiuo 

II sottuffiL ia le glielo ha rifui 
tato ’i stessa se*r i si e tro 
vaio Ita V mani il fonogram 
un t ri ori i poi !o Spmiixno 
lin'ii-'i telefonata appunto. ,1 
camene!e 1 ha fatta a Feltre 
ma stavolta si e ntiovato stret 
’o da aie uni militari La e.u 
*.i o lui ta 

F *i qu, gii e «mietiti della p*» 
h/i.i tutti a cuneo dello Spini 
polo ane-he se si tratta soltanto 
di ouiizi die presi uno per uno 
non Manno alcun valore P ca 
menerò mvoe»* e iwvlutumente 
'te uni di rnisL re a dimostriri 
’ t su i i)ii*>ien/a K ora di 
limrla con questa stona *o 
non centro con il delitto Mi ero 
nascosto peri he non volevo gra 
ne ma ora mi sono lasciato 
pi end* .*• ,*x*r ih ar re tutto v i 
bone vivrò mi Ite al,** spalle 
do le turiste Ma io quella to 
desia non I ho ma’ v sta gite 1 
la sera ero t v ia \ eneto co i 
una amet cani ilihiann» fitto 
uno spuntino ’* i mi hi dito 
,i <s mila ,,re ,*m questi m» 1 ,! 
ho pigato il higbe-tio *inn i 
neaiuhe vero che ho mosti ito 
un voltel'o c ho detto che vo 
levo uccide,e mia moglie era 
soltanto una battuta Per mia 
moglie vi vor-ebbe questo' e ho 
tatto vedere un temperino In 
somma del delitto io non ne so 
piopro 'lente mhio vittima d 
un matto * Con questa frase 
si» "ni ! rimerierc hi P’ati 
,. 1 'wnV coneluso ' suo nte** 
**»gpo* o a lte"uno Poi li 
t* i i o*i 'H' ige it i lui 
,lo o * *, ntur i *n> ite ' fonili 
*o i ,» li t ' • nor ILini i 


La •• settimana » della stampa comunista 

Napolitano parla a Frascati 

il comizio alle ore 18 in piazza San Pietro — Domani grande giornata di 
diffusione dell’Unità — Le altre iniziative — Prosegue la sottoscrizione 


vi , i i’ e me 19 a Kius*. it* 
n |» izza Su» Pietro i! lOllipug m 
limilo \ ipolltail" dell» Dii» 
z il*#’ del P( I. parlerà sulla cam 
pag ii *i, i.t stampa sulla poli 


'iterila/ on.i'e 


i * olo di 1 \ ov o (.m oli m, P.i 
| mino 

! Doni mi ' mi* .,1* 'i s, t 
j Umana * ( om * p ,bb .,, av i in 
, no luogo a M„ lupo v<>\ Mi ,» 


sull un ta j l’,x h> Iti 


i Sin Pai 


| del moumen’o opciao i.iterna 
, zoni e l)e,eg izum di lompagn 
i e dt 1 1\oratori atTlu ranno da 
1 tutte le Lk alita dei Fast» 111 i<> 
i ino li sottosi r / mie ''.isr i 
! u’inp mi un iitns stinte balzo n 
! u i i* ’e organiz/aziom ionio 
j i te it* i mi»*!'! iomp*eranno 
I n (P l't i no anione una pi ini 
1 i uuil'i de'le somme già sotto 
| s* i Ut ,j u t iv oratori 

Sempu nel quadio della * s* t 
limdna stasela a San Bas lio 
alle ore JfO parlerà Renzo Tri¬ 
velli sogre'aro della Federa/io 
ih» romana Altri eoimzt hanno 
luogo a i'olfa » on laxia Coloni 
b n . a Po'i con Turani e Ben 
v. , Assemblee m svolgono "iti 
li* l ( inqxi Mll/lo l'Io ttl (OH 
i \ do \alo' i xa* rot ano * on 
li m il i t Bov i ino ni ì Fu ddu/ 
z, v, lM M oioltre nei lmali del 
ii .Si / oi e Italia si api e ! i , am 
paglia della campa *on li 
proiezione dei film * L'offensi 
va dal Tet» a con uno «patta- 


i * mi ( i s no i i (ai piq, to ,,, i 

Il ri i,i I' li, i u,t ÀI i *iieli in 
'a uni* lus o h» del t * siti imi 
no - saia , n itti i n it t d il g» 
nm ii uopi ttno di i s* z o ì 
nell i il fTtis <mi il m tic* e ne' i 
il (Tu' mie '* io, d n il i de 
1 l n ta 

Il hi la n* io pollino ed organ z 
z,divo della campagna stampi 
saia tratto martedì nel corso d, 
| un iih mino tra guadi, d rigent. 


ittiv 'ti e diffusori clic .ma Ino 
tto allo m e la XI p: l'so i \ i 
otta *li .la Se/mie (rubati Ini 
D,U>o un ulto ma/ mie sulla i un 
! (ligia starnila vlu 'ira s ulti 
j dal * omp ig io (ninni Ih Stifa 
| un della Settre'ii i (eli i biri, 

1 ra/mie ivra luogo un dbitt *o 
con I , orni), ig, io l Co Piedini, 
di !, i D ri l o*ie de! p u t to s i! 
tema i \'p*t'i c problemi dr 

10 ni uppo del p.ntito Si'gq ■ i 

1 1 prò ez mie del film . ! ofTen 
s v ri del Tot . 

Continuano intanto a puveu 
io nuovi vor'.uneiHi di sotto'di 
/ione la Sezione d* \ ili i (,or 
diari) ha già racmilto 1. ni' POO 


Suicida giovane rappresentante 

l *i giovane rappi esem i c* di medimnah si è tolto la v *i i,l 
pi mo (lomengg o d ieri c*,*i i barbiUmoi ha trovato imi pu 
tug! a dei tarai» un n in ciitrada Mostaecano. nei pressi <i v a 
d I>*i un ned 'il i i’o 1 it ltt4 sjxut Si nuli d, ! dot’or l.u 
* ino Oiso'.uu il tt'l ami via BrMotom ( o ornivi 11 OH \ ( Il i mie 
eli na i carahnen 'un’io tiovi'o ,i'uu t ihett di ned, *uli a 
base di barh tur c II do"o O. so'a ì du di tempo soffriva di 
esani imento nervo»,» ria u», tu di casa in mattinai i per recarsi 
negli uffici dell* ditta dove lavora e da cut e uscito poco dopo 
le 13. Tn or* dopo è stato ritrovato morto. 


Scioperano i 5000 lavoratori 

Esami difficili 
all' Università 

L’agitazione del personale non insegnante ini¬ 
zia lunedì. In lotta gli operai alla « Campari * 
Primo successo dei tassisti - Comunicato della 
commissione fabbriche e cantieri sullo Statuto 



*M 


Da timidi il 11 goLiie svulg. 
mento degli esami all uinvcrvt.i 
subii a notevole* iiitraluo visto 
che scendono in sciupilo gli 
oltre lì 000 l.ivmatoii dell \te 
Ilio li [lei sonale, unii llls» gnau 
te e stato costretto a ripren 
dere la lotta 'dopo un (liete* 
dente sciopero di I'i giorni ef 
fettoato nel me't* scoi so» per 
il pinblciiia della retribu/nmc 
di tutti i pioventi L assembli a 
dii tavolatoli aderititi alla 
( (ili. o alla FISI, ha stabiliti, 

10 supponi ad oltranza nial'e 
sette di lunedi lino alla con 
c Insiline della veiten/.n (itr 
che malgrado il ministro dilla 
Pubblica Induzione buran 
Agi adì abbia assunto una po 
si/imu favmevole alla solu/m 
tu del piohlcma alcuni meni 
bri del Consiglio di amministra 
/ione con un atteggiamento ir 
responsabile e provocatorio ban 
no frustrato — due il comuni 
e,ito eim sso a termine dell as 
semb'ea — le leqittnne aspetta¬ 
tile elei lai malori 

CAMPARI — 1 90 d pendenti 
dello stali lime nto .Campali 
hanno dato vita uri ad un foi 
te ed imitano si lupe ro di ttt 
ore lottano , ontro la spuc 
qii,i/mn» salai ihIc coti lo sfa 
bibuli nto milanesi. * m parti 
((ilare pei ottimi» la (limino 
/.olio dell mano di lavoro lo 
riunii nto dell organ io » dii 
prillilo pasquale I istituzioni 
dii cottimo la revisione del 
premii di produzione Oggi 
* ritrailo m sciopero per tutta 
la giornata anche i dipendenti 
dell atten/ia distaccata mentii 
le mudai ta di III* prossime a 
sti ii'iom di lavoro s iranno sta 
bitte soci e-'iv amenti* digli 
stessi lavoratoli 

TAXI l il pi uno positiv ti 
1 saltato hanno otti noto tas 
'l'ti tomoli , hi p( i tutta la 
notte i i a *gio\ i di i v c ih i d 
hanno dato vita id uni vettlm 
di protesta davanti alla \I\ 
npattizione tiaffuo la min 
missione loii'iliaie In intatti 
oppine rito la colici's olii dilli 
1H1 li» 1 1,7» Tale dee 'ioni di 
verrà c"oeuti\ri 'olo dopo I ap 
prnv azione da porte della (unii 
ta (orminoli * he si rumisi e 
mi rioledi pins'iino anche m 
questa ocui'ione ciminola di 
tassisti (x r tutta la notte fio 
martedì e nuuoledi sosti iati 
no m |) a/za t ampuioglio 

FATME - I’i oseUlH’ con,pai 
tomi ntt o s op, tu ai tic,'lato 
dii lavoiiton dilla latine l’ir 
ni t, malico cii , oiu illazione ili I 
'a voi tori/i comi si rimi dora 

11 padroni i he non vuol» il 
'Pittali I li conio a/li lutale tu 
’ ato re' mai/a mi o ha m 
stiliti) gli operai e gli imp e 
-.di a imunitele» la lottai lu 

i, di s, s\ riigc i ,1 .il! mtri no 

dilli fnhhticfi un ineunti»! Ili 
! i ( ammissione interna i la di 
lezione dell azienda 

la commissione fabbriche ( 
cantieri della hedera/inne m 
un comunicato !>ur nlevandu 
p»isitivamente, il fatto che do 
l>o alcuno perplessità d mini 
stro del Lavoro si e deciso a 
far elaborare un proprio di'** 
gno dt legge sui diritti dei la 
voratori all interno dei luoeh 
rii lavoio richiama I atten/uuu 
dogli iscritti e degli opimi sui 
limiti degli oiifiitanunti clu 
si sono manifestati m seno al 
la maggioranza narhmen’aie c 
al governo m maiena di dii itti 
dei lavoratori e annua alle ri 
cisti nze che allo Statuto stanno 
opponendo forze economa he e 
politiche 

E‘ necessario — conclude il 


comminalo iipitndtii i s\ 
lu|)p,UL 1 iniziativa (ic r favorire 
la conclusioni dell itir (>ar 
lamentare pi r ottenere una 
legge ibi realizzi pienamente ! 
dii ttl di i Lu oi alci i i per af 
foi mare nella piativa c ne 
contiatti nonni pi r la tutela 
della libi ita e della dignità del 
lauti alai t 

NELLA FOTO: i tassisti ma¬ 
nifestano davanti alla sede dal¬ 
la Ripartizione traffico 


Domani a Tivoli 

Comizio 
unti - NATO 

l) mi mi a 1 uni i . a ,uo 
tto Lina man fi 'ta/ o.ic u ì ’a 
» a di /dia, promo" i da un 
ttl uppo di pei so 1,1 tri po.i 
beiti riiiimmi'tr.itoi diri 
g* nt opera ì qu il hcin,. 

, mi 1 ito ano |x, )o az o ì de 
la zona '1 noli Sabm i un ap 
pe io contio a N A 10 l 
corti o p,i t ia da p izza R 
v no i a! c Itt JM ri a tto 
(»ai ha d i, ] t ti! n-i 
lotto c olii / o ’i, , , ors i 
ri* ’ qu Fe pa ,* uno I u g 
l’etios, , si tt r et ii o • etti*» 
na e ri* ' P( ! ,,"1 I ano 
And r < , (.aggelo rie' Mov 
m, nto rie i in e A 'tur *» 
!’ * o i segr* a *i pi ,1 v n” a 
, (b PS II P e<i Osponen* 
locali 


Zoo viaggiante 
per le scuole 

A 'ri 1 ,, s, io ( ( , ni, mar 

, 1* I 1 pi I I c J ri 'rii ri IMO V S tfltf 

starnati na dallo s /no \ igg an 
to le seuuli sono la <(>i. 
do Anton o Marcati * in \ ,a Ru 
ganti no e la < ( Dirado Corrad 
in via Dell Airone 
Fanno parto dello /<xx) viag 
giri nte una ventina rii gibbo 
con esemplari ili si annue, ri 
condor, di aqu li di lama od 
altri animili I. imz ,Hiu » prò 
potine di raggi mgere sopratt,,* 
too l hriinli n icsidenti nelle zu 
ne miggormente d s’ant dallo 
/on c qupid 1 mposs li ! 'at 
a recarsi al (narrino /oo'og co 


il partito 


GRUPPO COMUNISTA PRO 
VINCIA, lunedi ore 12 presso 
la direzione del Partita CIR 
COSCRIZIONE TIBURTINA, are 

19.30 presto stabilimento Ape! 
lon sano convocati i comitati di 
rettivi della circorsclilone con 
Pochetti • TONA COLLEFERRO 
PALESTRINA, ore 19 presso to 
zione Zagerolo comitato zona 
con Agostmolli. 

ASSEMBLEE- Tor Carbone 

19.30 Marconi. Valmelafna 20 
Imbellone - COMIZI* Tiburtlna 
ore 20. 

CORSO IDEOLOGICO: Contro, 
ore 20 Alagia. 

STATALI, lunedi oro 17 prosi* 
la sezione Macao, astambloa 
con Velerò. 

COMMISSIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE, lunedi oro 11,10 In fo¬ 
derinone - CASTEL GtUBILML 
or* H Costi - Vlvlgait 
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Parata in 
costume 
a Manila 


Il film è al doppiaggio I Henri Tisot 

ni : « Niente 



Fellini : « Niente 

orge romane nel 
! mio Satyricon » 


SCHERMI B RIBALTE 


La società imperiale romana vista con 
occhio casto e distaccato — La lingua la¬ 
tina usata come sottofondo sonoro 


MANILA - L'attrlct Ina leu Caroline Kennedy fotografata 
nel corso di una grande parata in costume organizzala per 
celebrare l'apartura del IV Festival cinematografico di 
Manila. 


A Roma la Compagnia newyorkese 

Ricco di talento 
il «teatro povero’ 

Non si sfugge tuttavia al dubbio che 
un certo « nuovo » tipo di esperienza 
scenica stia scadendo nel manierismo 


Dopo il Living, rOpen. il 
Bread and Puppet. ecco in 
Italia il Poor Theater (« tea¬ 
tro povero ») di New York, a 
testimoniare la vitalità e l’iin- 

Cominciate le prove 
del Concorso 
Cassadò 

FIRENZE. 2<i. 

Hanno avuto mino ieri al Tea¬ 
tro della Pergola le prove eli¬ 
minatone del Primo Concorso 
internazionale di violoncello 
< Gaspar Cassado » che, come 
è noto, costituisce : na delle 
più importanti manifestazioni 
del XXXII Maggio musicale tìo- 
rentmo. I*e prime prove prose¬ 
guiranno sempre al Teatro del¬ 
la Pergola oggi, domani e lune¬ 
di 23 giugno dalle ore 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20 Le secon¬ 
de prove eliminatorie avranno 
luogo invece al Teatro Comu¬ 
nale venerdì 27 e sabato 28 giu¬ 
gno dalle ore 10.SO alle ore 12,20. 
Comò stato già comunicato, il 
pubblico potrà Uberamente as¬ 
sistere a tutte le prove 


le prime 

Cinema 

La morte 
sull’alta collina 

Braddock 1 Anton o tirarlo n, 
eminente cittadino di Tuo Ai- 
rous. e m rcalla ;1 mandarne 
di una banda di pi mie-, uuiian 
dati da un fantasioso ma non 
eccessi!amento intelligente ban¬ 
dito. il « Yahentp •> ,T*no Ci- 
jnaro'ai. dinoto di tutti ì .santi 
del Paradiso II più importante 
colpo organizzata da lui prevede 
la rapina dell'intero carico di 
biglietti di nuova emissione de 
•tinati a'ia banca di Tuo Ar¬ 
rows La rapina riesce ma lo 
intervento di I-onrifi i Peter Lee 
l-awrenco’). un movano stape- 
atrato ma profondamente orm 
sto, e di Parker 1 Louis Davi 
soni un m.ster.oso personacc o 
iacnniui che spaia be ie mette 
fn fuga i Ituudit oblìi.fiondo i 
a lasc.are il finito .iella rapina 
Fiù o meno sottilmente istiga'.! 
da Parker. Lormg accetta fi. 
nascondere il denaro .o alte-o 
di poterlo dividero 1 n'.rnpru 
denza di Uir.ng fa perù rum 
prendere a Rraddoik che lui e 
in possesso del denaro 

Il film (una coproduzione a 
colori italo spagnola ). diretto da 
Fred Ringoold <"*). clic si è ai 
vaNo di un soggetto di Enzo 
Gioca, tenta di raccontare lo 
sfrenato carosello di tutti i per¬ 
sonaggi succitati impegnati m 
una sorta di caccia al tesoro 
Da notare il fucile con cannoe 
chialc dello -neriffn Parker, 
ormai trasformatosi m feni¬ 
cio dopo i fatti di Dallas, e 1 
ritorno a casa dello scapestralo 
Imring. il « figlmol prod.gn * 
della situazione. -Si tratta, in¬ 
gomma. di un minestrone :nd. 
gesto che oscilla tra la parodia 
tirata per ì capelli e il uestern 
••rioso « all'italiana ». 

vice 


po"no dei gruppi operanti fuo¬ 
ri e contro il sistema teatra¬ 
le (ma non solo teatrale) d’ol- 
tre Atlantico. Al Circolo « La 
Fede » di Roma su un’ampia 
pedana lignea disposta tra¬ 
sversalmente. e in parte rico¬ 
perta di stuoie, i giovani at¬ 
tori e attrici rappresentano, 
sotto la guida di Antony Ser- 
ehio. il primo spettacolo della 
Compagnia. Score n- 1. Score, 


« Fellini - Satyncon v è il ti¬ 
tolo demmo del film che Fe¬ 
derico Fellim ha girato ispi¬ 
randosi Uberamente al « Saty 
neon » di Petronio Arbitro e 
che e ora quast completamen¬ 
te ultimato. 

Le riprese sono state porta¬ 
te a termine nel prensto pe¬ 
riodo di venti settimane, du¬ 
rante le quali sono stati impie¬ 
gati decine di attori, migliata 
di comparse, due circhi, S9 am¬ 
bienti. e ottantamila metri dt 
pellicola negativa a colori. 
Fellini ha terminato anche il 
montaggio, portando il ftlm a 
3 600 metri pari a circa due 
ore e un quarto dt proiezio¬ 
ne e sta effettuando il dop¬ 
piaggio per l'edizione italiana 
Il costo dt produzione oscilla 
sui due miliardi di lire. Fel- 
lini ha voluro doppiare tutti 
gli attori sia perchè alcuni 
hanno recitato in inglese, fran¬ 
cese e perfino persiano ed 
altri non avevano una buona 
dizione, sia perchè il regista 
vuole che il suo film, alme¬ 
no in parte. sia parlalo m la¬ 
tino. 

Non si tratterà però, di un 
latino « maccheronico » come è 
stato detto, e neppure di quel¬ 
lo scolastico, ma piuttosto del 
latino che era parlato dal po¬ 
polo. Le battute in latino, co 
munque saranno inserite lad 
dove la comprensione del Hlm 
è affidata essenzialmente alle 
tmmaqim II latino servirà a 
dare una « distanza prospetti¬ 
ca» al « Felhni-Satyricon » che 
vuole essere un documentario 
sulla società di quel tempo e 
sulle sue espressioni. L'anti¬ 
ca lingua s ara usata come ef¬ 
fetto sonoro e musicale. 

In relazione alla campagna 
repressiva in atto contro il ci¬ 
nema italiano con riferimen¬ 
to alla ondata dei film cosi- 
detti pornografici. Federico 
Fellini. ha dichiarato- » Il mio 
film è estremamente casto 
anche perche non esistono fat¬ 
ti, film, opere pornografiche 
ma esiste l'uomo pornografo 
che tende a proiettare le pro¬ 
prie inibizioni repressive nei 
film, libri, fatti, eccetera. Il 
grande sforzo del mio film è 
stato di guardare con occhio 
obiettivo una società ed i suoi 
caratteri con occhio casto. In¬ 
nocente In modo distaccato, 
per impedire qualsiasi com¬ 
pìacimento e soprattutto sen¬ 
za voler dare alcun giudizio. 
Questa operazione dt estra¬ 
neità ha fatto si che tutto quel¬ 
lo che vi è di conosciuto sul¬ 
l'uomo di quell'epoca, è stato 
cancellato per cui è stato trat¬ 
tato tutto meno che la 'asci- 
via. la sessualità, e la compia¬ 
cenza. Non ho subito alcun 


nsjH'ttn e 'i.iv.u e o.v corsi 
dera un collabnrr.!o r e insosti¬ 
tuibile A'i, he nei r-pua-di dei 
dirigenti e delle maestranze di 
Cinecittà Felini «i di:hia r a 
molto soddisfatto per Fecce- 
zinnale lavoro cnrnptu'o re¬ 
gista considera gli s'abthmen- 
ti di na Tu\.-o’ana i piu af 
trezzati di Roma e afferma 
che in essi st respira un'at¬ 
mosfera di artigianato ad alto 
livello. Fervi il costumista - 
scenografo Danilo Donati, l'au¬ 
tore di « Fellini • Satyricon » 
dimostra grande stima an¬ 
che perche, fra l'altro, è riu¬ 
scito ari improvvisare un 
grande mosaico che rappresen 
ta il ritratto di Tnmalcione. 
usando centinaia di caramelle 
quadrate per ottenere ('effet¬ 
to necessario. 

e Fellini - Sn'urtcnn » sarà 
pronto pe r la vmssima slagto 
ne cinerruitngrnf-cn. e v-errà 
proiettato tn anteprima mon 
diale a Roma net prossimo ot¬ 
tobre. 


PIRICI. 20 

IL-'i-i T -ut. ’o ihurwmn cr 
cne e d.icnut.) ci.ebre p.irodid-i 
do .1 generale De (ì-iu'.V. h.i 
* adottato » Georges Potnp doj. 
Per realizzare la conversazione e 
mettersi nei panro del neo pre-.:- 
dontc. ha sfruttato, da un Leo. 
una saga sotti”! anzi 11 quei- 
! nomo, ri.ee. ur .iwim.-fi. a: 

| (piando era ancora pr.mo min: 
s'io me l’ero me-xi da parte *>. 
e adottato, dall'altro, gualche 
p cco'o accorgimento- due spei- 
?' 'r-ango’i d citn'to t.i ro ap- 
ì n'.ati va’le «oprai-, g '.t. irn 
j s g,mu*u all ao-to’o s -i -tro de! 
la bocca, le labbra ric-itra'e e 
og.u; sera. a’!a * Tele de Kart . 
ce'ebre « cabaret > della - K:\c 
rirn.'o . gli spettane: : dono a 
s rvp vpel'e a>s,-tendo il numero 
po-t elettorale d. T.-ot. 

| Avrà Tisot Pomp.dou lo ste««n 
avvererò che ebbe 1 ,-ot ' i Qui 
vous savez i? Difficile dirlo, ma 
lo t chansonnier ; non e ecco- 
sivamente ott.mista II generale, 
dice, era una m ri era: le sue 
battute hanno fatto il giro del 
mondo, e non è f-nta.. con 
Pomp.dou. ci S' dona acconto - ! 
tare di « Tic verbali >: ora. la 
Francia si appassmna soltanto 
per le frasi die fanno epoca. 

Checche ne sia. il nuovo nu¬ 
mero di Tisot ottiene, come si 
è detto, un considerevole succes¬ 
so. Alcuni passaggi del « collo- 
cimo » con il neo presidente so¬ 
no ga celebri In particolare 
una botta e risposta concernen¬ 
te la costante pre-enza di colon¬ 
ne di furgoni di C ILS in sosta 
nei punti nevralgici della capi 
tale. « l.oi crede proprio che 
tanta pohz a sia veramente ne 
cessarla nelle strade rii Pari¬ 
gi"’ ». chiede T’sot. * Lei ha ra¬ 
gione. Quel che ci vuole è Lor¬ 
dine. non la polizia ». replica 
Tisot-Pompidou. 


Londra 


i 

Indolore il divorzio 
tra Jones e i 
Rollino Stones 


in mgle.se, vuol dire (fra le condizionamento e mi sono 
diverse altre co«e) r spartito ». espresso onestamente e smee- 
t partitura »: e una cadenza ramente senza calcoli. D'altron- 
musicale, anche al di là dei de ritengo che la creatività 
momenti in cui, con un coro a artistica, quando è autentica. 


musicale, anche al di là dei de ritengo che la creatività 

momenti in cui, con un coro a artistica, quando è autentica, 

bocca chiusa, g'i interpreti non può subire condiztonamen- 

sublimano nel canto il proprio ^ alcun genere salvo quél- 
lavoro, può essere attribuita “ àeU °P era - 
al loro Score. Ma il suo eie- • 11 mi ° f llm — P r0,e " 
mento o aspetto principale è pniio Feltl . 1 } t , T delude¬ 
vi S 

a movimento all intreccio. ^ decadenza Q .- dolce 
ala tensione dei corpi (non m cos i ume ec j $ meglio che 
per nulla ij dichiarato mae- 

* 7 ._« , i coloro che cercano ciò non st 

stro del Poor Theater è il re- rechino neppure a vederlo per - 


gi-ta polacco Grotovvski) si chè d mio f,i m ^ lutt'altro. 
affida soprattutto questa espe Ho detto che il mio film è 
npnza scenica, liberatrice stato un grosso sforzo e — 


(nelle intenzioni, almeno) di 
profonde energie psico-fisiche. 

Si tratta, in sostanza di una 
sorta di « rito * laico, nel qua¬ 
le si compongono, si scom¬ 
pongono. si sovrappongono 
motivi politici, religiosi, se*. 


voglio precisare — si e tratta¬ 
to di uno sforzo di natura psi¬ 
cologica in quanto ho voluto 
rifiutare tutto quello che et c 
stato tramandato di quel 
mondo. 

« Ho cercato nell'inconscio, e 


suali. in un'ansia di riscatto ne! /. a profondità di me ** es *°> 
Hai ««.liT.ftn.nws nella mia fantasia e questa 


dai condizionamenti della so¬ 
cietà e di ntemo alla gioia 
(e alla sofferenza) della na¬ 
tura 

La prepa r a7inne tecn'co-pro 
festonate dei membri del 


ricerca è stato l’unico modo 
possibile per realizzare t( film. 
Ora che è finito ho avuto mo 
do di constatare che la mia 
intuizione era giusta e che il 
mio sforzo non è stato vano- 


Poor Thea'er è potevo'e. ed dal buio è venuto fuori, con 


anche eccezionale se si tien 
conto che non sono, essi, at¬ 
tori c di mestiere » I gruppi 


la forza della concentrazione 
il senso del film E‘ stato fa¬ 
ticoso troiarc, ma oprattutto 


italiani di ispirazione più o seguire la chiave giusta per 

meno analoga potrebbero ave chè, man mano che le tmmagl- 

re. in proposito, molto da nt nascevano, le tentazioni di 

imparare. Non «j sfugge, tut- sbandare erano immense. So- 

tavia. al dubhio che un certo no riuscito a contenere qua- 

modo < nuovo » di fare teatro 

, , ,. , distacco fra me ed t personag- 

rischi di scadere ben presto ^ distacco che ha creato un 


in maniera: forse per difetto diaframma anche nel rappor 


di una vera prospettiva rivo¬ 
luzionaria e non soltanto di 
rottura, a tutti j livelli, e 
non soltanto a quello del lin¬ 
guaggio. 

•g. sa. 


to umano durante le riprese ». 

Federico Fellini afferma di 
essere riuscito a realizzare la 
sua opera grazie alla fiducia 
concessagli dal suo produttore 
Alberto Grimaldi, che non ha 
mai interferito nel suo lavoro 
e lerso il quale egli nutre 


Nostro serrizio 

LONDRA. 20. 

I complossim britannici si 
sono sciolti o hanno modifi¬ 
cato i propri componenti un 
sacco di volte. Tuttavia, i due 
più popolari, Beatles e Rol- 
lings Stones (a parte i Bea¬ 
tles prima dell'exploif) sono 
stati uniti e invariati per mol¬ 
ti anni, fin da quando, insom¬ 
ma, è iniziata la loro clamo¬ 
rosa ascesa. 

Ora, anche questo mito è crol¬ 
lato. Non è che si sia giunti 
alla fusione fra i due grippi, 
ogni tanto ventilata da qual¬ 
che « inventore * di anticipa¬ 
zioni sensazionali. La novità 
riguarda ì soli Rolltng Stones. 
che non sono più quelli di 
prima. Il chitarrista Brian 
Jones, infatti, uno dei perso¬ 
naggi più in vista dei rnque 
Stones, non fa più parte del 
gruppo e questo fatto ha agi¬ 
tato le acque della capitale 
europea della musica leggera, 

« Da qualche mese ci era¬ 
vamo accorti che Brian non 
era più lui * ha dichiarato il 
cantante leader degli ^tones. 
Mick Jagger. «Così, è giunto 
il momento in cui ci siamo do 
viiti sedere a discutere ’1 fat¬ 
to. Ed abbiamo deciso che la 
cosa p ò saggia era che Rrinn 
ci lasciasse j Nonostante que¬ 
sta franca dichiarazione, nes¬ 
sun segno di discordia o di ten¬ 
sione è emerso da parte di 
Jagger. E neppure de'.l’« esu 
le » Brian Jones, che ha fat'o 
anche lui la sua hrnva dichia¬ 
razione: « Resteremo ottimi 
amici io e gli Stones t ha detti) 
ai giornalisti 

I Rolling Stones. tuttavia, e 
questo ò i! speondo fat'o 
t grosso » n< H'amh ; ento musi 
cale, non re-toranno n qua* 
tro. saranno, al contrario an 
eora un quintetto fbfatti 
Mick Jagger ha già trovato 
una sosti'U7Ìone per la poltro¬ 
na rimasta l-bei- a a ]]a r hj. 
tarra. Si tratta di Mick Tay¬ 
lor. un chitarrista emerso solo 
nel corso degli ultimi mesi e 
lontano dalla popolarità di 
Jones. Taylor era, fino ad ieri, 
la chitarra solista del Blues 
Breakors di John Maylla, uno 
dei più affermati complessi 
« pop-blues > britannici, e Jag 
ger ha specificato rho (Tav 
lor ò olmi/, proprio pereti 1 "' 
ama suonare il blues e non ! 
noci: », 

Geo Moody 


A Rovello 
il XVII Festival 
musicale 

L'Ente provinciale per il Tu¬ 
rismo di Salerno ha organizzato 
anche quest'anno, per i giorni 
4, 5 e 6 luglio, alle ore 18 iJ 
XVII Festival Musicale nei giar¬ 
dini di Villa Rufolo a {lavello. 

La manifestazione comprende 
tre concerti che verranno ese¬ 
guiti dall' Orchestra Sinfonica 
del Teatro * La Fenice » di Ve¬ 
nezia. diretta dal Maestro Etto¬ 
re Gracis e rial Maestro Heinz 
Wallberg, che dirigerà l'ultimo 
concerto di musiche dedicate a 
Riccardo Wagner. 

In programma musiche di Ber- 
hoz, Strawinski. Bruckner, Men- 
delssnhn. ilavel e Wagner. 

L'E.P.T., in occasione del Fe¬ 
stival. ha organizzato sempre 
a Ravcllo, nei giorni 6 e 7 lu¬ 
glio una tavola rotonda su) te¬ 
ma: « Compiti, problemi, pro¬ 
spettive dei festival musicali 
europei in una cultura in tra¬ 
sformazione ». 


Napoleone 
portava 
gli occhiali? 


o 




MORFLOT 
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Napoloono portava 0 no gli 
occhiali? Rari Stoigor, eho 
intorprota la parto dol gran¬ 
de còrse nel film < Waterloo > 
di Bondarciuk, peno* eviden¬ 
temente di si. Alcuni storici 
francesi invece sono di di¬ 
verso avviso e hanno accu¬ 
sato di falso la scena dal film 
di cui pubblichiamo una foto. 
Altri esporti invoco sosten¬ 
gono che 9 Napoleone, invec 
chiendo, si era indebolita le 
vista a eh# l'Iconografia uf¬ 
ficiala ci ha tramandato un 
imperatore senza occhiali 
soltanto perchè egli è stato 
molto raramente ritratto ne¬ 
gli ultimi anni della sua vita. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Iboi'-Iil <Hlr 21 .15 n**l (Mi- 
Uir-ti ibi’ \< t .ni. mi.i ! V 7 la¬ 
ti ll'l.l 1 M !” ” !|ll ili 1 ! I I- - 

ilieMi.t d.i Um'-i.i ili Hoin.i 
H.tt-U.i ,1., L .,- ^o II,- M.ìm 
> 'il la pianifttd M.ilcella Cr i- 

■ teli In progi .minia Hncohe- 
i,m. l’ai-uello iloneKUer e 
H'Htir- itigli, l'i m vendita 

..Hi F i ' e m i< •(* i. i i 112 >' n i 

ANN. MlMt AI.K ROMANA 

l.'irudi .ile 21 :,0 t flit - .1 S 
Ignazio conci rto deirorche- 
iMir -( Oak P.irk Hiver Fo¬ 
ri”.! > 'HI fimi .cu l'M.- ,ti'U 
Un. John S U: igg(< 

A SS. PERGOI.KS1ANA 

irhleva Americana S Panini 
Il >rn.*m .i I. 1 > * i lin¬ 

cei lo Magione ‘nn Musiche 
ili Bach, i’e-goleai 
.UDITORIO (.ONMI.ONK 
Giovedì , 1 ’. 21 .kl lini-a 

S Afint-si i 1 Agone con, ei tn 

pei v>! i i , e ,ì i hi •=! i i ili — 
l. "Ii'-Utn > 1111 - 1,1 copi l-li. (. 
IVim- i M- 1- li 111 1 b - ilici. 

Li-n (. .ilil.i-*.i i- Llier'ih.m 

SOLISTI DI ROMA (1‘alazzn 

BriMhi • P ia S. P*nUl*o) 

Domani »• 1 »:ì* <i’ .òlle" J./ì 

Mono r’i’io rnnitrTi m i<*u\ 
da carnei a «cc \\ il e \\ m 
Musiche R.ch. Fndeiin il 
Grande. Felici. Cheiuhmi. 
Donizetti 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianicolo) 

Dal 1. luglio Estate di prosa 
Anfitrione Plauto Regia Ser¬ 
gio Ammirata con Abusi, 
Ammirata. Ciliari. Donalo. 
Latice Paaquim. Bonini 
ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, XI) 

Alle 2" ..tn "Il Gruppo- m 
• Nonsenso apeno e chiuso • 
(Il Rogge: o J.uohhi e 1 dei. - 
do Toi ricella con Buffa t'n- 
cocioppo. Mr'in. Mailmo. 
Piei gentili. Torricella, Yaru 

BEAT 72 

Alle 2’..:tO r.ippresentaricne 

del Gruppo in « »o\*eck » 
di Bui-liner 
BORGO S. SPIRITO 

Domani allo oi,> l, la C-a 
D'Orifilia - Palmi pi esenta 
«s Antonio di Padova - <1! 
canto dei miracoli) 2 tempi 
in 18 quadri di Paul Lehrun. 
Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 

Alì.' 21.1.» . sonatori In trat¬ 
toria > 1° F*-stival dri pnM. C- 
giatori e cura di Pardo Poli. 
Presenta Daisv Lumini e 
Beppe Chierici 
DEI SERVI 

Domani alle 17 spettacolo 
di danze della scuola di Mad¬ 
ia. Latini, Macinìi Cor. nRr 
Di Tullio, Nicoli. Panei 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 

FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Vcni-iili 27 Teatio Numi. .ìl¬ 
io 20 inaugurazione con 
- American Balle! Cornpanv 
dir E Folti Teatrino delle 
.set Gruppo TSK Alle -I 
fili ai ubi alle 23 t C.oiUIosk . 
Pn n ori Uà I 

FILMSTUDIO 70 (VI» Orti 
d’Alibert l-c) 

Alle Hi. 21. 2à r Lui e la pal¬ 
la » U'i2ò) con Harotrì Lloyd 
FOLKSTUDIO 
z\lle 22 1 folkMuriio Singer» 
programma ili spiritual* con 
A Kavage, B Waid. 1, Trot- 
nian t- K Hawkln» 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21.30 Italiano, inglese, 
francese, tedesco; alle 23 solo 
inglese. 

IL NOCCIOIX) 

Alle 22 musica Jazz Jiin Hol- 
iler folklore internazionale 
LA FEDE (Vi» Portuenee 7X) 
Alle 22 per la prima volta in 
Italia «The Poor Theatre » 
da New York in « Score mi¬ 
rti A. Serrhto 

NAVONA 2UUU (Vie Sor», 28) 

Alle 22.30' • Cosa mi dlel ... 
m»o ? » con A Casagrande; 

« Ma che c'entra la Travia, i 
ta ■ cripto carabo! I 

PIAZZA S. GIOVANNI 
Alle 21 arte varia con II 
complesso folkloi istu-o «I 
contenni di Roma » dir M 
Ludi e i fratelli De Viro 
PUFF 

Alle 22.30: « I racconti dello 
tìo Tom . ma so > con L Fio. 
rinl. E. Eco. R Liearv. fi. 
D'Angelo. Testi Perca. Rnasi. 
Piegar! Ultimi giorni. 
ROSSINI 

Venerdì .die 21 t> C ta Kr 
Pici oli* ile fiorila dir h Li¬ 
berti con « Beh'* verno oneste 
pe’ tradizione - rii K I.ihem. 
con M Pace G Donali. K 
l.iherti, B fiiancola Hegia 
autore 

SATIRI (Tel. 585332) 

Alle 11 0 e 2! 15 G ia Porco¬ 
spino M® con • t'na purga 
per hebe » grande successo 
comico di George Fevdeuu 
con Carlotta Barilli e Paolo 
rionacelli 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Dal 28 XV Estate Romana di 
Cheeco e Anita Durante. Lei¬ 
la Ducei cor» «Via del Coro¬ 
nari » grande sueeesso comi- 
eo di Andrea Maroni. Regia 
C. Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 13(1.3318) 

I.S moniri rii Moni! enr) A 
lirvvvnurt IVV. 'Si |)R * e 
tu-sta De: io P.nn e Grazia 
C ori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 382.153) 

t rio sporco contratto, i on J 
Cnburn |VM 18) DR ♦ 


Le atgla che appaio»* ac* 
«aate al titeli d*i fila 

eorrlspoadnaa alla te- 
(stitt elaaalflcaalaa* p*r 

gea*ri: 

A 5 Avventurosa 
C = Comico 
DA = l)!segas animate 
DO = Documentarla 
Dg = Drammatico 
O = Giallo 
88 — Musicale 

B — gentlmentala 

8 A = Satirico 

8M = Storico-mitologico 

n a osti* glori iato tei fllm 
▼leu# espresso na! moda 
seguente: 

4*444 = cerei tonai* 
4444 = ottima 

444 = buono 
CC = dlsrreto 
4 = mediocre 
V M 1» b vietato al mi- 
norl di 18 anni 


ALFIERI (Tal. 29UJ251) 

Ino sporco contratto, in;» j 
l'idi,li n iV.M 'Hi BR # 

AMERICA (Tel 5X8.18X) 

I a morte sull alta collina, i on 
P La» ri nei- \ ♦ 

AMAKEN (lei XXUJM7) 

l rimimi face, con J P Bei- 

mondo dr # 

APPIO (TeL 779JCBI) 

1 6 della grande rapina, con 
J Brown |VM Mi (• *p 
ARCHIMEDE (Tel 875.587) 

W Uh si\ miu gel egg ridi 

ARISTON (Tel. 1UA») 

Metti una sera a rena, con 
F Bolkon (VM 13 ) |»R e4 

ARLECCHINO (Tel. 358.854) 
Guardia, «narrila scelta, bri¬ 
gadiere r maresciallo, imi V 
l>i- Sn-.t f *. 

ATLANTIC (Tel 18.10.858) 

1 complessi, cmi N Manfredi 

S % ♦♦ 

AVANA ( lei SI 15.1115) 

Orgasmi», i un (' Baker 

i \ M M) BR *, 

AVENTINO ( lei 372A37) 

llillhlt. ci’ii > Me t^uci-n (> e 

BAI.Dt INA (lei 347.5912) 

2*101 odissea nello ipaziu. con 

k Pulirà \ eeee 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

i t . L'orgia del poli re, con Y. 
Montami (VM HI l)K *♦# 

BOMKìNA (lei. 428.780) 

I amante dt Gramigna con G. 
5] \ olente (VM 14) DR 

BRANCACCIO (Tel. 735JS55) 

Bullitt. cori S Me Qin-cn G *■ 

CAPII! )L (Tel 3X3J2MO) 

li canliano di lungo sorso. 

Ì en I) NlVi-n s \ + 

CAFRAMLA (lei. 872.485) 
Bove osano le aijude. con 
li Burton (VM 14 1 A * 
CAPRA Nidi CITA (1872.485) 

Mephane, con S Audi ari 

(\M 14) l)K pa¬ 

ci NESTAR (lei. 7X9IJÌ42) 

I complessi, ioli N M.nifi,-di 

7» \ +* 

COLA DI RIENZO ( IJ5VA84) 

Holllrr, con i> Mi Wuccii G *. 

CORNO (Tel. 871.681) 

Viaggio al centro delta Terra 
con .1 .M.fi'i) \ ** 

DIE ALLORI (lei 27.L2U7) 
iiiillltt, con > Mi (,'uitn G 4 
EDEN (Tel. 38U.18X) 

Clttv rltlv bang bang, con 
D Van D.v k e S\ 44 

EMBASSY (Tel. X70J245) 

Sciarada, con C. Grunt 

EMPIRE (Tel. 855.822) 444 
I nervi a pezzi, con H Bcn- 
nctt (VM IH) G 44 

EURCINE (Piana Italia 6 • 
EUR • Tel. S8UMW) 

Bove osano le aiutile, con R 
Burton (VM : 4 > A 4 

EUROPA (Tel. 885.738) 

I due Kennedy 1)0 #44 

FIAMMA (Tel. 471JOO) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA ( lei. 47U.464) 

Ho»- Sweet it Is 

GALLERIA (Tel. 673-287) 

I complessi, con N Manfredi 

SA 44 

GARDEN (TeL 882.848) 

Hullltt. con S Me Quei n G 4 

GIARDINO (Tel 8X4.M6I 

Orgasmo, con C Baker 

(VM IH) BR 4 

GOLDEN (Te). 7550)02) 

Inghilterra nuda 

(VM Ifl) BO 4 

HOL1DAY (Ur|o Benedetto 
Marcello - Tel. 858328) 

Rivira Madlgan, con P. De¬ 
forma rk s 44 

(MPER1ALCINE N. I (Ttl# 
fono 8X8.745) 

55 giorni a Pechino, co-r A 
Garrtru-i \ 4 

IMPERI ALCI N E N. 2 (Tele¬ 
fono 674381) 

I nervi a pezzi, con II Rcn- 

nott (VM IH) (l 44 

MAESTOSO (Tel 7X6.IM6) 

Bolliti, cor) S Me Quei n G + 
MAJKSTIC ( lei. 674JWM) 
Racconti d'estate, con A 
Sordi (' 4 

MAZZINI (Tel. 351.9)42) 

I.'amante rii Gramigna i-'m G 
M Volontà 1 VM 11 > l)R 44 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.80.243) 

f.a ragazza con la pistola, 
con M Vitti 

METROPOLITAN (T. 889.400) 

II capitano rii lungo sorso, 

con I) Ni\en SA 4 

MIGNON (lei. 869.493) 

I 7 samurai, con J -dttmnra 

A ♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

II capitano rii lungo sorso. 

con II Ni veri S \ 4 

MODERNO CALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I a casa degli smuri panico- 
lari. 1 <ut A 55 ok ,r ‘ 

( \ M 1 , ) BR 4 

MONDI \l. ( lei 834.876) 

I H ili IU glande rapina. < on 
à P r uve n < \ M t 1 < • 44 

NEW AORK (IH. 780.271) 

In moire sull alta rulli»» con 
P I • .v - • ni < \ 4 

OLIMPICO (lei 302.635) 

l.a rhamade, o-n C l)cnr ivo 

* ♦♦ 


in breve 


Film cecoslovacco sull’industria editoriale 

i’H u, \. :o 

I,'industria editoriale è un mondo ttartuola’-mrntc tn'nr-'U'V 
c nppun'n ,t! prnb!i mi dr: ri.ritinti <• ri-riatìim ri. uno granue 
cosa pciitoriale 'problemi rii lawiru. sctitimcntaii. rii \it,n 0 rieri, 
iato il film del cecoslovacco \,ulav Gajor *tn flirt con i.t 
signorina Stribrna », ria un romanzo rii .lospf Sk\orik>. 

Concorso internazionale per direttori d’orchestra 

BERLINO, 20 

Sono stati resi noti alcuni particolari relatm al concorso inter¬ 
nazionale per direttori d'orciuaiia baudUu dalia Fondazione Her¬ 
bert von Karajan. Per i vincitori della manifestazione, che si 
svolgerà dal 18 al 28 settembre a Berlino, i premi saranno comi 
tutti da medaglie (oro, argento e bronzo) e somme di denaro 
(10 000, 7500. 5000 marchi). Ai vincitori potrebbe, inoltre, esse-re 
offerta la possibilità di lavorare con Herbert von Karajan e I.t 
Filarmonica di Berlino. 

In difficoltà Jean Oreville 

PARICI, 20. 

Jean Dreulle. nonostante sia presidente ridl Associdzione fran 
tese defili autori di Hlm, incontra difficolta proprie dei giovani 
esordienti. Infatti, e deciso a portare sullo schermo « Le femmm 
plurtcl », recente romanzo delle sorelle Benoite e Flora (ìroult. 
ma i produttori francesi non sembrano attratti Ha questa stona 
intimista, che non presenta nuli» di particolarmente sensazionale 
ed è basata sul vecchio classico triangolo, ora tanto fuori moda. 
Drtvill* tuttavia aspettai, sicuro che i finanziamenti verranno. 


PALAZZO (Tel. 8938.831) 

I a mortr sull alt» urtili»», mr. 
f* La* reme A 4 

PARIS (Tel. 7543M) 

Radlagraria di un colpo d'ore 
PAMJL1NU (Tel. semai 
Marat -'alle un originali-- 
PIA/a (lei. 881.193) 

Non bisogna scambiare ! ra- 
gaz/l del buon Dio per ri*-llr- 
• natre seisatlche, con T H >- 
*\ 4# 

QLAITRO (-TINTANE (Telefo¬ 
no 4X0.H9) 

li gattopardo i-.u; B 
-'<• DR 4040 

ULIKINALE (Tel. 482358) 

Black Horror, con B KarìofT 

(VM Hi G O 

QCIR1NETTA (Tel. 670.U12) 
Bella d| giorno, con c Dc- 
nruvt (VM IR ) DR OOOO 
' ' '-.-.egri » rii Biiccos-ìO» 

RADIO CITY (Tel. 484.103) 

Serafino, mn A (.'dentano 

'VM !» SS o 

REALE (Tel. 580.234) 

Sp»rt»iu*. i,i'i K Douglas 

BR OOO 

REX (Tel. 884.185) 

I C'implnii. c,,u N M lift .-rii 

RITZ (Tel. 837.481) ” ' 44 

L'impiegalo, con \ Mmfrcdi 

c oo 

RIVOLI (Tel. 480383) 

Non tirate II diavoli, per la 
coda, con Y Montanti 

(VM 14) SA oo 

ROCGE ET NOIR (T. 684305) 

I no «porco contratto, con J 

Cnburn (VM tri) [IR 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

II 'emr della violenza, con 

fi Ford |)R OOO 

ROXY (Tel. 870304) 

l.’isol* del tesoro 

Savoia dei. 885.023) 

I a virili sdraiata, con O Sha- 

sistina (VM 14) dr ♦ 

Charlle Chapltn: «Il circo* 

SMERALDO del. 351381 4 4 4 

rrfnunal face, con J P Rcl- 

lilnillfn I)|| 4 

SLPERUINEMA (Tel. 485.498) 

Sacro e profano, con O Lol- 
Inhngiria s 4 

T1EFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 46239(1) 

Guardia, guardia scatta bri¬ 
gadiere. maresciallo. C on V 

De Sten q ^ 

TREVI (Tel. 889.619) 

Funny Girl, con B Strcisand 

TRIOMPHE (lei S38.0003) 4 

.55 giorni a Pechino, con A 
Gaidner \ ^ 

UMVKHKAL 

Spartacus. mn K I5ougl.,s 

VIGNA CLARA (Tel. 32IL359) 

I n professore fra le nuvole, 

con F Me Murray c 44 

Seconde visioni 

AGILI A: Amori rii un* calda 
efetatc, con M .Mei i„m 1 
„ (VM b- 1 ) DR 4 

AURI4(INF: Riposo 
AFRICA; Ciintrahhamlieri tiri 

rii-lu III» 1{ ia\|or \ 4 

Al UOVI., ( rimuial face, ,-,, n .1 
H Ih-lmorulo DR 4 

AI.ASKA: I 11 uomo una donna 
con J L Li mlifiti.tni 

<\.Mi tri) S 4 

ALBA- Amanti, on M Ma- 
ut 1 oi.uim I \ M li] s 4 

AI.CK. Piano piano dolce Car¬ 
lona, con B Da vis 

(VM 141 G 4 

AI.CYONK: Il diario dt una 
schizofrenica, con G DO 1 s. 1 v 
BR 44 

AMBASCIATORI: Vedove ili- 
consolabili in cerca di detra¬ 
zioni 

AMBRA JOVINELLI: La mo¬ 
naca di Monza, con A Hev- 
wsud (A’M la) DR 4 e rivista 
ANIENK' Addio alle armi, con 
J Jones DR 4 

APOLLO: S.irtana non perdona 
con G Mattin A 4 

A»(I|I,.A: Paperino e c. nel 
Far AAest DA 44 

ARALDO; Jokn Invoca Dio e 
muori, con R Harrison A 4 
ARGO: l.a ragazza con la pi¬ 
stola, con M Vitti SA 4 
ARILI.: Gli anni impossibili, 
con U N'nen s 4 

AS 1 OR: La notte dell'agguato 
i on G Peek DR 4 

Al Gl'STI'S: 2901 : udisse* nel¬ 
lo spazio, con K Dullea 

A 4444 

AI RIMO; Barbarella, con J 
Fonda (VM 14) A 4 

Al REO: La monaca di Monza, 
con A. Hcywood 

(VM 18 ) DR 4 

Al'ROR A • 7 mercenari di Ma¬ 
cao, con .1 Palance A 4 
AUSONIA: Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollnbri- 
giria s 4 

AA'ORIo: Lo strangnlatore di 
Boston, con T. Curii* 

(VM 1-4 ) G 44 
HI LSlTO: Diario di una schi¬ 
zofrenica, con G D'Orsav 

BK 44 

HOITO: Pendutum con G. Pc-p- 
parri G 4 

BRASI!.- Italian Secret Servi- 
' '■ < mi N Mui.f: ,-rti sA 4 

Illusi 01 . I,'artiglio hlu. iì » 
K Hi i-ki (VM 1 ,\ G 4 
URO A D\\ AV: 2«ol odissea nel¬ 
lo spazio, con K Dulb-a 

A 4 4 4 4 

( AflIORNIA: I,'smanie (Il 
Gramigna, con G M Voinnb- 
(VM 14) BR 44 
Cassio- GII occhi drila pol¬ 
ii- t on A Hepburn 

(VM 14) G 4 
C ASTI l.f. O- A'acaii/e sull t to¬ 
sta Smi-ralria, ,on I. run-. 

C 4 

Cl.oniO: La ragazza con la 
pistola, con M Vitti sA 4 
COLOR Alio- la battaglia eli 

II Alamein con F Stallo 

BR 4 

COR\| io- Commanrto «nitida 
1 on A Rav BR 4 

CRISTALLO La battaglia rii 
H Alamein, ioti F s t ,rTo ,1 

Bit 4 

DII, VASCEI.IO Latitanti- di 
Gramigna, i.,n (. V. Volo-t,- 
(VM III BR 44 
DIAMANTE- Il ragazzo che 
«orride, con Al Pano S 4 
DIANA: Orgasmo, con G Ba¬ 
ker (VM HI I)R 4 

IIORIA: E venne l'ora dellt 
Vendetta, con J CoUen A 4 
EDELWEISS: Il Ilhro della 
giungla DA 4 

ESPI RI A Criminal fan- ni 
J P Bfrimonrlo BR 4 

ESPERO- l.a stirpe dei vam¬ 
piri 

FARNESE: II piu felice del 
miliardari, con F M-- M , 
rav M 4 

Foci uno- riv coma 

GII LIO CESARI : Il libro . 1 .- 1 - 
la giungla DA 4 

II ARIA M Niente ro«e per ()«s 
117 -, I Gii ì-i A 4 

BOI I A'IAOOB Buon* «era si¬ 
gnora rampiteli, c 1*1 G Io'- 
’ ibi -.ititi 1 A 4 

1MPIRO 11 libro dell» gioirgli 

n a 4 

INDI NO I a monaca di Mon¬ 
za. con A Ili-'V» oorl 

(VM 18) DR 4 

JOI 1 Y- Diario di lina schizo¬ 
frenica. con G D'Orsav 

DR 44 

•IONIO' Da QUI alleternlfA 
con B Lancaatcr DR 44* 
LKHI.ON: Voltati ti uccido 
LUXOR- (.'amante di Grami¬ 
gna, con fi M Volente 

(VM 141 DR 44 
MADISON: Ad ogni costo con 
J Lelgh \ 4 

MASSIMO- Orgasmo con l’ 
Baker ri'M H» DR 4 

NEA ABA; la gatta dagli arti¬ 
gli d oro, cori D G-mbert 

G 4 

NI AG ARA' la ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 4 
NVOA'O' Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM DR 4 

NVOA'O OLIMPIA: Mnuchette 
con N Noriier DR 4444 
FALLADIl'M' I » notte deli ac- 
■uato, con G. Teck DR 4 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orli (TAIibart 1 C 

-\ Lungari) li. *>»-kì-i 

Ora 19-21-23 

LUI E LA PALLA 

ri, F. Newmeyer S. Taylor u,n 

Harold Lloyd (1925) 

(in coriaborazian* la 

Cinataca Nazionale) 


PI AM.r AKII) L Uomo dalla 
cravatta di cuoio, L' 

E*«'i»ood ' VM '.-ì, G 4 
PRINfSTF. Diario di un» «eh,- 
zulrenica, con G D G:-*-. 

DK 44 

PRIMA PORTA' Con le spalle 

al muro , ir. D M_ Ca" .rt 

(> 4 

PRINCIPE: Orgasmo, cor. C 
H tker 1 \ M H UR 4 

RINO il grande caldo or. G 
F".tl G 444 

RIALTO' I.» ragazza con la pi 
stola, eoo M \ SA 4 

RI BINO: Oliver' c -n M 1 .s-er 

M 44 

SPI IN DIB: Sette rolt per 7 e«- 
rogne 

TIRRI NO: Probabilità zero c r 
H .Oliva A 4 

TRI ANON- La ragazza ro» la 
pistola con M \ i" SA 4 
TI'SCOl.O Johnny Banco con 
li Buchholz sa 4 

l'LISSE: Riusciranno 1 nostri 
eroi'.’ cor» A. Sordi C 4 
A ERHANO: 2*41: odi«te a nello 
spazio, con K- Dullea 

A 4444 

A'OI.TURNO: Diario di naa 
schizofrenica, con G D'Op- 
sav DR 44 

Terze visioni 

COI OSSEO: La bara per vam¬ 
piro 

lui PICCOLI: cartoni animati 
DELI I MIMOSE: Tre notti 
d amore, con C spaak 

( VM Hi SA 4 
DEI LE RONDINI: Matt Heln 
non perdona, con D Martin 

A 4 

ELDORADO: Quando l'alba si 
tinge di rosso, con A Fran¬ 
ciosa A 4 

FARO; Ercole contro l tiranni 
di Babilonia 

FOLGORE: Luomo Che valeva 
miliardi. con R Pellegrin 

A 4 

NOAOCINE: Dai nemici mi 
guardo io. con C Southwood 

A 4 

ODEON: Scacco Internazionale 
con T Hunter G 4 

ORIENTE: I disperati di San- 
dor. con T Molnar 

DR 4444 
PLATINO: Paperino e C. Bel 
Far Mesi DA 44 

PHIMAAIRA: Carovana d| 
f lineo 

PI (TINI: Aacanze sulla Costa 
Snii-raida. co 1 ' L Tonv (' 4 
RI GlI.L.A : Oggi a me domani 
a te. con M Ford A 4 

SAIA t MRERTO: Scusi (ac¬ 
ciaino l'amore, con 1’ ele¬ 
ni, mi SA 44 

Sale parrocchiali 

BELI. ARMINO: 800 leghe tul- 

l'Ama/zonla. cor» V Connor* 

A 4 

BELLE AKII: 1 giganti del 
Mediterraneo, con D Lano-,- 
.«u-r A 4 

COLOMBO sfida al re di Ca- 
stlglla. on M. Dainon A 4 
COLUMBI S: Se non avesti pili 
Ir. con (1 Mnrandi S 4 

CRISOGONO' Don Chisciotte 
I e Sanilo Panza. con F-an- 
, lu-Infii assi a C 4 

DELLE PROVINCIE: I due de¬ 

putati, con Franchi-Ingra.«s..i 

C 4 

DEGLI SCIPIONI: Bandolero. 

con J Stewart A 4 

DON BOSCO: La gang dot dia¬ 
manti, con G Hamilton A 4 
DUE MACELLI: Stanilo per¬ 
dona OHio no 

ERITREA: I cacciatori del la¬ 
go d’Argento, rii \\ Dt-nev 

A 4 

EUCLIDE: lo due Agile r tre 
valigie, con L Do Fune* 

( 44 

GIOV TRASTEVERE' I. irre- 
»i«tibtle coppia, con Sla- 'in e 
Olilo C 4 

MONTE OPPIO- Cametoi no 
R Marne M 4 

MONTI. ZERIO La corsa del 
secolo, con Bonn 1 ! C 4 

NI’OA O II. OLIMPIA: .‘«(100 
leghe sotto la terra, con V 
Price 4 4 

ORIONE: Come svaligiammo la 
Ranca d'Italia 

PANFILO: Indovina chi viene 
a merenda, con Frane!»,-In- 
grflssia C 4 

PIO X: Io due Agile e tre vali¬ 
gie. con 1. De Fune* C 44 
QUIRITI: per un pugno di eroi. 

con H Frank 4 4 

Riposo- Zum znm zum. con 
L Tonv s 4 

SACRO CUORE: 1 due depu¬ 
tati, con Franchi-Ing-a^-i , 

C 4 

SAI, A S SATURNINO- King 
Kong 11 gigante della fore¬ 
sta con R Reato-, A 4 

S FELICI: L'Isola del delfini 
blu. cor. C Kave A 4 4 
SESSORIANA: Delitto quasi 
perfetto, con P Leruv sa 4 
TIZIANO- Spionaggio settra 
frontiera mn J Ma-,n G 4 
TR ASPON'TIN A ■ Harttar l'In¬ 
vincibile 

TR ASTI A FRE: L* tunica, mr 
.T Stnirro-is SM 4 

TRIONFAI E- -Ioe Ra«« I Im¬ 

placabile. con P L*n, i*tcr 

4 44 

A'IRTI's svn«one e il tesoro 
degli Inr.n 


ARENE 


ALABAMA I^ossirnv 

CHI AR ASTFI I. A King Kong 

II gigante della foresi*. , - 
H Hcrto'i A 4 

FI I IX: Haudlti a Milano. , or. 

G M \ olnn’i BR 44 

f I ( (TOI A Par till«o hau alano 
PIO \: |o due figlie e tre va¬ 
ligie, con L Oc F .r.-i* l" 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI 
ENAL. A GIS ' cassio. Nuovo 
Olvmpla. Pasquino. Planetario 
piar» Prima Porta, Roma. Ti¬ 
ziano Tuscolo TF ATRI Le re¬ 
lative Informazioni ai vari bot¬ 
teghini 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni dtmocraticho con tariffo 
RC Aulo occozionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tolafonaro or# uffi¬ 
ci# M1.H » • «S8.m. _ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

7 tv«i« * Gaori*alta M t Ow aat m 
diHDM ■ cura Bali* • toi* • 8il)4- 
noni • 4*ix»*z>* «Miwl l •* **»ure 
oarvoaa, (MicbicB. indag f l m (aave 
r*sfania. «aSclMV** «a«avail) G omul 


Doti. PIH90 MONACO 

Rama • Via dai VtaMta, M, MM. « 

(StaiIona fanalai) • QraH# 611 a 
15-19 laattv h 6 10 • T aE 47. 11.10 

IM ATTC9A MPARAT1 
A Caaa. Rama INI» 88 361188 
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Scienza e società 


L’industria italiana preferisce 
pagare licenze agli americani 

Alle radici della crisi del CHEH, riproposta responsabilmente all'attenzione del paese dal¬ 
l'abitazione del personale, sono due fatti: un orientamento della ricerca nucleare e scien¬ 
tifica in generale determinato da posizioni di classe e un'indifferenza sistematica per la ri¬ 
cerca stessa da parte dei monopoli pesantemente condizionati dalia spesa militare degli USA 


Scuola 


u. 

La crisi del CNEN e in 
genere della ricerca — ri¬ 
portata in queste settimane 
all'attenzione del pubblico 
dalla agitazione del perso¬ 
nale — è in realtà un con¬ 
notato permanente delle 
strutture italiane, come ma¬ 
nifestazione tipica delle con¬ 
traddizioni presenti in tali 
strutture, e che oppongono 
monopoli a monopoli, inte¬ 
ressi a interessi, e all’assie¬ 
me del sistema le forze del¬ 
la classe operaia e delle al¬ 
tre masse lavoratrici. 

Negli ultimi dieci, quin¬ 
dici anni i monopoli italia¬ 
ni, come quelli dell'intero 
mondo occidentale, hanno 
risposto alla pressione del¬ 
le forze antagoniste (le qua¬ 
li venivano e vengono recla¬ 
mando migliori condizioni 
di vita e perciò una diver¬ 
sa politica economica) con 
il mito di quello che nel 
paese d’origine si chiama 
il welfare state, e da noi 
ha preso il nome di «so¬ 
cietà dei consumi ». In al¬ 
tri termini, il regime dei 
monopoli ha saputo valersi 



di certe condizioni del mer¬ 
cato, e delle innovazioni 
tecnologiche, per concede¬ 
re qualche cosa sul terreno 
dello sviluppo economico, 
in modo non solo da non 
compromettere le basi del 
sistema, ma anzi di favori¬ 
re un processo di concen¬ 
trazione capitalistica. 

Le opportunità che il si¬ 
stema internazionale dei 
monopoli viene sfruttando 
in questo senso non sono 
però generiche, ma presen¬ 
tano due poli. Il primo è 
costituito dallo enorme e 
sempre crescente valore del¬ 
la spesa militare degli Sta¬ 
ti Uniti: una spesa pubbli; 
ca che è fatta accettare ai 
contribuenti nel quadro del¬ 
la ben nota politica di ag¬ 
gressione, e che si risolve 
praticamente nel sostenere 
i costi della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, dello 
ammodernamento degli im¬ 
pianti e simili, all’interno 
delle aziende industriali, 
che ne traggono profitto. Il 
secondo polo è la possibili¬ 
tà che si è verificata di una 
forte espansione della do¬ 
manda in Europa occidenta¬ 
le, di cui gli americani cer¬ 
cano di profittare diretta- 
mente con cospicui investi¬ 
menti in questa parte del 
mondo. 

In questo quadro, la ri¬ 
cerca condotta negli USA 
tende a coprire le esigenze 
dell’intero mondo occiden¬ 
tale, sotto forma di licenze 
di fabbricazione e trasmis¬ 
sione di know-how. E so¬ 
stanzialmente questa ten¬ 
denza è accolta dai princi¬ 
pali gruppi industriali ita¬ 
liani. come anche da non 
pochi di altri oaesi euro-oc¬ 
cidentali. Infatti, in questi 
paesi, a cominciare dalla 
Gran Bretagna, la stessa 
tendenza è limitata o con¬ 
trastata solo da centri di ri¬ 
cerca di iniziativa pubblica, 
i cui rapporti con i gruppi 
privati sono stati sempre 
difficili e talvolta solo di 
furristA 

Il CNEN (Comitato Na¬ 
zionale Energia Nucleare) 
è un esempio tipico. Dati i 
legami diretti delle princi¬ 
pali industrie italiane con 
i fabbricanti USA di reatto¬ 
ri nucleari; considerata la 
politica aziendalistica che 
l’ENEL, succeduto alle a- 
ziende elettriche private, ha 
continuato a condurre; vi¬ 
sto il modo come le azien¬ 
de a partecipazione statale 
tendono al allinearsi con i 
criteri direttivi dei mono- 
poli privati, ci si può per¬ 
sino stupire del fatto che 
il CNEN sia nato, nel 1960 
(in successione al CNKN 
costituito nel *52) e abbia 
vissuto finora la sua vita 
precaria e avventurosa. 

Grosso modo, si può di¬ 
re che il CNEN è nato per 
effetto di una serie di con¬ 
traddizioni fra 1 centri di 
potere economico, alcuni dei 
quali, fra il ’!V5 e il ‘60 in 
particolar modo, furono at¬ 
tratti dall’idea di uno sfrut¬ 
tamento diretto del merca 
to potenziale, attraverso un 
meccanismo di sviluppo e- 
tonomico controllato, ma in 
gualche misura autonomo 
rispetto agli Stati Uniti. Si 
può ricordare qui che l’Eu- 
rapa occidentale dipende 
fagli USA per le fonti ener¬ 


r, 


getiche convenzionali, i cui 
costi in questa parte del 
mondo sono dunque più ele¬ 
vati che in America, e si 
riflettono su tutti i costi 
industriali. Si capisce cosi 
che la prospettiva di una 
autonomia energetica appa¬ 
risse promettente anche dal 
punto di vista del profitto. 
Questa tendenza prese for¬ 
ma nella Conferenza di 
Messina del ’5$, e presiedè 
due anni dopo alla crea¬ 
zione dell’Euratom. 

In quell’epoca, gli USA 
apparivano scarsamente in¬ 
teressati alla produzione di 
energia elettrica da fonte 
nucleare, ma la svolta non 
doveva tardare, e si pro¬ 
dusse nel febbraio ’62 con 
il « Rapporto Scaborg » al 
presidente Kennedy, in cui 
si annunciava la raggiunta 
competitività dei costi del¬ 
la energia da fonte nuclea¬ 
re con quella da fonte con¬ 
venzionale, e si invitava la 
industria privata a cogliere 
l’occasione per sfruttare il 
nuovo mercato potenziale. 
A questo punto i grossi 
gruppi industriali USA, già 
familiari con la tecnica nu¬ 
cleare intesa alla produzio¬ 
ne di plutonio per usi mi¬ 
litari, partirono all’attacco 
non solo del mercato inter¬ 
no americano ma di quelli 
europeo-occidentali, strin¬ 
gendo intese con i mono- 
poli di questa parte del 
mondo. 

Questa è l’origine della 
gravissima crisi del CNEN 
aperta nel 1963 (con aspet¬ 
ti giudiziari che tutti ricor¬ 
dano), la quale poteva fa¬ 
cilmente portare allo scio¬ 
glimento dell’ente. Perchè 
questo non accadde? In real¬ 
tà non è facile rispondere a 
questa domanda. Si può tut¬ 
tavia pensare alla suggestio¬ 
ne che la politica di De 
Gaulle esercitò in quegli 
anni su una parte dei grup¬ 
pi politici e anche impren¬ 
ditoriali italiani. Credo an¬ 
che, del resto, che in tutta 
questa storia, fin dall’inizio, 
un posto importante debba 
essere riconosciuto alla 
pressione della opinione 
pubblica più illuminata, e 
al collegamento che si sta¬ 
bili fra una avanguardia di 
scienziati e ricercatori e le 
forze progressiste del no¬ 
stro paese. Si può dire for¬ 
se che questa pressione del¬ 
la opinione pubblica demo¬ 
cratica creò essenzialmente 
un clima politico, in cui 
certe manovre, condotte 
con fini di potere da parte 
dell’uno o dell’altro grup¬ 
po, divennero possibili e 
poterono essere condotte 
al coperto. 

In ogni caso, dal punto 
di vista della classe operaia, 
era ed è sempre meglio 
avere centri di ricerca con¬ 



dizionati da gruppi di po¬ 
tere, che non averne allat¬ 
to: porche la ricerca è una 
molla che, anche quando 
spinge poco, spinge verso il 
progresso, e perciò finisce 
sempre per contrastare con 
gli interessi costituiti, an¬ 
che quando questi credono 
di poterla asservire. 

Infatti, la situazione pre- 
sente è nuovamente di cri¬ 
si: l’Euratom è fallito, e 
ha p>aticamente rinunciato 
a funzionare come istanza 
di una politica « comunita¬ 
ria » dell’energia, che non 
è mai stata definita, perchè 
la pressione degli interessi 
USA ha impedito di definir¬ 
la. De Gaulle è caduto, e il 
suo disegno di un capitali¬ 
smo europeo occidentale au¬ 
tonomo rispetto agli Stati 
Uniti non sembra trovare 
forze sufficienti a portarlo 
avanti. Quanto al CNEN, è 
in ritardo l’approvazione 
del terzo piano quinquenna¬ 
le, e questo può fornire 
l’occasione a qualsiasi tipo 
di manovra liquidatrice. 

D’altra parte, le condizio¬ 
ni di lavoro nei centri di 
ricerca del CNEN si sono 
fatte in questi ultimi anni 
sempre più penose, soprat¬ 
tutto a causa della manca¬ 
ta utilizzazione dei prodot¬ 
ti della ricerca, in termini 
di know-how, di procedi¬ 
menti messi a punto e cosi 
via. L'industria italiana fa 
finta che il CNEN non esi¬ 
sta, e invece di attingere 
alla sua capacità di produr¬ 
re tecnologia avanzata, con¬ 
tinua a pagare le licenze 
agli americani. Per esem¬ 
pio, il CNEN à in grado di 


produrre gli elementi di 
combustibile per i reattori 
di potenza esistenti in Ita¬ 
lia (Latina, Garigliano e 
Trino) ma l’ENEL conti¬ 
nua semplicemente a tra¬ 
scurare questo fatto: non è 
interessato. I due program¬ 
mi principali del CNEN at¬ 
tualmente in corso, uno re¬ 
lativo ai reattori veloci 
(PEC), l'altro a reattori 
convertitori avanzati (Cire¬ 
ne), sono condotti sotto il 
controllo vigile della indu¬ 
stria, ebe tende sostanzial¬ 
mente a subordinare le ap¬ 
plicazioni future al proprio 
profitto. 

Questa è la situazione 
obiettiva in cui si colloca 
il movimento rivendicativo 
del personale, ponendosi — 
Io abbiamo detto — su ba¬ 
si di classe. Ma porsi su ba¬ 


si di classe significa anche, 
necessariamente, impegnar¬ 
si nella lotta per il pro¬ 
gresso economico e civile 
del paese, quindi per la di¬ 
fesa dei centri di ricerca, 
nel momento in cui la loro 
stessa esistenza non corri¬ 
sponde più alla politica ge¬ 
nerale dei monopoli, e sem¬ 
pre meno ai disegni di que¬ 
sto o quel gruppo di pote¬ 
re. E’ una battaglia che, 
anche se non dovesse per¬ 
mettere di imporre al re¬ 
gime dei monopoli le giu¬ 
ste soluzioni, sarà valsa a 
smascherare la pretesa del 
sistema, di presentarsi co¬ 
me fautore di progresso 
economico e tecnico, ten¬ 
dente a uno « stato di be¬ 
nessere ». 

Francesco Pistoiese 


Il graviisiiM problMM dai « subdotati » 

Bambini 
nelle gabbie 
«speciali» 

Filantropia a segregazione sene due facce delia 
stessa struttura oppressiva e discriminatrice - Il 
problema delle «équipe;» - L’esperimento erga- 
aizzato dai Camene di Seste San Giovanni 


La scuola speciale oggi si 
presenta in Italia con un du¬ 
plice volto, uman itaristico e 
filantropico da una parte, se¬ 
gregazionistico e direi quasi 


retta dalla legge della compe- 

ì palisi 


tizione ed in ultima 
del più forte. 

Lo conseguenze di questa 

gregazionistico e direi quasi j 

razzistico dall’altra. Entrambe f* 1 ** Impostazione istituzione- 


queste componenti sono tra 
di loro legate da una ferrea 
logica sociale che ha il pro¬ 
prio nucleo nella brutalizza- 
zione degli individui che non 
posseggono sufficienti risorse 
bio-psicofisiche per inserirsi in 
un contesto culturale m cui 
la norma consiste nell'adatta¬ 
mento passivo alle strutture 
o nella capacità di tollerare 
: conflitti generali da un’ or¬ 
ganizzazione socio-economica 


© 


Arte 


Realizzato a Cadelbosco (Reggio Emilia) dai 
pittori Ettore De Conciliis e Rocco Falciano 

Un «murale» per la pace 



I pittori Ettore De Conci- 
liis e Rocco Falciano, artisti 
ben noti e apprezzati per il 
murale sul tema della coesi¬ 
stenza pacifica dipinto, nel 
1964-115, per la chiesa di san 
Francesco in Avellino, hanno 
realizzato In collaborazione un 
nuovo murale. 

SI tratta di un vasto mu¬ 
rale che copre due intere pa¬ 
reti dell’atrio della scuola me¬ 
dia di Cadelbosco, a Reggio 
Emilia, e che è fra le rare 
pitture narrative, di contenu¬ 
to sociale e democratico, che 
siano entrate in edifici pub¬ 
blici e scuole del nostro paese. 

Tema di questo interessan¬ 
te murale è «La pace nel mon¬ 
do ». Il dipinto ha richiesto 
nnque mesi di lavoro e due 
di studi II costo dell’opera è 
di un milione su un costo 
complessivo dello edificio di 
circa 78 milioni Gli artisti 
hanno lavorato sulle spese. 


3on uno stile narrativo lim¬ 
pido, moderatamente espres¬ 
sionista. che richiama in qual¬ 
che punto 11 gusto monumen¬ 
tale dello scultore Mazzacure- 
ti la cui arte è ben familiare 
al De Concilila e al Falciano, 
Il tema della pace è stato fi¬ 
gurato in due immagini mol¬ 
to eloquenti. La prima Imma¬ 
gine rappresenta sinteticamen¬ 
te, nella forma del massacro 
e del grottesco, l'espansione 
imperialista attraverso le guer¬ 
re di conquista, la repressio¬ 
ne razziale, la minaccia ato¬ 
mica. la società dei consumi. 

La seconda immagine rap¬ 
presenta il movimento unita¬ 
rio dei popoli per la pace fi¬ 
gurato come inarrestabile on¬ 
da che viene a ripopolare la 
terra fatta deserta dal capi¬ 
talismo e dal modo di vita 
borghese Per Tot-castone è 
stata stampata e diffusa una 
pubblicazione che riproduce 1 


« murali per la pace » assie¬ 
me a testimonianze di Giu¬ 
seppe Carretti sindaco di Ca¬ 
delbosco, del cardinale Giaco¬ 
mo Lercaro, di Carlo Levi, 
Raffaele De Grada, Corrado 
Corghi, Sergio Masini, Paolo 
Ricci e di Ettore De Conci¬ 
lila. Scrive nella presentazio¬ 
ne dei murali il sindaco Car¬ 
ré tri: « ...Con la modestissima 
somma di un milione eh* ab¬ 
biamo speso potevamo dare 
qualche attrezzatura in più 
alla scuola, ma per noi anche 
il dipinto è un’attrezzatura, 
un'attrezzatura di tipo parti¬ 
colare che come un buon trat¬ 
tato di storia concorre e sar- 
ve ad arredare il cervello e 1 
sentimenti degli uomini di do¬ 
mani in modo migliore del 
passato; in modo più aperto, 
più libero, senza dogmi, senza 
pregiudizi e senza preclusioni». 

da. mi. 


Notizie 


• Per la prima Raetagna 
d'aria contamporanaa « Nuo¬ 
vi matariali nuova tacnlch# » 
cha si tarrà natta città di 
Caorln dal 20 luglio al 24 
agosto IMI sono stati invi¬ 
tati i seguenti artisti: Getu- 
Ilo Alvianl, Mario Ballocco, 
Marco Baziarro, Agostino 
Benalumi, Alberto Burri, Al¬ 
do Calò, Carla Accardl, En¬ 
rico Castellani, Giancarlo 
Croce, Cosimo Cartacei, Eu¬ 
genio Carmi, Vincanto Cec¬ 
chini, Racco Coronese, Gior¬ 
gio Becchotll Righetti, Bru¬ 
ne Contenette, Giorgio Ci¬ 
gna, Nicola Carrino, Rocco 
Genovese, Laure Grlsi, Lo¬ 
renzo indrimi, Fulvio Ligi, 
Mario Nanni, Santa Mona- 
chesi, Elio Marchegiani, Gi¬ 
no Maretta, Fausto Metotti, 
Edgardo Mannuccl, Alessan¬ 
dro de Alesandris, Carlo Lo- 
reniottl, Attillo Plorali!, Re¬ 
me Remottl, Ugo Le Pietre. 
Pier Virgilio Fogliati, Alber¬ 
to Prlna, Alfreda Pitto Gre¬ 
ce. Giulio Storia, Giuseppe 
Uncini. Italo Fadorico Quer¬ 
cia, Guido Stratta, Pasqua- 
la Santoro, Fauste Squeltrl- 
ti, Paole Scheggi, Luigi Ve- 
renasi, Emilie Vedeva. La 
commise lena par gli Inviti 
ara campaste da Andrea 
Emiliani, Luigi Malti, Cari- 
balda Marassi, Franca Pas¬ 


soni, Leranta Trucchi. Ogni 
invitato presenterà cinque 
opera. 

# Alla direzione del Musai 
Civici di Ferrara, ordina¬ 
trice dalla mostra antologi¬ 
ca do) pittore divisionista 
Gaetano Previetl. continua¬ 
no ad arrivare adesioni di 
collezioni pubbliche e priva¬ 
te per il prestito delle ope¬ 
re. Le mostre à curata dal 
critici ferraresi Bollenti, Bu- 
cerelli, Durbà, Calvosi e Be¬ 
rilli, La mostra ferrarese di 
Praviati è molte attesa anche 
In vista dalla mostra dal Di¬ 
visionismo Italiano cho si ter¬ 
rà a Milano l'anno prossimo. 

Numeroso opero Inedito 
varranno presentato agli 
studiosi a agii appassionati 
d' arto. L' Amminlstraiiena 
comunale mostrerà al pub¬ 
blico un recente acquisto 
« Gii orrori della guerra » 
eseguito dai Praviati nel 
1194. L'opera è stata siste¬ 
mata nella Sala del Plebi¬ 
scito: à una tempera su tela 
di 9 metri a 45 di lunghetta 
por 4 metri a SI di altana. 
La Rassegna varrà Inaugu¬ 
rata nella seconda decada 
di lugli* a resterà aperta *1 
pubblica Dna a tutta ottobre. 


• « La villa: genesi a svi¬ 
luppi » è il tema dall'XI cor¬ 
so internaiionalo di storia 
dell'architettura organizzato 
dal centro internazionale di 
studi di architettura « An¬ 
drea Palladio » di Vicenza, 
cha si svolgerà dal 12 al 27 
settembre. At tarmino dal 
corso saranno tenuto lezioni 
di semiologia architettonica. 
Alla lezioni si alterneranno 
visita all# principali villa 
del Veneto costruito fra il 
secolo XV o II secolo XVIII 
o a tutta la opera di Andrea 
Palladio. Docenti del corso 
saranno studiosi Italiani a 
stranieri di fama interna- 
zlonale- 

II cantre assegnerà nume¬ 
rosa borsa di studio dall'Im¬ 
porto di tiro cinquantamila 
ciascuna a favore di laureati 
In lettere, architettura a In¬ 
gegnarla civile cha abbiano 
superato l'osaumo di laurea 
non prima del '55 e • fa¬ 
vore di studenti dall'ultimo 
anno dolio stosso facoltà 
purché maritavoii par II loro 
curriculum di studio. Al cor¬ 
so possono Iscriversi lau¬ 
reati a studenti dalla facoltà 
di lattare, architettura a In¬ 
gegneria clvllq nonché cul¬ 
tori di atorta dell'erto. 


la che nasconda una precisa 
volontà a diségno politico di 
non risolvere alte radici il ve 
ro problema dei bambini sub 
dotati sono misurabili in ter¬ 
mini di esclusione e di degra¬ 
dazione. Oggi, infatti le scuo¬ 
le speciali si configurano agli 
occhi degli utenti, in prima 
istanza delle famiglie in secon¬ 
da degii operatori, come scuo¬ 
le. degli « scemi » o dei bambi¬ 
ni che « non sono normali » 
oppure come la normale pras¬ 
si cui si deve sottoporre un 
essere umano handicappato fi¬ 
sicamente o psichicamente pri¬ 
ma di arrivare in « manico¬ 
mio ». 

Da qui derivano giustamen¬ 
te i rifiuti e le resistenze che 
le famiglie hanno contro le 
scuole speciali ed anche il sor¬ 
gere di tante altre istituzioni 
paraspecialistiche che, nate per 
risolvere velleitariamente un 
problema tanto complesso, lo 
rendono in realtà molto più 
grave e disperato. E da qui 
anche la trasformazione di una 
istituzione come quella della 
scuola speciale in strumento 
di selezione di classe che an 
zichè attenuare le differenze 
sociali approfondisce il solco 
divisorio tra ricchi e poveri; 
non a caso la maggior parte 
degli utenti proviene dalle clas¬ 
si sodali più umili. 

Come modificare l’immagine 
di una scuola che nata per re¬ 
cuperare rende gradualmente 
gli Individui Irrecuperabili? 
Oggi, la nostra società ha bi¬ 
sogno di strutture terapeutl- 
co-assistenziali di base e, tra 
queste, anche di scuole spe¬ 
dali. che si possono inserire 
in un processo globale di or¬ 
ganizzazione sanitaria nel cui 
interno il continuum terapeuti¬ 
co deve essere assolutamente 
garantito. Non è pensabile nè 
sul plano scientifico ne su 
quello economico che lo stes¬ 
so soggetto prima di essere 
rovinato del tutto passi per le 
mani di dieci équipes. Mentre 
è pensabile che la stessa équi¬ 
pe curi lo stesso soggetto fi¬ 
no alla guarigione. 

In questa direzione si sta 
muovendo tra le prime, oggi 
l’amministrazione comunale di 
Sesto S. Giovanni che è riu¬ 
scita superando difficoltà non 
lievi a formare una équipe re¬ 
sidenziale, composta da ope- 
tori di diversa estrazione cul¬ 
turale: neuropsichiatra, peda¬ 
gogista, psicologo, testista, or¬ 
tofonista, assistente sociale etc, 
che si occupa del solo proble¬ 
ma della scuola speciale con 
il compito di intervenire da 
una parte a livello di profilas¬ 
si, operando un depistage ne¬ 
gli asili comunali e dall’altra 
tentando un intervento tera¬ 
peutico e di remserimento so¬ 
ciale e scolastico coi bambi¬ 
ni della scuola speciale. 

Dopo un anno di lavoro, si 
potrebbero trarre delle consi¬ 
derazioni metodologiche da 
approfondire in altre circo¬ 
stanze. Sembrerebbe infatti 
che tale modello organizzati¬ 
vo se da una parte può es 
sere considerato il primo nu¬ 
cleo di un’unita terapeutica 
zonale da potenziare e da ar¬ 
ricchire con Tinserimento di 
altri operatori sanitari, dall’al¬ 
tra incontra grosse difficoltà 
di concreta e produttiva rea¬ 
lizzazione per la mancanza al- 
l'esterno della scuola stessa di 
altre strutture che siano in 
grado di portare avanti un di¬ 
scorso terapeutico che inizia¬ 
to nella scuola, rischia di in¬ 
terrompersi e di rendere ste¬ 
rile o quanto meno scarsa¬ 
mente produttivo il lavoro di 
anni allorché l'alunno smette 
di andare a scuola. Sembre¬ 
rebbe cioè che sul piano pe¬ 
dagogico l’attività possa ave¬ 
re un suo normale corso na¬ 
turale, e l'inaugurazione che 
oggi avrà luogo, della mostra 
dei lavori espressivi da parte 
del sindaco G. Carrà. ne è una 
logica conclusione; sul plano 
sanitario invece il discorso per 
incidere in profondità necessi¬ 
ta dell'allestimento a latere 
della scuola di un corredo di 
strutture intermedie tra le 
quali il laboratorio o centro di 
lavoro protetto è il più urgen¬ 
te cosi come è da prevedere 
la necessità di un intervento 
della stessa equipe potenzia¬ 
ta sullo stesso ragazzo una 
volta dimesso dalla scuola spe¬ 
ciale. 

In questo senso direi che il 
Comune di Sesto dopo un an¬ 
no di lavoro sperimentale pos¬ 
sa dare un notevole contnbu 
to di chiarificazione teorica e 
pratica dell’unità sanitaria di 
base oggi all’ordine del gior¬ 
no nella prospettiva di una 
moderna ed efficiente organi*- 
sazione sanitaria nazionale. 

Giusappo D* Luca 


Bai - Tv 


Controcanale 


LA MAFIA NON DETTA - Si è 
già scritto altre volte che Sergio 

Zavoli è un*, dei mù ahth inter¬ 
vistatori della nostra TV. E cer¬ 
tamente. infatti, il montaggio di 
domande e risposte costruito ieri 
sera a TV 7 nel serrino Crimine 
o < aria che cammina »?. dedi¬ 
cato alla mafia è stato parti¬ 
colarmente brillante, al punto 
da mettere spesso in cortese im¬ 
barazzo un celebre avvocato e 
col risultato di far emergere 
a più riprese una aneddotica 
interessante su alcuni momenti 
della stona mafioso (ad esem¬ 
pio: quella, celebre ma non 
troppo del collegamento con le 
truppe americane nel 1943j. Tut¬ 
tavia. le capacità tecniche non 
sono sufficienti quando non si 
voglia <o non si possa) andare 
fino in fondo al problema. 

Basti pensare al nodo forse 
più interessante dell'incontro- 
scontro diretto da Zavoli: quan¬ 
do Michele Pantaleone ha ac 
cennato ai retroscena politici 
della strage di Portello delle 
Ginestre. Si poteva, a quel pun¬ 
to. incalzare anche un’inezia per 
mettere a fuoco una accusa 
meno generica — come del re¬ 
sto ogni spettatore di buonsen¬ 
so deve essersi aspettato — su 
ernie forze, ad esempio, della 
Democrazia cristiana. 

Se poi Zavoli e TV 7 sono sta¬ 
ti trattenuti dalla mancanza 
della parte interessata, bene: 
non c’era che da invitarla in 
studio, aprendo il dibattito ad 
un diverso livello. Più in gene 
rate, si può comunque aggiun¬ 
gere che il problema della ma¬ 
fia isolato da un esame dei mo¬ 
tivi economico sociali che la ge¬ 
nerano (e quindi delle forze po¬ 
litiche) resta ancorato ad un 
generico moralismo che. pur¬ 
troppo, non pud certo aiutare 


a combattere il « fenomeno * né 
a chiartrlo al telespettatore. 

* m * 

GLI STRANI ESERCITI - Il 
sistema delle mezze afferma 
noni e delie documentazioni per 
accenni è indubbiamente u no dei 
più sicuri per falsare la ventò : 
come conferma ti doppio servi¬ 
zio di TV l sull'esercito dell’U¬ 
nione Sovietica e quello della 
Cina popolare. Sia Rizzo che 
Paternostro (i due autori) sono 
infatti partiti da un grave in 
terrogativo. qual è il potere dei 
milifan nei due paesi? Stanno 
per assumere il controllo dello 
Stato? Questione gravissima, 
come si vede, alla quale — se 
davvero gli .stessi reaeluzatori 
avessero creduto — avrebbe do 
t ufo far seguito un'analisi e una 
discussione a ssa « più ampia e 
seria dei brevi inserti documen 
tari proposti al pubblico e delle 
brevi dichiarazioni dei .soldi 
« esperti ». Ma è probabile che 
agli autori importasse più che 
altro lanciare 'a battuta ed u 
tihzzare un po' di materiale di 
repertorio ad effetto, mischian¬ 
dovi qualche mezza verità che 
lasciasse credere ad una (per 
altro inesistente) obiettività di 
fondo. Ogni informazione ogget 
fica, infatti è stata vista alla 
luce dell'indiscusso e indimostra- 
tn punto di partenza: dal pros¬ 
simo congresso dei commissari 
politici dell'esercito rosso, alla 
documentazione sulla natura for¬ 
temente popolare di quello ci 
ne se 

Alla fine, per chi non è staio 
in grado di scindere l'informa 
zione dal commento, deve ne 
erssariamente essere rimasta 
alla memoria soprattutto Vinsi 
nuazione politica. Cioè, in de 
Unitiva, un falso critico. 

vice 


Programmi 


Televisione 1 


12.30 SAPERE 

Profili di protaanalitl: KirkegMrd 


13,00 

13.30 

14.00 

11,00 

17.10 
17,45 

IMS 

19.10 

19.35 

19.50 

20.30 
21,00 


OGGI LE COMICHE 

telegiornale 

FESTA DELLA GUARDIA DI FINANZA 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE ed Estrazioni del Lotto 

LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo ••? 


Al CONFINI DELLA REALTA' 

L'Invincibile Caeey _ Telefilm 

L’ORA DEL GIAPPONE 

E' un documentarlo che mette a confronto le due « anime » 
del Giappone. Ni è autore Francois Chalau. Testo di Anna 
Marina Galleanl. 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro 

TELEGIORNALE 

STASERA: GINO BRAMIER1 

Bramirei è un attore di notevole comunicativa: questa pun¬ 
tata di Stasera, quindi, promette di essere migliore delle 
precedenti. 


DICONO DI LEI 
Un programma di Enzo Blagl 


22,15 

23,M TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MARIANNA S|RCA 

Comlnciaano le repliche del teleromanzo tratto dal roman¬ 
zo di Grazia Detedda. La regia è di Guglielmo Morandt. 
Tra gli interpreti: Lea Massari e Osvaldo Ruggieri. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
IO, 12, 13. 15, 17, 20. 23; 8.30: 
Corso di lingua tedesca: 7,io: 
Musica stop. 7.47: Pari e di¬ 
spari; 8.30: |.e canzoni del mat¬ 
tino; 9: I nostri figli; 9.08: 
Musica e Immagini; 9.30: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le ore 
della musica; 11.15: Dove- an¬ 
dare; 11,30; Le place II clas¬ 
sico?; 12,05: Contrappunto; 

12,31: SI o do; 12,36: Lettere 
aperte; 12.42; Punto e virgola; 
12.53: Giorno per giorno; 13,15: 
Ponte Radio; 14: Tratmlsslnnl 
regionali; I4.40: zibaldone Ita¬ 
liano; 15.45: Schermo musica¬ 
le; 16: Programma per I ra¬ 
gazzi; Tra le note: 16,39: In¬ 
contri con la scienza; 16,40: 
Un certo ritmo; 17,10: In 
contro con II personaggio; 19: 
Gran varietà; 19,38 Luna-park; 
29.15: Il girasketches: 21: Con¬ 
versazioni musicali: 22,30: Viag¬ 
gio musicale in Italia: Milano. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30. «,J6, 9,36. 10,30, 11.30, 12.15. 

13.30. 14,30. 15,30; 16 30, 17.18, 

19.30. 19,30. 22. 24; 0: Prima 
di cominciare; 7,43; Blllarrilno 
a tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.40: Vetrina di « Un 
disco per l'estate»; *85: Come 
e perchè; § 15- Romsntlra; 
9.40: Chiamate Roma 3131; 
19.40; Batto quattro; 11,35: 


Chiamate Roma 3131; 13: Hal¬ 
lo Vlrna; 13.35: Ornella per 
voi; 14: Juke-box; l4,45:.An- 
goln musicale; 15: Relax a 45 
girl; 15.11: Direttore Karl 

Rlstenpart: 16: Il canzoniere di 
Alberto Lionello; 16,35: Se¬ 
rio ma non troppo; 17,10: ser¬ 
vizio speciale a cura del Gior¬ 
nale radio: 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 19.35: Aperitivo In musica. 
18.55: Sul nostri mercati; 19' 
Mita e Chlco - Chlco e Mita, 
19 23: SI o no; 19 58; Punto e 
virgola; 20,01 Giovinezza Gio¬ 
vinezza . 20,45 Nate oggi, 21) 

Italia che lavora; 21,18: jazz 
concerto; 22,10: Hallo Vlrna: 
22.40: chiara fontana; 23 Cro¬ 
nache del mezzogiorno. 

TERZO 

10: Concerto di apertura: 11,15 
Musiche di balletto: 12 20 Pic¬ 
colo mondo musicale: 12 55: In¬ 
termezzo; 13.40; Concerto del 
pianista Paul Badura-Skod*. 
14.JO: La piccola astuta: 16 05- 
Muslca da camera; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: l.a re¬ 
ligione di stato della Roma an¬ 
tica; 11.20: Corso di lingua 
tedesca; 17.45: F. Llszt; IS- No- 
tizie del Terzo: 18 15: Cifre al¬ 
la mano; 18.30; Musica legge¬ 
ra; 18.45: t.a grande platea. 
19.15: Concerto di ogni sera: 
28,20'Tacculno; 20.38: Concerto 
sinfonico, 22. It Giornale dei 
Tetro: 22,38: « La partenza » - 
« Vedova * 


VI SEGNALIAMO; JAZZ CONCERTO (Radio 2 ore 21 18) 
Viene trasmesso un concerto del Trio Pierre Favre, registrato 
Roma H 25 aprile di quest'anno. 


LEGGETE 

_I_ ■ 


noi iiiiinii 







Diventa « maoista » 
il magistrato che ha 
il torto di essere 
indipendente 

Caro direttore, avevo scrii 
to nei giorni scorsi al setti 
manale Epoca per manifesta 
re la indignazione suscitata 
mi da un servizio pubblicato 
su quella rivista, che i opera 
di chiara delazione net con 
fronti di un magistrato il qua¬ 
le ha solo il torto di essere 
davvero indipendente. Poiché 
simili prove di cattivo gwr 
na Usino devono essere pub¬ 
blicamente denunciate, fi pre 
go di ospitare tu quella m*a 
lettera che il periodico di 
Mondadori ha volutamente 
tgnorato. 

« Signor direttore, deside¬ 
ro manifestar Le il mio atu 
pore o la mia indignazione 
per l'articolo (contenuto nel 
n. 974 del settimanale edito 
il 25 maggio u.s.) intitolato 
.< Abbiamo anche t magtstra 
ti maoisti ». E’ vero che tutta 
la rivista è improntata al 
« benpensantismo » che corri 
sponde ancora oggi alle posi¬ 
zioni tradizionali della destra 
politica italiana: tmica la col¬ 
laborazione fissa di quel vec¬ 
chio fascista che si firma 
* Ricciardetto ». Non avrei mai 
creduto, però, che Epoca po¬ 
tesse arrivare — come è in¬ 
vece arrivata — fino alla de 
Iasione col pubblicare l'arti¬ 
colo citato di Livio Pesce. 

«Vi si legge che "a Vibo 
Valentia, teatro di sei atteri 
lati dinamitardi i giovani fi 
locmesì sono protetti da un 
giudice di Corte d’Appello " 

« Basta ciò solo per squali 
ficare un giornalista. Il Pe 
sce avrebbe dovuto accerta¬ 
re, ma non lo avrebbe potu¬ 
to fare ed ha preferito inve 
ce spacciarlo per certo. Che i 
" set attentati dinamitardi " 
provengono davvero dalle or¬ 
ganizzazioni "maoiste". Avreb¬ 
be dovuto dire, anche, in che 
modo il consigliere di Corte 
di Appello dott. Tassone " pro¬ 
tegge " i " filocinesi ”. 

« L’articolista fa in propo¬ 
sito assegnamento sulla fan 
tasia del lettore il quale con¬ 
cluderà inevitabilmente col de 
durre che la qualità e la (un 
zione di magistrato sono uti 
lizzate per garantire le impu 
mtk agli attentatori' 

« Abbia pazienza, sig. diret¬ 
tore, ma questo Livio Pesce 
che si reca apposta a Vibo 
Valentia per attingere sul luo¬ 
go le notizie che gli occorre 
ranno per il... " servizio " non 
spende una sola parola sulla 
natura della lotta che ha ìm 
pegnato per mesi i lavoratori 
del cementificio, non ha visto 
nulla del disordine edilizio 
nella città, non ha accennato 
minimamente alla morte di 
alcuni operai nello scavo del¬ 
la galleria per il raddoppio 
della strada ferrata Salemo- 
Reggio Calabria. E non mo¬ 
stra neppure un qualsiasi dis 
senso per l'oltraggio che si 
fa alla Resistenza ed allo Sta¬ 
to democratico col tenere an 
cora oggi in auge sul piedi¬ 
stallo nella via principale del¬ 
la città il monumento .i Luigi 
Razza, ritratto per di tu in 
divisa dt squadrista' 'urssio 
ni indegne, egregio ricettore 

« Io non so se que-’a mia 
lettera sarà pubblicata Avrò 
avuto il merito, tuttavia, di 
segnalare cattivi servigi che 
all’intemeratezza del dott. Tas¬ 
sone non potranno nuocere, 
ma alla reputazione della sua 
rivista sono esiziali », 

Grazie, con i migliori saluti 
Aw. DOMENICO SERVELLO 
(Roma) 

La martellante pub* 
blicità televisiva 

Concordo anch'io con quel 
lettore che lamentava l'ecces 
siva pubblicità alla TV. 

Aggiungo che troppo spesso 
i tele-radia-utenti sono gentil 
mente pregati di ascoltare una 
zavorra interminabile di pub 
blicità mente affatto deside 
rata, che le vane ditte — 
bontà loro — olirono per pro¬ 
pagandare t loro prodotti; e 
che l'abbonamento alla RAI- 
TV non si è inteso farlo per 
subire la martellante pubbli¬ 
cità economica nè ì vari eco- 
roselli». 

Penso che la maggioranza 
dei radio-teleutenti intena^ jì, 
pagare il canone, ma per ri 
cerere trasmissioni di ben al¬ 
tra natura. 

Troppo sarebbe dilungarsi 
su questo argomento- voglio 
soltanto auspicare che nel 
riassetto dell'Ente radintelevi 
suo prevalgano concetti vera 
mente educativi, rivolgendo 
agli utenti trasmissioni istruì 
tire e dilettevoli, eliminando 
m particolare quella serie di 
Ulms di scarso contenuto edu¬ 
cativo. specialmente nelle tra- 
smtssioni per i ragazzi. 

ETTORE TRAVERSARI 
(Rufma - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia *6 
sicurare i lettori che ci seri 
vono e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro coha 
borazione è di grande utili 
tà per il giornale, Il qua.e 
terra conto sia dei loro sug 
genmenti che de<le esseri a 
ztom critiche. Ringraziamo: 

Raffaele DELI K C 5VE Ca 
serta; Mario ROMANO, Ca 
serta; Michelangelo GIAM 
MANO. Palermo Una mamma 
di Pisa; Lino BUSCO, Roma, 
Michele MESSINESE, S. A|,a 
ta MUitello; Vitaliano OAC 
CIATORI, Roma; Virgilio 
RANDI, Ravenna, Ange.O FA 
TETE, Pescolancian '; Rei 
mondo L„ Telli (Sassarii; A, 
do LAMPREDE Firenze; Ma 
rio GAMBINERI. Firenze; F 
Iippo MADAFFERI. Condofu 
ri M. (Reggio Calabriai; Nel 
lo ROCCHETTI, lesi; trance 
sco MURGIA, Orgosolo 


Scrii ere lettere brrtl, indh-»n 
do con chiama nome, cofnomr 
m Indirutn. Chi deiidrn eh# In 
cslc# non compaia II proprio no¬ 
me, c* lo prcr|*|, Le triterà non 
firmate, « tlgltie, n con firme 
Illeggibile, o eh# recano I» ani» 
Imi (catione « Un gruppo 01,., • 
non tengono pubblicate. 
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I NOVELLA E L’ELEZIONE DEGLI ORGANI DIRIGENTI 

Oggi si chi 

iuc 

le il 

IV 

fll Congresso della CGIL 


Il VII ConflretM nazionale 
4*1 la CGIL, eh* ti è aperte 
lunedì seri con I* relazione di 
Adottine Novell*, è ali* su* ul¬ 
tima battute. Dopo quattro gior¬ 
ni di Intenta • appassionate di¬ 
battito, eh* ha viste alla tri¬ 
buna d*cÌM di dirigenti sin¬ 
dacali • di delegati, operai, 
l'importante assise si chiude og¬ 
gi con le conclusioni di Novella, 
l'approvazione degli atti finali 
a l'elezione dei nuovi organi di¬ 
rigenti. Sul dibattito della tar¬ 
da mattinata di giovedì e di 
ieri diamo qui un ampie reso¬ 
conto da cui emergono tutti i 
temi che II Congresso ha af¬ 
frontato per fare andare avanti 
la causa dell'unità o dell'auto¬ 
nomia e, con essa, sviluppar* 
un movimento rivendicativo an¬ 
cora più ampia e preciso- 


MALESSO 

se-gre'ario regionale 

del Veneto 

Ne! Veneto. !e lotte art no- 
late de! '6# ’H9 hanno investito, 
oltre alle grand: fabbriche de: 
settori tradizionali, anche vaste 
zone di piccole e medie aziende 
nei settori della concia, degl; 
orafi, dei calzaturieri, dell'abbi¬ 
gliamento e molte altre. Queste 
lotte si sono sviluppate in un 
contesto economico che se da 
un lato presenta un relativo 
sviluppo dell’occupazione, dal¬ 
l'altro ha accentuato le fusioni 
e le concentrazioni con il sor¬ 
gere a Porto Slargherà di uno 
del più grandi trust europei del¬ 
la chimica e petrolchimica. 
Queste trasformazioni hanno au¬ 
mentato lo sfruttamento in fab- 


Responsabilità 
di un grande 
protagonista 


LIVORNO. 20 

Giovedì aveva portalo il suo 
saluto, a nome della UIL, Rug¬ 
gero Ravenna. Oggi è stata la 
volta di Bruno Storti, segretario 
generale della CISL. Il 
Congresso della CGIL, che 
concluderà domani t suoi la¬ 
vori, ha registralo cosi un al¬ 
tro. importante momento unita¬ 
rio. La presema dei rappresen¬ 
tanti delle altre due grandi cen¬ 
trali mentre indica il lungo, an¬ 
che se non facile, cammino com¬ 
piuto dall'unità sindacale in que¬ 
sti anni, rappresenta nello stesso 
momento la garanzia — e Storti 
lo ha esplicitamente sottoltnea- 
to — di un impegno preciso a 
percorrere il resto di strada — 
speriamo breve, ha detto — che 
rimane ancora da fare per rea¬ 
lizzare l'unità sindacale orga¬ 
nica dei lavoratori italiani. 

Il Congresso, anche nell'ap¬ 
plauso caloroso che ha accolto i 
dirigenti della UIL e della CISL. 
ha inteso riaffermare la volontà 
della CGIL ad operare, con im¬ 
pegno ancora maggiore, per la 
costruzione di un sindacalo uni¬ 
co capace di raccogliere la gran¬ 
de spinta unitaria che viene dal¬ 
le fabbriche, dalle campagne e 
dagli uffici e di aggredire e ri¬ 
solvere problemi vecchi e nuovi. 
Questa importante assise di Li¬ 
vorno ha rivelato di fronte a 
tutta l'opinione pubblica — al 
di là di una fragile ed eptdermi 
ca rappresentazione di chissà 
quali contrasti di fondo tentata 
dagli organi di stampa padrona¬ 
li — che la CGIL continua ad 
essere, sema ciò velare gli al¬ 
trui contributi, il protagonista 
principale del processo di unità 
e autonomia sindacale. La co¬ 
scienza di questo ruolo non ha 
però indotto a facili compiaci¬ 
menti . 

Anzi, ha solo spronato, anche 
attraverso una riflessione Cri¬ 
tica. a inriindunre con più pre¬ 
cisione limiti e insufficienze nel¬ 
la iniziativa sindacale, le nuove 


possibilità di sviluppo del mo¬ 
vimento, gli obiettivi della lotta: 
il carico di resiwnsahihtà. in- 
somma, che un sindacato, come 
la CGIL, viene ad avere per 
fare avanzare le frontiere del¬ 
l'azione rivendicatila, dell'unità 
e dell'autonomia sindacale, della 
democrazia. 

In questa ricerca si sono mani¬ 
festati. in questi fliorni. pareri, 
accentuazioni, toni diversi Ma 
va subito anche detto che tutti 
i contributi sono stali rivolti 
non a contraddire la linea stra¬ 
tegica di fondo della CGIL, fon¬ 
data sulla politica di unità ed 
autonomia, ma a far crescere e 
correre questa politica. Anche 
il tanto dibattuto problema del 
superamento delle correnti e 
delle incompatibilità va inteso 
dentro queste preoccupazioni di 
sviluppo di una linea di autono¬ 
mia ed unità. 

Questa anima unitaria della 
CGIL, l'adesione di fondo ad 
una strategia che esalta il sin¬ 
dacato come uno dei protagoni¬ 
sti principali per la trasforma¬ 
zione e il rinnovamento del pae¬ 
se, i il fatto più rilevante, la 
caratteristica principale di que¬ 
sto Congresso, che avrà riper¬ 
cussioni di notevole peso sulle 
vicende non solo sindacali. C'è 
chi, magari, come la RAÌ-TV 
non lo ha avvertito dedicando 
un modesto posto, nelle sue cro¬ 
nache. al Conpresso II telegram¬ 
ma di protesta che l'assemblea 
ha approvato con un applauso 
fragoroso e insistente sottolinea 
la cronica insufficienza degli or¬ 
gani di informazione radio-tele¬ 
visivi verso i problemi del mon¬ 
do del lavoro. 

Ma è difficile nascondere la 
realtà dietro un dito. Soprat¬ 
tutto quando questa realtà è 
rappresentata da milioni di la¬ 
voratori che. ogni giorno, riem¬ 
piono — proprio per l'impegno 
del sindacato — le cronache del 
paese con le loro battaglie. 

o. p. 


NEL N. 25 DI 


Rinascita 


Il PCI a Mosca (editoria'e di Carlo Galluzzi) 

Congresso della CGIL: rifiuto di tutte le gab¬ 
bie (di Luca Pavolmi) 

Tavola rotonda tra studenti e professori: 
Bilancio di un anno di lotta 
nelle scuole 

La sinistra de cerca un "leader" o le basta un 
mediatore? (di Aniello Coppola) 

La Capitale raddoppiata (di Riero Della Seta) 
Rientra all’Eliseo il gollismo dei delfini (di 

Augusto Pancaldi) 

i Sudan: militari e scontro di classe (di Roma¬ 
no ledda) 

Osservatorio economico 

Debole e precario il « boom > italiano (di 

Eugenio Peggio) 

Lotte sociali e crisi economica nelle cam¬ 
pagne (articoli di Lionello Bignam». Lui¬ 
gi Conte, Gaetano Di Marino, Renato 
Ourubene, Vaiennno Parlato, Giuseppe 
Vitale) 

Puglia: nuova unità attraverso nuove lotte 

(di Antonio Romeo) 

i Pagine inedite di Romain Rolland sul martirio 
di Antonio Gramsci (di Alfonso Leonetti) 
i I giornali della Resistenza a Bologna (di Gior¬ 
gio Amendola) 

I Enti lirici: da chi verrà il rinnovamento (di 

Luigi Pestalozza) 

i Prospettive teatrali nuove in Emilia-Romagna 

(di Bruno Schacherl) 

l Le platee cinematografiche di domani (di Mi¬ 
no Argentieri) 

I Le lettere di Calamandrei (di Paolo Spriano) 

) Troisi e Bonaviri (di Giuliano Manacorda) 

) Dalla rupe di Sparta a Grottaferrata (di Marisa 

Pittaiuga) 


hr : va e non hanno risolto il prò 
iberna de.! occupazione: anzi 
hanno accentualo lo equilibrio 
tra agricoltura c a'.tri settori. 
La montagna poi è stata com¬ 
pletamente abbandonata tanto 
è vero che le popolazioni del 
Vajont hanno deciso uno scio 
poro generale per protestare 
contro la mancata realizzazio¬ 
ne della legge speciale 

Que-te lotte hanno però crea¬ 
to problemi miov. ed in parti¬ 
colare l'esigen/a di maggiore 
potere sindacale sul ixi.'to di 
lavoro e di democrazia 

Potere sindacale: dopo le 
grandi lotte alla Mar/otto e 
alla Zoppas i lavoratori si sono 
resi conto che le conquiste an¬ 
che buone erano velocemente 
riassorbite dal padrone se non 
si fossero costituiti strumenti 
di potere per contestare nei re¬ 
parti e nella linea il potere 
del padrone. Sono perciò ripar¬ 
titi in lotta per conquistare la 
assemblea, i delegati di squadra, 
di linea, di reparto. 

Democrazia: e'emento che è 
legalo al prohlema del potere 
e il modo di esercitarlo, e ciò 
ha portato ad utilizzare le as¬ 
semblee come momento di eia 
borazione e di controllo non solo 
di problemi aziendali ma esten¬ 
dendo il campo fuori della fab¬ 
brica per analizzare l'intera 
condizione operaia. 

Se il Veneto vuole superare 
alcuni suoi ritardi storici deve 
affrontare il problema dei bassi 
salari presenti in tutti i set¬ 
tori e in modo particolare nel¬ 
la piccola e media azienda e 
nelle aziende artigiane 

E' su questi problemi che si 
deve misurare la volontà unita¬ 
ria e di autonomia sindacale e 
sull'autonomia e sull'incompati¬ 
bilità mi sembra che questo Con¬ 
gresso si accinga a dare una ri¬ 
sposta concreta realizzando gra¬ 
dualmente l'incompatibMità fra 
incarichi sindacali e cariche di 
direzione esecutiva dei partiti 
avviandosi al superamento delle 
correnti. 

GIOVANNINI 

segretario nazionale 
FIOM 

Stiamo andando allo scontro 
di ottobre che peraltro è già 
cominciato, per ii rinnovo dei 
contratti di categorie importan¬ 
ti di lavoratori. Ci avviamo a 
questo scontro con due obbiet¬ 
tivi fondamentali, H primo è il 
consolidamento delia libertà di 
contrattare tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro, n secondo 
obiettivo è quello di determina¬ 
re uno spostamento delle risor¬ 
se più favorevole di quello rea¬ 
lizzato ne! '62-'63. mentre le con¬ 
dizioni economiche appaiono più 
rigide, anche in rapporto con 
la situazione monetaria inter¬ 
nazionale. 

Quello di ottobre non sarà 
soltanto uno scontro contrat¬ 
tuale, sarà uno scontro poli¬ 
tico e dobbiamo saper fin d'ora 
che se vogliamo dirigerlo (e 
certamente vogliamo dirigerlo, 
coscienti come siamo che la 
spontaneità può essere una 
avventura, al fondo della qua¬ 
le è però la integrazione nel 
sistema ed è certamente una 
condizione che corrisponde al¬ 
la mediazione non fatta da noi. 
ma dai partiti) dobbiamo in¬ 
nanzitutto considerarci — come 
sindacalisti — maggiorenni e 
abilitati alla direzione autono 
ma, pur senza con ciò voler 
erigere barriere di carta rispet¬ 
to ad altre forze che operano 
sulla scena politica e sociale. 
Capacità di direzione signifi¬ 
ca oggi innanzitutto capacità di 
elevare gli obiettivi all'altezza 
del movimento e questo ci porta 
a ritenere che da questo Con 
gresso si debba uscire con due 
posizioni ben definite. La pri 
ma riguarda la conquista di 
un maggior potere per l'orga¬ 
nizzazione dei lavoratori (e non 
l'organizzazione per t lavora¬ 
tori) attraverso la ricostruzio¬ 
ne dal basso del sindacato nel¬ 
la fabbrica, con diritto di con¬ 
trollo «un'organizzazione della 
produzione, sugli organici, sul¬ 
la formazione professionale. 

La seconda riguarda il con¬ 
solidamento ed il rafforzamen 
to delia unità, non come som 
ma delle vecchie sezioni di fab 
brica, ma come ricostruzione 
unitaria della base del nuovo 
sindacato. 

Anche se ancora vitale — e 
lo dimostra nell organizzazio¬ 
ne questo Congresso — non c'è 
dubbio che il sindacato di vec¬ 
chio tipo, il sindacato degli an¬ 
ni 50 è in crisi, è in crisi nei 
suoi rapporti con i lavoratori, 
anche se rivela la sua forza 
d'inerzia quando ci dividiamo 
gli incarichi di direzione. Nel 
196H e nel 1969 abbiamo avuto 
un anticipo di quello che po¬ 
trebbe essere il sindacato de 
gii anni <0. nel quale il dingen 
te non sarà tale per effetto 
della scelta di un gruppo, ma 
per la scelta dei lavoratori, sul 
la baso delle sue capacità di 
organ.zzare le rivendicazioni e 
le lotte. 

Un altro aspetto della crisi 
del sindacato di vecchio tipo 
c nel rapporto che ancora n 
tercorre tra sindacato di fab¬ 
brica e sindacato provinciale. 
Ma più gravi ancora sono 1 no¬ 
stri limiti al centro. Non pos¬ 
siamo dimenticare, a taie pro¬ 
posito che siamo si il sindaca¬ 
to che ha vinto li battaglia 
delle pensioni, ma l'abbiamo 
vinta perchè l'iniziativa dei la¬ 
voratori ha contribuito a cor 
rpggere la linea che avevamo 
seguito, cosi come è avvenuto 
sui temi del dialogo unitario 
siamo il sindacato che ha com 
piuto grandi passi sulla atra 
da dellunità. ma sopratutto 
perchè questa sta divenendo 
sempre più un frutto dell’ini¬ 
ziativa di base, che ricerca • 
crea una politica tempre più 
avanzata. 

Dobbiamo avere Q coraggio 


di uscire da un dibattito che 
rischia d: divc.'i.re formai.stivo 
su una sene ci: problemi: quel¬ 
lo de'.r:ncompaL.h.'..ta. quello 
dell’autonom.a, quello della 
FSM. Dobbiamo cercare con 
i lavoratori una l.nea più ac¬ 
centuata di pol.tinzzazione. Ab 
biamo bisogno d; fare presto, 
ma abbiamo bisogno sopratutto 
di fare: si tratta di decidere 
per quanto concerne le incom¬ 
patibilità di realizzare non solo 
l'autonomia de: dirigenti, ma 
l’autonomia de: lavoratori, an¬ 
che per lasciare alle nostre 
spalle. sull'astratto dibattito 
della programmazione. tenta 
tivo di reinventare una sorta 
di « stanza de; bottoni » sinda¬ 
cale. quando tutti sappiamo 
che è fallita l'illusione della 
* stanza dei bottoni » politica. 
Si tratta di superare il discor¬ 
so della KSM t>er dare noi una 
indicazione seria e responsabi¬ 
le, come è quella proposta da 
Macario al congrego della 
F1M. di passare dalla solida¬ 
rietà formale con la Cecos’o- 
vacchia alle lotte concrete con¬ 
tro i blocchi qui. in Italia, po¬ 
nendo :! problema dell’uscita 
del nostro paese dalla NATO. 


FANO 


rappresentante del BIT 

L'organizzazione che rappre¬ 
sento ha in comune con la CGIL 
e. con tutti 1 sindacati demo¬ 
cratici. la convinzione che la 
pace tra le nazioni non può es¬ 
sere né stab lita né mantenuta 
senza giustizia sociale. 

L'anno prossimo la Confpren 
za internazionale del lavoro pre 
parerà norme internazionali re 
latice a rapporti che intercor¬ 
rono tra diritti sindacali e li¬ 
bertà civili e sulla questione 
della protezione e delle facili 
fazioni da accordare in seno al 
le imprese, ai rappresentanti dei 
lavoratori. Nel corso dei suoi 50 
anni di attività l'OII. ha adot¬ 
tato 12H convenzioni e 132 racco¬ 
mandazioni che riguardano pra¬ 
ticamente tutti gli aspetti delle 
condizioni e dell’ambiente di la¬ 
voro e dei diritti sociali dei la¬ 
voratori. Molte delle norme con¬ 
tenute in questi strumenti sono 
diventate leggi dello Stato ita¬ 
liano e continuano ad ispirare 
l’evoluzione sociale del nostro 
paese. I problemi della mise¬ 
ria e del sottosviluppo che af¬ 
fliggono tanta parte del mondo 
e che sono richiamati con tan¬ 
to vigore nelle tesi di questo 
congresso, sono naturalmente 
importanti anche all'OIT. e sono 
anzi venuti assorbendo una gran 
parte delle sue risorse. Scarse 
risorse e comunque inadeguafe 
alla infinità dei bisogni, ma che 
hanno il pregio di venire im¬ 
piegate al di sopra e al di fuo 
ri di interessi particolari. 

Sono questi alcuni dei temi 
di interesse comune all'OIL e 
alla CGIL e concludo con il più 
fervido augurio dell’OIL per il 
pieno successo de! VII Congres¬ 
so nazionale della CGIL. 

ANDRIANI 

segretario nazionale 
FILCEA 

Secondo me due sono i punti 
principali a cui il Congresso è 
chiamato a dare una chiara ri¬ 
sposta: quale sarà la strategia 
della CGIL e quali saranno le 
decisioni circa l'autonomia e 
l'incompatihilità Per parte mia 
vorrei soffermarmi principal¬ 
mente sulla strategia della 
CGIL. 

I je recenti lotte azienda'] han 
no dimo.-trato non solamente 

come è stato detto una vittoria 
sulla paura ma hanno anche 
mostrato un nuovo rapporto tra 
lavoratori e sindacato: i lavo¬ 
ratori chiedono al sindacato 
maggiore democrazia e mag¬ 
giore adeguatezza ai loro prò 
blemi. Non dobbiamo perciò so¬ 
lamente inneggiare ai risultati 
conseguiti ma dobbiamo analiz¬ 
zare le contraddi/.nm che sono 
presenti ancora ne' movimento 
operaio. Obhiamo n*tenuto gran 
di risultati di fabbrica con la 
lo'ta articolata ma la di-trihu 
zione de) reddito è peggiorata, 
l'occupazione é diminuita e que 
sto anche in alcune zone ne! 
settore industriale, moltissimi 
contadini poi, cont nuano a la 
sciare la campagna c premono 
sul mercato del lavoro, che non 
può assorbirli. Noi quindi non 
riusciamo a sviluppare sul 
piano delle realizzazioni politi¬ 
che generali la spinta che vie¬ 
ne dalle lotte articolate. 

Abbiamo ora di fronte la sca¬ 
denza dei contratti. Chiediamo 
un aumento dei salari, propor 
zionali ai diversi valori delle 
qualifiche ma su queste non ab 
biamo un chiaro atteggiamento, 
anzi in sostanza abbandoniamo 
il problema delle qualifiche al 
le discriminazioni padronali. 


Chiediamo '.'assemblea in fab¬ 
brica che di per sé è un buon 
risultato ma dobbiamo anche 
pretendere l'effettivo controllo 
dei lavoratori sui ritmi e su 
tutto Io sfruttamento che viene 
fatto nelle fabbriche e sui li 
velli di occupazione e inoltre 
dobbiamo agire dall'esterno sui 
problemi del collocamento, per 
saldare il fronte degli occupati 
e de: disoccupati. 

Per quanto riguarda le r.for 
me. non si deve chiedere ai go 
verno di gestire il potere invece 
che farlo gestire dai pr.vati, 
ma s: deve chiedere che questo 
potere dei lavoratori venga ge 
stito dai lavoratori stessi. 

Cosa dobbiamo chiedere allo 
ra che il governo programmi: 
forse le nostre lotte? 11 com 
pagno Foa, quando dice eh" 
dobbiamo gettarci a mare pei 
imparare a nuotare ha ragione, 
ma bisogna vedere anche in che 
mare ci gettiamo. Dobbiamo 
tendere verso l'unità sindacale 
ma non possiamo nasconderci 
che all'interno dello schieramen 
to sindacale si fronteggiano due 
concezioni molto diverse del 
ruolo del sindacato nell’attuale 
società. 

Si tratta in effetti di credere 
o no ad un sindacato di classe 
ed io dissento dal concetto di 
Storti, secondo cui un sinòaC' 
to che rappresenti la classe la- 
voratrice sia automaticamente 
classista. Il classismo è diver¬ 
so. un sindacato è veramente 
tale quando considera il siste¬ 
ma capitalistico basato esclusi¬ 
vamente stillo sfruttamento del- 
l’uomo sull'uomo, in cui runi¬ 
ca legae è quella del profitto 
e come tale è da combattere a 
fondo senza eereare mediazione. 
Ben venga l'unità sindacale ma 
questo non su!n:fica istituzioni 
lizzare il sindacato o fare delle 
vuote unità di vertice- la uni¬ 
tà si realizza nelle lotte e de¬ 
ve crescere da! basso 

R0SSITT0 

segretario regionale CGIL 
della Sicilia 

Esiste oggi tra le forze sociali 
e politiche del paese unu grande 
aspettativa per le decisioni, per 
le linee strategiche che usciran¬ 
no da questo nostro congresso. 
Tale aspettativa esiste soprat¬ 
tutto tra i lavoratori e nasce 
dalla esperienza, dal patrimonio 
di lotte condotte, dalla combatti¬ 
vità e dal senso di forza che le 
lotte e Io sviluppo dell'unità 
hanno creato fra i lavoratori. 
Tale aspettativa nasce dalia 
convinzione estesa e profonda 
della necessità e della possibi¬ 
lità di realizzare conquiste sala¬ 
riali e di potere sindacale avan 
zale insieme a profondi muta¬ 
menti sociali. 

Le lotte articolate e generali 
svolte nel Mezzogiorno hanno 
dato risultati non cnmmisurabili 
solamente in termini di aumenti 
salariali e di affermazione del 
potere sindacale; esse hanno da 
to soprattutto un fierissimo col¬ 
po alla politica e alla ideologia 
che dell’esistenza di due Italie 
si é servita non solo per man 
tenere vaste zone di sotto sala¬ 
rio. ma anche per un coerente 
sostegno del sistema e di gran¬ 
di gruppi che lo dominano. 

Le lotte svolte ad Avola, allo 
EI*SI e ai Cantieri Navali di 
Palermo hanno anche messo in 
luce ritardi nella nostra azione, 
nel modo in cui il sindacato ha 
svolto in quest) anni il suo ruo¬ 
lo per modificare l'assetto della 
società nazionale. Tale ritardo 
non «■ Moto colmato dalla lotta 
contro le gabbie salariali. Certo, 
il movimento sindacale nel Mez¬ 
zogiorno ha chiara consapevo¬ 
lezza del valore tK'rmanpnte del¬ 
la lotta nvenlicativa articolata 
e generale, ha chiara consapevo¬ 
lezza che la stessa battaglia con¬ 
tro il sottosalarlo non è stata an¬ 
cora vinta nel Mezzogiorno e 
che il snttosa'ario rimane anco¬ 
ra un pilastro per mantenere in 
vita un tessuto economico e so¬ 
ciale sempre più precario. Con¬ 
tro il sottosalano va dunque con 
tinuata ed estesa la lotta, ma 
nel momento in cui noi poma 
mo in occasione dei rinnovi con 
trattuah il problema delle 40 
ore. di <-on«is!eiiti aumenti sa 
Urlali, dt i ci.ritti sindacali e del 
controllo operaio, dobbiamo an¬ 
che porre altri obiettivi da rea¬ 
lizzare con la lotta 11 Mezzogior¬ 
no oggi è anche il banco di 
prova di una politica di piena 
occupazione, in cui, riforma 
agraria e una nuova politica del¬ 
le partecipazioni statali sono, 
insieme alla gestione sindacale 
del collocamento, i punti di at¬ 
tacco e gli obiettivi di rinnova¬ 
mento. i 

Si tratta dunque di prendere 
atto di questa nuova coscienza 
dei lavoratori del Mezzogiorno: 
si tratta di condurre umazione 
costante contro li sottosalano e 
contro ogni forma di licenzia¬ 
mento per affrontare, partendo 
da qui. il tema della riforma 
del coilncammto impegnando i 



lavoratori ni grandi lolle. l..i ri 
forma agraria è un nodo ceti 
frale ed ì piani di zona vanno 
visti come momento di parteci¬ 
pazione e di aggregazione dei 
lavoratori nella elaborazione 
reale di una politica di sviluppo 
dell'occupazione. 

In questo complesso di obiet¬ 
tivi si <ià una risposta positiva 
all'interrogativo dell'assorbihili- 
tà delle rivendicazioni, ponendo 
insieme non solo problemi di sa¬ 
lario ma anche di controllo ope¬ 
raio. [Minendo insieme non solo 
salario e potere nella fabbrica, 
ma anche un ruolo cd un peso 
crescenti della classe operaia 
per trasformazioni profonde 
della società. 


ZACCAGNINI 

segretario nazionale 
FILLEA 

Abbiamo realizzato conquiste 
fondamentali che i lavoratori 
sono i primi ad a prezza re np| 
loro giusto valore; peraltro non 
possiamo ignorare le critiche 
che essi muovono al sindacato 
per le insufficienze, i ritardi, 
i vuoti che si registrano nella 
sua azione, né possiamo ignora¬ 
re 1 esigenza di dare risposta 
alle richieste che vengono dalle 
giovani leve che sono state alla 
testa delle lotte di questi ultimi 
anni. Essi contestano indirizzi 
invecchiati, rilevano il distacco 
fra realtà di fabbrica e politi¬ 
ca rivendicativa e il logoramento 
di strumenti ormai inadiguati; 
sollecitano forme diverse e più 
efficaci di lotta, di tutela e di 
presenza sindacale nella fabbri¬ 
ca moderna. 

Affinché il sindacato acquisi¬ 
sca una tale lor/a ed assolva 
questa funzione e indispensabi 
le procedere speditamente verso 
I unito. L'unita d azione e un 
fatto, ina nella situazione attua 
le o diviene unita organica o 
rischiamo di tornare indietro, co 
me rischiamo di arretrare sul 
piano dell autonomia, che e fai 
tra condizione indispensabile per 
fare del sindacato una foiza con¬ 
dizionante delle scelte che il pa¬ 
dronato opera a lucilo di prò 
graiiimazione aziendale e deter¬ 
minante, invece, di quelle ope¬ 
rate a livello politico, sul pia 
no. lino, della programmazione 
economica nazionale, la cui inef 
ficienza non può tuttavia giusti¬ 
ficare una sua negazione di prin¬ 
cipio, ne una posizione rinun¬ 
ciataria, specie in rapporto con 
la politica degli investimenti, 
dell'occupazione e dei salari, 

N'elia consapevolezza che la 
unità organica è quindi la pri¬ 
ma e più importante forma di 
rinnovamento, possiamo accin 
gerci a sciogliere ■ nodi di que¬ 
sto congresso, a cominciare da 
quello della incompatibilità, K 
se e um acquisizione importan¬ 
te la incompatibilità con i man 
dati parlamentari, deve essere 
considerato largamente condi¬ 
viso anche il convincimento che 
l'autonomia passa anche att.ra 
verso la defimz.one e le attua 
zioni della incompatibilità nei 


confronti degli incarichi di par¬ 
tito. 

Il dibattito ha certamente ri¬ 
dotto i punti di differenziazione 
anche rispetto a questo proble¬ 
ma. Ciò significa che si può 
uscire da questo congresso con 
scelte unitarie. Esse, comunque 
debbono essere chiare, specie 
in ordine ai temi della program¬ 
mazione, della incompatibilità, 
dei rapporti internazionali. 

Se vogliamo riferirci a que¬ 
sta ultima condizione non in 
termini ri tua listici per poi la¬ 
sciare che le cose rimangano 
come prima, occorre rivedere la 
nostra collocazione nel seno di 
una organizzazione internazio¬ 
nale come la FSM che al pari 
delle altre centrali internazio¬ 
nali è in crisi per non avere 
ancora saputo superare la logi¬ 
ca dei blocchi contrapposti. 


La montagna 
dietro 
l'albero 


« Una forte spinta nella 
CGIL all'unita con gli altri 
sindacati ». Così la « Stam¬ 
pa » di Tonno di giovedì, 
in apertura di prima pagi 
na, sul VII congresso ruizio 
nule della CGIL Dopo quat¬ 
tro giorni, la scoperta Ma 
di questa lentezza, per la ve¬ 
rità, hanno sofferto molti os 
servatori alla grande assise 
di Livorno. / primi giorni 
sono trascorsi a spigolare in 
un presunto campo di « prò 
fondi contrasti ». La sfessa 
« Stampa», giornale della 
Fiat, aveva addirittura scrit¬ 
to che « tutto era in discus¬ 
sione ». Altri avevano ravvi¬ 
sato nella relazione di Novel 
la * trappole, ostacoli, resi¬ 
stenze » sulla strada dell'u¬ 
nità e della autonomia sin¬ 
dacale E, naturalmente, per 
conseguenza, avevano visto 
« forti attacchi » (o • pru 
denti » a seconda dello sta 
to d’animo dell'osservatore) 
al segretario della CGIL. 

Il fatto più evidente e, In 
fondo, facile da rilevare, Cioè 
la sostanziale, profonda ade¬ 
sione ad una politica unita¬ 
ria, era stato nascosto fra le 
righe. Con la speranza che 
il sogno della rottura del 
mondo sindacale, sempre ac 
carezzato dal grande padro¬ 
nato Italiano, potesse Pren¬ 
dere, per qualche verso, con¬ 
sistenza? Forse. La speran¬ 
za è sempre l'ultima a mo 
rire. Adesso che hanno spe¬ 
so anche le briciole di una 
assurda illusione, scoprono 
dietro l'albero, la mon¬ 
tagna. E Informano t loro 
lettori. 


SCIORILU 

SORELLI 


Il saluto di Storti a nome della CISL 


L'UNITÀ FORZA DEL SINDACATO 


LIVORNO. 20 

Il secretorio generale della 
CISL. on. Bruno Storti, è in¬ 
tervenuto al VII Congresso 
della CGIL pronunciando un 
applaudito discorso e soff e r 
mandosi in particolare sui te¬ 
mi dell'unità sindacale e del¬ 
l’autonomia. Per quanto ri¬ 
guarda l’autonomia sindacale, 
Storti ha detto che essa rap¬ 
presenta un traguardo di tut¬ 
te le centrali sindacali e che 
va perseguito attraverso un 
costante collegamento esclusi¬ 


vo con 1 lavoratori. Vi sono 
differenze — ha detto Stor¬ 
ti - tra le organizzazioni sin¬ 
dacali nel modo di concepire 
l'autonomia: ma deve essere 
chiaro per tutti che l’autono 
mia non vuol dire né neutra 
lità, né disimpegno politico 
Occorre infatti sempre più po 
liricizzare l'azione del sinda¬ 
cato per consolidare e garan¬ 
tire le conquiste sindacali. 

Dopo aver messo in eviden¬ 
za che l'incompatibilità oon le 


cariche politiche e le cariche 
parlamentari hanno un signi 
Acato indubbio nel processo di 
chiarificazione dell'autonomia. 
Storti ribadendo la posizione 
assunta dalla CISL e confer 
mando la sua volontà di di¬ 
mettersi da deputato, ha det 
to che l’unità sindacale sarà 
raggiunta non appena l’intero 
movimento sindacale nel suo 
complesso avrà dato ereditai 
lità ai lavoratori delle affer¬ 
mazioni di autonomia. 


t II rafforzamento del po 
tere sindacale ed un maggio 
re peso del sindacato nella 
società - ha concluso Stor¬ 
ti — passa per l'unità sinda 
cale che non può non essere 
un fatto di base ed un risul¬ 
tato di una consapevole par¬ 
tecipazione dei lavoratori alle 
lotte, come con eloquenza te 
stimolano la volontà di bat¬ 
tersi e la determinazione del¬ 
le lotte registrate negli ulti¬ 
mi tempi >. 


segretario nazionale 
Sindacato scuola 

Nel periodo di tempo inter- 
| corso tra questo e il preceden¬ 
te- congresso, è sorto un nuovo 
sindacato, quello della scuola, 
affiancato ai 32 già esistenti 
nella CGIL. Se siamo riusciti a 
muovere questi primi passi al¬ 
l'interno della categoria degli 
insegnanti è anche mento del¬ 
le lotte c dei sacrifici delle al¬ 
tre categorie di lavoratori. E’ 
giusto quindi dare conto ad es¬ 
se dell’originalità della scelta 
compiuta e del modo in cui il 
sindacato della scuola si inseri¬ 
sce nella realtà odierna. Ciò si¬ 
gnifica rispondere a interrogati¬ 
vi fondamentali: è stata giusta 
la scelta di dar vita ad un sin¬ 
dacato CGIL della scuola e so¬ 
no giusti gli obiettivi che que¬ 
sto si è dato? Quali sono le 
maggiori debolezze da supera¬ 
re'/ Quali le prospettive? 

Per rispondere al primo di 
questi interrogativi basta tener 
presente il modo in cui si sono 
concluse le recenti trattative 
col governo. Se ne trae un’ulte¬ 
riore conferma della necessità 
di una presenza diretta della 
Confederazione nel campo sco 
lastico. I-a Confederazione si è 
infatti presentata come prota¬ 
gonista delle trattative, sot¬ 
traendolo al monopolio prima 
detenuto dai sindacati auto¬ 
nomi 

Se molto rimane da fare, mol¬ 
ti sono anche i limiti, i difetti, 
le lacune che ancora caratte¬ 
rizzano il sindacato della scuo¬ 
la. Esso è nato come sindacato 
verticale, volto ad organizzare 
tutti i lavoratori della scuola. 
Dobbiamo registrare come fat¬ 
to negativo che — a) contra¬ 
rio — la sua forza sia preva¬ 
lentemente costituita dagli inse¬ 
gnanti della scuola media, di 
primo e secondo grado, mentre 
si avverte il grande vuoto la¬ 
sciato dagli insegnanti elemen- 
ta ri. 

C: avviamo cosi ad un discor¬ 
so sulle prospettive. Gli stessi 
sindacati autonomi non posso¬ 
no più sottrarsi alla spinta uni¬ 
taria che si sprigiona dalla ca¬ 
tegoria Essi parlano perciò di 
unificazione, di costituente sin¬ 
dacale. affermano di proporsi di 
confluire in un grande sinda¬ 
cato confederale, la volta m cui 
questo sarà bello e costruito. 
Occorre fugare questo equivm 
co, poiché l'unico grande sin¬ 
dacato non nascerà certo da 
solo Sarà frutto di un processo 
lungo, difficile, contrastato, i 
cui protagonisti non potranno 
non essere e dovranno esser* 
tutti i lavoratori della scuola. 


SOTTILI 


céipolega mezzadri 
di Figline V. 

Progresso agricolo, cond.zioni 
vivili, salari più alti e progresso 
economico sono obiettivi da riaf¬ 
fermare con forza. Gli agrari 
scaricano sulle spalle del mez¬ 
zadri tutti i costi della prodi! 
/ione; ne deriva l’esodo e la 
disgregazione sociale delle cam¬ 
pagne. l'azione capitalistica con 
tribuirà a far peggiorare le con 
dizioni dei contadini e dei mez- 
/.adii. E' necessariu iutiare per 
tutti gli aspetti della contratta 
zione aziendale, per una giusta 
ripartizione dei costi e dei ri¬ 
cavi, per l'immediata conclusio¬ 
ne delle trattative mezzadrili re¬ 
gionali. per una giusta remune¬ 
razione. per eliminare la fascia 
enorme del sottosalarlo, per la 
trasformazione e gh investimeli 
U pubblici. 

I braccianti, che sono in que 
su mesi impegnati nelle grandi 
lotte per i rinnovi contrattuali, 
devono essere collegati ai mez¬ 
zadri, fin dal livello aziendale 
della lotta. Il piano Mansholt 
vuol dire, schematicamente: 
meno mezzadri, meno contadi¬ 


ni. meno occupazione e meno 
produzione. 

Contro ciò bisogna affermare 
che vi devono essere meno agra 
ri, meno sviluppo capitalistico 
nelle campagne, meno dominio 
monopolistico e più produttività. 
11 governo non ha tenuto conto 
delle nostre richieste, ma noi 
continueremo a lottare, per la 
terra, gli investimenti, le for¬ 
me associative, per decidere 
noi. e non gli agrari, lo svi 
luppo delle campagne. In tal 
modo devono essere superar 
tutti i contratti agrari, e deve 
essere realizzata nella lotta, 
l'unità fra operai, contadini, 
mezzadri e braccianti, sui gran 
di temi dello sviluppo economico 
e sociale del Paese in quanto as 
sai stretti sono i legami tra 
tutti 1 lavoratori, dell'industria 
e dell'agricoltura, che lo svi 
luppo capitalistico accomuna 
nelle contraddizioni che esso 
crea. 


SCADA 


responsabile Ufficio 
internazionale CGIL 

L'impegno unitario che ha 
caratterizzato l'aUeggiamento 
dei rappresentanti CISL e UIL 
in occasione del congresso del¬ 
la CISL europea, e delle ACLI 
in occasione del congresso della 
CMT deve essere apprezzato 
come contributo al disegno unita¬ 
rio sindacale in Italia ed al rin¬ 
novamento dei rapporti sinda¬ 
cali europei. 

L'accordo recentemente realiz 
zato fra le tre confederazio¬ 
ni sulla ripartizione delle rappre¬ 
sentanze sindacali in sede co¬ 
munitaria ed internazionale • 
l'impegno di consultazione pre¬ 
ventiva sono fatti importanti che 
dischiudono al movimento sin¬ 
dacale italiano fasi nuove di 
comune iniziativa sindacale eu¬ 
ropea. 

Le occasioni piu importanti 
verranno nella fase del confron¬ 
to fra le forze sindacali euro¬ 
pee della CLSL-CMT europee • 
il comitato permanente CGT- 
CGIL sui temi dell'Europa sin¬ 
dacale. E' in questa prospettiva 
che la CGIL e la CGT sono im¬ 
pegnate all'elaborazione d: un 
programma s.ndaca’.e europeo 
comune. 

Gli ostacoli allo sviluppo del¬ 
l'iniziativa unitaria della l’GIL 
in Europa non risiedono nella 
sua affiliazione alla FSM- del 
resto questa affiliaz.one non ha 
impedito nel riconoscimento del¬ 
la CEE gli accordi unitari in 
Italia, incontri ufficiali FiOU- 
Coniitè metal. Pilz:3t e CEE eu¬ 
ropeo delle organizzazioni CISL. 
Porre la questione dell'nffil'a- 
zione come condizione di ogni 
possibilità unitaria significa ri¬ 
durre la questione della ricer¬ 
ca di nuove strategie europee 
ad una pretestuosa diatriba * 
sviare 'a spinta alla ricerca di 
nuove strategie europee, di una 
nuova unità ai livello europeo. 
Infatti l'azione della CGIL per 
la ricerca dell'unità europea si 
salda all’azione risoluta che es¬ 
sa svolge all'interno della FSM. 
perchè questa si trasformi e ti 
adegui alle necessità nuove eh* 
emergono dalla realtà mondiale 
in evoluzione. 

A breve scadenza la FSM avrà 
il suo Congresso e questo rap¬ 
presenterà un momento impor¬ 
tante di verifica. La FSM ha si¬ 
curamente molteplici lacune e?! 
io sono tra i più severi a criti¬ 
carla. I problemi che interessa¬ 
no l'Europa capitalistica non 
hanno beneficiato di contributo 
di pensiero e di elaborazione da 
parte della FSM ed è per que¬ 
sto che noi ne chiediamo il rin¬ 
novamento. Per questo chiedia¬ 
mo l'autonomia nella elabora- 
none delle piattaforme e delle 
iniziative sul piano regionale o 
per zone geografiche omogenee, 
per questo chiediamo che la FSM 
infranga t vecchi schemi, si 
liberi dagli impacci ideologici 
che la lasciano indietro r spet¬ 
to al mondo che evolve Ma ri¬ 
sultati sono stati conseguiti dal¬ 
la battaglia che la CGIL condu¬ 
ce in seno alla FSM. La CGTL 
non è più sola a sentir* questa 

(Segu « m pmgimm W) 
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Il VII Congresso dello CGIL o Livorno 


Catena di drammatiche lotte operaie in Lncchesia 


Si Mtondo il dibattito tulU 


I ( Dall* pagina 9) 

wicenxa. altre oraantxzaxiani tè 
affiancano ad eaaa. 

Ma a quelli che ai chiedono a 
che aerve restare nella FSM. 
credo sia giusto rispondere che 
malgrado tutto la FSM ha assol¬ 
to ed assolve ancora un ruolo 
importante nella lotta antimpe¬ 
rialistica e nel l'azione di soste¬ 
gno dei popoli che lottano per 
la liberazione e l'indipendenza. 
La CGIL ha trovato nella FSM 
una sede importante di incon¬ 
tro con i lavoratori dell'Asia. 
dell’Amenca latina. dell'Africa, 
con il popolo vietnamita. l~a 
FSM è inoltre per la CGIL una 
irrande tribuna dalla quale si 
può far conoscere a tutto il mo¬ 
vimento sindacale le sue espe¬ 
rienze. le sue elaborazioni, le 
sue ricerche, per la costruzione 
di nuovi rapporti sindacali inter¬ 
nazionali per una nuova coopc¬ 
razione intemazionale per un più 
incisivo internazionalismo. 


MARIANETTI 

segretario CCdL di Roma 


0 fenomeno più rilevante e- 
merso al congresso a me pa¬ 
re sia stato quello della conte¬ 
stazione. alla base della quale 
stanno due atteggiamenti politi¬ 
ci. II primo contesta quanto di 
vecchio, di burocratico e di ar¬ 
retrato esiste ancora nell'orga¬ 
nizzazione sindacale: il secondo 
contesta invece quanto c'è di 
nuovo neU'esperienn del nostro 
movimento, nella ricerca di una 
sempre più autonoma collocazio¬ 
ne nella società. Il primo espri¬ 
me l’esigenza di rinnovamento e 
di partecipazione, l'altro nostal¬ 
gie. e si attesta oasi su posizioni 
di sosta rinate conservazione. Oc¬ 
corre che lo Stato e il governo 
divengano oggetto della nostra a- 
zione e che la programmazione 
aia assunta come obiettivo positi¬ 
vo del sindacato, evitando cosi 
di generalizzare il giudizio nega¬ 
tivo sui fallimento delle attuali 
esigenze di piano, trasforman¬ 
dole in i m proponibili in questo 
terreno di scontro. 

Per quanto riguarda le in¬ 
compatibilità, una conduzione 
unitaria sarebbe facile se le 
motivazioni per un breve pre¬ 
cisato rinvio di alcuni aspetti 
di esse — dopo che il cont ea - 
so ne abbia sanzionato l'adozio¬ 
ne — fossero relative ai proble¬ 
mi di assestamento e di utiliz¬ 
zazione dei quadri. La cosa sa¬ 
rebbe possibile se te modalità, 
i contenuti e le motivazioni re¬ 
stassero quelli affermati nella 
relazione di Novella in quanto 
in altro modo si rischia che fl 
nnvio diventi permanente. Con 
altre motivazioni — pericolo 
del pansindacalismo, della «po¬ 
liticizzazione, della perdita 
delle caratteristiche di classe 
delia CGIL — si rischia poi di 
far crescere quelle forze che 
tali pericoli e cedimenti ritengo¬ 
no connessi alla scelta dell’auto- 
nomia del sindacato. 

Per quanto riguarda la cor¬ 
renti è doveroso riconoscere 
che esse hanno consentito la 
esperienza, unica nell'occidente 
europeo, di un sindacato di 
classe unitario pur nella divi¬ 
sione marcata tra i partiti del¬ 
la classa operaia- 
Ma il problema che si pone 
oggi, nella fase della ricostru¬ 
zione di un nuovo rapporto con 
i lavoratori, è quello di riconsi¬ 
derare La vita interna dell’orga¬ 
nizzazione. superando gli stru¬ 
menti tradizionali che hanno ga¬ 
rantito l’unità, per sostituirli 
con una pratica interna e un 
grado di partecipa zi one che cor¬ 
risponda alla nuova domanda 
dei lavoratori. Questo processo 
deve partire sin da ora con la 
assoluzione di comportamenti 
nuovi che partano dalla fine dei 
monolitismo di corrente. 


GIULIANA!! 

segretario nazionale 
FILTEA 

Indubbiamente, la linea di po¬ 
litica economica espressa nella 
Tesi A dei temi congressuali è 
un passo avanti rispetto a) pas¬ 
sato. Tuttavia essa non è an¬ 
cora adeguata alla realtà dello 
■contro che $1 determina sul 
terreno della saldatura organica 
permanente ricercata dal capi¬ 
talismo tra potere economico e 
potere politico. In questo senso, 
la programmazione economica — 
se non mettesse in discussione il 
sistema — rimane lo strumento 
di salvaguardia del potere ca¬ 
pitalistico ed è un ostacolo alla 
realizzazione piena dei diritti dei 
lavoratori. D'altro canto non c'è 
dissenso — in questo Congresso 
— sui risultati del piano. Pos¬ 
tiamo affermare che la CGIL e 
i lavoratori hanno fatto saltare 
i presupposti del disegno capi- 
talistico. inteso come istituziona¬ 
lizzazione del sindacato, suo in : 
gabbiamento nella politica dei 
redditi e dell'accordo quadro, in¬ 
teso come integrazione dei la¬ 
voratori nell’azienda. 

Per questo la « democrazia di 
piano » rimane un modo di es¬ 
sere del regime capitalistico, un 
terreno di scontro sul quale non 
abbiamo timore di scendere con 
un'azione diretta non solo contro 
il monopolio, ma contro il capi¬ 
tale. 

Si è detto che il tempo di un 
tale scontro si aprirà a settem¬ 
bre con il rinnovo dei contratti 
per oltre 5 milioni di lavorato¬ 
ri In realtà il contratto dei tes¬ 
sili ha una scadenza più lonta¬ 
na e tuttavia essi non potranno 
attendere le scadenze contrattua¬ 
li perchè i loro problemi non 
possono attendere: dalla riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro alla 
trattativa per gli organici, al ne¬ 
cessario attacco ai ritmi fre¬ 
netici del lavoro, all'occupazione. 

Non posso concludere il mi o 
intervento senza esprimere il 
mio pensiero intorno a tre im¬ 
portanti temi di dibattito: au¬ 
tonomia ed incompatibilità, uni¬ 
tà. politica internazionale. In 
ordine alla autonomia ed alle in¬ 
compatibilità occorre accelera¬ 
re i tempi, anche per rendere 
più incisiva l'azione che in que¬ 
sta stessa direzione viene con¬ 
dotta da altre confederazioni. 

Anche sul terreno dell'unità 
occorre avanzare celermente, po¬ 
nendosi al di fuori di una lo¬ 
gica e di una pratica contrat¬ 
tualistiche, nella consapevolez- 
sa che il processo unitario, co 
me è cresciuto dal momento in 
cui siamo usciti dalle fumiste¬ 
rie delle premesse di valore, 
eosi crescerà con il crescere 
delle lotte e dei loro più avan- 
■Bti contenuti, con il crescere 


della democrazia operaia. 

Sul piano della politica Interna¬ 
tionale ?i si chiede di uscire dal¬ 
la FSM. Ma o chiedo: l'adesio 
ne ci limita forse nella nostra 
autonomia e nelle linee poli¬ 
tiche che intendiamo seguire? 
La nostra uscita favorirebbe la 
lotta contro >1 colonialismo e lo 
imperialismo? Credo quindi che 
— se siamo d’accordo su guanto 
stiamo facendo all'interno della 
FSM — il problema debba esse 
re visto in termini ducisi. an¬ 
che questi indipendenti da qual¬ 
siasi contrattualismo. Si tratta 
in realtà di affidare am he gui¬ 
tto problema ~ come problema 
di unità — alla iniziativa e alla 
coscienza dei lavorarne.. 


GUERRA 

vice segretario CGIL 

Nel corso del dibattito con¬ 
gressuale sono emerse differen¬ 
ze reali, anche notevoli. Scheda 
ha affermato ieri che siamo in 
condizione di arrivare a concio- 
s oni unitarie, e si è, nel suo 
intervento, impegnato a fondo 
nella ricerca dell'unità. Io non 
so ancora se queste conclusm 
ni unitarie siano possibili, ma 
accolgo in pieno l'invito del com¬ 
pagno Scheda perchè l'unità 
della CGIL è il più grande dei 
nostri obiettivi e dei nostri 
compiti. 

Per quanto riguarda l'incom¬ 
patibilità. è sbagliato condizio¬ 
narla a) superamento delle cor¬ 
renti poiché sono, questi, due 
dei veri problemi che l’autono¬ 
mia ci pone, ma sono tutti e 
due problemi da risolvere con 
la massima urgenza. Facciamola 
dunque, questa incompatibilità, 
tutta e a tutti i livelli, ma sen¬ 
za dimenticare l’esigenza dei 
tempi e dei modi di attuazione, 
delle verifiche. Io propongo che 
si decida e si attui immediata¬ 
mente l'incompatibilità con le 
cariche elettive e con le cari¬ 
che di partito a livello di uf¬ 
fici politici, rinviando l'attua¬ 
zione deU'incotnpatibilità con te 
direzioni dei partiti a dopo un 
periodo di verifica. 

Sulla programmazione, voglio 
ricordare che 48 congressi pro¬ 
vinciali su 95 si sono conclusi 
con una soluzione unitaria su 
tate questione, e fra questi To¬ 
rino. Milano. Venezia, Bologna. 
Napoli, Palermo. Sarebbe vano 
e sbagliato andare a cercare 
se queste soluzioni unitarie so 
no più vicine all'una o all'altra 
delle due tesi: la verità è che 
esse esprimono una inconteni¬ 
bile volontà che supera e tra¬ 
volge gli schemi di corrente. 

Sulle questioni della nostra 
collocazione internazionale, dai 
congressi è uscita una risposta 
plebiscitaria a favore della no¬ 
stra presenza nella FSM. Que¬ 
sta risposta non è un rifiuto 
alle intese a livello europeo, 
non è certamente un rifiuto al 
necessario rinnovamento della 
vecchia FSM. Essa è invece il 
rifiuto di chiudersi dentro una 
concezione europeistica del sin¬ 
dacato. è l'affermazione di una 
forte volontà internazionalista. 

Ma la nostra ricerca unitaria 
non si esaurisce nei temi alter¬ 
nativi. Propongo che il nuovo 
comitato direttivo della CGn» 
si riunisca con urgenza subito 
dopo il Congresso per una ve¬ 
rifica delle piattaforme contrat¬ 
tuali e per affrontare i proble¬ 
mi del necessario coordinamen¬ 
to. Intanto qui nel nostro Con¬ 
gresso possiamo subito rettifi¬ 
care il tiro, porre le grandi 
scelte qualitative del salario, 
dell'orario, dei diritti, ma por¬ 
re anche con forza il prohloma 
di far crescere il potere dei 
lavoratori dentro e fuori le 
aziende e su questo tema strut¬ 
turare le piattaforme rivendi¬ 
cative, mettere a punto una stra¬ 
tegia complessiva, programma¬ 
re il movimento. 

Quanto all'unità, essa deve 
essere concepita e costruita co¬ 
me un mezzo importante per la 
conquista e la gestione di un 
maggiore potere sindacale dei 
lavoratori. Perciò si deve re¬ 
cuperare il processo in atto 
alla base e che investe insie¬ 
me le strutture sindacali ed i 
contenuti di lotta, senza con¬ 
trapposizioni tra vertice e ba¬ 
se. Mentre, in molte fabbriche, 
si eleggono i delegati unitari 
di linea e di reparto, si fanno 
le assemblee dei delegati, si con¬ 
ducono unitariamente le verten¬ 
ze, la semplice intesa fra le se¬ 
zioni sindacali esistenti diventa 
insufficiente. Dobbiamo prepa¬ 
rarci con urgenza ad un gran¬ 
de salto di qualità, quello che 
deve portarci alle sezioni sin¬ 
dacali unitarie. 


TRENTIN 

segretario generale FIOM 

Tutti noi avvertiamo che il 
nostro Congresso è giustamente 
visto e sarà domani giudicato 
per l'apporto che esso riuscirà 
a dare allo sviluppo reale del 
processo unitario. 

Con i grandi risultati che la 
unità di azione ha conseguito, 
sentiamo di essere vicini ad un 
punto limite al di là del quale 
o si compiono nuovi passi con¬ 
creti e qualificanti verso l’uni¬ 
tà organica oppure si rischia un 
grave logoramento. Siamo an¬ 
dati troppo avanti infatti per 


Telegramma di 
protesta 

del coagresso CGIL 
alla presideaza 
della RAI-TV 

LIVORNO. 20 

Il emigraste della CGIL ha 
Inviate oggi un telegramma di 
proteste elle presidenza « alle 
dirai le ne delle RAI-TV. Ecce il 
teste: ■ Delegati VII Congrassa 
CGIL pratesteno per scarse • 
peritole loft - merlane levar) 
cengrassuell più Importante or- 
genTttatiene sindacete Italiane. 

Clé tettelinea ancore una val¬ 
le urgenze riforme democrati¬ 
ca RAI-TV per obiettive et esau¬ 
riente Informezlono #1 servirio 
del lavoratori e di tutti I citta¬ 
dini ». 


SI SONO STESI SOI BINARI 

/ metallurgia « sdopero 

La paga di fama, la multa a l'attacco alla saluta Hanno fatto scattare (a ribellione 
alla Lanzi - In pericolo il posto di lavoro di centinaia di parsone - Richiamo del PCI 
alla lotta politica per un cambiamento generale d'indirizzi 



LUCCA — Corteo durante un recente sciopero. 

Convegno oggi a Bologna 

Banca delle cooperative 
progettata dalla Lega 

Si costituisce intanto un Consorzio finanziario - Un punto 
importante per la costruzione del « sistema nazionale di 
aziende autogestite » - I risultati positivi della UNIPOL 


non pagare duramente un ri- 
piegamento sostanziale sul fron 
te dell'unita. Infatti — lo ri¬ 
cordava Novella — c'e sui pro¬ 
blemi dell'autonomia e della 
unità un travaglio reale, fecon¬ 
do. serio ormai presente in tut¬ 
te le organizzazioni sindacali. 

! l-o ricordava ieri Boni e sento 
il dovere di dirlo anch io che 
partecipando ai due congressi 
della FIM e della L'ILM si av¬ 
vertila che la concezione del 
sindacato come organizzazione 
di classe, la funzione dell'juto- 
nornia m primo luogo come au¬ 
tonomia di classe, costituisce la 
premessa nuova di un lonfron 
tu aitcoia lui mentalo ceno, ma 
vivo e fecondo, figlio delle gran 
di lotte unitarie del 'ti# e del '69. 

JJ rischio che u sta di fronte 
a questo punto e quello di un 
dibattilo ohe si si ìluppi a due 
livelli, uno tra i quadri sinda 
cali e l'altro alla base: l'uno 
incentrato sui grandi temi di 
strategia, l'altro sui temi del 
laztooe rivendicatila mime 
diala, in cui pero una base ope 
rata del lutto adulta cerca di 
esprimere con la forza che tut 
ti sappiamo la volontà di dare 
sbocchi piu generali alU sua 
lotta quotidiana, il dibattito sui 
grandi temi dell'autonomia e 
dell’unità rischia cosi di diven¬ 
tare accademia se non si salda 
con un processo di profondo 
rinnovamento del sindacato. Ora 
te piu recenti lotte et hanno in¬ 
segnato anche questo: la neces¬ 
sità di un modo nuovo di fare 
la politica unitaria. La conqui¬ 
sta dell'assemblea di fabbrica 
come quella dei delegati espri¬ 
mono un processo che va al di 
di la del momento puramente 
rivendicativo: è un processo che 
ci costringe tutti ad affrontare 
in modo più concreto e slnngen 
te sia i grandi temi della poli¬ 
tica di unità, sia la ricerca di 
nuovi obiettivi generali capa¬ 
ci di offrire uno sbocco all'an¬ 
sia di rinnovamento della socie 
tà che anima te lotte di questi 
mesi. 

11 processo di crescita del 
sindacato è ormai ad un bivio 
anche nella fabbrica: o appro¬ 
da al consolidamento di un po¬ 
tere. anche grande inizialmen¬ 
te, staccato però da una reale 
partecipazione di massa, op¬ 
pure il sindacato riesce ad af¬ 
fermare attraverso più a 
vanzati strumenti di potere e 
di democrazia diretta la sua 
egemonia sulle istanze rivendi¬ 
catile delle classi lavoratrici, 
cimentandosi in una costante 
verifica critica della sili poli¬ 
tica. Dobbiamo riuscire ad ope¬ 
rare una prima saldatura tra 
sviluppi deH'unità a tutti i li¬ 
velli del sindacato e una par¬ 
tecipazione di base che costi¬ 
tuisce la condizione insostitui¬ 
bile per uscire dalle secche di 
una politica dell'unità fondata 
ancora spesso sulla contratta¬ 
zione delle reciproche rinunce o 
sulla mortificante richiesta reci¬ 
proca di garanzie preliminari. 

Sui temi ancora controversi 
noi abbiamo non solo la possi¬ 
bilità ma il dovere di giungere 
ad una soluzione unitaria. E' 
possibile giungere a degli orien¬ 
tamenti di principio sui pro¬ 
blemi delle correnti e detl'in- 
compatibilità. 

E’ possibile definire delle mi¬ 
sure anche parziali che diano 
una prima, concreta attuazione 
a questi orientamenti di princi¬ 
pio. K* possibile definire un ter¬ 
mine entro il quale verificare il 
nostro sforzo e i risultati del 
nostro impegno come CGIL e 
assumere quindi, senza subor¬ 
dinare il nostro comportamento 
a quello degli altri, le decisio¬ 
ni operative ulteriori che sa¬ 
ranno necessarie. 

Ritengo anch'io che l'obietti¬ 
vo del totale superamento del¬ 
le correnti coinvolga un impe¬ 
gno da parte di tutte le compo¬ 
nenti della nostra organizzazio¬ 
ne che non si può esaurire in 
breve temilo, che quindi le sca¬ 
denze finali dei due processi 
siano diverse. E' possibile pe¬ 
rò affermare fin d'ora la fine 
della disciplina di corrente, il 
principio della formazione e 
della scelta unitaria dei qua¬ 
dri. almeno a livello di base, il 
su|>eramento di ogni forma di 
precostituzione delle decisioni 
in sede di corrente come delle 
pubblicazioni Hi corrente. Que¬ 
ste scelte possono essere com¬ 
piute. e sii queste come su altre 
il congresso può trovare una 
soluzione realmente unitaria. 

Ma non basta. Il nostro impe¬ 
gno centrale va ancora portato 
nello sforzo per costruire già 
alla base dell’organizzazinne un 
sindacato nuovo. E in questa di¬ 
rezione mi semhra che possa 
offrire un contributo reale la 
intesa raggiunta fra le federa¬ 
zioni dei metalmeccanici non 
solo per costruire un centro di 
studi economici gestito unitaria¬ 
mente. o por l'avvio di una for¬ 
mazione sindacale unitaria per 1 
giovani lavoratori, ma anche 
per la costituzione di comitati 
permanenti di coordinamento fra | 
lo sezioni sindacali, per la crea¬ 
zione di comitali di reparto uni¬ 
tari, per la designazione unitaria 
di delegati di reparto, di linea, | 
di gruppi di cottimo. Questo ti- i 
po di sindacato unitario che vo- J 
gliamo costruire e che assume 
dentro di sé tutto il travaglio 
che esiste alla base del movi¬ 
mento rivendicatilo, non è l’in¬ 
terlocutore di comodo die atten¬ 
de qualcuno e che il giornale 
della FIAT sembra auspicare 
con trepidazione. E’ un sinda¬ 
cato che nello stesso tipo di 
democraiza operaia sulla qua¬ 
le vogliamo edificare, non potrà 
non esprimere una profonda 
carica rinnovatrice sul piano 
dell'intera società. 

La lotta contrattuale del- 
l'autunno ci chiama ad uno 
Motitio duro con il padionato. 
e ad uno scontro complesso. Ciò 
por due motivi fondamentali: 
innanzitutto perché le riven 
dieaziont dei lavoratori non sa 
ranno in ogni caso compatibili 
con il tipo di equilibrio sul 
quale le grandi concentrazioni 
intendono fondare il loro pre¬ 
dominio; in secondo luogo per¬ 
ché accanto ad obiettivi essen¬ 
ziali come gli aumenti salariali, 
le 40 ore, la conquista di nuo 
vi diritti, vi sarà ineluttabil¬ 
mente al centro della lotta con¬ 
trattualo un tema di fondo sul 
quale d grande padronato non 
si limiterà a resistere ma ten 
torà invece un contrattacco - e 
questo tema sarà la convalida 
o meno deU’esperienza di con 
trattazione aziendale, sarà il 
diritto che nei fatti noi voglia¬ 
mo affermare alla contrattano 
ne artico',ita rifiutando sotto 
qualsiasi forma il principio del¬ 
la tregua. 


A nemmeno tre mesi dal 
congresso della Lega nazio¬ 
nale cooperative, che ha po¬ 
sto al centro del suo lavoro 
la creazione di un «siste¬ 
ma nazionale di aziende coo¬ 
perative autogestite », si sta 
dando attuazione ad una del¬ 
le decisioni adottate al ri¬ 
guardo: la creazione del 

Consorzio finanziario intercoo- 
perativo. 

Attraverso questo stru¬ 
mento finanziario la coope¬ 
razione aderente alla Lega 
vuole, intanto, poter contare 
per quello che vale. E per 
contare chiama i propri or¬ 
ganismi cooperativi a forma¬ 
re un centro finanziario che 
potrà intervenire per: 

1) aiutare ed assistere le 
cooperative ad accedere a 
tutte le forme di credito a- 
gevolato; 

2) fornire garanzie sus¬ 
sidiarie per la promozione 
di cooperative in zone debo¬ 
li, dove spesso soci volente¬ 
rosi si scontrano con la dif¬ 
ficolta di fornire alla banca 
privata la garanzia; 

3) studiare la possibi¬ 
lità di acquistare macchina¬ 
ri e attrezzature da cedere 
in affitto o a riscatto (lea¬ 
sing); 

4) riscuotere crediti per 
conto di cooperative, special¬ 
mente verso enti pubblici 
(factoring); 

5) effettuare prestiti a 
breve termine, sconto di car¬ 
ta commerciale e prefinan¬ 
ziamenti. 

Già da questo elenco si ca¬ 
pisce la vasta gamma di fun¬ 
zioni cui può far fronte lo 
organismo finanziario, il suo 
valore promozionale. L'espe¬ 
rienza che verrà acquisita 
potrà contribuire a far ma¬ 
turare il progetto di una 
Banca della coopcrazione. 
Già importanti organismi 
della Lega aderiscono alla 
Banca cooperativa intema¬ 
zionale di Basilea; intendo¬ 
no trarne vantaggio nel 
rapporti intemazionali ma 
anche esperienze. Un movi¬ 
mento che ha quasi due mi¬ 
lioni di aderenti, e che pre 
senta notevoli prospettive di 
ulteriore sviluppo, è del tut 
to ovvio che cerchi di uti¬ 
lizzare le potenziami econo¬ 
miche clic rappresenta. Quan¬ 
to esse siano vaste lo si é 
veduto con 1 primi anni di 
esperienza della compagnia 
assicuratrice del movimen¬ 
to cooperativo UNIPOL che, 
in breve tempo, ha consen¬ 
tito di far rifluire In inve¬ 
stimenti cooperativi circa tre 
miliardi di lire. 

Nel caso della UNIPOL di 
grande rilievo è la novità 
dell'esperienza. Da un lato 
c'è una compagnia ssteu- 
ratrice che, per essere esclu¬ 
siva proprietà del movimen¬ 
to cooperativo (non sono am¬ 
messi azionisti privati), ha 
carattere sociale; dall'altra 
c’è una massa dì lavoratori 
che attraverso i servizi as¬ 
sicurativi (responsabilità ci¬ 
vile auto, danni di ogni ti¬ 
po, integrazione della previ 
denza) entrano per la pri¬ 
ma volta tn contatto con la 
eooperaztone. Un delicato set¬ 
tore, dove 1 privati compio¬ 
no speculazioni gratuite (tan¬ 
to che se ne è chiesta na¬ 


zionalizzazione integrale) ve¬ 
de cosi affermarsi un'impre¬ 
sa autogestita che fornisce 
anche mezzi per l'ulteriore 
sviluppo di attività econo¬ 
miche non capitalistiche. 

Dì questi problemi si di¬ 
scuterà oggi, in un conve¬ 
gno convocato a Bologna; 
neila assemblea sociale della 
UNIPOL convocata per do¬ 
mani; nell'assemblea costitu¬ 
tiva del Consorzio finanzia¬ 
rio indetta per il 6 luglio. 

Il discorso che viene por¬ 
tato avanti non ha carat¬ 
tere aziendalistico: se con le 
quote sociali, il prestito da 
parte dei soci e altre for¬ 
me di intervento le coopera¬ 
tive possono potenziare l’au¬ 
tofinanziamento, nondimeno 
esse pongono continuamente 
e con forza il problema di 
una scelta politica per la 
espansione della coopcrazio¬ 
ne in quei settori — agri- 


LA SPEZIA, 20. 

(ìr.ive azione intnnidatrice 
della polizia a La Spezia nei 
confronti delie lotte operaie e 
democratiche. Nove persone, 
tra cui un membro della C.t. 
del cantiere di Muggiano. il 
segretario provinciale della 
F.G.C.I. e il corrispondente dd- 
l'Lnifo. sono state denunciate 
per corteo non autorizzato e 
blocco stradale. 

L’azione repressiva poliziesca 
si rifcii«ce a una manifesta¬ 
zione che si é svolta nei gior¬ 
ni scoisi, e che non aveva 
dato luogo ad alcun blocco 
stradale, in solidarietà con gli 
olierai dello iutificio Montedisnn 
e de! cantiere di Mugliano. 

Rottura delle trattative per lo 
rncndica/uini degli ansaldini, l 
lavoratori del cantiere hanno ri- 
--liosto immediatamente alla in- 
tran-igenza deH'Intersind uscen¬ 
do in massa dal cantiere. In un 
china di forte tensione si è ini¬ 
ziata un'assemblea unitaria per 
decidere le forme che la lotta 
doi ra assumere 
• • • 

MILANO. 20 

(III impiegati della Pirelli 
sono stati protagonisti oggi di 
una grande giornata di lotta- 
Tre mila lavoratori della più 
grande industria milanese so¬ 
no scesi m sciopero compatto 
per tutta la giornata rispon¬ 
dendo in tale maniera alla po¬ 
chezza delle offerte avanzate 
da Pirelli circa le richieste 
che sono al centro dell’agita¬ 
zione — carriere, meriti e an¬ 
zianità di servizio, categorie. 


coltura, abitazioni, impresa 
artigiana, pesca, consumo, 
ecc... — dove essa si presen 
ta in uno dei modi più 
diretti e rapidi di affronta¬ 
re la situazione sociale, di 
sciogliere positivamente il 
contrasto fra esigenze dei la¬ 
voratori e rapina capita¬ 
listica. Si chiede quindi la 
priorità per le cooperative 
nella concessione di credi¬ 
to agricolo, un Fondo di 50 
miliardi per la eooperaztone 
di consumo, una modifica 
radicale dell’ intervento pub¬ 
blico per l’edilizia residen¬ 
ziale e altre misure che va¬ 
dano m direzione dell'as¬ 
sunzione dello sviluppo coo¬ 
perativo nei piani di svilup¬ 
po pubblici. Ma le cooperative 
non staranno ad aspettare e 
getteranno nella battaglia po¬ 
litica il peso delle loro forze, 
unite anche in campo finan¬ 
ziario. 


qualifiche — clic stanno portan¬ 
do avami da ormai un mese, 
con scioperi articolati a sorpre¬ 
sa. con mamfesta/mni. ecc. La 
direzione, anche all'ultimo in¬ 
contro convocato in tutta fret¬ 
ta ieri sera su iniziativa del¬ 
l'ufficio regionale del lavoro, 
insiste a non volere trattare 
sui punti proposti e offre una 
propria soluzione al di fuori 
delle richieste degli impiegati. 

Stamattina, l'assemblea del¬ 
la Bicocca, quando ha conoscili 
to i termini delle offerte del¬ 
la azienda ha respinto ogni po* 
sfilile intesa sulla base Hi que¬ 
ste offerte e ha deciso di ri¬ 
prendere immediatamente la 
lotta. Lo scinpeio è stato su¬ 
bitaneo e compatto. Mille e 
cinquecento lavoratori hanno 
lascialo il campo sportivo dove 
si erano radunati e hanno ini¬ 
ziato un lungo, vivace corteo 
raggiungendo la sede di rappre¬ 
sentanza del monopolio, il grat¬ 
tacielo di piazza duca d'Aosta. 
Fuori c’erano già le ragazze 
del centro meccanografico, le 
telefoniste. le dattilografe, ie 
categorie più < sfruttate * di 
Pirelli. Lo sciopero è riuscito 
anche al grattacielo. 

In migliaia iniziavano una 
serie di veloci girotondi attor¬ 
no alla sede, improvvisando 
comizi. Con gli impiegati i rap¬ 
presentanti dei tre sindacati 
che unitamente dirigono la lot¬ 
ta. CGIL. l’ISL. LIL. Dalle 11 
alle 13 il traffico in questa zo 
na vitale di Milano è rimasto 
paralizzato. 


economici 

Dal Mitra iemta 

LUCCA. 20 

t Mia prepotenza dei padre 
m gli operai r,spendono con la 
occupazione /. Questo il cartello 
che 1 dipendenti dei cotonificio 
Oliva hanno innalzato davanti 
alla fabbrica occupata mentre 
; lavoratori della * Len/i », :n 
'otta per salvare la fabbrica, 
dai eoo vita ad una ennesima 
protesta stendendosi su: binari 
della ferrovia: due momenti 
significativi del movimento uni- 
| tur io d: lotta, di una vastità 
, senza precedenti, che m questi 
j giorni sta scuotendo I.uvca. 

L’otcupaz one dello stabilimen¬ 
to del t P:aggione -. in risposta 
al tentativo di - serrata » della 
direzione, la i.hrante manifesta¬ 
zione dei lavoratori della I^enzi. 
la lotta articolata in corso or¬ 
mai da quasi tre settimane al'o 
iutificio (1: Ponte a Moriano. so 
no sfate le tappe obhligate di un 
itinerario Imposto da una realtà 
oper-ia nuova, die toghe >1 
sonno ai » padroni > e che con¬ 
ferma come la Lucchesia — per 
dirla con un operaio — non 
sia più quello - stagno di tran 
qmlla rassegnazione * che per 
anni ha permesso lo sfruttamen¬ 
to più feroce In questo stagno, 
il primo sasso fu gettato dalle 
lavoratrici della Cantoni, le qua¬ 
li con la loro lotta vittoriosa, 
dimostrarono come sia possibile 
piegare anche tl padronato ptù 
duro e modificare sostanzial¬ 
mente una condizione ODeraia. 

' Al Cotonificio Oliva — dietro 
al quale si nasconde il nome 
ben più famoso della famiglia 
('osta — la lotta è iniziata quan 
do la direzione ha risposto ne¬ 
gativamente a una piattaforma 
rivendicatila clip chiede un au¬ 
mento di salari che, per gli ope¬ 
rai del turno di giorno, raggiun¬ 
gono le 4# ìO.OOO lire al mese, 
il premio di produzione e il di¬ 
ritto di assemblea. I,a vertenza 
in queste settimane è stata esa¬ 
sperata volutamente attraverso 
un'altalena di incontri senza co¬ 
strutto e da una serie di ri¬ 
catti della direzione clic, dopo 
la « serrata » del 12 giugno 
scorso (alla quale i lavoratori 
risposero con 48 ore di sciope¬ 
ro) ne ha impudentemente pre- 
annunciata una seconda qua¬ 
lora le maestranza non fossero 
rientrate docilmente al lavoro, 
rinunciando alla lotta come con¬ 
dizione per dare luogo al nuovo 
incontro fissato per il 25 giugno 
prossimo. Questa minaccia e le 
multe comminate a un intero 
reparto perché una lavoratrice 
era stata sorpresa a bere una 
bibita, sono state le classiche 
gocce che hanno fatto traboc¬ 
care il vaso della sopportazio¬ 
ne, provocando l'occupazione 
dello stabilimento che — come 
ci hanno detto i lavoratori — 
cesserà soltanto se l’azienda 
muterà il proprio attegggiamen- 
tn aprendo prospettive concrete 
di soluzioni positive alla ver¬ 
tenza. 

Dal gennaio scorso i 170 di¬ 
pendenti dell'officina meccanica 
I.enzi (erano 220 prima che la 
direzione, nel '67, licenziasse 
50 operai) vivono sotto l'incu¬ 
bo della chiusura della fabbri¬ 
ca. sottoposti a un'amministra¬ 
zione controllata die scadrà nel 
gennaio prossimo F.ssi chiedono 
che prima di allora venga tro¬ 
vata una soluzione che dia ga¬ 
ranzie serie e che per questa 
sia impegnato lo Stato attra¬ 
verso TIRI (come ha chiesto il 
PCI in due convegni). 

Proseguendo nel nostro itine¬ 
rario. a pochi chilometri dal 
Cotonificio Oliva ci siamo in¬ 
contrati con i lavoratori dello 
.iutificio di Ponte a Moriano. 

* Anche oggi, ri hanno detto, ci 
siamo fermati per tre ore e 
mezza: un'ora di lavoro alter¬ 
nata da mezz'ora di sciopero, 
come facciamo tutti i giorni 
ormai da quasi tre settimane ». 

Anche qui la lotta è per il sa¬ 
lario. per le libertà, per modi¬ 
ficare una condizione di lavoro 
che mina la salute. 

Attorno ai lavoratori delle 
fabbriche in lotta si estende 
intanto la solidarietà dei citta¬ 
dini, degli enti e delle organiz¬ 
zazioni democratiche: alcuni co 
ninni testimoniano il loro soste¬ 
gno alla battaglia e la stessa 
amministrazione di Lucca do¬ 
vrebbe discutere fe i erfenze m 
corso durante la seduta di lune¬ 
dì prossimo, se verranno adot 
tate le proposte avanzate dal 
PCI in tal senso Anche queste 
sono l'espressione della coscien¬ 
za sempre più vasta e profonda 
dell’esigenza di mutare una real¬ 
tà economica e sociale precaria 
e difficile i proprio ieri è stata 
prennnunciata la chiusura della 

• Ferrari e Rarsanti ». una fab¬ 
brica con 7(1 dipendenti), impo¬ 
nendo — come si è affermato 
nello sfesso convegno economico 
del PCI tenutosi ai primi di giu¬ 
gno — una politica diversa die 
sia fondala sull'assunzione di 
una piena responsabilità dei po¬ 
teri pubblici per la garanzia del 
posto di lavoro 

Renzo Cassigoli 

À Varese 
convegno 
sul lavoro 
femminile 

Domenica 22 giugno alle ore 
9 si terrà a Varese, Villa Mi- 
rabello, il convegno regionale 
promosso dal Comitato regio¬ 
nale del PCI sul tema « Per 
una giusta retribuzione del 
lavoro femminile, per una nuo¬ 
va condizione delie lavoratrici» 
Terrà la relazione introdut¬ 
tiva Ivonne Trebbi del Comi- 
taro centrale del PCI, conclu¬ 
derà i lavori Adriana Seroni 
della Direzione del PCI. 

Presiederà t lavori il com¬ 
pagno Aldo Tortorella dell’Uf¬ 
ficio politico. 


Pesante repressione poliziesca 

La Spezia: denunciati 
nove democratici 

Di nuovo in lotta gli operai delKAnsaldo • Imponente 
manifestazione degli impiegati della Pirelli di Milano 


riforma dalle strutture statali 


La crisi dei 
settori tecnici 

Una lettera dai Lavori Pubblici - Lo svuota¬ 
mento dello funzioni deiramministrazione od 
i residui possivi - La letta dei tecnici a! sor 
vizio di una riforma democratica 


Egregio Direttore, 

finalmente, grazie a l’Unita, 
si e rotto il silenzio sulla si¬ 
tuazione della Pubblica Am¬ 
ministrazione e dei Lavori 
Pubblici con gli articoli del 
13 e del 19 giugno. 

Ho apprezzato lo sforzo ten¬ 
tato: analizzare cioè oggetti¬ 
vamente un problema per il 
quale si sono, negli ultimi an¬ 
ni. affaccendati 19 o 20 mi¬ 
nistri per la riforma burocra¬ 
tica. Nessuno di essi è riusci¬ 
to neH’intento, perché? Ugo 
Vetere va al fondo della que¬ 
stione quando individua la 
mancanza di una volontà po¬ 
litica a risolvere tale proble¬ 
ma. Volontà che, al contra¬ 
rio. ha sempre spinto nella 
opposta direzione sia lascian¬ 
do inalterate le attuali strut¬ 
ture sia intervenendo setto¬ 
rialmente con la creazione di 
nuovi enti, nemmeno efficien¬ 
ti. che sottraggono competen¬ 
ze ai vari ministeri, ed al no¬ 
stro m particolar modo. Su 
tali dicasteri poi, anzi sulla 
presunta inefficienza de] per¬ 
sonale, ricade la responsabi¬ 
lità ed il disprezzo dell'opi¬ 
nione pubblica, che non si 
spiega, per esempio, perché il 
solo ministero dei LL PP. ab¬ 
bia circa 1500 miliardi di re¬ 
sidui passivi. 

In particolare nell’articolo 
In questione si afferma che 
la situazione trova giustifica¬ 
zione solo accettando tre ipo¬ 
tesi; che l'amministrazione è 
accentrata e tale deve resta¬ 
re; che la sua inefficienza è 
insuperabile: che esista una 
volontà di svuotare di conte¬ 
nuti la funzione pubblica a 
vantaggio di interessi privati 
e clientelar!. L’analisi è chia¬ 
ra e mi trova d’accordo so¬ 
prattutto nell’ultima ipotesi. 
Infatti da anni assistiamo al 
saccheggio dellp competenze 
istituzionali del ministero dei 
LL.PP.: porti, aeroporti, fer¬ 
rovie. città universitarie, cen¬ 
tri direzionali e residenziali. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche del governo Leone, in¬ 
dicanti la possibilità delle fan¬ 
tomatiche « agenzie », la cam¬ 
pagna degli ultimi mesi, in 
un crescendo sempre più al¬ 
larmante, con cui si teoriz¬ 
za l’inefficienza degli organi 
dell’azione pubblica, propo¬ 
nendone l’abdicazione, il ten¬ 
tativo d'affidare all’IRI la rea¬ 
lizzazione e la progettazione 
dell’asse attrezzato di Roma, 
di «drizzare» le nuove struttu¬ 
re universitarie e portuali ed 
infine il disegno di legge per 
la difesa del suolo, cosa rap¬ 
presentano se non la volontà 
di privatizzare lo Stato in ma¬ 
teria di interventi sul territo¬ 
rio, negandogli dì fatto la pos¬ 
sibilità dì qualunque pianifi¬ 
cazione? 

E tali organismi hanno fun¬ 
zionato? Quante costruzioni 
ha realizzato la Gescal nel¬ 
l’ambito della « 167 » a Roma 
e quanti miliardi sono ancora 
« congelati »? Quante scuole 
ha progettato e realizzato lo 
Ises? 

Per quanto riguarda il di¬ 
segno di legge sulla difesa del 
suolo, pur riconoscendo la 
gravità dell’art. 10 (assunzio- 
i ne a contratto privato di cir¬ 
ca 630 unità: tecnici, ammini- 
sfrativi, geologi, dattilografe, 
autisti, tutti con lauti stipen¬ 
di), va sottolineata la gravità 
di un’altra proposta ed esatta¬ 
mente quella che prevede per 
i concessionari delle opere il 
ÌO'Ó per spese generali. Ciò 
significa che l’ente privato che 
otterrà di realizzare opere per 
100 miliardi avrà 10 miliardi 
per spese generali: sfido chiun¬ 
que, con tale cifra, a non es¬ 
sere capace di creare un effi¬ 
ciente centro di progettazione. 

Lo Stato 
ed i privati 

Qualora gli organi dello Str- 
to, ristrutturati, avessero tali 
cifre a disposizione, non ci sa¬ 
rebbe bisogno di delegare 1 
privati a tali operazioni. C'è 
infatti da considerare che que¬ 
sti o gli enti appositamente 
creati per il sottogoverno, ope 
rano con denaro liquido men¬ 
tre il ministero dei LL.PP. 
agisce con le forme rigide del 
bilancio. Ciò per dire che se 
l’analisi è precisa resto tut¬ 
tavia perplesso dinanzi alle 
conclusioni che se ne ricava¬ 
no. Infatti, pur affermando 
che « una politica per il per¬ 
sonale deve sottrarsi alla lo¬ 
gica del particolarismo e de¬ 
ve avere coraggio lungimiran¬ 
te » si mettono poi in luce 
aspetti e situazioni, indubbia¬ 
mente gravi ed assurde. la 
cui analisi non conduce mal 
a proposte lungimiranti ma al¬ 
le quali, invece, le categorie 
rispondono con la logica, ap¬ 
punto, del particolarismo. 

Voglio dire che l'analisi po¬ 
litica è da sola sufficiente per 
partire verso una nuova strut¬ 
turazione della Pubblica Am¬ 
ministrazione ed è l'unica che 
permetta di convogliare tutti 
gli interessi di categoria ver¬ 
so una battaglia unitaria. 

Avrei desiderato anche che 
venisse toccato il tema della 
legge-delega n. 249 con la 
quale il governo si propone 
di ristrutturare la pubblica 
amministrazione. Potrei di¬ 
lungarmi sui suoi limiti obiet¬ 
tivi e dimostrare che. senza 
andare al fondo dei problemi, 
essa può permettere al mas 
simo la razionalizzazione del¬ 
le attuali strutture. Al riguar¬ 
do vorrei riportare, ma non 
ne ho lo spazio, le dichiarazio¬ 
ni del ministro Mancini: esse 
lasciavano ben sperare in 
, quanto affermavano la volontà 


di proporre una totale nsrrut- 
turazione del ministero dm 
LL PP.. della quale parte po¬ 
teva realizzarsi con la legge- 
delega e parie formare l'obiet¬ 
tivo di nuove leggi da propor¬ 
re al più presto. 

In questo quadro vorrei in¬ 
serire l'agitazione in corso dei 
tecnici dello Stato riuniti nel- 
l’U.S.T. (Unione Sindacati Tec¬ 
nici» e decisi ad andare fino 
in fondo. Tale organizzazione 
autonoma, che pare abbia re¬ 
centemente affermato di esse¬ 
re pronta a sciogliersi e rien¬ 
trare neU’ambito delle con¬ 
federazioni generali qualora 1 
tre sindacati riconoscessero le 
fondatezza della sua lotta, sta 
portando avanti una battaglie 
che non definirei di categorie 
bensì di settore in quanto in 
veste piu categorie (ingegneri, 
archi'etti. geometri, assistenti 
tecnici, disegnatori!. 

Pur essendo io un tecnico 
non ho aderito a tale mani¬ 
festazione in quanto l'agita¬ 
zione mira a soluzioni per 
nuovi organici e trattamenti 
economici e ad annullare spe¬ 
requazioni e situazioni para¬ 
dossali oggi m atto. Tali ri¬ 
vendicazioni, pure giuste, non 
sono inserite in un discorso 
nuovo e generale che ì tec¬ 
nici dovrebbero portare avan¬ 
ti come contributo allo sforzo 
ancor più globale iniziatosi da 
poco nel ministero dei LL PP. 
grazie al movimento di tutto 
il personale, che inizia ad af¬ 
ferrare la validità di obiettivi 
unitari tesi ad una radicale 
trasformazione delle struttu¬ 
re, centrali e periferiche, del 
ministero partendo dalla sua 
peculiarità di organo operati¬ 
vo dello Stato. Tale nuova vi¬ 
sione delle strutture, in via di 
elaborazione, troverà modi di 
attuazione in tempi successivi, 
tutti però già inseriti nella 
prospettiva che si sta creando 
In tale ambito l’apporto dei 
tecnici, che a mio avviso rap¬ 
presentano la nuova forza so¬ 
ciale della P.A., è fondamenta¬ 
le ed una loro azione setto¬ 
riale è quanto mai dispersiva. 

I tecnici 
e la P. A. 

E’ necessario invece porta¬ 
re avanti una precisa analisi 
della situazione del tecnico 
nella P.A. e quindi immagi¬ 
nare le nuove strutture con 
i quadri che le rendano piena¬ 
mente efficienti. Bisogna par¬ 
tire dalla considerazione che 
il tecnico, forza immediata¬ 
mente produttiva e qualifica¬ 
ta sul piano professionale, 
mentre nelle strutture priva 
te, pur con i condizionamen¬ 
ti politici propri alla finaliz 
zazione e all'utilizzazione del 
la ricerca e del prodotto, svol 
ge un'attività che gli è spe 
cifica, nella pubblica animi 
nitrazione egli raggiunge il 
massimo della dequahtìcazione 
professionale. 

Infatti egh si inserisce m 
una organizzazione che tende 
a demandare tutti ì suoi com¬ 
piti operativi ad enti apposi¬ 
tamente creati all’esterno. Egl: 
non trova perciò un campo ef¬ 
fettivamente produttivo ma 
viene inserito nel sistema bu¬ 
rocratico del controllo, nel 
quale la sua qualificazione pro¬ 
fessionale viene via via a per¬ 
dere ogni contatto con la leal¬ 
tà esterna in continuo svilup¬ 
po tecnico e culturale. Quan¬ 
do poi le funzioni rimaste al¬ 
lo Stato vanno attuate, egli si 
vede scavalcato dagli « esper¬ 
ti » appositamente assunti ai 
quali va affidata la parte piu 
interessante ed operativa de) 
lavoro mentre al tecnico, inef¬ 
ficiente, non rimane che aiuta¬ 
re l'esperto nel superare le 
difficoltà burocratiche. 

Voglio dire che oltre alla 
dequalificazione, e in atto un 
processo di mortificazione sul 
piano umano, accentuato dal¬ 
la disparità del trattamento 
economico. Una situazione del 
genere non può essere acco¬ 
modata con l'eguale tratta¬ 
mento economico nm va com¬ 
pletamente ribaltata. Occor¬ 
re che 1 tecnici analizzino tut¬ 
te le funzioni operative del 
ministero dei LL.PP. e, riaffer¬ 
mandole, creino dei nuovi 
centri operativi che siano al¬ 
l'altezza della situazione. Al¬ 
la base di tali ipotesi deve 
esistere la coscienza della ri¬ 
valutazione che la professio¬ 
ne può e deve avere nella 
pubblica amministrazione. 

E’ solo m un sistema nuo¬ 
vo ed organizzato, dalla pia¬ 
nificazione territoriale al sin¬ 
golo intervento, che la profes 
sione trova quella dimensione 
sociale che le manca nell’ipo 
cnto concetto della libera 
attività. Basta pensare alla 
creazione di centri di piani¬ 
ficazione. centrali e periferici, 
in cui si elaborino i piani ter¬ 
ritoriali di coordinamento cne 
sono alla base della pianifi¬ 
cazione. o alla formazione di 
centri di effettivo controllo 
per l'istruttoria dei P.R G. o 
centri di progettazione dei sin¬ 
goli interventi così da garan¬ 
tire l'effettivo controllo del¬ 
lo Stato. 

E' qui che va impostata 
dunque l'azione dei tecnici co 
me contributo ad una lotta 
che interessa in egual misura 
ogni categoria. 

E' qui che veramente può 
avvenire la verifica delle for 
ze politiche e promuovere, con 
quelle che hanno realmente a 
cuore le sorti dello stato e 
della collettività, una lotta 
decisiva 

arch. Maurizio Marcellonf 

del Comitato Unitario di 

Agitazione del Personale 
del ministero LLPP. 
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Stasera alTAmsicora di fronte le più quotate concorrenti 

CAGLIARI-ROMA: PUÒ 
VALERE LA COPPA ITALIA! 


1 tardi al completo - I giallorossi 
privi di Lendini e di Carpenetti 


Il pareggio tra Foggia e To¬ 
rino, cui ha (atto aeguito un» 
sene di deplorevoli inciden¬ 
ti. ha tagliato definitivamen¬ 
te fuori sia 1 granata che : 
pugliesi dalla lotta per la vit¬ 
toria finale nella Coppa l'alia. 

Ora la lotta è ristretta in¬ 
vece a Cagliari e Roma cne 
sono a pan punti (4) in clas¬ 
sifica con tre partite ciascu¬ 
na: si capisce perciò some 
decisiva potrebbe esser» m 
partita di stasera all'Amslco- 
ra che vede appunto di tron¬ 
te 1 sardi di Scoplgno ed i 
giallorossi di Herrera. Biso¬ 
gna aggiungere subito s qua 
sto punto che 11 Cagliari car¬ 
te favontiiaimo: non solo ner- 
chè rispetto all'incontro pa¬ 
reggiato all’Olimpico nell’in¬ 
contro di andata f l-l i può 
recuperare Riva, ma anche e 
soprattutto perchè la Roma 
sari priva di Carpenetti e di 
Lendini (sostituiti rispettiva¬ 
mente da Bet che peraltro 
ha già fermato Riva e dn 
Giudo o Nobili). 

Herrera comunque non di¬ 
spera e dice che almeno un 
punto la Roma dovrebbe con¬ 
quistarlo giocando con una 
tattica accorta. In tal caso 
la situazione rimarrebbe co 
me era e la decisione si 
avrebbe neU'ultima sene di 
partite, quando cioè il Caglia¬ 
ri giocherà a Torino e la Ro¬ 
ma a Foggia (con un legge¬ 
ro margine di preferenza per 
1 giallorossi come ti capisce). 

Certo il compito non è fa¬ 
cile anche limitatamente al 
pareggio: ma poiché la Roma 
già in campionato è riusci¬ 
ta a strappare un punto a 
Cagliari non à da escludere 
dei tutto che riesca a fare 
il « bis ». 

ROMA: Ginulfi (Pizzahalla), 
Sirena, Bet; Salvori. Cappelli, 
Santarini; D’Amato, Peirò, No¬ 
bili (Giudo), Capello. Scaratti. 

CAGLIARI: Albertosi, Mar- 
tiradonna. Longoni; Cera, Nic- 
colai. Tomastnl; Nenè, Sm¬ 
inerà. Boninsegna, Greattl e 
Riva. 

Intanto da Milano si è ap 
preso che li presidente della 
Roma Marchini e il presiden¬ 
te della Sampdorla Colant no¬ 
ni si sono incontrati nella 
sede della Lega Calcio per 
un ulteriore colloquio In me 
rito al trasferimento dello 
stoppar Cappelli alla società 
ligure. 

A quanto si è appreso, la 
trattativa sarebbe giunta a 
buon punto, ma la Roma pri¬ 
ma di cedere il giocatore vor¬ 
rebbe assicurarsi Spanto del 
Mantova. Successivamente il 
presidente della Roma si è 


incontrato con il presidente 
del Mantova, Zenesini, con il 
quale ha definito l'ingaggio 
di Enzo. Il centravanti, che 
era già della Roma, è stato 
ottenuto m cambio di Blasig 
e Pranzot, entrambi in com¬ 
proprietà più un milione d: 
lire. Si dice pure che Mar- 
chini sarebbe tentato di m 
Raggiare Bui. offrendo D’Ama¬ 
to e Cappelli al Verona: in 
tal caso ovviamente andreb¬ 
bero a monte le trattative 
con la Sampdoria. 

Cagliari - Rema 
oggi in TV 

La taiavitiana trasmetterà oggi 
le pertite Cagliari-Roma- L’in¬ 
centra sarà trasmessa in ripre¬ 
se dirette elle 20,54 sul secando 
programma. Del collegamento 
sarà esclusa le Sardegna. 


Rindf it piu veloce in prova 

OgjLji il G. P. 
cTOlanda 


ZLNDVVOOHT. 20. 

L’austriaco Jochen Rindt « stato il migliora dai piloti nolle 
prova dal Gran Promia automobilistica d’Olanda, in programma 
domani. Rindt, al volanta di una Lotus - Ford, ha compiuto il 
giro dol circuita pari a km. 4,143 in 1*20"5 alla madia spettacolosa 
di III km. Non è sceso In pista li pilota più atteso: Mario Andretti 
recanta vincitore dalla « SM Miglia » di Indianapolis. Gb altri 
tompi sono i seguenti: 1. Jackie Stewart (G.B) Moiri Ford, 
VII"14; 3. Graham Hill (G.B.) Lotus-Ford 1*U"1; 4. Chris Antan 
(N-Z.) Forrari, 1 *22"44; S. Jackio lek» (BE.) Brabham Ford, 
l’XT’IS; 4. Donni» Mulina (N.Z.) McLaren Ford, 1*I1"4». 7. Bruce 
McLaren (N.Z.) McLaren-Ford, 1*23"42; I. Piers Couraga (G.B.) 
Brabham-Fard, 1’24"7; 9. Jack Brabham (Ausi.) Brabham Ford, 
1*24"34; 11. Jean Pfarre Baltoisa (Fr.) Matra-Ford. IWTI; 11. 
Jo Siile ri (Svi.) Lotus-Ford, 1*14"21; II. John Surlaet (G.B.) BUM, 
1’24"3S. 12. Silvio Maser (Svi.) Brabham-Ford, r24"M; 14. Jacky 
Oliver (GB.) BRM, 1*24"44; 1S. Vie Elford (G.B ) McLaren- 
Ford, I’42"l2. 


Domani a Reggio por il tricolore 

Riscatto di 
Gimondi? 

la Federciclismo ricorre sull'anti-doping 


La Giunta esecutiva della Fe- 
diTiu listilo, r.uim.i d 11 : 41 ’i/u 

sotto la presidenza di Roriom. 
ha de,, mi di » non poter rutili 
vare * la momentanea so-pen¬ 
sione della legislazione antido¬ 
ping p:e:e-u dall l inone entri 
don professionisti in attesa di 
un serio aggiornamento > e di 
« impugnare con ricorso al- 
1UCI » la decisione della Fe¬ 
derazione ciclistica internazio¬ 
nale dei professionisti di riabi¬ 
litare Merckx con la scappa¬ 
toia dell’ignoto « bolgia » che 
lo a\ rettile « drogato * a sua 
insaputa. Il provvedimento pe¬ 
rò sarà impugnato soltanto 
< per quanto si attiene alla ir¬ 
rituale ammissione di gravame 
in materia non consentita e 
per quanto concerne la palese 
\ lutazione di norme sostanziali 
in vigore ». In altre parole, più 
semplici. Merckx sarà lasciato 
libero di correre il Tour ma si 
tenterà di mantenere un certo 
rigore alla legislazione antido¬ 
ping. Il rifiuto della ratifica 
della richiesta deli’UCIP è ov- 


Prepotente ritorno alla ribalta del campione del mondo 

Concluso il Giro della Svizzera 
col trionfo di Adorni 


ZURZACH. 20. 

11 campione del mondo Vitto¬ 
rio Adorni ha vinto oggi il Gi¬ 
ro della Svizzera, imponendosi 
anche nell’ultima frazione, la 
semitappa a cronometro indi¬ 
viduale di 44 chilometri. 

Adorni ha pienamente legit¬ 
timato la sua vittoria conqui¬ 
stata con l’autorità del grande 
campione, vincendo la crono¬ 
metro di 44 chilometri in un’ora 
3’32”8. infliggendo un distacco 
superiore al minuto al secondo 
classificato, l’irriducibile Her¬ 
mann Van Springel, uno dei 
corridori che più si sono distin¬ 
ti nel Giro. 

cosi sulle strade d’Europa sem¬ 
bra proprio il caso di pensarci 
su ancora un pochino. 

La frazione di linea della 
decima e ultima tappa, la 
Wohlen Zurzach di 87.5 chilo¬ 
metri. è stata vinta nella mat¬ 
tinata da Van Springel, il qua 
le è diventato cosi il prir,\i 


corridore dal 1956 a vincere tre 
tappe in un singolo Giro della 
Svizzera. 

Van Springel ha controllato 
e battuto di un soffio sul tra¬ 
guardo di Zurzach due conna¬ 
zionali, De Witte e David, che 
lo avevano seguito e aiutato 
nella fuga. 

Questa ultima tappa, come 
vuole la tradizione, si è svolta 
normalmente nella massima 
tranquillità, più un fatto di 
routine che un vero e proprio 
confronto agonistico. 

I tre belgi hanno però voluto 
movimentare l’ultima fase della 
frazione in linea fuggendo in¬ 
sieme dal plotone che stanca¬ 
mente ha reagito senza forzare 
troppo. 

COSI' IN LINEA 
1) Van Sprlngal (Bai.) 2.11*83"; 
2) De Witta (Bai.) s i.; 3) Da¬ 
vid (Bel.) s.t.j 4) Diaz (Sp.) 
a 20".- 5) Rub (Svi.); t) Spuh- 
ler (Svi.); 7) Natta (Boi.); 8) 
Gonzalot (Sp.); 4) Abt (Svi.); 


10) Janssen (OI-); 14) Casalini; 
2(1) Adorni, lutti col tempo di 
Diaz. 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Adorni 1.03'33"l (41,544 

Km./h. media); 2) Van Springel 
(Bai ) a 1'B4"; 2) Vlfian (Svi.) 
a 2'0é"; 4) Fllz (G*rm.) a 
2*04"; 5 Gonzalo» (Sp.) a 2'1|"; 
4) Harriton (Ingh.) a 2*32"; 
7) Van Natte (Bai.) a 2'3J"; 
I) Sanlamarina (Sp.) a 2'SS"; 
4) Casalini a 2'I7". 

CLASSIFICA FINALE 
1) Adorni In 40 ore 30*21"; 2) 
Gonzalo» (Sp.) a 3'4I"; 3) Vì- 
fian (Svi.) a 4*35"; 4) David 
(Bai.) a 10*03": S) Galera (Sp.) 
a 10'S4"; 4) Pfonnlngar (Svi.) 
a 11*04"; 7) Futchol (Ger.) a 
11'10"; I) Van Sprlngal (Bel.) 
a 11'51"; 9) Van Na»ta (Bai.) 
a 12*05"; 14) Jan*»an (Ol.) a 
12*00"; 13) Catello! a 14*21"; 
14) Benfatto a 14'SS"; 32) De 
Rosso a 30*02"; 34) Dosaymonay 
(It.) a 11*54"; 15) Armoni a 
31*51"; 31) Portalupl a 15*04". 


Domenica 22 giugno 
ultimo appuntamento 
dola stagione 
i intani 

fotoctUcù? 





Un uomo 
uno sfile 


Vittorio Adoriti, un uomo l’e¬ 
ro e uno siile, una intelligenza, 
un éouilthno e quel tanto d'astu¬ 
zia ehe non guasta, l'astuzia (o 
se colete la generosità) di dire 
che Gimondi avrebbe vinto il 
Giro anche con la presenza di 
Merchi sulle Dolomiti. Bisoana 
pur difendersi in un ambiente 
di intrallazzatori e di furbastri, 
difendere il proprio roesfiere sul¬ 
le cose di fondo e nelle varie 
sfumature. 

Nella primavera dello scorso 
anno, quando subì un mese rii 
squalifica per dopino a l Giro di 
Sardeana. ben pochi furono soli¬ 
dali nei suoi confronti, anzi al¬ 
cuni rezzi orassi che siede va¬ 
na nella stanza dei bottoni, pro¬ 
varono un sodico piacere. Adorni 
era un « rompiscatole ». un agi¬ 
tatore, quindi la punizione gli 
stara bene. 

Vittorio commentò semplice¬ 
mente: * Pago in buona fede. 
Ho fatto uso di farmaci che due 
medici avevano escluso dall'elen¬ 
co degli eccitanti, e comunque 
non sottovalutate il problema 
perché presto potrebbe piangere 
(piali un altro... i L'mt previsio¬ 
ne pienamente azzeccata, vedi 
(innondi, tedi Merckx. e sape¬ 
te: nessun rumore per Adorni 
e moltissimo chiasso per Felice 
e Fddu Ad frattempo, Vittorio 
era diventato il salvatore della 
/mina ad Imola e per quel trion¬ 
fo oh perdonarono tutto, anche 
il * vizio » di voler dibattere 
ogni questione senza peli sulla 
Iniqua. Cosi ta il mondo del 
ciclismo. 

Un uomo, uno stile in qualsia¬ 
si circostanza, nel giorno della 
Maledetta, quando scende di bi¬ 
cicletta con 22 'jI" di ritardo e 
dichiara: * Abbiate pazienza, è 
andata male, ma cosa sono que¬ 
ste farce? La vita continua... ». 
/.o stile di chi non ha mai volu¬ 
to atteggiarsi a martire non 
ostante la colite, l'infiammazione 
al duodeno e due metri di ver¬ 
me solitario. 

l.a colite se la porta dietro 
dalla nascila, un guaio che di¬ 
sturba milioni di versone, mbet- 
ta per chi non deve pedalare, 
ma pensate un po’ dove sareb¬ 
be arrivalo Adorni se madre 
natura lo ai esse dotato della 
salute di un Merckx, per esem¬ 
pio Ecco, tn Adorni si deve am¬ 
mirare puma l'uomo dell'atleta, 
.'.'uomo che l'anno scorso, ve¬ 
stendo la 'tesaci maglia di Mer¬ 
ck-, icnua indicato come il 
grande traditore, e anche nel- 
l'ultimo Giro, nonostante il cam¬ 
ino di colori, egli ha subito in¬ 
silili di fuoco, in numero certa¬ 
mente inferiore, ma ugualmen¬ 
te immeritati e brucianti. Ha 
subito e lotici lo in silenzio, con 
lo stile, l'intelligenza e l’equili¬ 
brio di cui si diceva. Poi è 
andato in s> i:zera. Ha mano- 
i rato la ■>quadra in maniera per¬ 
fetta. col tocco del maestro, 
facendo nnc-’rc i gregari (Ar¬ 
moni, l’ortn'.upi. Panimi) e 
uscendo dalle (punte per domi¬ 
nare lo ' lino-ione Se a qualcu¬ 
no non di'P'tico. ah sconfitti si 
chiamano fon -< n \unar c Van 
oprinoti, due i intitoli del Tour 
e rii un (tiro di Lombardia. 

Gino Sala 


v 'amen*e una cn'wg.ictu.t del¬ 
la po-ii/ione pre-..i contro la Fe¬ 
derazione profc-Monktica inter- 
tia/.unate 

Mia rmn one di G unta è se 
Cinta una conferenza stampa 
di Kodori: thè hi iiu-mi in Ime 

due verità' il successo dell’anti¬ 
doping in Italia che ha deter¬ 
minato un s"nsibilissimo * ca¬ 
lo » delle percentuali annue di 
« drogati » e il caos in cui il 
< caso MereLx * e l'incapacità 
dei dirigenti internazionali. Ro¬ 
dimi in testa a fronteggiarlo 
su! piano del diritto, hanno 
gettato il ciclismo italiano 

Rodarti ha fatto la voce gros¬ 
sa o mielata secondo degli ar¬ 
gomenti trattati, ma al tirar 
delle somme ne è venuta fuori 
una situazione di confusione 
con la Federazione decisa a 
farsi valere neU'imporre il ri¬ 
spetto dell'antidoping, pur con 
tutti i suoi limiti in attesa di 
un suo perfezionamento, e l’As¬ 
sociazione dei corridori profes¬ 
sionisti altrettanto decisa ad ot¬ 
tenere che la legge sia uguale 
per tutti, per Merckx come per 
l'ultimo gregario, e che in at¬ 
tesa di avere questa garanzia 
l'antidoping venga sospeso. 

Il divario delle posizioni è 
netto e le decisioni della Giunta 
hanno ulteriormente scavato il 
solco, tanto che i boss delle 
case ora minacciano aperta¬ 
mente di ritirare le proprie 
squadre dal campionato d'Italia 
di Reggio Calabria o quantome¬ 
no di vietare ai loro corridori 
di presentarsi all'antidoping. 
Staremo a vedere se alle pa¬ 
role seguiranno i fatti. l'na 
cosa comunque è certa: alla 
ha'.p del epos c’è l'incapacità 
dei dirigenti a varare leggi pre¬ 
cise e a farle rispettare, inca¬ 
pacità che spesso affonda le 
sue radici nello smisurato amo¬ 
re del cadreghino per il quale 
si ò sempre pronti a ogni rom 
promesso: anche a quella di li¬ 
mitare il ricorso sul caso Merckx 
e a scegliere i tempi giusti 
perché una decisione non ar¬ 
rivi prima della (Ine del Tour, 
o ad accettare una legislazione 
antidoping basata sp penalizza¬ 
zioni come quella prevista per 
la « grande boucle * che nella 
sostanza significa rischio, peri¬ 
colo soprattutto se non solo per 
i gregari che non avendo inte¬ 
ressi di classifica dovranno la¬ 
vorare alla morte per gli inte¬ 
ressi dei loro capitani. 

K trimiamo un momento a 
Reggio Calabria: domenica 
per ì ciclisti professioni¬ 
sti di tutta Europa b pio¬ 
nata di Campionato Na¬ 
zionale Ognuno a casa pro¬ 
pria. dunque, ognuno eM’n- 
rembaggio per una vittoria 
che dà il diritto di chiamar¬ 
si campione. 

Gli italiani scenderanno ner 
questo scopo tutti compatti 
a Reggio Calabria decisi, al 
meno c'è da augurarselo a 
darsi battaglia per strappare 
a Gimondi la maglia tricolo¬ 
re che indossa dall’inno pas¬ 
sato. 

Su un simile campo di h.it 
taglia ogni soluzione b pos¬ 
sibile. ma semprp in ogni ca¬ 
so. sia che si risolva in vo¬ 
lata, sia che si risolva enn 
l'arrivo di un solo uomo, il 
vincitore non potrà essere un 
mediocre. Con questo non in¬ 
tendiamo giurare che abbia¬ 
no possibilità soltanto (rimon¬ 
di, Dancelll. Adorni, Bitossi, 
Zilioli, Mlchelntto, Basso o 
Zandegù; siamo convinti che 
anche fra 1 giovani, quelli, 
per intenderci, dell’ultima le 
va, si possa trovare tl vin¬ 
citore. In questo caso sarà 
una rivelazione e non certa¬ 
mente una delusione. 

«. b. 


totocalcio 


Bratcia - Padova 
Catania - Como 
Foggia • Catanzaro 
Lazio • Reggiana 
Livorno • Ganoa 
Monza - Bari 
Perugia - Lacco 
Raggino • Cetano 
Spai • Mantova 
Ternana • Modena 
Novara - Tdestina 
Savona - Piacenza 
Treviso - Bielle»# 


1 

1 2 
1 x 2 

1 x 2 
1 

2 

1 2 

1 

x 

1 2 
1 2 
2 
1 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


1 

1 

1 2 1 
2 x 1 

1 x 
x 1 
1 1 

2 x 
2 

2 

1 2 
2 x 


Annunciato ieri 




FF, 


HERIBERTO 

ALL’INTER 

MILANO, M 

Hariberlo lnUr; Il matrimonio sembra ormai concluso. 
Alla vigilia di partir» con la Juventus par Tunisi (ov# 
la Juve giocherà In amlchavola) Harlbarfo Harrara si 
è incontrato stasar» con Fralnoll in casa dal prasldanta 
naroazzurro. Para eha II colloquia sla larvilo a mattar» 
a punto I dottagli ancora da dlscutara: anche sa par II 
momanto non c*è ancora una comunlcazlon» ufficiala 
dalla sociatè, si dica cha Harlbarto è II nuovo ollonoforo 
dell'lntar. E si aggiungo che sarà lui a guidar» Fintar 
quando II 25 partirà par la tournèa In Amarle». 

Intanto II calcio marcalo ho fatto registrar# oggi pa- 
rocchi» voci, ma sole un fatto corto: Il Napoli ho von* 
duto II difensore Stenti al Verona por M mllU, . 



I convegni di Roma e di Bologna 


Cacce controllate 
e legge-quadro 


Siamo alTantivrgilra dì una 
nuova annoia venatoria che zi 
annuncia tolto tl segno di una 
aumentata passionalità e di 
un maggior interesse, deri¬ 
vanti dalle sempre più nume¬ 
rose masse di cittadini che 
hanno a cuore i problemi del¬ 
la caccia ed all'acuir si — col 
passare del tempo — della 
gravità dei problemi. 

E' perciò tempo dt conve¬ 
gni: TAmmtmstrazione Provin¬ 
ciale di Roma l'ha tenuto 
il 9 e il 10 e l'Amministrazione 
Provinciale dt Bologna il 14 
ultimo scorso. 

Era prevedìbile che la di¬ 
scussione zi sarebbe principal¬ 
mente sviluppata sui due più 
prestanti argomenti del mo¬ 
mento: le cacce controllate, 
al secondo anno di infelici 
esperienze, e la legge-qua¬ 
dro, indispensabile ed urgen¬ 
te premessa alle leggi venato¬ 
rie delle istituende regioni a I 
statuto ordinario. 

Per quanto riguarda le cac¬ 
ce controllate permangono in¬ 
certezze e discordanze dt pa¬ 
reri che il nuovo regolamen¬ 
to • tipo ministeriale non 
contribuisce certo a superare. 
L'esperienza della applicazio¬ 
ne di questo nuovo regime di 
caccia, adottato lo scorso an¬ 
no da circa un terzo delle 
provinole italiane, non Invila 
alTotttmismo, nemmeno cau¬ 
tor continuiamo ad essere con¬ 
vinti che »t sarebbe dovuta 
adottare una decisione corag¬ 
giosa — obbligatorietà su tut¬ 
to il territorio nazionale — 
salvo poi a considerare (alla 
luce dell’esperienza ) le even¬ 
tuali correzioni e modifiche. 

Obbligatorietà su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e non nella 
sola zona Alpi, giorni /iisi di 
dioicfo, niente tesserini e nien¬ 
te zone (che presupporrebbe¬ 
ro una sorveglianza davvero 
inattuabile nelle precarie con¬ 
dizioni degli organi di vigilan¬ 
za ) e quindi niente nuovi one¬ 
ri economici per 1 cacciatori. 
Non sarebbe certo stata una 
soluzione gradita trattandosi 
di una sensibile limitazione 
alla liberta di caccia: ma, ar¬ 
rivati al concetto della ne¬ 
cessità del razionamento, bi¬ 
sogna guardare in faccia la 
realtà, con i piedi ben pian¬ 
tati in terra. Ridicolo spera¬ 
re nei miracoli (per chi et 
crede) della moltiplicazione 
dei pani e dei pesct: la sel¬ 
vaggina è quella che à e i 
cacciatori sono quelli che so¬ 
no: non c'è per tutti, e tut¬ 
ti dobbiamo fare sacrifici. Ma 
tutti, senza eccezioni ed a 
questo proposito non fi capi¬ 
sce perchè il legislatore della 
799 abbia inteso assoggettare 
alle limitazioni della caccia 
controllata soltanto le riserve 
di nuova costituzione e non 
tutte le riserve. 

Legge - quadro: Anche nella 
preparazione di questa legge, 
indispensabile, a norma della 
9. disposizione transitoria del 
la Costituzione, per la forma 
lozione delle leggi regionali, 
si sta procedendo con la len¬ 
tezza caratteristica con cui i 
pubblici poteri hanno sempre 
affrontato la legislazione vena¬ 
toria. Per quanto n« sappia¬ 
mo, esiste per ora una pro¬ 
posta di legge - quadro che 
porta la firma dei compagni 
on li nerognoli, Cesaroni, Mi¬ 
lani ed altri, e che contiene 
elementi positivi ed innovato¬ 
ri. Ma anche qui occorre vi¬ 
gilare; c’è una chiara tenden¬ 
za — e non poteva essere di 
versamente — da parie delle 
soltte forze della consermzio 
ne a tentare di limitare in 
modo drastico il potere legi 
slativo regionale. Potrà verifi¬ 
carsi quanto si verificò in oc¬ 
casione della approvazione 
della legge del 1955 sul de¬ 
centramento alle Amministra¬ 
zioni Provinciali di alcuni po¬ 
teri in materia venatoria. An¬ 
che allora fu necessaria urta 
grossa battaglia condotta dal 
parlamentari di sinistra per 
evitare che i poteri delle Am¬ 
ministrazioni Prolinciali fos¬ 
sero sviliti e ridotti, come si 
sarebbe voluto, alta regolamen¬ 
tazione della cattura dei pas¬ 
seri e della caccia alla volpe 
a cavallot 

Occorre ribadire il concet¬ 
to che una legge • quadro de¬ 
mocratica e moderna che fac¬ 
cia perdere per sempre il ri¬ 
cordo dclhntausto Testo Uni¬ 
co fascista c dalla quale pos¬ 
sono poi scaturire buone leg¬ 
gi venutone regionali, potrà 
risoli ere parte dei problemi 
che l'incuria dei pubblici po¬ 
teri e tl dilagare delle forme 
di privilegio hanno reso or¬ 
mai angosciosi per la massa 
dei liberi cacciatori. Una buo¬ 
na legge può contribuire m 
mudo determinante all ordina¬ 
to progresso, come una catti¬ 
va legge alla paralisi, dt qual¬ 
siasi settore dell'attività eco¬ 
nomico - sociale di un Paese. 

Tra i due contegni, quello 
di Roma e quello di Bolo¬ 
gna, si è notata una profon¬ 
da diversità dt parleclpazio- 


Bossi botte 
Mock ai punti 

MILANO, 30. 

Carmelo Basti ha sconfitta al 
punii Edwig Mack, al tarmine 
di dlocl ripresa. Botti ho subi¬ 
to un ottorromonto allo 5. ri- 
prosa o Mack à stato richiama¬ 
lo por combaNimonto scorrono. 
Como si rlcordorà tu lo sfosso 
Mack cha sconfissa Bossi, frat- 
turondogll uno moscolla a ta¬ 
gliandogli Il titolo ouropoo. 


ne e di atmosfera• mentre nel- 
l'affoliatissimo convegno di 
Bologna la relazione -- con 
t piedi per terra — dal com¬ 
pagno Brandalesi ha dato lo 
avvio ad un costruttivo dibat¬ 
tito conclusosi con l'approva¬ 
zione dì alcuni ordini del gior¬ 
no, tl convegno di Roma, se¬ 
mideserto e dalle conclusioni 
piuttosto vaghe, non si è po¬ 
tuto concludere neanche con 
un qualsiasi ordine del gior¬ 
no. Vi sono emerse Htpcco 
alcune tendenze assai inquie¬ 
tanti e pericolose, quali quel¬ 
la del tentativo di mettere 
in discussione il principio 
della « res nullius », oltre al¬ 
lo strano atteggiamento dei 
vari protettori della fauna 
zoologi, biologi, rappresentan¬ 
ti della pro natura e della Pro¬ 
tezione degli Animali. 

Per quanto riguarda II prin¬ 
cipio della res nullius, non 
meraviglia che II tentatilo di 
metterlo in discussione venga 
da parte dei riservisti e dei 
frossi agrari, i quali conti¬ 
nuano a cullare un toro irrea¬ 
lizzabile sogno, fingendo di 
dimenticare che tra Tanno 
1.000 (quando la caccia era 
privilegio di papi e di impera¬ 
tori, di principi e cardinali, 
privilegio talmente intoccabi¬ 
le che a chi lo violava veni¬ 
vano tagliate le mam) e Tan¬ 
no 1969 et sono itati atroeni- 
menti, quali la Rivoluzione 
Francese e quella dell'Ottobre 
1917, che hanno scrollato il 
mondo. In materia di drit¬ 
to di caccia non si tornerà 
indietro. 

Quello che invece soprende 
e preoccupa, è che personaggi 
quali il presidente della com¬ 
missione Agricoltura . Caccia e 
Pesca dell’UPI dichiarino can¬ 
didamente che occorre rivede¬ 
re il principio della * res nvl- 
lius ». Ma in quale direzione 
li vuole andare? Tutto lascia 
pensare che ai voglia andare 
a ritroso, e cioè, in direzione 
dello « ms prohibendi » e del¬ 
l'affermazione del principio che 
la selvaggina deve essere pro¬ 
prietà del possessore o pro¬ 
prietario della terra. 

Allora noi diciamo che, se 
si vuol mettere in discussio¬ 
ne il principio della res 
nullius, è tn tutt’altra dire¬ 
zione che bisognerà andare e 
che non bisognerà aver paura 
di parlare di collettivismo e 


di selvaggina proprietà detto 
Sta i ». 

Altra preoccupante tenden¬ 
za i l'atteggiamento della 
scienza.' zoofili, biologi e pro¬ 
tettori vari della natura e de¬ 
gli animali, coti solerti nel 
proporre limitazioni per i vo¬ 
ciatori e cosi preoccupati del¬ 
la protezione della fauna, zi 
dichiarano dt impotenti (le 
leggi son. ma chi pon mano 
ad elle?) dinanzi ai sistemati¬ 
ci e diffusi avvelenamenti del 
suolo (diserbanti, ani urti toga- 
mici ecc■) e delle acque (sto¬ 
rie delle industrie) che impu¬ 
nemente distruggono tanta fau¬ 
na quanta neanche milioni di 
fucili o di reti potrebbero 
distruggere. 

Chi e che cosa si nascon¬ 
de dietro la nobile bandiera 
della scienza, quando accade 
di leggere, per la penna di 
quel monolite della biologia 
che è U professor Alessandro 
Chigi, in un articolo pubbli¬ 
cato dalla rivista del Tourine 
Club Italiano e titolato • fi 
biologo e la nuova legge sul¬ 
la caccia», che bisognerà in¬ 
teressare la Corte Costituzio¬ 
nale sulla legittimità del 
divieto dt caccia e di cattura 
della selvaggina a chiunque 
(e perciò anche al proprieta¬ 
ri o) nei fondi chiusi? Tenden¬ 
ze da combattere, e subito, 
atteggiamenti da chiarire. Per 
l'inflessibile difesa del nobi¬ 
le sport che ci è caro. 



Diano Pescaia 

DIANA n. 11: « Constatazioni 
amaro» di Gavina: a La pina¬ 
ta e le valli di Ravenna »; 
■ Per un piu corretto e razio¬ 
nale uso deU’autnmatieo ». etc 
PESCARE n. 10: « In Parla¬ 
mento tl progetto di legge su¬ 
gli inquinamenti » ili Scardi¬ 
gli: «Temoli a mosca». «I 
Guglielmo Teli della mosca ar¬ 
tificiale»: «A traino nel gotto 
dt Taranto», ecc. CACCIA • 
PESCA n. 6: « La caccia sulle 
barricate » di Malferri. * FIPS 
In assemblea »: «Difendo l’ue- 
cetlagton#». ecc PESCA SPORT 
n. 5: ■ L’inappetenza dei pe- 
ect »; « Il Barracuda »; « l » 

pesca a maschera », ree ITA¬ 
LIA VENATORIA n 4: « Per 
salvare la coccia •> di Demacn. 
« La caccia in Italia »: « I pro¬ 
blemi della caccia trattati dal 
quotidiani ». occ. 



VITTORIO ADORNI 

HA VINTO IL 
GIRO DELLA SVIZZERA 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMRNT 
- MANUBRI Q NKUJ - CATENE RUOTE LI¬ 
BERE RESINA EXTRA - GROTTO RECORO 
CAMTAGNOLO - CEBCB SUMME __ 
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Nixon ha proposto a Mosca 
negoziati sugli armamenti 

Cavia reazione della TASS - Il presidente americano vago svi ritiri rii truppe dal 
Vietnam - « I progressi dipendono da Washington » sottolinea Ngvyen Tbi link 


/ FINLANDESI 
SI ASTENGONO 
Caligini vota 

Dichiarazioni dei socialdemocratici tedeschi e giapponesi 
che corcano di distinguersi sui rapporti con i comunisti 


WASHINGTON, 30 
Gli Stati Uniti sono in at¬ 
tesa di una risposta sovietica 
alla loro proposta di iniziare 
11 31 luglio, a Vienna o a Gi¬ 
nevra. le conversazioni bilate¬ 
rali su un'eventuale riduzione 
degli armamenti nucleari. La 
conferma ufficiale dell'inoltro 
di tale proposta è stata data 
dal presidente Nixon nella sua 
conferenza stampa di ieri sera 
Ile prime ore del mattino, per 
l'Italia). Fino a questo momen¬ 
to. tuttavia, le dichiarazioni 
del presidente americano non 
hanno trovato reazione a 
Mosca. 

La TASS, nel resoconto» la 
conferenza stampa, ha omesso 
ogni riferimento al posso di 
Washington. Essa si è limitato 
Od osservare che gli Stati Uni¬ 
ti « stanno attualmente ulti¬ 
mando l'elaborazione del loro 
atteggiamento » sul problema, 

E rima di consultore i loro al¬ 
ati. L’agenzia sovietica ha 
rilevato inoltre altre due af¬ 
fermazioni di Nixon: quella 
secondo cui gli Stati Uniti 
non intendono sospendere gli 
esperimenti dei missili con 
testate nucleari, e quella se¬ 
condo cui la costruzione del 
sistema missilistico anti mis- 
oile Safeguard, vivacemente 
criticato dal Senato, sarebbe 
giustificata. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa. Nixon ha parlato anche 
del Vietnam, in velata pole¬ 
mica con la proposto avanza¬ 
to dall'ex segretario alla dife¬ 
sa. Clark Clifford, di ritirare 
centomila uomini del corpo di 
spedizione prima della fine del¬ 
l’anno e 11 resto entro la fine 
del 1970. Da una parte, il pre¬ 
sidente ha tenuto a sottolinea¬ 
re che 1 ’ammi nist razione pre¬ 
cedente, di cui Clifford faceva 
porte, porto la responsabilità 
di una ininterrotto encafatìon 
della guerra; dall’altra ha det¬ 
to che un’altra decisione con¬ 
cernente l ritiri di truppe 
(dopo quella sul 35.000. an¬ 
nunciato dopo rincontro di 
Midway) verrà presa in ago¬ 
sto, e che l'attuale governo 
m spera di battere le scadenze 
Indicate dal signor Clifford ». 

Fedele alla regola dell’am¬ 
biguità, Nixon ha collegato 
queste decisioni a «progressi 
sostanziali » dei colloqui di 
Parigi, che potrebbero veri¬ 
ficarsi «nei prossimi due o 
tre mesi », ma del quali man¬ 
ca qualsiasi indicazione con¬ 
creto. Per quanto riguarda la 
posizione americana, anzi, egli 
ha ribadito due punti negativi: 
il rifiuto di procedere od una 
de-escalation delle ostilità nel 
sud e l'appoggio americano 
al regime di Saigon. E’ con 
quest’ultimo che il governo ri¬ 
voluzionario provvisorio crea¬ 
to dai partigiani («semplice¬ 
mente un nuovo nome per le 
stesse, precedenti attività ») 
dovrebbe concordare delle ele¬ 
zioni « sotto controllo inter¬ 
nazionale ». 

Inutile dire che i fantocci 
si sono ben guardati dal con¬ 
fermare la buona volontà at¬ 
tribuito loro dal presidente. 
Fonti di Saigon si sono limita¬ 
te ad osservare che la confe¬ 
renza stampa di Nixon «non 
ha riservato sorprese » e che 
11 presidente americano « sto 
facendo del suo meglio per an¬ 
dare d’accordo con Thleu ». 

Nixon ha parlato ieri anche 
di altri temi: 

Medio Oriente. Non vi è se¬ 
gno di un’attenuazione della 
tensione. L'unico miglioramen¬ 
to consiste nel fatto che le 
quattro grandi potenze conti¬ 
nuano ) loro colloqui e conser¬ 
vano la possibilità di « influen- 
sare» le parti in conflitto. Il 
mese prossimo è attesa alla 
Casa Bianca la signora Meir. 

America latina. Dal viaggio 
di Rockefeller verranno « mol¬ 
te cose utili ». le « esplosive 
manifestazioni dì protesto » 
che hanno accolto Rockefeller 
« indicano che questo viaggio 
era necessario ». 

Situazione economica. Nixon 
ha ammesso che i prezzi sal¬ 
gono, ma spera che le misure 

f ià adottate comincino a dare 
loro frutti tra due o tre me¬ 
si. La proroga della sovrattos- 
sa fi‘cale, attualmente stress¬ 
ine del Congresso, è assolu¬ 
tamente necessaria. 

PARIGI. 30 

« L’evoluzione della confe¬ 
rei!» di Parigi dipende uni¬ 
camente dal presidente Nixon, 
alle cui dichiarazioni non cor¬ 
rispondono gli atti del gover¬ 
no americano » ha dichiarato 
la signora Nguyen Thi Blhn, 
ministro degli esteri del GRP 
sud-vietnamita, prima di par¬ 
tire per una visito a Berli¬ 
no est. 

Dal canto suo, 11 ministro 
per la presidenza del GRP, 
Tran Buu Klem, 6 stato rice¬ 
vuto ieri da) ministro degli 
esteri francese, Debré, che gli 
ha confermato la comprensio¬ 
ne della Francia. 

SAIGON. 20. 

Le forze de) FNL hanno at¬ 
taccato nelle ultime 24 ore con 
funi b murisi uoa quarantina 
di basi militari. Tra gli obiet¬ 
tivi più importanti vi sono sta¬ 
ti il quartier generale della 
101. divisione aviotrasportata 
americana, vicino ad Hué, ed 
il campo dell# « forse «pedali > 
USA di Ben Het. Quest'ultimo 
è stato colpito quotidianamente 
da 44 fiorili. 

I B-S2 americani hanno sgan* 
itoto un migliaio di tonnellata 
4 bomba in varia sona degli 


altipiani centrali e dei dintorni 
di Saigon. li carattere terrori- 
stico dei bombardamenti dei 
B 52 è stato denunciato ad Ha¬ 
noi dalla < Commissione d'in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
degli Stati Uniti nel Vietnam ». 
In un rapporto che rileva « una 
intensificazione dell'aggressione 
USA nel Vietnam del sud e 
nuovi attentati aH'integrità ter¬ 
ritoriale del Vietnam del nord ». 
la commissione rende noto che 
i B 52 hanno compiuto, nella 
prima metà di giugno, « bom¬ 
bardamenti a tappeto in zone 
densamente popolate ». Lo stes¬ 
so rapporto denuncia che. sem¬ 
pre dall'l al 15 giugno, gli ame¬ 
ricani hanno compiuto sulla 
RDV 610 voli-spia con aerei con 
o senza piloto. 

Nella città di Tay Ninh si è 
conclusa, dopo 12 ore, la bat¬ 
taglia ingaggiata ieri dal FNL 
intorno alle installazioni degli 
americani e dei fantocci. Le 
forze partigiane si sono ritira¬ 
te dopo aver in gran parte di¬ 
strutto gli obiettivi attaccati ed 
inflitto al nemico pesanti per¬ 
dite. Secondo gli americani, gli 
attaccanti avrebbero avuto 382 
morti. Si tratta di una cifra pa¬ 
lesemente falsa, a meno che in 
essa non siano compresi anche 
i civili uccisi dalle forze USA 
dopo aver fatto intervenire nel¬ 
la battaglia elicotteri, carri ar¬ 
mati, artiglieria ed aviazione. 


Clamoroso attentato dei guerriglieri di « Al Assifah » 



GERUSALEMME — Saldati israeliani esaminano la conseguenza dall'esplosione che ha inter¬ 
rotto l'erogazione dell'energia elettrica. 


UNA BOMBA INTtRROMPC 
l 'ENERGIA A GERUSALEMME 


Un pilone dell’alta tensione fatto saltare • Heykal 
rivela che Gromiko e Nasser hanno discusso una 
proposta USA in 13 punti per il Medio Oriente 
e le controproposte che r URSS si accinge a 
presentare - Scissione a sinistra del Mapam 


Mentre Pompidou si insedia solennemente 

Parigi: incarico 
a Chaban Delmas 

Per il nuovo presidente si annun¬ 
ciano seri grattacapi 


IL CAIRO, 20. 

Guerriglieri arabi hanno 
fatto esplodere una grossa 
bomba ai piedi dì un pilone 
dell’elettricità ad alta tensione 
nel quartiere ebraico di Geru¬ 
salemme, provocando l'inter¬ 
ruzione della corrente per cir¬ 
ca mezz'ora. « Al Assifah » ha 
rivendicato la responsabilità 
dell'attentato. 

Un portavoce di Tel Aviv ha 
annnunciato che due guerri¬ 
glieri arabi e un soldato israe¬ 
liano sono morti in uno scontro 
presso Sodoma. Altri due i- 
sraeliani sono rimasti feriti. 

Violenti duelli di artiglieria 
pesante hanno avuto luogo 
ieri sera e stamane fra israe¬ 
liani ed egiziani lungo tutto il 
canale di Suez. 

Nel suo articolo settimanale. 
Il direttore del giornale « Al 
Ahram ». Heykal. rivela al¬ 
cuni particolari circa il viag¬ 
gio di Gromiko in Egitto. 

Secondo Heykal. Gromiko si 
è recato ai Cairo per sotto 
porre a Nasser il testo di un 
progetto di accordo america¬ 
no articolato in 13 punti, per 
ascoltare il parere del presi 
dente egiziano in merito, e 
per discutere con lui le con- 
tropopostc che l'URSR intende 
presentare agli USA. 

Heykal non rivela il conte¬ 
nuto dello proposte america¬ 
ne. nè deirabboz7o delle eon 
troproposte sovietiche perchè 
— spiega — un tacito accordo 
fra le due superpotenze no 
vieta la pubhlicazione. Tutta 
via. citando alcuni passi del 
messaggio dei lenders di Mo¬ 
sca che Gromiko ha conse¬ 
gnato a Nasser. riferisce che 
i sovietici, pur apprezzando il 
testo americano come « una 
espressione di buona volontà 
per passare da semplici col¬ 
loqui ad un dibattito concreto 
sulla sostanza delle questioni», 
notano che la formula USA è 
conforme « solo agli interessi 
di una parte: Israele». 

DaH'artieolo risulta chiara¬ 
mente che 1 sovietici non vo¬ 
gliono compiere alcun passo 
importante, nei loro colloqui 
eon Washington, senza aver 
prima discusso ed ottenuto il 
consenso della parte araba, e 
in primo lungo dell’Egitto A 
questo proposito — scrive 
Heykal — Gromiko ha dichia¬ 
rato che l’URRS è pronta a 
porre fine immediatamente ai 
colloqui di New York so gli 

»rsM fflielrt ehio-denn nnp ni. 

tenendo che tali colloqui siano 
utili, sia por tener vivo il pro¬ 
blema del Medio Oriente, sia 
per continuare a premere su 
Israele, sia per indurre gli 
USA a riflettere « più chiara¬ 
mente » sulle reali cause del 
conflitto. 

Sia Gromiko, ala Nasser — 
scrive Heykal — hanno sotto¬ 
lineato la necessità di vigilare 
attentamente e di agire contro 


la « guerra psicologica » sca¬ 
tenata dagli imperialisti per 
creare attriti e malintesi fra 
l’URSS. l'Egitto e gli altri 
paesi arabi, cercando di dif¬ 
fondere la falsa impressione 
che Mosca sia disposta a sa¬ 
crificare gii interessi dei po¬ 
poli arabi in cambio di un ac¬ 
cordo qualsiasi con gli USA. 

TEL AVIV. 20. 

Il Mapam, che rappresenta 
in seno al governo di Tel Aviv 
la « sinistra » del movimento 
sionista, si è scisso. Un gruppo 
di sedici membri della dire¬ 
zione. capeggiato da Jakob 
Riftin, che da tempo aveva 
preso posizione contro la po¬ 
litica di collaborazione col 
principale partito di governo, 
propugnata dalla maggioran¬ 
za, e contro la prospettiva del¬ 
la fusione, ha dato vita ad un 
nuovo partito, che. pur restan¬ 
do su posizioni sioniste. si è 
dichiarato pronto a collabo¬ 
rare con il PC di Israele e con 
tutte le forze decise a lottare 
por l'evacuazione dei terri¬ 
tori arabi occupati, compresa 
Gerusalemme, e per una so¬ 
luzione che riconosca i * giusti 
diritti » del popolo palestinese. 

Al convegno costitutivo della 
nuova formazione hanno parte¬ 
cipato numerosi esponenti del 
movimento kibbutzistioo. Si 
ritiene che la scissione a si¬ 
nistra avvenuta nel Mapam 
avrà come immediata conse¬ 
guenza un'analoga scissione 
nelle file del gruppo « comu¬ 
nista pro-sionista », capeg¬ 
giato da Mikunis e Sneh. 


ATENE. 20. 

Da fonte generalmente bene 
informata ai afferma ad Atene 
che : capi della polizìa e delia 
gendarmeria sarebbero stati 
messi a riposo, d'ufficio. Nelle 
prime ore di questa mattina, 
nella capitale greca, era circo 
lata con insistenza la voce del¬ 
le loro dimissioni. 

□ capo della poliiia, Vassilioa 
Sakellariu, ha 55 anni mentre 
il capo della gendarmeria, ge¬ 
nerale Pericle» Malukos. di 57 
anni. 

Si Ignorano per ora i nomi 
delle personalità che verrebbe¬ 
ro chiamate a sostituirli. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20. 

Proclamazione ufficiale di 
Pompidou alla carica di pre¬ 
sidente della Repubblica, uscita 
di Poher da una porta di ser¬ 
vizio dell'Eliseo, dimissioni del 
governo Couve de Murville, in¬ 
carico a Chaban Delmas di 
formare il nuovo gabinetto: 
una giornata di trionfalismo 
gollista, di promesse, di impe¬ 
gni e anche di perplessità per 
il nuovo governo, che non si 
sa quando nascerà benché tutti 
lo diano pronto per domani 
sera o lunedi al più tardi. 

Salutato da 21 colpi di can¬ 
none. col collare e la fascia 
rossa di gran maestro dell’Or¬ 
dine della Legion d'onore im¬ 
postogli da Gaston Palewski. 
presidente del consiglio di Sta¬ 
to. Georges Pempidou è entra¬ 
to stamattina nella storia del- 
l'F.liseo come il 19. presidente 
della repubblica francese. « Ho 
la ferma intenzione — egli ha 
detto — di compiere 11 mio do¬ 
vere nel rigoroso rispetto della 
Costituzione della quinta Re 
pubblica e con la volontà di 
salvaguardare la dignità della 
Francia ». 

Anche De Gaulle aveva detto 
e forse creduto di agire nel 
rispetto della Costituzione della 
quinta Repubblica ma quanti, 
prima e dopo il referendum, 
gli hanno rimproverato di ave¬ 
re interpretato a modo suo la 
legge suprema dello Stato e 
di averla ridotta ad un abito 
su misura? Perfino Pompidou. 


Circolano anche voci di di¬ 
missioni di altri ministri e sot¬ 
tosegretari ma non è chiaro se 
fià questi avvenimenti vi aia 
un nesso, e quale. 

Una clamorosa dimostrazione 
di protesta contro la giunta mi¬ 
litare e contro la censura era 
avvenuta ieri nel corso di una 
riunione della associazione gior¬ 
nalisti dei Quotidiani di Atene. 
La riunione è stata frettolosa¬ 
mente sospesa dal presidente 
per evitare i) peggio, 

I giornalisti si erano radunati 

r ascoltar* U rapporto annua- 
e preparare le eiezioni dei 
nuovi dirigenti in programma 


dichiarando durante la campa¬ 
gna elettorale di voler fare 
diversamente dal generale, di 
voler uscire dalle strettoie del 
gollismo, di voler liberalizzare 
il regime, aveva finito per am¬ 
mettere che il rispetto delia 
Costituzione, con De Gaulle. era 
un principio estremamente ela¬ 
stico. Farà altrettanto ora che 
è installato aìl'Eìiseo? Ai fran¬ 
cesi di giudicare. 

Dopo le cerimonie ufficiali 
— omaggio al soldato ignoto al¬ 
l’Arco di Trionfo. » bagno di 
folla * sui Campi Elisi, ricevi¬ 
mento al municipio di Parigi — 
il presidente della Repubblica 
s’è ritrovato solo davanti alle 
proprie responsabilità, con le 
dimissioni di Couve de Mur¬ 
ville tra le mani e con un pri¬ 
mo ministro designato che non 
riesce a mettere assieme una 
équipe governativa sufficiente^ 
mente aperta per accontentare 
gli alleati e abbastanza rispet¬ 
tosa della continuità per sod¬ 
disfare i gollisti. 

Alle Finanze, Pinay o Faure? 
E se Faure andasse alle Finan¬ 
ze, con chi sostituirlo al mi¬ 
nistero dell'educazione naziona¬ 
le? Agli Esteri, Debré, Couve 
de Murville o Giseard d'Kstaing? 
E con quale portafoglio com¬ 
pensare Duhamel sema offen¬ 
dere gli oltranzisti del partito? 
Altrettanti interrogativi che per 
ora non hanno risposta. I grat¬ 
tacapi per Pompidou sono ap¬ 
pena cominciati- 

Augusto Pancaldi 


contro il regime 

venerdì prossimo. Numerosi so¬ 
no stati coloro che hanno pre¬ 
so la parola per criticare la 
censure governativa sulla stam¬ 
pa quotidiana. A un certo pun¬ 
to si sono levate grida corali 
di « Abbasso la giunta » e 
< Sciopero, sciopero ». 

Alcuni giornalisti che aveva¬ 
no tentato di prendere la paro¬ 
la in difesa del governo sono 
stati fatti tacere dalle proteste 
dei col leghi. 

E* la prima volta che 1 gior¬ 
nalisti ateniesi dimostrano co¬ 
ti apertamente contro il regi¬ 
ma dai colonnelli. 


Fermento nel regime dei colonnelli 

Destituiti ad Atene i capi 
della polizia e gendarmeria 

Clamorosa protesta dei giornalisti 


Dal Mitra cerriay—icett 

LONDRA. 20 

Dopo cinque giorni di dibat¬ 
tito. ni.mo congresso dell’In¬ 
ternazionale socialista si è 
cooc lui so oggi con l’appro¬ 
vazione di una decina di ri¬ 
soluzioni. fra le quali il di¬ 
battuto documento sul comu¬ 
niSmo, Questo è stalo appro¬ 
vato a maggioranza, con la 
astensione del partito socialde¬ 
mocratico finlandese e la « dis¬ 
sociazione » del partito socia¬ 
lista giapponese. 

Ne) testo finale erano stati 
introdotti gli emendamenti 
Nenni, che richiamano, da un 
lato, la tendenza policentrica 
riani festa tasi nel campo degli 
Stati socialisti e quello che si 
definisce un movimento verso 
il « revisionismo ». mentre ri¬ 
cordano. dall'altro, che « i so¬ 
cialisti vogliono complementa¬ 
re la democrazia politica me¬ 
diante nuove forme di demo¬ 
crazia economica e industria¬ 
le, con l’obiettivo di ottenere 
una democrazia sociale ». 

Circa la modifica della base 
di risoluzione originaria, una 
dichiarazione anticomunista 
molto pesante, ricalcata sui 
canoni e lo stile della guerra 
fredda, sì è discusso fino alle 
due del mattino. Il bureau 
dellTnternazionale socialista 
riconosceva poi l’opportunità 
di aggiungere qualche attenua¬ 
zione che tenesse conto, sia 
pure parzialmente, di certi 
sviluppi più recenti nella si¬ 
tuazione politica internaziona¬ 
le. La stesura definitiva, pre¬ 
sentata stamane al congresso, 
non muta sostanzialmente il 
carattere della dichiarazione, 
che rimane chiusa, legata 
a formule preconcette, irrigi¬ 
dita, ad esempio, sulla riven¬ 
dicazione unilaterale di un 
monopolio democratico e con¬ 
dizionata da una condanna a 
priori che in se stessa preclu¬ 
derebbe ogni discorso politico. 

La risoluzione non è vinco¬ 
lante per i singoli partiti che 
aderiscono all'Internazionale 
socialista. Il delegato finlan¬ 
dese. nel motivare l'astensione 
della sua organizzazione, ha 
detto di dissentire dalla linea 
intransigenze perché « i con¬ 
tatti e Io scambio contribui¬ 
scono alla distensione e alla 
pace » ed è interesse dell'In¬ 
temazionale socialista seguire 
il nuovo della situazione e non 
perdere contatti con la realtà. 

Il delegato del partito socia¬ 
lista giapponese, come si è 
detto, ha dichiarato di « dis¬ 
sociarsi », in mancanza di un 
diritto di voto che — secondo 
le regole dellTnternazionale 
socialista — non viene con¬ 
cesso in quanto in Giappone 
esistono due partiti, uno socia¬ 
lista e uno socialdemocratico. 

Il ministro per gli affari pan¬ 
tedeschi della Germania fede¬ 
rale. Erhard Wehner. Inter¬ 
venendo nel dibattito, ha sen¬ 
tito il bisogno di precisare lo 
angusto quadro imposto dalla 
risoluzione, e ha indicato « la 
necessità di discutere con i co¬ 
munisti, ma sempre dal punto 
di vista della socialdemocra¬ 
zia ». 

Quando la risoluzione è sta¬ 
ta posta ai voti. Cariglia. per 
la delegazione italiana, ha al¬ 
zato la mano con la maggio¬ 
ranza. Successivamente, egli 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui si dice che « la tanto 
attesa risoluzione sulla situa¬ 
zione nei partiti e nei paesi 
comunisti rappresenta, in un 
momento in cui la crisi del 
comuniSmo si approfondisce, 
una conferma opportuna e ne¬ 
cessaria della validità dei prin¬ 
cipi e della pratica del so¬ 
cialismo democratico... il sen¬ 
so dell'accettazione degli e- 
mendamenti presentati dalla 
delegazione italiana. la fidu 
eia che l'Intemazionale ha 
nella superiorità morale e po 
litica della democrazia socia¬ 
lista e la conferma che la spin¬ 
ta verso la libertà è inarre 
stabile, seppure contrastata, 
anche nei paesi comunisti ». 

Da qik'ota dichiar.i/ionc non 

«sì Itili )•» » **<»*»».» ;J| 

• ' .......... * < »* ••««•»** 

chi ha e-presso il proprio \oto 
Carigli.!. Quella che \iene im 
propria monto definita la « de- 
legazione italiana » (Nenni e 
Cariglia) non ora altro che 
una rappresentanza inviata a 
Eastboume esclusivamente in 
ragione degli « incarichi rico¬ 
perti », senza mandati di sorta. 
Gli emendamenti di Nenni al 
documento anticomunista non 
sono stati finora nè concordati 
nè accolti dalla maggioranza 
tkT PSI, e non hanno nulla a 
che fare neppure con le pro¬ 
poste avanzato in proposito da 
De Martino, respinto una set¬ 
timana fa dai socialdemocra¬ 
tici. 

Antonio Bronda 


Gen. Giglio 

sconsiderato editto. 

In «oso. come ormai sapete, 
il generale ha avuto l'ardire 
di annunciare che « qualunque 
ulteriore iniziativa suscettibi¬ 
le di ostacolare comunque, di¬ 
rettamente o indirettamente, la 
mia attività di comando, sarà 
da me, e con i mezzi consen¬ 
titi a mia disposizione (quali, 
se non le forze annate, e con 
quale dotazione? - n.d.r.), tm- 
diatamente stroncalo ». (Par¬ 
ticolare grottesco: in un bi¬ 
glietto d'accompagnamento, lo 
aiutante di campo dei genera¬ 
le. tenente colonnello Giovan¬ 
ni Aprile, « suggeriva » la 
notte scorsa ai giornalisti di 
pubblicare l'editto « in gras¬ 
setto »). 

A questo punto, l’interroga¬ 
tivo di fondo. Può una simito 
sortita essere interpretata co¬ 
me il semplice frutto (cosi 
già qualcuno comincia ad in¬ 
sinuare) del « colpo di testa > 
di un generale esaltato e rea¬ 
zionario. fino a ieri vissuto 
nell'ombra? O non è essa, 
piuttosto, il prodotto di una 
logica che punta in modo di¬ 
retto ed esplicito aU’applica- 
zione della « strategia dei co¬ 
lonnelli », della tattica del 
putch militare, dei «piani So¬ 
lo ». e cosi via. proprio in una 
città e in un territorio scossi 
da profondi, e maturi, movi¬ 
menti di lotta? 

Una conferma a questa secon¬ 
da ipotesi è stata data, stamat¬ 
tina stessa, dall’organo persona¬ 
le del presidente delta DO. Scei¬ 
ba (La Sicilia, edito a Catania) 
che. con evidente compiacimen¬ 
to. presenta l'editto — e, ri¬ 
spettando la consegna, lo stam¬ 
pa tutto in neretto! — come 
« un severo monito del coman¬ 
do militare agli scioperanti pa¬ 
lermitani ». 

Questo spiega perché la pri¬ 
ma e sacrosanta reazione di 
massa al minaccioso e insultan¬ 
te proclama sia venuta dai tre¬ 
mila operai del cantiere nava¬ 
le. che da cinque giorni si al¬ 
ternano in una veglia nella cen¬ 
tralissima Piazza Politeama, 
mentre con passi assai incerti 
si sviluppano, tra Roma e Pa¬ 
lermo. consultazionoi e media¬ 
zioni per ricercare una soluzio¬ 
ne della vertenza. 

« Destituite Giglio! », scandi¬ 
vano in coro gli operai: «Se il 
generale — ha ammonito, nel 
corso di una imponente assem¬ 
blea in piazza, il segretario re¬ 
sponsabile della CCdL. Orlando, 
facendosi interprete della fer¬ 
ma risposta di tutti i sindaca¬ 
ti — s’era prefisso di intimidire 
i lavoratori, con le sue minac¬ 
ce si è, invece, assunta la re¬ 
sponsabilità di acuire la tensio¬ 
ne sociale a Palermo. Ed è. 
perciò, tanto più urgente che il 
governo nazionale intervenga 
con la massima sollecitudine per 
porre termine a simili inaudi¬ 
te provocazioni ». 

E' questo anche 11 senso di 
un volantino diffuso dalla fede¬ 
razione comunista che sottolinea 
come il generale e le forze che 
agiscono alle sue spalle si sia¬ 
no resi parte attiva di una ma¬ 
novra con la quale si tenta di 
spezzare l'isolamento in cui è 
stato posto il gruppo Piaggio (in 
tre giorni un appello di solida¬ 
rietà con le maestranze del can¬ 
tiere è stato sottoscritto da cen¬ 
tomila cittadini), dichiara che 
al disordine voluto da una 
società ingiusta dominata dal¬ 
la speculazione le masse po¬ 
polari contrappongono con le 
loro lotte la prospettiva di un 
nuovo ordine: « Le strade, le 
piazze, gli istituti democratici 
appartengono ad esse, non a co¬ 
lonnelli o generali che vagheg¬ 
giano colpì di mano». 

La destituzione immediata e 
la punizione deH'uomo che in 
questo momento li rappresenta 
tutti è sollecitata m modo for¬ 
male in una interrogazione ur¬ 
gente a Rumor e a Gui presen¬ 
tata già stamane, a nome del 
PCI, dai compagni onorevoli 
Macaiuso. Ingrao. Gian Carlo 
Pajetta. Botdrini. D’Alessio. Spe¬ 
ciale e Ferretti, che sottolinea¬ 
no come l'iniziativa del Giglio 
abbia determinato « profondo 
turbamento tra i lavoratori e 
nell'opinione pubblica » (anche 
il Giornale di Sicilia se ne face¬ 
va interprete con stupefatti ac¬ 
centi). sia «assolutamente in¬ 
compatibile con i princìpi della 
Costituzione repubblicana > e 
colpisca < gravemente il fonda¬ 
mento stesso della democrazia ». 
Un' interrogazione al ministro 
Gui è stata presentata al Sena¬ 
to dai compagni Li Causi. Bor¬ 
sari, Gianquinto e Calamandrei. 

Un analogo passo è stato com¬ 
piuto dai deputati del PSIUP, 
mentre fon. Sinesio (nuova si¬ 
nistra) protesta indignato: « In 
Italia non siamo in stata d'asse¬ 
dio: i generali si occupino di 
vere cose militari e lascino as¬ 
solvere i compiti d'istituto alle 
forze di polizia, qualora ce ne 
fosse bisogno ». 

Sviluppando questo stesso di¬ 
scorso, il compagno Occhetto 
ha detto tra l'altro: « E' ora di 
dire basta. E* ora di fare luce 
sui legami che corrono tra go¬ 
vernanti e settori dello Stato 
che agiscono come corpi sepa¬ 
rati. e che condizionano la vita 
nazionale in collegamento con 
le centrali del grande capitale ». 

Energiche proteste anche a] 
Parlamento regionale, dove, sta¬ 
mane, tra l'imbarazzato silen¬ 
zio della DC (ed un silenzio 
ben più sorprendente del PSI) 
ed una equivoca dichiarazione 
del presidente dell'ARS. U d,0. 
Occhipinti (« Assicureremo la li¬ 
bertà dell’AssernW** contro Ogni 
forma di limitazione del suo 
funzionamento»), i presidenti 
dei gruppi comunista, De Pa¬ 
squale. socialproletario, Corallo, 
hanno chiesto un immediato in¬ 
tervento da un canto del go¬ 
verno siciliano di centrosinistra 
per la destituzione del generale 
dall'altro della presidenza del¬ 
l'Assemblea per sfrattare im¬ 
mediatamente da Palano dei 
Normanni la sede del coniando 
della regione militare. A scan¬ 
so di noie, né il presidente del¬ 
la Giunta, Fasino. né il presi¬ 
dente dell'ARS. Lama, si son 
fatti vedere oggi in Parlamento. 


Statali 

che sulle parti normative. Come 
è dunque possibile che con tato 
cifra non si sia raggiunta una 
soluzione? E' un poco la atoria 
degli apprendisti stregoni: d t 


votato avocare la giusto esigenza 
di un nuovo e più razionale ordi¬ 
namento detto corriere e degli 
stipendi, della diversa categorie, 
ma sanai aver# un punto di ri¬ 
ferimento organico, un p r incip m 
generale logico ette poteva pre¬ 
siedere ad una costruzione che. 
pure «storio fatta settore per 
settore, aveeee però il pregio di 
una qualche organicità. Conclu¬ 
so perciò un accordo generale 
eoo le Confederazioni, ma aven¬ 
do il governo già nella mente di 
rivederlo per la scuoto ed t fun¬ 
zionari direttivi (e non si sapeva 
a quel momento come sarebbe 
avvenuto tutto ciò) e di non ap¬ 
plicarlo per i magistrati, per i 
quali altre nottue dovevano esse¬ 
re adottate, si è. nel concreto, 
aperta una fase inevitabilmente 
nuova con ripercossoci su tutto 
l'insieme del settore. 

Per questa via perciò le In¬ 
soddisfazioni dell'uno rispetto al¬ 
l'altro non possono avere fine, 
fino a quando un qualche ente 
rio oggettivo non varrà per tutti. 
Ecco perché si spiega l'esplosio¬ 
ne di ieri che muove dal fatto 
che se per la carriera direttiva 
vengano adattate nuove norme di 
avanzamento ed anzianità (che 
sono in sé cosa giusta) non è 
possibile non applicare queste 
norme alle altre categorie che 
tra l'altro, hanno le retribu¬ 
zioni più basse. 

Per esempio l'altro ieri il go¬ 
verno ha rinviato in aula e 
quindi insabbiato un provvedi¬ 
mento di sistemazione dei copi¬ 
sti ipotecari che guadagnano 
ancora oggi trentacinquemila 
lire al mese per difendere so¬ 
stanzialmente la posizione dei 
« conservatori » dei registri im¬ 
mobiliari che guadagnano co¬ 
me è il caso di Roma fino a 50 
milioni l'anno extrastipendio. 

Come dare credibilità perciò 
aH'impegno del governo di ri¬ 
vedere l'attuale caos retributi¬ 
vo per affermare la linea del 
< tutto nello stipendio » sulla 
quale ria sei anni sì dice di 
voler operare. Tanto più che 
questo problema si pone per 
tutti i dipendenti dei ministeri 
che soffrono a tutti i livelli di 
ingiustificate sperequazioni. 

D'altra parte anche la que¬ 
stione delle competenze e re¬ 
sponsabilità non può essere ri¬ 
ferita alla sola carriera diret¬ 
tiva se si vuole realmente una 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione basata sul decentra¬ 
mento, ma deve investire tutti 
i dipendenti statali e non può 
esser© condizionata a priori 
dalla distinzione per carriera. 

Non è affatto scontato che le 
responsabilità di un caposta¬ 
zione, di un procuratore tribu¬ 
tario. di un capo di un ufficio 
postale, di un maestro elemen¬ 
tare, di un revisore contabile, 
di un capo-operaio risultino in¬ 
feriori a quelle di un capodivi¬ 
sione. di un ufficio del perso¬ 
nale in misura corrispondente 
al divario retributivo che si vuo¬ 
le creare e che con delega si 
vuole successivamente rendere 
maggiore. Vi sono poi le ragio¬ 
ni oggettive più generali che 
riguardano la riforma delle 
strutture. 

A scorrere i titoli dei gior¬ 
nali di ieri mattina ad ecce¬ 
zione di un prudente e ragio¬ 
nato titolo deU'Avanti/ è un 
osanna generale al « nodo fi¬ 
nalmente sciolto», agli «scio¬ 
peri ormai finiti », alla vertenza 
che «si può considerare chiu¬ 
sa », al « tono che si è elevato ». 
al « risultato eccezionale ». Tut¬ 
tavia ì: proprio il giornale più 
reazionario della capitale che 
riprendendo il tema della «am¬ 
ministrazione • agenzia > si con¬ 
traddice quando paventando ta¬ 
le tipo di amministrazione (ma 
da che pulpito!) finge di non 
capire che proprio per la via 
adottata dal governo si creerà 
una struttura amministrativa 
ancora più accentrata ed auto¬ 
ritaria. ancora più estranea al¬ 
l’ampio processo di decentra¬ 
mento democratico che la Costi¬ 
tuzione al contrario prevede. 
Ed è il massimo organo della 
borghesia milanese die a pro¬ 
posito dell'accordo per i fun¬ 
zionari direttivi ci dice che, 
ora la misura prevedìbile (e lo 
fa senza battere ciglio) è quella 
di far sfollare volontariamente 
il SO'e dei funzionari direttivi. 

E allora? U discorso eviden¬ 
temente si ripropone nella sua 
interezza ed è quello che il no¬ 
stro giornale vuole fare con il 
concorso di tutte le forze che 
comprendono come attorno a 
questi problemi si intrecciano 
questioni decisive per il Paese, 


Tasse 

posta non si è tpnuto nessun 
conto della prescrizione della 
Costituzione circa la «capacità 
contributiva » del cittadino, che 
dovrebbe escludere qualsiasi 
tassazione entro la fascia dei 
redditi necessari al manteni¬ 
mento e allo sviluppo dell'indivi¬ 
duo. in questo caso entro i 2 
milioni e 200 mila lire annue 
della spesa media statisticamen¬ 
te accertata. Il meccanismo, i* 
noltre. è fraudolento perchè non 
prevede una scala mobile della 
parte di reddito esentata, di¬ 
modoché ogni svalutazione mo¬ 
netaria — rimanendo inalterata 
la quota esente — si traduce in 
un aggravio dell'imposta perso¬ 
nale e. con l'aumento (inflazio¬ 
nato) delle retribuzioni, nel pas¬ 
saggio a scaglioni di reddito as¬ 
soggettati a maggiore aliquota. 
Infine l'imposta è contradditto¬ 
ria, in quanto colpisce redditi, 
come quelli previdenziali, che 
la legge accorda agli individui 
stilla base delle loro necessità 
(come i già scarsi assegni fa¬ 
miliari). 

Proprio nei giorni scorsi il 
compagno Novella, nella rela¬ 
zione al congresso della CGIL, 
ha rivendicato la esenzione to¬ 
tale per i salari inferiori a 85 
mila lire mensili, esenzione in¬ 
tegrata da quote esenti per i fa¬ 
miliari a carico, detrazioni per 
spese di produzione, adeguate 
alla entità effettiva che esse 
hanno nei bilanci familiari. 

L'imposta personale sarà in¬ 
tegrata da un'impoata comuna¬ 
le patrimoniale. 

L'altro caposaluo dal ptovriio 
è però la generai izsaawne delle 
imposte di consumo. Attualmen¬ 
te alcuni prodotti a gricci i era¬ 
no esenti daU'IGE, o erano sog¬ 
getti a prelievi inferiori al 2-3 
per cento. L'IVA viene ora e- 
etoaa « tutti i prodotti, colpen¬ 


do in particolare alcuni fra 
quelli di consumo più teatrale, 
come i grani, gli ortofrutticoli 
venduti direttamente dai colti¬ 
vatori (e quindi dalie toro coupé 
roti ve'. L'IVA é poi integrata, 
a livello comunale, dalla ICO. 
Imposta comunale consumi, con 
aliquote variabili dall i al 30 
per cento secondo i prodotti. 

E' bene ricordare che attual¬ 
mente oltre il 70 per cento del¬ 
le imposte \ iene prelevato dai 
consumi e cioè, in prevalenza, 
dai bilanci familiari. La toaaa- 
zione dei consumi essenziali è 
apertamente contraddittoria con 
qualsiasi progetto di sicurezza 
sociale: da un lato si danno ai 
vecchi 12 mito lire io IV. appo 
re 23 e 35 mila lire) di mimmo 
garantito: dall’altra si toglie lo 
ro un quarto di ciò che gli si 
da con le imposte suH'alimen 
tazione, 1 beni di vestiario e 
altri prodotti indispensabili. 
Col progetto governativo, an¬ 
ziché eliminare la contraddi 
zione. si aumenta il prelievo 
dal 22 23 per cento attuale ad 
oltre il 25 per cento per ì be¬ 
ni alimentari che. per altro 
verso, sono già colniti dagli 
elevati dazi doganali del Mer¬ 
cato comune europeo. Il feno¬ 
meno dei beni alimentari che 
arrivano ai consumatori oan 
prezzi 2 3 volte maggiori dei 
loro costo non è più so io un 
fatto di speculazione, ma viene 
organicamente assunto in un 
disegno politico. 

A queste conclusioni si è 
giunti per la rinuncia a prele¬ 
vare direttamente sulla pro¬ 
duzione e sui profitti. Rimango¬ 
no il segreto bancario, forme 
di anonimato azionario, una 
larga sfera di esenzioni per le 
società azionane che consente 
ai profitti di evadere gran par¬ 
te delle imposte. E' superfluo 
dire che questo progetto sarà, 
nei prossimi mesi, al centro di 
un duro scontro sindacale e 
politico in quanto dà una qua¬ 
lifica a tutta la politica econo¬ 
mica e sociale del governo. 

Sulla riforma tributaria amo 
state avanzate obiezioni circa 
le aliquote dell'imposta perso¬ 
nale e il ruolo degli enti locali; 
è stato deciso di non prender¬ 
le in considerazione in questa 
sede e di servirsene, semmai, 
per « concedere » qualcosa in 
sede parlamentare. 

Lo Statuto dei diritti è stato 
approvato nel testo proposto dal 
ministro Brodolim. In base ad 
esso si ribadisce il principio 
della libertà di manifestare il 
pensiero nei luoghi di lavoro: 
le perquisizioni di persona de¬ 
vono essere concordate con i 
sindacati: l'uso di alcuni tipi 
di controllo (guardie giurate, 
televisori ecc...) è demandato 
alla contrattazione: il licenzia¬ 
mento per rappresaglia compor¬ 
ta la riassunzione ma con la 
scappatoia, per l'impresa, di 
potere, pagare una forte am¬ 
menda. Il testo verrà trasmes¬ 
so nei prossimi giorni al Se¬ 
nato per l'esame parlamentare. 

Altre disposizioni prevedono 
la costituzione di rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali, con par¬ 
ticolari diritti per i dirigenti. 
Viene inoltre sancito il diritto 
di affissione, di uso dei locali 
per riunioni, di riscuotere con 
tributi e fare referendum, cose 
queste che hanno già una pro¬ 
pria dimensione nella contrat¬ 
tazione. 

La legge per la montagna, 
da cui ci si attendeva una de¬ 
cisa azione di sistemazione e 
sviluppo, stanzierà solo 180 mi¬ 
liardi di lire in cinque anni. Es¬ 
sa prevede novità — come la 
creazione di aziende agrosilvo- 
pastorali, l’increménto del de¬ 
manio pubblico — ma lascia 
inalterato un quadro istituzio¬ 
nale assolutamente incapace di 
modificare la situazione. An 
ch'essa dovrà passare al vaglio 
del Parlamento, 

Per Venezia vengono stanzia¬ 
ti. con apposita legge, tre mi¬ 
liardi e settecento milioni per 
istallare nella laguna posti di 
osservazione (1500 milioni), rea¬ 
lizzare il modello fisico della 
laguna (altri 1500 milioni), e 
sostenere le attività del Comi¬ 
tato di esperti, 

E' stato poi approvato l'au¬ 
mento di 100 miliardi per il 
fondo di dotazione dell'EFIM 
che dovrà, fra l'altro, ristrut¬ 
turare l’industria materiali fer¬ 
roviari. 

I! ministro delle Poste ha in¬ 
fine ottenuto l'approvazione 
per tre provvedimenti riguar¬ 
danti il personale. Essi riguar¬ 
dano la riduzione dcH'orario di 
lavoro: la indennità forfettaria 
provvisoria per il personale di 
carriera ausiliaria negli uffici 
periferici: l'assunzione di nuo¬ 
vo personale sia nei servizi po¬ 
stali che in quelli telefonici, 
per 22 mila unità complessive. 
Questi pro\ cedimenti sono il 
risultato delle lotte dei lavora¬ 
tori postelegrafonici. 

Direzione PCI 

da condurre in comune e alle 
iniziative, la cui necessità è 
stata confermata dalla Confe¬ 
renza, per approfondire la ri¬ 
cerca teorica e il dibattito in¬ 
torno ai grandi problemi econo¬ 
mici, sociali e politici del mon¬ 
do contemporaneo e. in partico¬ 
lare, intorno ai problemi dalla 
lotta per j) socialismo nelle ao- 
cìetà capitalisticamente svilup¬ 
pato dell'Europa occidentale ». 


Il cosmonauta 
Khrunov 
festeggiato dai 
giornalisti pugliesi 

.. BARI, 20. 

Il cosmonauta sovietico co¬ 
lonnello Eughenl Khurunov 
— a Bari per le manifesta¬ 
zioni della « settimana sovie¬ 
tica » — è stato festeggiato 
questa mattina nella sede del¬ 
la associazione interregionale 
della stampa di Puglia e Lu¬ 
cania. 

Nella sede dell’Associaxlone 
11 cosmonauta è stato accol¬ 
to d«i presidente dr. Gorjux, 
che 'ti ha rivolto un cordia¬ 
le saluto. 

L’ambasciatore dell’ URSS 
a Roma, anche egli a Bari 
per la settimana, ha visitato 
questa mattina 1 trulli di Al- 
berobello. 
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